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PECHINO REAGISCE Il governo cinese in-

fastidito giudica le parole del premier «chiac-

chiere insensate». Penoso tentativo della Far-

nesina di metterci su una pezza: parlava del

passato... D’Alema: ci troveremo in guerra

con l’umanità  BertinettoeFantozziapagina2

Esproprio proprietario

CONFERMA PER OLMERT Secondo gli

exit-poll il partito del successore di Sharon ot-

terrebbe 32 seggi, 22 i laburisti di Peretz, 13

l’estrema destra russofona, 11 il Likud, 10 il

partito dei sefraditi, 6 i pensionati, 5 la sinistra

sionista DeGiovannangeliapagina11

NAPOLI, GLI IMPUNITI DEL TERREMOTO

I SIGNORI, anzi i famigli della Casa di Sua Proprietà, appena rie-
scono a far capolino in tv, annunciano che il futuro governo di cen-
trosinistra («che però-aggiungono- non ci sarà») aumenterà le tas-
se e farà strage dei risparmi delle famiglie. È la solfa imposta da
Berlusconi, ma c'è perfino chi ci mette del suo. Ieri mattina, per
esempio, i sottosegretari Vegas e Vietti, per definire il programma
dell'Unione, hanno parlato di esproprio proletario, di piano quin-
quennale sovietico, nonché di «280 pagine di incubi». Intanto,
nessuno si cura del programma di Berlusconi; è considerato irrile-
vante, siaperché tutti pensanoche perderà leelezioni e siaperché
nessuno crede più alle sue promesse. Questo è il berlusconismo,
una particolare forma di populismo mediatico, come ha spiegato
Ilvo Diamanti a “Otto e mezzo”. E populismo significa: non avrai
altro capo all'infuori di me. Infatti dal video sono quasi del tutto
scomparse le comparse. È l'esproprio proprietario, che ha cancel-
latoBondi, Schifani eAdornato, senza lasciare nessunrimpianto.

MARIA NOVELLA OPPO

Bambini bolliti, Cina contro Berlusconi
Il governo di Pechino irritato per le frasi del premier sul comunismo di Mao
Ma lui insiste: è storia, mica li ho bolliti io. Prodi: ci scredita nel mondo

BALLARÒ

Così Fininvest
pagò il giudice

SENTENZASME

L’Istat conferma:
l’Italia è ferma

Il premier aggredisce l’Unità
Bertinotti: solidale coi giornalisti

UNFIUMEDIGENTEAMarsiglia200mila,700milaaParigi
edecinedimigliaianellealtrecittà. IlsegretariodellaCgt,
Bernard Thibault parla di tre milioni in piazza. Una storica

giornata di protesta contro la legge sul precariato. E il
premierVillepinapparesemprepiù isolato.

GianniMarsilli apagina13

I n Italia si presentano tre gra-
vi problemi economici: i

conti pubblici fuori equilibrio,
la distribuzione del reddito
sperequata, la produzione e la
produttività che ristagnano. Il
centrodestra non ha nessun ri-
medio per nessun problema.
L’Unione di centrosinistra sì.
L’onestà politica nei confronti
degli elettori di entrare nel det-
taglio delle proposte pagherà
elettoralmente se la parte re-
sponsabile dell’elettorato sarà
maggiore di quella che vuole
messaggi ambigui o irrealizza-
bili.
 segueapagina29

CONFLITTO DI INTERESSI/1

È un ottimo segno che ispiratori e
collaboratori del Cavaliere ab-

biano già iniziato il fuoco di sbarra-
mento per proteggere le proprietà di
colui che considerano il futuro ex
premier dalle notorie inclinazioni al-
la confisca e all’esproprio da parte
del centro-sinistra che, peraltro, si
dimostrò incapace di esercitarle nei
suoi 5 anni di governo. Astutamen-
te, i berluscones intendono difende-
re così anche il loro posto di lavoro
oltre che salvaguardare l’ipotizzabi-
le ruolo politico di Berlusconi come
capo dell’opposizione (faccio fatica
ad aggiungere parlamentare, forse,
meglio, “popolare”) a condizione
che siano d’accordo Casini e Fini.
 segueapagina28

«Unaporcheriaèunabruttura,
unacosamalriuscita; laporcata
inveceèunavigliaccata
conl’intentodiavvantaggiarsi

fregandol’altro. Il lungogoverno
Berlusconiècaratterizzato
daporcheriechesonoanche
porcate: la leggeelettorale, la

leggeFrattini, la leggeGasparri,
le leggisul falsoinbilancio,
laCirami, laSchifani...»

GiovanniSartori,CorrieredellaSera,28marzo

ECONOMIA

C i mancava anche questa. L’in-
cidente diplomatico con la Ci-

na. Con la nota del governo cinese,
che deplora le «rivelazioni» del pre-
mier sui bimbi bolliti dai comunisti,
come «affermazioni senza alcuna
base». Non senza l’aggiunta che «le
parole e i comportamenti dei leader
italiani dovrebbero favorire la stabi-
lità e lo sviluppo di relazioni amiche-
voli tra la Cina e l’Italia». E l’evi-
dente sottinteso: così si distruggono
le relazioni tra i due Paesi. Con tanti
saluti al «made in Italy» e allo stello-
ne italiano da far valere su mercati
mai realmente coltivati da un centro-
destra solo provinciale e autarchico.
 segueapagina29

FERDINANDO TARGETTI

GIANFRANCO PASQUINO

FRONTEDELVIDEO

Israele: primo Kadima, successo laburista, crolla il Likud
Possibile maggioranza di centrosinistra, avanza l’ultradestra, sorpresa pensionati. Affluenza al minimo storico

BRUNO GRAVAGNUOLO

R uberie rimaste impunite, mi-
lioni spariti mentre le macerie

del terremoto dell’Irpinia del 23 no-
vembre 1980, quelle, invece resta-
vano lì. Lo ha raccontato Rai3 do-
menica scorsa, nella puntata di W
l’Italia di Riccardo Iacona. È tutto
vero. È il racconto di una delle più
umilianti sconfitte rimediate dallo
Stato nell’ultimo mezzo secolo:
l’impunità conquistata dai respon-
sabili (destinati a rimanere per sem-
pre presunti) delle malversazioni
che hanno inquinato la ricostruzio-
ne delle zone devastate dal sisma.
Espedienti da azzeccagarbugli, cro-
niche inefficienze di una macchina
giudiziaria asmatica e, in ultimo, la
ex Cirielli: la resa della Giustizia,
«per intervenuta prescrizione», è
servita.  segueapagina9

MASSIMILIANO AMATO

«NO AL PRECARIATO» Tre milioni di francesi in piazza contro il governo
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CUNEO, BOT
E RIPRESA

L’Authority
apre l’indagine
su Mediaset

CHI PROTEGGE
IL CAIMANO

■ Corruzione targata Fininvest
«Risulta confermato il rapporto
Previti-Pacifico-Squillante, de-
scritto dalla teste Stefania Ario-
sto». Rese note le motivazioni
della sentenza del processo Sme .
 Ripamontiapagina6

■ Rompendo ogni regola, Silvio
Berlusconi ha cercato la rissa ieri
sera nel confronto a “Ballarò” con
Emma Bonino, Fausto Bertinotti
e Gianfranco Rotondi. Il premier

ha aggredito per l’ennesima volta
l’Unità: «Massacra ogni giorno la
verità». Bertinotti ha espresso su-
bito solidarietà ai giornalisti.
 Ciarnelli apagina3

IL LIBRO NERO
DEL PREMIER

Economia

L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ha predisposto
un’istruttoria per violazione del-
la legge sul conflitto di interessi
dopo le sanzioni già inflitte a Ita-
lia1 e Retequattro.
 apagina7

Conflittodi interessi/2

■ L’Italia non cresce: l’economia
è ferma, i consumi arretrano, calano
pure gli investimenti, il contributo
del canale estero è nullo. I dati defi-
nitivi Istat sul pil 2005 sono, se pos-
sibile, anche peggiori delle attese.
 Matteucciapagina14
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PECHINO REAGISCE ALLE INGIURIE di

Berlusconi, definendo «chiacchiere insensa-

te» le frasi pronunciate dal presidente del

Consiglio in uno dei suoi ultimi comizi. «Nella

Cina di Mao i comuni-

sti non mangiavano i

bambini, ma li bolliva-

no per concimare i

campi», ha detto domenica Berlu-
sconi, fra un’offesa a Prodi e un in-
sulto a Fassino. E ieri ha ripetuto: «È
storia, mica li ho bolliti io i ragazzi-
ni». Affibbiando a Prodi l’epiteto di
«commesso viaggiatore dela Cina».
«Siamo scontenti di queste chiac-
chiere senza senso -si legge in una
dichiarazione rilasciata ieri alla
stampa dal ministero degli Esteri ci-
nese-. Le parole e le azioni dei lea-
der italiani dovrebbero andare a be-
neficio della stabilità e dello svilup-
po di relazioni amichevoli fra Cina e
Italia». Una reazione molto infastidi-
ta ma tutto sommato contenuta quel-
la delle autorità cinesi. Quasi si ren-
dano conto di avere a che fare con un

personaggio di statura politica mo-
desta, e che fatica ormai a compor-
tarsi da persona normale, probabil-
mente prossimo ad uscire di scena.
Penoso il compito della diplomazia
italiana in queste ore. Senza poter
sconfessare apertamente l’irrespon-
sabile exploit propagandistico del
capo del governo, la Farnesina è co-
stretta a metterci sopra una pezza, ar-
rampicandosi sui vetri per chiedere
scusa senza avere l’aria di farlo:
«Con riferimento ad alcune parole
pronunciate dal presidente del Con-
siglio a proposito della Cina, si rile-
va che Berlusconi si è limitato a cita-
re una frase contenuta nell’edizione
italiana del Libro nero del comuni-
smo di Stephane Courtois». «La fra-
se in questione -sottolinea la Farne-
sina- si riferisce peraltro a episodi
che avrebbero avuto luogo nel passa-
to, come correttamente ricordato
dallo stesso presidente del Consi-
glio, mentre è evidente l’inesistenza
di intenti polemici nei confronti del-
la Repubblica popolare cinese».
Peccato che quel «passato» cui fa ri-
ferimento il ministero degli Esteri,
non sia né quello dei Ming né quello
dei Qing, ma l’epoca non lontana in
cui in Cina comandava Mao. Che
oggi il potere non osanna e non in-
censa come un tempo, ma certo non
ha mai rinnegato. La Repubblica po-
polare è cambiata in molte cose, ma
non risulta sia avvenuto un cambio
di regime. E infatti i rappresentanti
del governo cinese si sentono chia-
mati in causa. «La parte cinese -si
legge in una nota dell’ambasciata di
Pechino in Italia- esprime un forte
sdegno per le parole infondate del
premier Silvio Berlusconi-. Speria-
mo che le parole e le azioni dei diri-
genti italiani possano favorire lo svi-
luppo e la stabilità dei rapporti bila-
terali fra la Cina e l’Italia».
I quali rapporti tra l’altro, malgrado
il sabotaggio di un primo ministro
che maneggia una questione seria
come quella dei diritti umani con
strumentale protervia elettorale, so-
no piuttosto intensi. Proprio ieri a
Torino è stata firmata una dichiara-
zione di intenti per la collaborazione
bilaterale sulle infrastrutture nei tra-
sporti, fra il ministro italiano delle
infrastrutture e dei trasporti Pietro
Lunardi e il vice ministro delle co-
municazioni cinese Weng Men-
gyong.

L’Herald Tribune
critica il professore

Stampa estera Ilgaffeur

«Perchè Prodi, un politico
che negli anni ha dato l'im-
pressione di essere abbastan-
za ortodosso, con buona
chance di battere Berlusconi
si è incamminato sulla strada
polverosa del multipolari-
smo?». È la domanda dell’In-
ternational Herald Tribune, se-
condo cui il multipolarismo è
una «religione» che ha il suo
«principaleevangelista» in Chi-
rac e cui si sono «convertiti» il
venezuelano Chavez e Zapa-
teroe che«individuanegliUsa
il problema centrale della civil-
tà».
Scrive il giornale. «Quando si
devono fare concessioni ad
una componente comunista e
di estrema sinistra prima di co-
minciare... si è fatto un disser-
vizioalle prospettivedi riforma
e di stabilita...In un’Europa
pessimista e in ritirata ciò indi-
ca che quale sia il risultato del-
le elezioni, non produrrà un go-
verno con una presa sul futuro
che possa essere esempio
percombatterequesti trend».

E se i leader europei andassero fino a Shan-
gai a tenere il Consiglio d'Europa? Ma sì,
quella riunione si faccia a Shangai perché
l'Unione europea torni a sviluppare la sua
proiezione internazionale, riesca a far capi-
re anche fuori dai confini del Vecchio con-
tinente che cos'è l'Europa. E trovi anche co-
sì al proprio interno un nuovo, indifferibile
slancio. Faccia a faccia prospettano questa
possibile, clamorosa iniziativa Horst
Kôhler e Carlo Azeglio Ciampi nello stu-
dio del presidente tedesco al castello di
Bellevue, mentre sta rimbalzando su un
muro di costernato silenzio della delega-
zione italiana la notizia dell'incidente di-
plomatico prodotto proprio con il governo
cinese dalla smarronata berlusconiana sui
"bambini bolliti".
La coincidenza non è casuale. E l'episodio
fornisce un po' la chiave di quest'ultima vi-
sita di Stato di Ciampi. Ultima, appunto, vi-
sita "come presidente della Repubblica". È
lui stesso a dirla così. Evita stavolta la peri-
frasi riferita ai limiti temporali del "setten-

nato", che finora gli è stata abituale, con
l'effetto di mantenere fino a questo mo-
mento nel vago le interpretazioni sui suoi
effettivi intenti su un'eventuale ricandida-
tura. Invece, Ciampi sembrerebbe dire ora
che considera proprio l'ultima questa ottan-
taduesima "visita di Stato" che si carica di
significato umano, istituzionale e politico.
Il presidente italiano al culmine della sua
esperienza al Quirinale è stato accolto, in-
fatti, come un grande leader europeo, auto-
revole e insigne, proprio nel momento più
basso della credibilità e dell'immagine ita-
liana nel mondo. Una drammatica sintesi
dello stato delle cose italiane, e dell'anoma-
lia di un capo di Stato che spende in giro
per il mondo la sua personale influenza ma
fa i conti con la sordità più ottusa del suo
governo ai traguardi che ritiene prioritari e
urgenti, come uno straniero in patria.
Köhler gli rivolge un invito pressante e af-
fettuoso: «Anche dopo (dopo - si intende -
la conclusione del mandato) devi tornare,
devi parlare all'opinione pubblica tedesca,
con interventi, interviste». Gli propone di
divenire una sorta di testimonial dell'euro-

peismo pragmatico e concreto italo-tede-
sco che significa, nelle parole di Ciampi,
una nuova frontiera anche rispetto agli
"equilibri mondiali" che «si stanno modifi-
cando con un'accelerazione travolgente»,
quando «l'azione individuale degli Stati

mostra sempre di più i suoi limiti». La reto-
rica è prosciugata dalle difficoltà. Ma
Ciampi e Köhler sono in piena sintonia su
come ripartire. Non si può attendere la ri-
scrittura del Trattato europeo: la "pausa di
riflessione" dopo i "no" francese e olande-
se sta durando sin troppo. «L'obiettivo è di
progredire a 25, ma non è accettabile che

l'unanimismo insabbi tutto e che "il proget-
to europeo venga snaturato». Ben vengano
dunque le cosiddette "avanguardie", cioè i
"gruppi di punta" di singoli paesi volta per
volta aggregati che promuovano obiettivi
concreti, in primo luogo sull'energia, le in-
frastrutture, ma anche la difesa e la sicurez-
za. Perché non realizzare, per esempio, un
corpo europeo di vigilanza dei confini?,
propone il presidente italiano. Italia e Ger-
mania devono diventare un nuovo motore
europeista.
I due capi di Stato continuano a parlarne
anche al brindisi di fine serata, dove Ciam-
pi tira le somme del settennato, con una
specie di testamento politico che insiste sui
temi della politica estera che lo hanno visto
impegnato in frequente dissonanza con i
pasticci e le chiusure provinciali della sta-
gione berlusconiana. L'amarezza per la de-
riva grottesca delle ultime ore è stemperata
dall'omaggio non rituale che gli viene tri-
butato. Ci sono anche Kohl, Schmidt, Her-
zog, gli interlocutori tedeschi del lungo
viaggio in Europa di Ciampi. E lo esortano
a tener duro.

Incopertina il titolo: «Perché
Silvionon ride?». Eparla
dell’«ascesae cadutadi
Berlusconi».È avviato alla
sconfitta, la suamacchinapolitica
èallo sfascio;e il settimanale
elenca lecontroversiedegli ultimi
giorni.Ma l’Europadovrà far i
conti con lui e con il suo lavoro
ancoraper molti anni.

■ di Federica Fantozzi / Roma

Quelladei «bambinibolliti
perconcimare la terra» è (forse)
l’ultimo incidente diplomatico
creatoda SilvioBerlusconi che
puresi vanta inmodo
ossessivodiaver datouna
rinnovata credibilità dell’Italia
all’estero.Finché duraquesto
governo il rischio gaffeè
sempredietro l’angolo. Il
premier inmateria èun
incontinente.
Incinqueanni nonci è stato
risparmiatoniente. Graziea lui
edad alcuni suoi estemporanei
ministri, i baldi Calderoli
(magliettasu Maometto),
Giovanardi (gli olandesi sono
nazisti) ed anche,perché no,
Buttiglioneche sigiocò il posto
inEuropa preso dalla fogadi
direcome lapensa sui gay
senzadimenticare Umberto
Bossiper cui il Belgio «era la
patriadella pedofilia»e il
sottosegretario Stefaniper cui i
tedeschi«sono famosi per la
birraeper lagaradi rutti».
Schroederannullò le vacanze in
Italia.
Il capo dell’allegra comitiva
cominciòastraparlare inquel di
Berlino, correva l’anno 2001,
quandosi dissesicuro «della
superioritàdell’Occidente
sull’Islam.Quelli sono rimasti
indietrodi 1400 anni». Agli
ambasciatori che chiedevano
contoe ragione fu consegnata
una registrazione taroccata in
cui l’affermazione nonc’era
più.Da allora il Cavaliere è
andato abrigliasciolta. Al
primo ministro francese
Jospinconfessò: «Homesso
fuorigioco i comunisti». Nel
governoc’eranocinque ministri
comunisti. C’è il «kapò» datoal
tedescoMartin Schultz in
aperturadel semestre europeo
dipresidenza italiana davanti a
quei «turisti della
democrazia»che per
Berlusconi sono i parlamentari
diStrasburgo. Epoi la difesa
strenua della Russiacontro la
Ceceniadove «non èsuccesso
nulladi grave». Le corna di
Caceresequelle ipotetiche
sue,evocatedavanti al primo
ministrodaneseRasmussen
che «èpiùbello di Cacciari,
devo dirloamia moglie».La
difesa delculatello rispetto alla
renna finlandeseportata
avanti fino all’estrema
conseguenzadi corteggiare la
presidentedi quelPaese «che
nonèun granché».Mentre
notevoli «sono le segretarie
italiane»quindi «americani
venitead investire in Italia».

 m.ci.

Ma Ciampi rilancia: «Riuniamo il Consiglio d’Europa a Shangai»
Il capo dello Stato in Germania incontra Koeler e dice: «È il mio ultimo viaggio da Presidente». Ma non rinuncia a rilanciare la Ue

Berlusconi faarrabbiareanchelaCina
Il governo di Pechino «contrariato» per le offese del premier che parla di «bimbi bolliti». Imbarazzata
la Farnesina: «Parlava del passato, non voleva intaccare i rapporti diplomatici». Lui insiste: è storia

«Ecco perché
Berlusconi
non sorride»

OGGI

Prodi: «Così scredita l’Italia nel mondo»
Una tempesta di reazioni. D’Alema: «Fortuna che mancano 10 giorni...»

LA CINA MAI così lontana.

A una forchettata di imba-

razzante distanza. L’agen-

zia Reuters titola: «Cina irri-

tata dal discorso di Berlu-

sconisui bimbi bolliti». Inef-

fetti da Pechino, che pure festeg-
gia il 2006 come Anno dell’Ita-
lia, filtrano «contrarietà» e «di-
sappunto»: non devono aver gra-
dito l’epiteto di produttori artigia-
nali di fertilizzante umano. Né
che il ministro Tremonti abbia at-
tualizzato ed esteso il riferimento
a un uso che Berlusconi invece
escludeva: «I cinesi ci stanno
mangiando vivi». Senza prima
bollirci.
Il titolare dell’Economia ne fa
una questione commerciale, di
dazi e quote, mentre l’ex mini-

stro Calderoli (dimessosi per l’in-
cresciosa maglietta costata un in-
cidente diplomatico con Ghedda-
fi e alcuni morti) torna sul piano
storico: «Berlusconi ha sbagliato
per difetto, non solo li bollivano
ma li mangiavano anche». Così,
mentre a Torino il ministro Lu-
nardi firma un accordo di coope-
razione per le grandi opere con il
viceministro cinese delle Comu-
nicazioni, nella maggioranza si
apre il dibattito tecnico.
Dall’Unione, Romano Prodi rea-
gisce con uno scioglilingua:
«Screditati all’estero e senza cre-
scita all’interno». Poi, da cono-
scitore del Paese orientale: «Ma
vi rendete conto? È un’offesa a
un popolo di 1 miliardo e 300 mi-
lioni di persone. Se anche la metà
se la dimentica, 650mila se la ri-
corderanno comunque». Clemen-
te Mastella concorda: «Ci vorran-
no anni e anni di scuse...». Dopo

la Libia e l’Olanda «meno male
che tra una decina di giorni Berlu-
sconi se ne va e che Marte non è
abitato». Consolazione che solle-
va anche Massimo D’Alema:
««Meno male che mancano solo
10 giorni alla fine della campa-
gna elettorale, o ci ritroveremmo
in guerra con tutta l'umanità. So-
lo questa destra poteva escogita-
re l’idea di un’Italia razzista».
A parte Lorenzo Cesa che sul-
l’esempio del maestro Casini si
rifugia nel «fioretto» del silenzio,
il centrodestra pullula di spirito-
saggini e lapsus. Tra le prime:
«Su Prodi ombre cinesi» (il sena-
tore Schifani); tra le seconde:
«Questi fatti terrificanti sono fi-
gli (quelli sopravvissuti, ndr) del-
le dittature comuniste» (l’onore-
vole Isabella Bertolini). Ignazio
La Russa mette nel calderone (a
bollire?) piazza Tien An Men.
Molto citato tra i forzasti l’artico-
lo del Corsero che spiegava nei
dettagli come per l’ipotesi di

«bimbi scempiati e ridotti a con-
cime» esista un solo riscontro,
mentre i casi di infanti vittime di
cannibalismo siano ben più docu-
mentati, concludendo con l’opi-
nione del direttore di Assensi:
«Se oggi si dice di cliniche dove
feti sono usati per preparare infu-
si speciali, mai si è sentito di bim-
bi bolliti e usati nei campi».
Al povero Tajani, capofila degli
eurodeputati azzurri, la difesa
d’ufficio: «Il premier si è riferito
ai crimini commessi dalla Cina di
Amo che non possono essere na-
scosti. Ma non significa rovinare
le relazioni internazionali con la
Cina di oggi». Peccato che i suoi
alleati, dalla Lega alla Mussolini,
se la prendano proprio con la Ci-
na di oggi. E che l’uso del condi-
zionale nella nota della Farnesia-
na denoti qualche dubbio accerta-
tivo sui suddetti crimini: «La fra-
se (di Berlusconi) si riferisce a
episodi che avrebbero avuto luo-
go nel passato...»

Olanda, Germania
Ue, Islam... tutti contro

■ di Gabriel Bertinetto

■ di Vincenzo Vasile / Berlino

E Köhler guarda
a Ciampi come un
«testimonial» della crescita
politica e di immagine
dell’Unione europea

Napoli, 26 marzo 2006, Convention di Forza Italia Foto di Maurizio di Loreti/emblema

Il richiamo: «Le parole e
le azioni dei leader italiani

dovrebbero andare
a beneficio della stabilità»

«Siamo stanchi di queste
chiacchiere fuori luogo»
è la replica del ministero
degli Esteri di Pechino
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ILPADRONE sono io. E arrivo quando mi pa-

re. Silvio Berlusconi si è accomodato nello

studio di “Ballarò” quando ha ritenuto oppor-

tuno, a sipario aperto. Per far capire chi co-

manda. Almeno per

ora. Emma Bonino,

Fausto Bertinotti e

Gianfranco Rotondi

ad aspettare l’entrata del premier
che si è vantato di aver detto di no al-
la presenza in trasmissione di Massi-
mo D’Alema «per puntiglio». Gene
Gnocchi a rallentare la sua satira in
attesa di Berlusconi che ha voluto
subito bilanciare con una delle sue
vecchie barzellette su leoni e extra-
comunitarii che non fanno proprio
ridere, come ha notato Bonino. Una
storiella sull’Unità «un giornale che
ogni giorno massacra la realtà». E a
questo punto invece del conduttore
Giovanni Floris, è intervenuto Fau-
sto Bertinotti a difendere i giornali-
sti (peraltro assenti) dal consueto e
costante attacco smodato del pre-
mier. «Chiunque venga attaccato in
una trasmissione senza essere pre-
sente -ha detto il leader di Rifonda-
zione- ha tutta la mia solidarietà».
Berlusconi ha reagito stizzito: «È ri-
dicolo. Non consideriamo tutte le
volte in cui attaccano me, “Ballarò”
compresa, con me assente?».
La trasmissione è andata avanti in
una contrapposizione sempre più
forte. Floris a dirigere l’orchestra in
un difficile spartito. A fare domande
scomode al premier dal quale si è
guadagnato un «fazioso». Gli è stato
chiesto di spiegare delle promesse
non mantenute fatte nella stessa tra-
smissione un anno fa fino all’evol-
versi delle vicende giudiziarie e al-
l’origine del suo patrimonio. Berlu-
sconi si è ostinato a raccontare un
Paese che non c’è e a rivendicare il
diritto ad intervenire «quando gli al-
tri dicono delle frottole». Che, inve-
ce, sono la verità che ogni giorno gli
italiani vivono sulla propria pelle.
«Un altro film» come hanno detto
gli esponenti del centrosinistra e Ro-
tondi che ha cercato di scippare il
tempo anche al suo leader oer dimo-
strare che «la Dc è tornata».
Gli applausi al premier questa volta
non sono mancati. Le truppe
cammellate sono state un’impo-
sizione in cambio della quale il
premier si è appalesato. La tra-
smissione poteva sfuggire di ma-
no. È andata avanti. Secondo il
canovaccio fissato che ai colon-
nelli di Berlusconi non è piaciu-
to. Bertinotti ha espresso il suo
«disagio» nei momenti di mag-
giore sovrapposizione. Berlusco-
ni ha detto di non provarlo «per-

ché io in tv non ci vado mai». Poi
si è alzato cercando di insegnare
al conduttore il suo mestiere pur
di guadagnarsi un’inquadratura
in più. Bonino l’ha placcato e si
è messa dall’altra parte di Floris
ed ha rinfacciato al premier la
sua nota misoginia: «Ma impari
come ci si comporta. Lei non
ama le donne, tanto meno in po-
litica e se hanno carattere. Lei mi
definì “la protesi di Pannella”. Si
ingoierà questa espressione». E
poi gli ha chiesto: «Ma la sua po-
litica estera è la stessa di Calde-
roli e Giovanardi?»
Tasse, sviluppo, numeri, Istat. I
dati forniti dagli esperti, «cosid-
detti» secondo Berlusconi, sono
stati tutti contestati dal premier
perché nessuno, proprio nessu-
no, gli ha dato ragione quando
ha parlato di tutto il bene che il
suo governo ha fatto. E che non
deve essere granché neanche per
lui se l’unico tasto su cui insiste
ormai è la paura per il futuro se
per caso dovessero vincere «i co-
munisti» andando a rispolverare
i bambini bolliti della Cina e i
cento milioni di morti dello stali-
nismo esibendo il consueto «po-
pulismo» che questa volta è tutto
appannaggio di chi è al governo
e sotto le cui macerie «lei perde-
rà» ha detto Bertinotti.
Contrapposizione. Anche forte.
A volte al limite della rottura.
Berlusconi e il suo sodale pronti
ad elencare i danni che derive-
rebbero agli italiani se vincesse
il centrosinistra. A lamentarsi
della magistratura e della sini-
stra che tenterebbe di togliergli
le sue aziende. A paventare la fu-
ga dei capitali all’estero e un au-
mento insopportabile delle tas-
se. Ad attaccare Prodi che «ha
usato il condono fiscale per una
sua società». Il Professore non
ha società e non esclude di ri-
spondere all’affermazione per
vie legali. Bertinotti e Bonino a
cercare di riportare la discussio-
ne nell’alveo di un confronto sui
fatti, ovviamente sfuggito dal
premier, che anche ieri si è van-
tato del «27% di sommerso» che
esibisce come una cosa positiva.
La speranza è che Berlusconi si
riposi. Glielo ha augurato Emma
Bonino. «Presidente, io vorrei
che lei si riposasse così campia-
mo meglio noi e campano me-
glio anche moltissimi italiani».
Ma lui non molla. Al centrosini-
stra e agli alleati conferma: «Re-
sterò capo dell’opposizione».

I Ds accusano: Rai International vuole influenzare il voto all’estero

Si vuol influenzare il voto degli italiani all'
estero. Lo denuncia il senatore Ds Montino,
commissione di Vigilanza. Gli ultimi dati dell'
Osservatorio di Pavia (settimana 11-17 marzo)
mostrano che sulle reti dirette da Massimo Ma-
gliaro l'informazione e la comunicazione politi-
ca è sfacciatamente sbilanciata verso il centro-
destra. Qualche esempio: I telegiornali su Rai
International1 hanno assegnato il 61,8% del
tempo al centrodestra. solo il 37,8% al centro-
sinistra. Numeri ancora più eclatanti per i due
maggiori partiti: a Forza Italia il 33,3%, ai Ds il
6%. Nelle rubriche nazionali a cura delle testa-
te giornalistiche il rapporto Cdl-Unione resta
51,3 a 39,3, con la metà del tempo del centro-
destraassegnato adAn (il 24,5%), mentrenelle
trasmissioni dei Tg troviamo la strapresenza di

Fi (21,6%)edell'Udc (21%). E il maggiorpartito
d'opposizione? I Ds raggiungono l'incredibile
cifra dello 0,5%. Anche nella comunicazione
politica, che dovrebbe attenersi alla par condi-
cio,alla Cdl il 51,2 del tempo,all’Unione nel suo
complesso è al 39,8. «È chiara la volontà di in-
fluenzare il voto degli italiani all'estero. Inter-
vengano il presidente Rai e il presidente dell'
Autorità». Ribatte Magliaro: non è mia respon-
sabilità,noiproduciamo dueore algiorno,per il
resto ritrasmettiamo produzioni realizzate da
altrestrutture Rai.Replica Montino: «Ma èsulla
scelta e selezione che in direttore compone un
palinsesto più o meno equilibrato. E i dati mo-
strano che le scelte pendono tutte da una par-
te. Per questo Magliaro è pienamente respon-
sabiledi quelche trasmette Rai International».

Ilpremierrompeleregoleecerca larissa
Berlusconi a Ballarò insulta l’Unità («massacra la realtà»), Bertinotti solidale coi giornalisti

Arriva in ritardo, interrompe tutti, si alza per rubare la scena ma la Bonino lo ferma

Alla fine Berlusconi l’ha
ammesso: è stato lui a sbar-
rare la strada al confronto
con Massimo D’Alema a
Ballarò. In trasmissione il
presidente del consiglio lo
ha motivato con una battu-
ta «Ho ricambiato a D’Ale-
ma la cortesia che mi aveva
fatto quando non ha voluto
partecipare ad un’altra tra-
smissione con me».
Insomma le scuse e i dinie-
ghi dello staff di Polazzo
Chigi sono caduti e si con-
ferma quello che fin dal
mattino di ieri il presidente
dei Ds andava ripetendo.
«Povero Bonaiuti - aveva
commentato D’Alema -
che è costretto a dire cose
prive di senso, non è colpa
sua». Massimo D'Alema lo
aveva detto a margine del
convegno dei Ds su
“Sanità e benessere socia-
le” in corso a Napoli, repli-
ca così a Paolo Bonaiuti,
sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio e por-
tavoce di Silvio Berlusco-
ni, sulla sua partecipazione
saltata questa sera alla tra-
smissione televisiva di Rai
3 «Ballarò».
D'Alema ricostruisce la vi-
cenda. «Una settimana fa
sono stato invitato a Balla-
rò e ho accettato - spiega -
tutti sanno che mi sono te-
nuto libero per questa sera,
l'ho scritto anche sul mio si-
to. Tre giorni fa mi hanno
informato che saremmo
stati 3 per il Centrosinistra,
io, Emma Bonino e Fausto
Bertinotti e 3 per il Centro-
destra da cui erano ancora
in attesa di avere comuni-
cazione. Ieri a mezzogior-
no mi hanno detto che veni-
va Berlusconi e io ho rispo-
sto di non avere alcun pro-
blema. Dopodichè mi han-
no comunicato che Berlu-
sconi non voleva che ci fos-
si io e siccome avevano un
precedente impegno con il
presidente del Consiglio,
mi hanno disdetto l'invito.
Non voglio fare polemi-
che, ma questa è la storia»,
conclude il presidente dies-
sino.
E alla fine la «storia» è sta-
ta confermata da Berlusco-
ni. Che però ha dimentica-
to di dire che D’Alema ave-
va rifiutato il faccia a fac-
cia quando il premier rifiu-
tava di andare in tv con Pro-
di...

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

D’ALEMA
Il premier ammette
«Io non l’ho voluto»

Bonino: Presidente
si riposi, ne ha bisogno

Così campiamo meglio noi
e anche i moltissimi italiani

Una contrapposizione
aspra, al limite
dell’esplicita rottura
ad ogni occasione

«Ma quale tridente!
Anche se perdo
resto io il capo

dell’opposizione»

All’estero già si vota. Tra le polemiche
Brevissima la campagna elettorale. Dubbi sulla segretezza del voto

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

OGGI

ALL'ESTERO «c'è grande fiducia nel
centrosinistra», dice Gianni Pittella, re-
sponsabile ds per gli italiani nel mon-
do. E aggiunge: «Sarà sfatata la favola

degli italiani all'estero abbagliati dalla destra.
La lista dell'Unione ha un programma e candida-
ti radicati nel territorio. Altro che cantanti e mi-
liardari». La campagna elettorale, ormai agli
sgoccioli, è stata un'impresa. C'era una monta-
gna da rimuovere: la quasi assoluta assenza d'in-
formazione. Si è voluto il voto per corrisponden-
za per gli italiani all'estero ma il governo ha ta-
gliato i fondi per ambasciate e consolati e, di
conseguenza, addio all'informazione. Spettereb-
be ai consolati far da centri elettorali. La Finan-

ziaria, però, ha chiuso i rubinetti. A rue du Li-
vourne, sede del consolato italiano di Bruxelles,
per fare risparmio solo il console è autorizzato a
usare il telefono per chiamate internazionali. La
cosa, tra l'altro, cozza con l'attività frenetica del-
la direttrice dell'Istituto di cultura che, vista la
mole di eventi e depliant che produce, mostra di
avere molti fondi a disposizione.
«C'è voluta molta fatica, in queste condizioni,
per fare la campagna elettorale - dice Gianni Pit-
tella -Il paradosso è che il primo voto per corri-
spondenza veniva agganciato ad un programma
di sviluppo dell'immagine dell'Italia all'estero.
S'è visto come. La Finanziaria ha impedito il raf-
forzamento delle strutture consolari e diplomati-
che con un danno molto serio proprio alla credi-
bilità e all'immagine del Paese e ai milioni di no-

stri connazionali che risiedono fuori dai confi-
ni». Nelle sedi estere gli ambasciatori e i consoli
si disperano per il toner che manca alle fotoco-
piatrici. Figurarsi se hanno potuto fornire la più
ampia informazione ai connazionali chiamati,
per la prima volta, ad eleggere i loro rappresen-
tanti (6 deputati e 2 senatori per il collegio euro-
peo, Russia compresa) nel prossimo Parlamen-
to.
«Del voto all'estero se ne parla pochissimo negli
spot tv. E Rai International che dice?», denuncia
Elio Carozza, candidato alla Camera per l'Unio-
ne. «Questa volta votano cittadini che non lo
fanno da parecchi anni. E se nessuno glielo dice
che si voterà per corrispondenza? Ma noi abbia-
mo macinato chilometri e cercato di parlare di
programmi concreti ai nostri connazionali». In
più la campagna elettorale vera e propria, nei
collegi esteri, si è ridotta ad un periodo limitatis-
simo: dall'accettazione delle liste, i candidati
hanno avuto, praticamente, 15 giorni per farsi
conoscere, in un territorio immenso: dal 6 al 22
marzo, il giorno in cui è cominciata la possibili-
tà di restituire per posta la scheda votata al con-
solato di riferimento, per essere sicuri che non vi
siano disguidi o ritardi nella consegna. Vero è
che le buste devono arrivare entro il 6 aprile, ma
chi si fida dell'efficienza postale? Si racconta,
per parlare dei precedenti elettorali che hanno ri-
guardato i Comites, in alcuni Paesi i postini han-
no lasciato i sacchi con le schede in strada da-
vanti al portone dei consolati. Per dire, insom-
ma, che la legge sul voto per corrispondenza ha
carenze molto serie dal punto di vista della sicu-
rezza, della trasparenza delle operazioni e della
segretezza del voto. Si racconta anche, ma diffi-
cile averne conferma, che in talune città euro-
pee, ad alta densità abitativa di italiani, i postini
sono stati pedinati mentre mettevano le buste
con le schede elettorali nelle cassette delle lette-
re. Dietro c’era qualcuno pronto a prelevarle.

La trasmissione di Raitre Ballarò del 7 Febbraio 2006 Foto Ansa
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E nrico Mentana avrebbe dovuto pensarci però quando ha deci-
so di dare quel nome alla sua trasmissione. «Matrix». Come il
film più di culto degli ultimi dieci anni dei fratelli Wachowski.
«Matrix» che è un sistema, un progamma di un computer che

nasconde la realtà del mondo, e fa vivere tutti in una sorta di sogno vir-
tuale. «Matrix» è un film dove appaiono personaggi affascinanti come
l'attore Keanu Reeves che interpreta Neo, Laurence Fishburne che è
Morpheus, la magnetica Carrie-Anne Moss che è Trinity. Come ha fatto
Mentana a mettere il nome "Matrix" al suo programma per poi farci ap-
parire davanti la faccia di Carlo Giovanardi? Carlo Giovanardi al posto
di Keanu Reeves. Atroce vendetta del mondo virtuale, perché Giovanardi
colpisce per la sua antimodernità, per la lentezza con cui parla, per il mo-
do fermo, nel senso di immobile, che ha di stare in uno studio televisivo. E
ti chiedi qual è il punto che unisce certi esponenti politici con il futuristico
design di certe trasmissioni. Poi Giovanardi torna sul vecchio tema dell'
Olanda e dell'eutanasia, come non fosse bastata la gaffe fatta alcuni gior-
ni prima. Ma questa volta evita di ripetere che gli olandesi sono nazisti.
Però ci gira attorno, e dice che i metodi applicati in Olanda possono ri-
chiamare alla memoria i «dati terribili già vissuti nel secolo scorso». I
dati terribili? Stiamo parlando di dati o di orrore? Ma in un programma
chiamato «Matrix» sono i «dati» che contano e si può capire che Giova-
nardi mostri di adeguarsi a un certo linguaggio della modernità.
Moderno anche Bossi, tornato finalmente guarito a «Porta a Porta», che
finalmente ha sdoganato la Sicilia: «Ho avuto dei figli di cui sono molto
soddisfatto e devo riconoscerne il merito a mia moglie Manuela, il cui
padre è siciliano». Non si spiega che rapporto ci sia tra il nonno siciliano
e la soddisfazione di Bossi per la riuscita dei figli, ma ora siamo sicuri che
in un malaugurato futuro leghista i siciliani potranno venire nel continen-
te senza permesso di soggiorno.
Infine una precisazione. Ieri ho scritto che il Tg1 (assieme al Tg2) aveva
ignorato la notizia del "Caimano" e non gli aveva dato risalto. Ho commes-
so un errore, dovuto a uno zapping frettoloso ed eccessivamente intermit-
tente. Il Tg1 ha dato conto invece con un ampio servizio, e nei titoli, dell'
uscita del film di Moretti. Mi scuso con la direzione del Tg1 e con i lettori.

●  ●

C he Roberto Formigoni fosse un
patito della legalità, lo si era ca-
pito già nell’estate del ‘93,
quando irruppe al Meeting di

Rimini a braccetto con Vittorio Sbardella
detto «lo Squalo» grondante avvisi di ga-
ranzia, per annunziare al popolo ciellino
una lieta novella: una nuova corrente della
Dc, l’Apc, che pareva la sigla di un’azienda
municipalizzata, invece stava per Alleanza
Popolare Cattolica. Provvidero poi gli elet-
tori a fare giustizia sia della Dc sia del-
l’Apc, mentre il prete ciellino don Giacomo
Tantardini fulminava Robertino come «il
politico più stupido del mondo». A quei tem-
pi Robertino si pavoneggiava con biglietti
da visita e sottotitoli portatili che lo defini-
vano «vicepresidente del Parlamento euro-
peo», senza precisare che il Parlamento eu-
ropeo di vicepresidenti ne aveva quattordi-
ci. Poi, nella Seconda Repubblica, quelli
che andavano a piedi montarono a cavallo e
quelli che andavano a cavallo ne scesero al-
meno per qualche mese (con l’eccezione del
Cavaliere, che a cavallo era e a cavallo ri-
mase, con tanto di stalliere). Così Formigo-
ni si ritrovò, non si sa bene come, leader di
qualcosa. Sposò il Ppi di Martinazzoli e poi

di Buttiglione, strepitando contro Forza Ita-
lia. Dopodichè entrò in Forza Italia con no-
bili motivazioni ideali: la presidenza della
Regione Lombardia. Sotto la sua gestione,
il Pirellone è riuscito a collezionare qual-
che scandalo in più di Tangentopoli (dalla
discarica di Cerro alla malasanità di Poggi
Longostrevi, dalle ruberie in Valtellina alle
selvagge lottizzazioni della Compagnia del-
le opere). Con la differenza che ai tempi di
Tangentopoli qualcuno si dimetteva.Ora
non se ne parla proprio.
Personalmente Robertino è sempre uscito
indenne dai processi, sebbene da ciascuno
emergesse una gestione a dir poco allegra
della cosa pubblica e molti suoi amici venis-
sero riconosciuti colpevoli. Finirà così,
probabilmente, anche nello scandalo Oil
For Food: quel simpatico caso di corruzio-
ne internazionale che, secondo un rapporto
Onu e le accuse della Procura milanese, ac-
comuna la corte di Saddam Hussein e quel-
la di Robertino, formata dal segretario par-
ticolare Fabrizio Rota dall’amico del cuore
Marco Mazzarino De Petro, entrambi ciel-
lini devoti. Tutto ruota attorno a un fax in-
viato nel 1998 da Formigoil al ministro de-
gli Esteri di Saddam, l’amico Tarek Aziz,

per segnalargli un paio di società petrolife-
re italiane. Queste, in cambio di contratti
da favola (24 milioni di barili di greggio, in
barba all’embargo), pagarono tangenti al
regime di Baghdad e, pare, a qualcuno in
Italia. Ecco, Formigoil è amico di tutti: del
regime di Saddam, dei petrolieri che viola-
vano l’embargo anti-Iraq, e di quelli che so-
no andati a bombardare l’Irak e ora accu-
sano la sinistra italiana di collusioni e no-
stalgie per il deposto tiranno (la sinistra ita-
liana, dal canto suo, astutamente evita di ri-
spondere “pensate ai 24 milioni di barili di
Oil For Food”, per non demonizzare).
L’inchiesta, almeno per ora, non coinvolge
direttamente Formigoil. Ma chissà: il dia-
volo fa le pentole, non i coperchi. Il mondo
è pieno di tentazioni. E il pio governatore è
sempre a rischio. L’altro giorno, per esem-
pio, un diavoletto lo abborda sotto le sem-
bianze di un extracomunitario per metterlo
alla prova. «Un vu’ cumprà - racconta lui
stesso al Corriere - mi ha avvicinato per
vendermi un dvd-pirata del “Caimano” di
Moretti. Io l’ho rifiutato, ma lui mi ha inse-
guito e me l’ha regalato. Appena tornato a
casa, gli ho dato un’occhiata e lo sconsiglio
vivamente a tutti». Vedi un po’ i guasti del-

l’immigrazione selvaggia: un governatore
non può passeggiare tranquillo per la sua
città, che subito un extracomunitario lo co-
stringe - lui, così ligio alle leggi - all’illega-
lità, infilandogli in tasca a viva forza il dvd
proibito. E fossero solo i dvd, pazienza. Ma
c’è di peggio. Un’altra sera il governatore
bighellonava fischiettando sotto il Pirello-
ne, quando fu assalito da un altro extraco-
munitario che voleva vendergli a ogni costo
24 milioni di barili di petrolio. Lui, non
avendo spiccioli, tentò disperatamente di di-
vincolarsi, ma quello insisteva e alla fine
glieli regalò. E lui, per educazione, li prese.
Guasti della società multietnica.

PS. L’altro giorno, celebrando le ultime ge-
sta del sagace Giovanardi che era appena
riuscito a provocare un incidente diplomati-
co con l’Olanda, notavamo che in questi
cinque anni ci siamo inimicati tutto l’orbe
terracqueo. Dimenticavamo la Cina. Ma
Bellachioma, che ci legge sempre, ha subito
provveduto da par suo, accusando i cinesi
di concimare i campi con bambini bolliti e
poi tritati. Se tutto va bene, Pechino ci di-
chiara guerra entro il 9 aprile, e a quel pun-
to bisogna rinviare le elezioni.

TELECOMANDATI

«NONSIAMOILPARTITODELLETASSE

vogliamo fare una politica fiscale giusta e

combattere l’evasione».Per Piero Fassino «la

campagna di terrorismo psicologico sul fisco

fatta da Berlusconi e

dal centrodestra» è

durata anche troppo.

In un confronto a

quattro a “Porta a Porta” con Fran-
cesco Rutelli, Gianfranco Fini e
Pier Ferdinando Casini, il segreta-
rio della Quercia ribadisce che in
caso di vittoria dell’Unione non ci
sarà un aumento della pressione fi-
scale, come da giorni ripetono a
mo’ di ritornello il premier e i suoi
alleati. «Bot e Cct comprati dagli
italiani fino ad ora saranno tassati
al 12,5% come oggi fino al loro
rimborso. Abbiamo proposto che
la nuova aliquota del 20% valga

per tutti i titoli di Stato di futura
emissione e al tempo stesso che la
tassazione sui depositi bancari e
sui libretti postali passi dall’attuale
27% al 20%, con una riduzione di
sette punti su quelli che rappresen-
tano - dice Fassino - il 64% dei ri-
sparmi delle famiglie italiane».
Una armonizzazione fiscale, fa no-
tare tra l’altro il leader diessino,
adottata in tutta Europa.
C’era bisogno di ripeterlo? Eviden-
temente sì perché, dice il leader
diessino lamentando anche il mo-
do in cui l’informazione televisiva
si occupa della faccenda, «sono ci-
fre che vanno date contestualmen-
te, l’aumento e la riduzione, men-
tre tutti i tg da giorni parlano solo
di aumento». E a Fini e Casini, che
continuano a puntare il dito sul ri-

schio di un inasprimento della
pressione fiscale e che parlano di
fuga di capitali all’estero e di notai
presi d’assalto perché gli italiani
temono per i loro averi, Fassino re-
plica: «Nel 2001 avete evocato un
sogno, adesso non sapete fare altro
che cavalcare le paure».
Il copione è quello già visto varie
volte. Il leader di An e il presidente
della Camera - che tra l’altro se la
prende con Rutelli perché cita
Ciampi quando le istituzioni, dice
Casini mentre fa campagna eletto-
rale per l’Udc, vanno lasciate fuori
dalla campagna elettorale - sosten-
gono che la prospettata riduzione
di cinque punti del cuneo fiscale
può essere finanziata solo attraver-
so un aumento delle tasse: «Vi ab-
biamo pizzicato col sorcio in boc-
ca», si esalta Fini mentre Fassino
sospira, scuote la testa e poi spiega
come sarà attuato il taglio. Quanto
all’accusa di Prodi alla Cdl di aver
«massacrato il bilancio dello Sta-
to», il leader di An dice che quan-
do si conosceranno i dati della tri-
mestrale, «Prodi se è uomo d’ono-
re dovrà rimangiarsi tutte le accuse
mosse al nostro governo».
La trasmissione va avanti tra i bot-

ta e risposta senza sorprese, con
Bruno Vespa che praticamente
non si vede e non si sente e i titoli
scelti dalla redazione di “Porta a
Porta” per scandire le fasi del con-
fronto che si riducono a un paio:
«La guerra delle tasse» e «Tasse e
famiglia. Chi offre di più?». I quat-
tro sulle poltrone si danno del tu, la
platea è stata bene istruita e non
scatta neanche un applauso. L’ac-
cusa più frequente è quella di «fare
demagogia». Rutelli dice a Fini
«sei rimasto come uno stoccafisso
di fronte alla domanda su dove
prenderai i soldi per eliminare l’Ici
dalla prima casa». La replica: «Ru-
telli fa comizietti guardando fisso
la telecamera, da vero piacione».
Nell’ultima parte si cambia argo-
mento e si parla di lavoro, con Fini

che lamenta «il tifo da stadio per
Prodi» dei grandi gruppi industria-
li e con Fassino, che già in prece-
denza aveva detto che in caso di
vittoria dell’Unione «esaminere-
mo le leggi in vigore e ciò che riter-
remo sbagliato lo cambieremo, ciò
che è giusto rimarrà», che chiari-
sce che la cosiddetta legge Biagi
«va corretta». «Il mercato del lavo-
ro flessibile è un conto, la flessibi-
lità che declina nella precarietà è
un altro», dice il segretario Ds spie-
gando che sono due le leve su cui
agire: «Incentivi fiscali ad aziende
che consolidano il contratto a ter-
mine in contratto a tempo indeter-
minato e la garanzia che per qualsi-
asi lavoro si faccia il percorso con-
tributivo sia tale che alla fine una
pensione sia garantita».

●  ●

■ di Natalia Lombardo inviata a Latina

«E QUESTA sarebbe la cit-

tà “nera”?» Romano Prodi

saluta col segno della vitto-

ria la folla che riempie il Pa-

lazzetto dello sport di Lati-

na, città «littoria». Lo acco-

glie sul palco Paolo Hendel che
imita il mussolinese. Una folla ca-
lorosissima mai vista da decenni,
anche per i locali. Latina dice ad-
dio feudo post fascista? Be', Fini
ha ripiegato su un teatro da 700 po-
sti e Casini, ieri sera, nella discote-
ca «24mila baci». Il leader dell'
Unione la campagna elettorale la
fa così anzi, «la fate voi» dice nella

standing ovation finale. Lui, il
Prof, si spende per contrastare «la
disinfomatia» della destra sulle tas-
se. Ultima puntata nel salotto di
Vespa, in cui ieri trova ampio spa-
zio il polverone sulla tassa di suc-
cessione, Bot e Cct. Oggi con Pier-
luigi Bersani e Enrico Letta, Prodi
farà il punto una volta per tutte sul-
la politica economica del centrosi-
nistra. Da Latina lo staff del leader
dell'Unione spedisce una precisa-
zione che lui ripete nella sala stra-
piena: «La tassa di successione sa-
rà reintrodotta solo per le grandi
fortune, come avviene negli Stati
Uniti d'America», chiarisce inter-
vistato da Lilli Gruber sul palco:
«Mai parlato di un tetto di 500mila
euro, né di 250mila». Niente tassa

quindi «per un appartamento, né
per un'azienda agricola o una bot-
tega lasciate ai figli». Però «non
c'è un modello americano», spiega
il Professore tornando a Roma, fe-
lice per l'inatteso successo dell'
evento, «ma ci sono delle regole
che si applicano in tutti i paesi».
Su rendite e risparmi la parola d'or-
dine è: «Avvicinamento: un calo
sui depositi bancari e postali del
ceto medio basso, dal 27 al 20 o
19%. Secondo: su Bot e Cct già sul
mercato non ci saranno cambia-
menti» Ci saranno, invece, sulle
rendite «degli amichetti del quar-
tierino che quest'estate hanno gua-
dagnato 1,3 miliardi in plusvalen-
ze tassati zero e in modo legitti-
mo». Mai più.
Lo aveva già detto a Vittorio Foa,
quando è andato a trovarlo nella

sua casa di Formia: «Sono venuto
a rassicurarti che non tasserò Bot e
Cct…», ha detto il Professore ab-
bracciando l'anziano padre nobile
della sinistra. Prodi, con il gover-
natore del Lazio, Marrazzo, ringra-
zia il padre costituente per il mes-
saggio sulla Costituzione inviato
alla convention dell'Ulivo a febbra-
io, «così carico di freschezza e sen-
sibilità sul domani che nessun gio-
vane riesce a esprimere». Vittorio
Foa, ragazzino di 95 anni che poco
tempo fa ha sposato Sesa Tatò, rin-
grazia a sua volta: «Spero di poter
essere il tuo portafortuna».
Il tour nel frusinate parte dalla co-
munità Exodus di Don Mazzi, do-
ve Prodi rinnova la proposta di un
sottosegretario per i giovani. Poi
via a Latina con una fermata del
pullman giallo ai Cantieri navali

Randazzo. «Abbiamo ancora un
po' di tempo per far capire che è
tutta disinformatia», dice fiducio-
so il Prof salendo a bordo. Berlu-
sconi? «Sembra che viene da un al-
tro pianeta». E «umilia l'Italia» fa-
cendo arrabbiare il governo cine-
se. I bambini bolliti? «Questa è la
più fantasiosa…», dice al Pala-
sport facendo il conto delle gaffe
mondiali del premier. E aggiunge:
«Le uniche grandi opere portate a
termine in questi cinque anni sono
il lifting e il trapianto di capelli di
Silvio Berlusconi». Sul conflitto
d'interessi, tranquilli: «non sarà né
contro Berlusconi, né contro Me-
diaset». In futuro più posti alle
donne. Per il Quirinale? Lilly in-
calza. «Un nome io ce l'ho, ma non
ve lo dico», risponde allegro tra
l'ennesimo applauso.

BANANAS

Giovanardi
o Keanu Reeves?

Fassino e Rutelli:
«La destra smetta
di giocare sulle tasse»
A «Porta a Porta» stoppano Fini e Casini
«E sul lavoro cambieremo le leggi sbagliate»

MARCO TRAVAGLIO

ROBERTO COTRONEO

Piero Fassino ieri durante l’incontro con i cittadini di un quartiere romano Foto di Andrea Sabbadini

OGGI

Prodi: imposta di successione come negli Usa
Standing ovation a Latina. «Lifting e capelli le uniche grandi opere completate da Berlusconi»

Commissione bipartisan
sullo scrutinio elettronico
Ulivo: «Bene, ma non basta»

Il ritorno di Formigoil

■ di Simone Collini / Roma

■ Pressato dalle opposizioni, il governo tenta di
correre ai ripari sullo scrutinio elettronico che tanti
dubbi sta sollevando. Ieri Pisanu ha annunciato
che istituirà una commissione bipartizan per la ve-
rifica della sperimentazione che interesserà ben
12mila sezioni elettorali in quattro regioni (Ligu-
ria, Lazio, Puglia e Sardegna). La commissione si
insedierà prima del 9 aprile, sarà diretta dal prefet-
to Mario Spanu e vedrà la partecipazioni di esperti
indicati da maggioranza e opposizione. L’Ulivo
tuttavia non canta vittoria. «La decisione - dice Ca-
stagnetti - fa finalmente un po’ di chiarezza, pur-
troppo la commissione dovrà controllare l’attività
di gestori e lo svolgimento di procedure definiti
unilaterlmente sollevando quei dubbi di correttez-
za che rimangono tutti in piedi». Più duri i Verdi:
«La commissione non potrà intervenire e garantire
nulla, visto che stiamo parlando di un processo in
corso da mesi». Il Viminale assicura che «la gestio-
ne il controllo e la divulgazione di dati ufficiosi re-
steranno affidati esclusivamente al Viminale attra-
verso i consueti canali di comunicazione istituzio-
nale», ma la precisazione non scioglie i dubbi, per-
chè in pratica prefetture e Viminale dovranno dif-
fondere dati raccolti esclusivamente dalla presi-
denza del consiglio. Si spera che la commissione
faccia subito chiarezza almeno su questo punto.
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CORRUZIONE TARGATA FININVEST

˘«Risulta confermato il rapporto Previti-Pacifi-

co-Squillante, descritto dalla teste Stefania

Ariosto, nel cui ambito il primo riveste il ruolo

di corruttore, il secon-

do quello di consape-

vole concorrente ed il

terzo quellodelmagi-

strato corrotto, che aveva messo a
disposizione la sua funzione per fa-
vorire l'interesse di una parte, ovve-
ro nella specie la Fininvest o le so-
cietà ad essa collegate». Lo scrivo-
no i giudici della Corte d'Appello di
Milano, motivando la sentenza che
il 2 dicembre scorso aveva assolto
gli imputati per il presunto aggiu-
stamento della causa civile Sme,
condannando Previti, Pacifico e
Squillante in relazione ai 434 mila
dollari, che dai conti esteri Finin-
vest, rimbalzarono su un conto di
Previti per finire su uno di Squillan-

te: mittente, Berlusconi (che pure è
stato condannato in primo grado
per questo capo di imputazione, poi
graziato dalla prescrizione). I giudi-
ci parlano di «un bonifico assoluta-
mente certo che costituisce eclatan-
te riscontro del contesto di rapporti
e di pagamenti rappresentati dalla
testimonianza Ariosto».
Prescrizione inarrivo
È questa certezza che ha portato i
giudici a confermare la condanna
già emessa in primo grado dal Tri-
bunale: unico ritocco, la pena di
Squillante che passa da otto a sette
anni «in considerazione dell'età
avanzata e delle sue cattive condi-
zioni di salute», 5 anni per Cesare
Previti a 5 anni e 4 per Attilio Paci-
fico. Ora c’è tempo fino all’autun-
no del 2006 per il pronunciamento
della Cassazione e se, come è facile
prevedere, non si rispetterà la tabel-

la di marcia, scatterà la prescrizio-
ne. In parallelo è ancora aperto il
procedimento a carico di Berlusco-
ni, sempre per Sme. La procura ge-
nerale di Milano ha chiesto alla cor-
te d'Appello di sollevare davanti al-
la Consulta eccezione di costituzio-
nalità in relazione alla legge Peco-
rella, che vieta il processo d'Appel-
lo per gli assolti, compresi i pre-
scritti.
Leprovedellacorruzione
I due passaggi di denari sui quali
principalmente si incardina l’accu-
sa sono i famosi 434 mila dollari
che passano dai conti esteri della Fi-
ninvest, Polifemo e Ferrido, il 6
marzo del 1991 al conto Mercier di
Previti per arrivare alla fine al conto
Rowena di Squillante. E per questo
è stata accertata la colpevolezza de-
gli imputati. Altra operazione finan-
ziaria in odore di mazzetta è quella
del 26 luglio del 1988: 1 miliardo di
lire passa dal conto Tredefin dell'
imprenditore Pietro Barilla al depo-
sito Quasar Business di Attilio Paci-
fico. I due, osservano i giudici, non
si conoscevano e non c'era ragione
perchè Barilla mandasse tutti quei
soldi a Pacifico il quale faceva lu-
crare la somma fino a 1 miliardo e
300 milioni per poi dare 850 milio-
ni a Previti e 100 a Squillante. Per i

giudici del Tribunale e per i loro
colleghi della corte d'Appello di
Milano tali somme sono il prezzo
della corruzione, non in relazione a
uno specifico processo venduto,
ma per il fatto che Squillante aveva
«venduto la sua funzione» metten-
dola a disposizione di Previti che
agiva «nell'interesse e per conto del
gruppo Fininvest».
Per il collegio (presidente La Bru-
na, a latere Spina e Polizzi) «le
obiettive emergenze documentali»
sono un preciso e puntuale riscon-
tro delle dichiarazioni della Ariosto
«concernenti sia circostanze appre-
se da Previti, sia pregressi episodi
di dazioni caduti sotto la sua perce-
zione».
L’assoluzioneper ilcapoB
Confermata la prima accusa, la Cor-
te d'Appello, come già il Tribunale
in primo grado, boccia invece le
contestazioni relative al capo B, e
cioè all'affare-Sme. Secondo l'accu-
sa Previti e Pacifico, con la compli-
cità di Berlusconi, avrebbero cor-
rotto con 200 milioni di lire anche
un altro giudice, Filippo Verde,
cioè il magistrato che fu presidente
ed estensore della sentenza con la
quale la prima sezione civile del
Tribunale di Roma, il 19 luglio
1986 annullò l'accordo tra l'ex pre-

sidente dell'Iri Romano Prodi e De
Benedetti per la vendita delle azio-
ni del colosso alimentare Sme. Ma
quest'accusa, anche per la Corte
d'Appello, non è stata provata. «Da-
gli atti non emerge con certezza che

il denaro oggetto del bonifico Baril-
la di 750 milioni pervenuto a Pacifi-
co e da questi prelevato sia andato
effettivamente a dei magistrati e, in
particolare, a Verde. È opportuno
sottolineare che di un siffatto pas-

saggio di denaro dal conto di Pacifi-
co a quello di un magistrato non esi-
ste traccia documentale». La Fini-
vest ribatte che «la sentenza stabili-
sce ancora una volta, che nella vi-
cenda Sme non vi fu corruzione».

Bologna, oggi la decisione
sulla piazza chiesta dalla Fiamma

BOLOGNA Il sindaco di Bologna Sergio Coffera-
ti chiama questura e prefettura: «Spetta a loro de-
cidere» sulla nuova richiesta di una piazza per un
comizio, fatta dalla FiammaTricolore per lunedì 3
aprile. Dunquevalutare se l’iniziativadell’Msi non
possa creare «problemi di ordine pubblico, che
possono portare a un cambiamento del luogo (la
centralissima piazza S.Francesco) o addirittura
l’annullamento» del comizio. Cofferati insomma
non ha cambiato idea rispetto alla settimana
scorsa, quando intervenne sulla prima richiesta
dell’Msi («sia sulla Fiamma sia su chi pensa a rea-
zioni violente». Allora però la piazza chiesta non
era traquelle autorizzate dalComune per i comizi
e il sindaco potè quindi dire la sua. Ora invece, in
presenza di una domanda regolare, ha chiesto la
convocazione del Comitato per la sicurezza con
prefetto e questore, che si riunirà domani. I Ds
chiedono almeno «una soluzione più decentra-
ta», il Prc annuncia «un’assemblea cittadina dei
movimentiper decidereche iniziative prendere».

Come attore, tra film e fiction Lando
Buzzanca ha girato esattamente 83
film. Il primo nel 1959, l'ultimo nel
2005. Facendo i conti sono 26 anni di
onorata e brillante carriera. Di un sici-
liano, di Palermo, che è stato una delle
icone della commedia all'italiana, del
maschio italico, del latin lover vecchio
stampo. Ma, film a parte, Buzzanca è sempre stato un
pasionario della destra. Schierato da sempre, con il Mo-
vimento Sociale Italiano, ammiratore di Giorgio Almi-
rante. Un uomo d'ordine, che crede ai valori, alla ban-
diera, alla patria e alla famiglia. Da quando poi il Msi è
diventato An, Buzzanca si è esposto ancora di più, dive-
nendo uno degli uomini di spettacolo più vicini alla de-
stra, quasi la quinta colonna di An nello spettacolo. Solo
che l'altro ieri sera, come in uno dei suoi film, Buzzanca
ha sorpreso tutti. E si è schierato al fianco del candidato
Gianni Borgna. Voterò Borgna al senato.
Buzzancacosaèsuccesso?
«Ho vissuto un conflitto tra la mia coscienza e la mia
coerenza».
Echihavinto?
«Ha vinto la coscienza. La coerenza mi voleva a destra.
La coscienza mi sposta a sinistra. Borgna è una persona
straordinaria. Dunque voterò a sinistra. Anche se...».
Anchese?
«Anche se non sarò mai un uomo di sinistra. Ma forse
non sono neppure più un uomo di destra».
Confuso?
«No, è che lei mi ha chiamato con un tempismo che non
mi immaginavo e devo ancora elaborare tutto. Ieri ho
fatto questa dichiarazione. E oggi mi ritrovo a doverci
riflettere».
Provoadaiutarlaamettereordine.Dadove
cominciaquestosuodisamoreper ladestra.Lei
noneraunfinianodiquellipiùconvinti?
«Certo, io amo Fini. Io credo che Fini sia un grande po-
litico però mi ha deluso».
Ecome?
«Ma ha sentito cosa ha detto Fini? Ha detto che il refe-
rente per lo spettacolo e per la cultura in An è quello lì».
Quello lìchi?
«Non lo nomino».
Lonomino io,perchésennòilnostro lettorenon
capiscenulla:LucaBarbareschi...
«Io non lo nomino. Il nome non l'ho detto».
Allora leièpassatoasinistra.
«Mica per questo. Però Fini mi ha deluso per l'amicizia.
Non doveva farmelo di dire un altro nome. La sinistra
non l'avrebbe mai fatto».
Maoggi l'hachiamataqualcunodelladestraper
chiederlecosa leèpassatoper latesta?
«Mi ha chiamato Francesco Storace stamattina. Mi ha
detto: Lando, ma è vero che voti a sinistra? E poi mi ha
detto di ripensarci. Ma lo ha fatto con civiltà. Lui sa che
io ho un grande seguito, che riempio i teatri, e quindi era
preoccupato».
Eleicistaripensando?
«Neanche per sogno. Ho preso un impegno con Borgna.
E poi Fini mi ha deluso e gliela voglio far pagare...».
EAssuntaAlmirante l'hachiamata?

«No donna Assunta, no. Però so che mi chiamerà, an-
che se lei lo sa che rimango sempre e comunque un al-
mirantiano».
Lediràcheèdiventatoancheprodiano?
«No, Prodi non mi piace. Sa di sagrestia».
Aiuto,echi lepiaceasinistra?
«Bertinotti. Che uomo Bertinotti. Che coerenza. Un
po' di tempo fa l'ho abbracciato, è uno che continua a
essere comunista. E poi Enrico Gasbarra. Tenete gli
occhi su Gasbarra vi stupirà. E poi mi piace la Bonino,
che donna la Bonino. E poi Fini, Tremonti, Alemanno,
Veltroni».
Unpo'di tutto: traAlemannoeVeltroni?
«Ma non c'è competizione. È ovvio che voto Veltroni.
Come si fa a non votare Veltroni, che ha cambiato Ro-
ma, me lo dica lei?».
Ilsuogovernoideale?
«Fini presidente del Consiglio. Tremonti al Tesoro,
Veltroni alla Cultura...».
Macome,Fininon l'avevadelusa?
«Ma è un politico lungimirante».
Anchequandosceglie i referentiper lo
spettacolo?
«La politica del centro destra sullo spettacolo in questi
anni è stato un fallimento. Non hanno la cultura per far-
lo. Non sono capaci. Se Fini fosse di sinistra avrebbe
fatto il mio nome, non quello di un altro».
Chenonnomina...
«Che non nomino».
Elasinistra invece?
«La sinistra mi dà i teatri, mi premia, mi chiama persi-
no per gli auguri di compleanno».
Lasinistra lachiamaper ilcompleanno?Chiè?
«Questa è l'unica cosa che non le voglio proprio di-
re...».

rcotroneo@unita.it

LANDO BUZZANCA Fini nomina altri. La sinistra invece mi premia, mi chiama, mi fa gli auguri. Voterò Borgna. E poi, come non votare Veltroni, che ha cambiato Roma?

«La coerenza mi voleva a destra, la coscienza a sinistra»

«Così Previti e Pacifico
corruppero quel giudice»

Cinquecento milioni di lire passarono dalla Fininvest
ai conti di Squillante. Le motivazioni della sentenza Sme

■ di Roberto Cotroneo / Roma

L’INTERVISTA

OGGI

Cesare Previti a cui i giudici della Corte d'Appello hanno confermano la condanna a 5 anni Foto Ansa

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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L’AUTORITÀ per le garanzie nella comuni-

cazioneha aperto un’istruttoria perviolazione

del conflitto d’interessi a carico di Italia 1 e Re-

te 4 per verificare se c'è stato un «sostegno

privilegiato» delle reti

Mediaset a una per-

sona che ricopre inca-

richi di governo. E

chiaramente si tratta di Silvio Ber-
lusconi. La stessa Autorità, per la
violazione della par condicio ave-
va già sanzionato per 450 mila eu-
ro Mediaset (150mila euro per lo
special del programma di Irene Pi-
vetti su Berlusconi in onda su Italia
1;200mila euro per Rete4 e Tg4,
100.000 euro per Italia 1-Studio
Aperto). Si tratta di un adempi-
mento automatico della legge Frat-
tini sul conflitto d’interessi, secon-
do la quale se l’Autorità accerta
una violazione della par condicio,
da parte di un’emittente di proprie-
tà di una carica di governo, scatta
l’accertamente per verificare la
violazione del conflitto d’interes-
si.

La notizia si è avuta dopo che l’As-
sociazione Articolo21 e l’avvoca-
to Domenico D’Amati avevano re-
so noto di aver presentato 2 esposti
all' Autorità per le Comunicazioni
e all'Antitrust, chiedendo un preci-
so intervento sul conflitto d'interes-
si del presidente del Consiglio, che
si configurerebbe in base all'artico-
lo 7 della Legge Frattini sia per il
«sostegno privilegiato» che gli de-
riva alle tv Mediaset, e dal Tg4 in
particolare, sia in base all'articolo
2 che proibisce di avere incarichi
di governo e contestualmente
«compiti di gestione» in aziende.
«Le decisioni dell'Autorità, arrive-
ranno a conclusione di una campa-
gna elettorale che è stata pesante-
mente alterata dai continui brogli
mediatici e da un sostanziale aggi-
ramento della par condicio», ha
commentato Giulietti la notizia
dell’apertura dell’istruttoria
Nel frattempo, continua la discus-
sione sul conflitto d’interessi, do-
po le dichiarazioni di Berlusconi

che sarebbe antidemocratico da
parte dell’Unione togliergli le sue
tv, e l’appello del Foglio ad evitare
leggi anti-Berlusconi. «Berlusconi
potrà restare proprietario di Media-
set, purchè venga completamente
separata la gestione dell'azienda»,
dichiara Fassino, sostenendo la ne-
cessità di una legge per risolvere il
conflitto di interessi e ribadendo la
sua preferenza per il modello ame-
ricano, con le proprietà affidate a
un blind trust fino a che dura l'atti-
vità politica dell'uomo d'affari.
«La questione vera è che la legge
Frattini non ha risolto un bel niente
perchè non è nient'altro che una fo-
glia di fico», spiega. «Non si fanno
leggi ad personam, c' è solamente
un principio di democrazia - dice
Romano Prodi - la legge non è fat-
ta contro Berlusconi, ma stiamo
parlando di una legge che hanno
tutti i paesi democratici». «Appro-
veremo una legge rigorosa e non
punitiva», dichiara Rutelli, assicu-
rando che «non ci saranno penaliz-
zazioni» per Mediaset. Da Berti-
notti a Carra, passando Pecoraro
Scanio, tutti, nell'Unione, promet-
tono che la legge si farà.
«Sarà una foglia di fico - polemiz-
za con Fassino Fini - ma l'abbiamo
approvata. Mentre il centrosinistra
non c’è riuscito». Mentre Casini.
dice che quanto afferma Fassino
«risponde ad un atteggiamento giu-
sto e ragionevole».

Dobbiamo adeguare l’ordinamento italiano alle grandi democra-
zie occidentali, attraverso un modello di provata efficacia e di sicuro equili-
brio per prevenire l’insorgere di conflitti di interessi tra incarichi istituzio-
nali (sia nazionali che locali) e esercizio diretto di attività professionali o
imprenditoriali o possesso di attività patrimoniali che possano confliggere
con le funzioni di governo. L’incompatibilità sarà totale per i membri del
governo nazionale, di quelli regionali e delle città con più di 100 mila abi-
tanti. Questi, nel corso del proprio mandato, potranno svolgere esclusiva-
mente le funzioni legate alla carica, con il diritto di essere collocati in aspet-
tativa da altri incarichi.
Tutti i titolari di cariche pubbliche, inoltre, non potranno ricoprire per inter-
posta persona attività imprenditoriali in imprese o società private, o a pre-
valente partecipazione pubblica, o che abbiano rapporti di concessione con
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle attività non profit o di mo-
desta entità. Non potranno neppure svolgere funzioni o incarichi, a qualsia-
si titolo, compresi gli incarichi arbitrali di qualsiasi natura, per tali enti ed
imprese. Sarà fonte di conflitto di interessi il possesso, diretto o per interpo-
sta persona, di partecipazioni rilevanti in alcuni settori economici nei quali
tale possesso determina di norma e quasi inevitabilmente un condiziona-
mento del libero svolgimento della funzione pubblica. I beni e le attività
non rilevanti ai fini delle incompatibilità e quelli derivanti dalla liquidazio-
ne di beni e attività rilevanti dovranno essere conferiti a una gestione fidu-
ciaria “cieca” (blind trust) che li amministrerà con obbligo di rendiconto
alla fine del mandato politico del titolare, ma con il divieto di fornirgli in
corso di mandato qualsiasi informazione. Non risolveranno il conflitto di
interessi, invece, le cessioni al coniuge o ai parenti e affini entro il secondo
grado o a persona interposta allo scopo di eludere l’obbligo.
I titolari di cariche pubbliche avranno l’obbligo di dichiarare le proprie atti-
vità e la propria condizione patrimoniale - nonché quelle dei familiari e de-
gli affini entro il 4˚ grado e dei conviventi - che possano causare il sorgere
di un conflitto di interessi. È prevista un’Autorità garante per le attività su-
scettibili di generare un conflitto di interessi e, dove necessario, il potere di
intervenire efficacemente per prevenirlo o sanarlo.

Tg1La figuraccia cinese

Daqualche giorno c’èqualcosa dinuovo e insolito che
percorre i notiziaridel Tg1. Per esempio, Prodi parla, davvero,
parlacon lasua voce,mentreBerlusconi taceassiemea
SusannaPetruni. Prendi il Tg di ieri sera:partiva con la figuraccia
cineseper poi, subito, darposto aProdi con isuoiconti, seguito
dal resto dell’Unione in bellavista. Piùmortificati quelli del
centrodestra: nonhannofatto parlare Calderoli, il che è
sconvolgente.Cosa accade?

P.S.Mentre leopinioni del nostro “premier”sul restodel
mondosono variegate,un recente sondaggiodimostra che il
restodel mondo hadinoi un’opinioneunivoca: gli italiani
risultanototalmente coglioniper essersi tenuti il “premier” tutti
questi anni.

Tg2Mangiatori di bambini? «Non è un’offesa»

Invece,al Tg2hanno smarrito la rotta.Allora, le insolenze
berlusconianesono diventate uno“scontro sulla Cina” fra
maggioranza eopposizione, figuratevi unpo’. Mica basta:Adele
Ammendolahasostenuto che “laFarnesina precisa:non voleva
offendere”. Infatti: ci si incontracon qualcuno egli si dicedice
assassino, ladro,schifoso, antropofago, squilibrato, pedofiloe
cornuto.Poi sichiama Fini, che precisa: nonc’era alcun “intento
polemico”.Cuntènt?

Tg3Insultato un miliardo di persone

Nonci siamo.Quando unpresidente delConsiglio dice le
corbelleriechedice Berlusconi,una televisione libera o lo prende
sulserioe lo pela vivo,oppure,considerandoloormai perdutonei
suoideliri, chiamaCornacchionee lo distrugge: le francesi sono
tutteputtane,gli spagnoli culattoni, i giapponesinani sadici, i
russiubriaconipuzzolenti, gli australiani sodomizzatoridicanguri
ecosì via.Macariamici ecolleghidel Tg3,vi rendeteconto che
questo tipoha offeso gratispiù diun miliardodipersone?

Berlusconi litiga con Casini e Fi-
ni, loro litigano con lui. A dieci
giorni dalle elezioni una tensione
così esplicita può soprendere ma
la realtà è proprio questa: nel cen-
trodestra sembra diffondersi una
certa aria di smobilitazione. Le tre
punte del centrodestra, l’una con-
tro l’altra armate, inseguono uffi-
cialmente il sogno del recupero e
del pareggio, ma in realtà lavora-
no a darsele di santa ragione, or-
mai anche in pubblico, in previsio-
ne del «dopo 9 aprile». Se sarà op-
posizione, chi la guiderà? Follini
si sa come la pensa, e probabil-
mente una volta tanto sono d’ac-
cordo con lui Casini e Fini, il pro-
blema è avvertire Berlusconi. Il
premier-Caimano non solo ha le-
gittimamente deciso di tentare il
tutto per tutto per ribaltare una si-
tuazione in salita, ma non ha alcu-
na intenzione di farsi dire dagli al-

leati cosa deve fare in caso di scon-
fitta.
Sarà lui a decidere l’11 aprile, e
tutta la sua disperata escalation di
sceneggiate elettorali, il forsenna-
to menar fendenti in ogni parte, ha
uno scopo preciso, in applicazione
di un’antica legge della politica:
con tutti, in ogni situazione, devi
avere almeno un punto di forza. Ri-
sultati alla mano, anche se la Cdl
perdesse, Berlusconi dimostrerà
ai cattivi ragazzi della Cdl che lui è
il più forte, che loro hanno raccol-
to le solite briciole e che sono nulla
senza di lui. Solo da questo piedi-
stallo tutto interno deciderà la via
da scegliere o la partita da gioca-
re. Non a caso il sogno di Berlu-
sconi è far diventare Forza Italia
primo partito al Senato (perchè è
chiaro che l’Ulivo sarà largamen-
te il primo partito alla Camera).
Questo gli garantirebbe un ruolo

decisivo nella vasta e complicata
partita istituzionale e gli consenti-
rebbe di curare al meglio i propri
interessi che sente minacciati.
Il tema del dopo è stato esplicitato
in modo chiaro da Berlusconi ap-
pena nel centrosinistra si è accen-
nato a nuova legge sul conflitto
d’interessi in caso di vittoria. «To-
gliermi le tv? Minaccia antidemo-
cratica», ha tuonato il premier cai-
mano. Giuliano Ferrara, attual-
mente il collaboratore più ascolta-
to dal premier, ha spiegato bene
sul Foglio che Berlusconi è Berlu-
sconi in quanto leader politico che
è anche proprietario delle sue tv.
Spezzare questo binomio, spiega,
è illiberale e significherebbe di fat-
to impedirgli di rimanere in politi-
ca per tentare una legittima rivin-
cita. Ferrara ha fatto di più: nel
criticare D’Alema che avrebbe
detto cose diverse dal programma
dell’Unione su una possibile legge
sul conflitto d’interessi, ha ospita-

to persino un appello a Prodi fir-
mato anche da Piero Ostellino e
Sergio Ricossa, con cui si chiede al
Professore di promettere che «nes-
suna legge a maggioranza priverà
della possibilità legale di fare poli-
tica e accedere alle cariche pubbli-
che l’attuale presidente del consi-
glio, leader di Forza Italia e pro-
prietario di Mediaset». In sostan-
za Berlusconi già prepara il suo
terreno di battaglia: vogliono
espropriarmi e impedirmi di fare il
capo dell’opposizione. In realtà,
come tutti sanno, in caso di sconfit-
ta il Cavaliere non è affatto inten-
zionato a fare il capo dell’opposi-
zione. Lo farà solo se la sconfitta è
stata di misura e intuirà che può
disarcionare Prodi nel giro di un
paio d’anni. Ma delimitando così
il terreno di battaglia, Berlusconi
è convinto di garantirsi più vie
d’uscita per sè e per le proprie
aziende.
L’assunto è sempre lo stesso: Ber-

lusconi non concepisce l’idea che
per fare politica, al governo o al-
l’opposizione, deve cedere le sue
tv. Qualunque normativa che spez-
zi il binomio è considerata «contra
personam» o meglio «contra Ber-
lusconem». La cosa bizzarra è che
anche sedicenti liberali si sono
convinti lungo la strada che pur es-
sendo Berlusconi «un’anomalia
storica», una legge sul conflitto
d’interessi configurerebbe
«un’anomalia giuridica». È l’ulti-
mo approdo dell’anomalia italia-
na: viene considerata illiberale
una legge che dovrebbe impedire
una situazione considerata illega-
le in ogni paese liberale.
Poichè su come fare questa legge
ci sono punti di vista differenti nel-
l’Unione, e poichè il caso è prati-
camente insolubile, il dibattito di
oggi diventerà tra breve il tormen-
tone di domani. Un antidoto c’è:
una sconfitta molto pesante di Ber-
lusconi.

■ di Wanda Marra / Roma

Foto di Ciro Fusco/Ansa

NEL PROGRAMMA DELL’UNIONE
Blind trust e Authority, le regole per i politici

■ di Bruno Miserendino / Roma

OGGI

I CONFLITTI NELLA CDL

Così nel centrodestra
s’erano tanto odiati

L’ESCALATION «Non vo-

glio attaccare i miei alleati di

coalizione, se lo vogliono fa-

re loro lo facciano, io non re-

plico. Sono amico di Berlu-

sconi, non so se lui è amico

mio. È un fatto di lealtà politica, di
lealtà verso i miei alleati, da Berlu-
sconi a Fini. Così come io ho un do-
vere di lealtà verso di loro, loro ce
l'hanno verso di me». Una dichiara-
zione d’amicizia, che suona però
come un avvertimento, quella di
Pierferdinando Casini a Berlusco-
ni. Aveva detto che faceva «fioret-
to» e non parlava, l’altroieri, quan-
do il Cavaliere gli aveva sferrato
l’ennesimo attacco: «Casini ha sba-
gliato molto. L’Udc non guadagne-
rà neanche un voto». Poi evidente-
mente non ha resistito. L’attacco
del Cavaliere non era venuto dal
nulla. Berlusconi è il leader della
CdL almeno fino al 10 aprile. Ma a
Palazzo Chigi ci andrà il leader del
partito che prende più voti», aveva
dichiarato Fini. E Cesa: «Saranno
gli elettori a decidere chi sarà il lea-
der».
L’ennesima lite nel centrodestra è
lo sviluppo di un processo di
“degradazione” dell’alleanza in
corso ormai da mesi. Nello scorso
aprile, lo scontro tra i centristi e il
premier provoca la crisi di gover-
no. È Follini che chiede le prima-
rie della CdL e annuncia la decisio-

ne di schierare contro Berlusconi
un candidato centrista, ovvero Casi-
ni. Una volta fatta la legge elettora-
le, che vanifica le eventuali consul-
tazioni, Follini si dimette da Segre-
tario. Questo però non significa cer-
to pace fatta tra il Premier e i suoi
alleati. Dopo la visita in Procura di
Berlusconi a gennaio per annuncia-
temirabolanti dichiarazioni sul ca-
so Unipol, Casini critica l’«avan-
spettacolo» del Cavaliere, e dice:
«Possiamo vincere senza effetti
speciali». La replica di Berlusconi
non si fa attendere. «Sono dodici
anni che subisco attacchi, mi sareb-
be piaciuto che per una volta aves-
sero detto una parola in mia dife-
sa», dice . E ancora, è Cesa a bloc-
care la riforma della par condicio
che avrebbe voluto il Cavaliere.
Mettendo in discussione la leader-
ship di Berlusconi, gli alleati si in-
ventano il gioco delle “tre punte”:
«Chi farà più gol lo decideranno gli
elettori. E sulla base dell'incremen-
to dei voti si deciderà sulla leader-
ship», dichiara Casini. E Fini tiene
a ribadire: Premier, chi ha un voto
in più. Lui però li rintuzza: «Il lea-
der della Cdl e l’unico candidato è
Silvio Berlusconi». Ma dopo il flop
del duello televisivo con Prodi, gli
alleati rincarano la dose. «Berlu-
sconi non è il monarca. E nel pros-
simo governo, se vince la Cdl, spe-
ro di essere il presidente del Consi-
glio, cioé di aver preso un voto in
più di lui», dice Fini. In sincronia
con lui, Casini respinge «concezio-
ni monarchiche» della coalizione.

Conflitto d’interessi
l’Authority
apre un’istruttoria
Nel mirino le reti Mediaset Italia1 e Rete4
dopo le violazioni della par condicio

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

STRATEGIE Il premier vuole umiliare gli alleati. E imporre una condizione: continuare a fare politica senza vendere le sue tv

Da solo contro tutti. Per restare in sella

■ di Wanda Marra / Roma

www.dsonline.it
www.inviaggioconpiero.it

ALLA CAMERA AL SENATO

INVIAGGIO
CONPIERO
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Teatro Superga
Piazzetta Macario 1

Nichelino ore 19.00
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PIÙ CHE UNA PISTA, alcune tracce. Docu-

menti saltati fuori dalla perquisizione della casa

dei Panea Decollatura che dimostrerebberoun

consistente giro di denaro, non si capisce anco-

ra a che titolo e se in-

terno all’ampia paren-

tela della famiglia mas-

sacrata lunedì. A con-

ferma che dietro l'orribile massacro
ci sia una intricata storia familiare o
di interessi. Dettagli, segni sia pure
poco profondi, che tentano di aprire
uno squarcio in un quadro di misteri
e contraddizioni. Specie dopo che
sembra essersi allentata la situazio-
ne di Ahmed, nome italianizzato
Massimo, il marocchino di 33 anni
sposato con Irma, la sorella di Ca-
millo Pane. Attorno a Massimo-Ah-
med si erano addensate curiosità e
sospetti anche se, fino a ieri sera, do-
po un interrogatorio di oltre 16 ore
che non era ancora finito nella tarda
serata di ieri, non ha mai acquisito la
veste di indagato. Il ragionamento
era: Irma, che ha 23 anni di più di
Ahmed, avrebbe dovuto ricevere
250mila euro di assicurazione per
un incidente del 1996 quando le era
morto il bimbo in grembo. Camillo,
che quel legame con Ahmed non
l'aveva mai mandato giù ed era fini-
to anche in causa col cognato per
piccole questioni di calunnie, aveva
avviato la pratica perché Irma venis-
se interdetta, preoccupato che Ah-
med potesse allungare le mani sul
“malloppo”. Ma Ahmed da tempo
non vive più con la moglie ed ha al-
lacciato un'altra relazione stabile.
Per di più l'uomo, descritto da tutti
come una persona buona e calma,
mentre si consumava l'orrendo mas-
sacro è stato visto da parecchie per-
sone a Decollatura, il paesino teatro
della tragedia. Un cugino di Anna-
maria, la donna uccisa, sbotta:
«Quello che è accaduto è assoluta-
mente aberrante. E ancora più assur-
do è ipotizzare che la strage possa
essere stata compiuta da Ahmed,
che noi ormai chiamavamo tutti
Massimo». Ieri, al termine del lun-
go interrogatorio, è stato deciso di
non iscrivere Ahmed nel registro de-
gli indagati ma, poiché il suo per-
messo di soggiorno è scaduto da cir-

ca due mesi, il marocchino è stato
accompagnato nel Cpt di Lamezia
Terme dove rimarrà in attesa del
rimpatrio.
La pista che ruota attorno agli inte-
ressi familiari non viene mollata.
Secondo Romolo Panico, questore
di Catanzaro, la famiglia «aveva in-
teressi, casa, terreni» proprio a Ca-
raffa. Non dovrebbe aver nulla da
spartire con la strage, invece, la di-
sgrazia che colpì l'altra sorella di
Camillo che quindici anni fa, vitti-
ma di una crisi depressiva, uccise il
figlioletto.
Sono però i misteri a tenere banco.
L'esecuzione, più che con ferocia è
stata condotta con estrema determi-
nazione. I due “macellai” che hanno
sparato lo hanno fatto per uccidere e
dopo hanno cancellato le tracce con
attenzione. Non un raptus o l'apice
di una rissa, ma un'azione curata nei
dettagli. Le modalità sono quelle di
un gruppo di fuoco di alta professio-
nalità e in stridente contrasto con la
“normalità” e la vita conosciuta dei
Pane. E poi, perché i Pane si sono ri-
trovati lì, in aperta campagna in un
posto che per raggiungerlo devi co-
noscere bene la strada? Sono arriva-
ti da soli? Sono stati portati da qual-
cuno di cui si fidavano e che poi li
ha, con l'aiuto di qualche altro, mas-
sacrati? E dove sono finite le due au-
to di casa Pane che sembrano esser-
si dissolte? Ancora, Maria aveva
raccontato ai suoi compagni di scuo-
la che lunedì mattina sarebbe man-
cata. La signora Pane era andata dal
parrucchiere in previsione di quel
che doveva fare lunedì mattina
quando l'intera famiglia si è mossa
per andare, i parenti dicono a Catan-
zaro, chissà da chi e perché. L'ipote-
si è che dovessero recarsi da qual-
che parte dove serviva la presenza
di tutti, per esempio un notaio. Ma
fino ad ora non è saltato fuori nes-
sun riscontro. Possibile che una inte-
ra famiglia organizzi da tempo una
visita da qualche parte senza avere
un appuntamento preciso? E chi è
stato a telefonare a una sorella di Ca-
millo per tranquillizzarla avverten-
dola che il fratello era partito per To-
rino?

BREVI

La Cei e il silenzio su Locri

Enna
Truccavanogli appalti
Arrestati 74 imprenditori

Settantaquattro persone, tra titolari di imprese individuali e rappre-
sentanti di società che negli ultimi anni hanno operato nel campo
degli appalti per conto della pubblica amministrazione, sono state
arrestate dalla polizia ad Enna e provincia. Tra gli arrestati c’è an-
che Alfonso Panini, 55 anni: presidente della prima associazione
antiracket sorta negli anni ‘90 a Leonforte (Enna). L’attività di inda-
gine ha consentito di debellare un sodalizio criminale che negli ulti-
mi anni avrebbe controllato gli appalti in tutta la provincia di Enna.
Le imprese coinvolte riuscivano adaggiudicarsi appalti con ribassi
minimi e prossimi allo zero. La Fillea-Cgil si è detta «grata alla magi-
stratura per l’opera di pulizia» ma nello stesso tempo è preoccupa-
ta per la ricaduta occupazionale: quasi mille lavoratori edili rischia-
no ladisoccupazione.

Trentino
Bimbi islamici dicono«buon appetito» in arabo
Genitori in rivoltaalla scuolamaterna

Èpolemica a Sabbionara di Avio, in Trentino, per una parolina ara-
ba, «bismillah» che quattro bambini islamici della locale scuola ma-
terna pronunciano prima di mangiare in segno di ringraziamento
ad Allah, mandando un bacio al cielo. È una sorta di «buon appeti-
to» in lingua araba, ma alcuni genitori si sono rivolti al presidente
dell’istituto perché temono che i propri figli possano subire un’in-
dottrinamento islamico forzato. Il preside ha convocato l’ente ge-
store della scuola materna. Interrogazione di An in Consiglio comu-
naleper « tradimentodelle tradizioni nazionali».

■ di Marzio Tristano / Palermo

VESCOVI E ‘NDRANGHETA

Carabinieri sul luogo del ritrovamento dei cadaveri della famiglia Pane a Caraffa Foto Ap

Piero Fassino
a “Faccia a Faccia”

RaiUno, mercoledì 29 marzo, ore 21.15

www.dsonline.it

ATTENZIONE: NON SI DEVE SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI.
SI DEVE VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA
Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate

ALLA CAMERA
SCHEDA ROSA
SI VOTA IL SIMBOLO
DE L’ULIVO

AL SENATO
SCHEDA GIALLA
SI VOTA IL SIMBOLO
DEI DS
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«SONO CONVINTA che

esistono documenti e carte

da cui la verità potrebbe an-

cora venir fuori, chiedo che

si istituisca una Commissio-

neparlamentare d'inchiesta

che finalmente faccia luce sulle
due stragi, quella di Capaci e
quella di via D'Amelio, che a tre-
dici anni di distanza restano due
grandi ''buchi neri'' della nostra
storia nazionale recente». La ri-
chiesta arriva da Rita Borsellino,
candidata dell'Unione alle regio-
nali siciliane e sorella del magi-
strato ucciso dalla mafia (e non
solo) il pomeriggio del 19 luglio
1992 in via D'Amelio con cinque
agenti della scorta. Intervistata
dai giornalisti dell'Ansa Giusep-
pe Lo Bianco e Sandra Rizza nel
libro Rita Borsellino - La sfida si-
ciliana (Editori Riuniti) in libre-
ria da domani, l'ex presidente
onoraria di Libera, diventata una
icona della legalità a distanza di
14 anni chiede chiarezza sulle
stragi del '92. «Più passa il tem-

po, più la strage di via D'Amelio
rischia di diventare come l'ecci-
dio di Portella della Ginestra: un
mistero sul quale, forse, non sa-
premo mai la verità - dice - ci so-
no elementi che non sono mai ve-
nuti fuori, ci sono elementi che
non sono stati presi in considera-
zione, altri che non sono stati
neppure cercati. Chi ha voluto la
morte di Paolo? Credo che la ma-
fia sia stata solo il braccio armato
dell'attentato, credo che Cosa no-
stra si sia limitata a fornire la
squadra che l'ha organizzato ed
eseguito. Ma la decisione stragi-
sta, secondo me, è stata presa al-
trove». Secondo Rita Borsellino
suo fratello Paolo muore «proba-
bilmente perché arriva vicino a
qualche verità scomoda. Penso al
suo intervento nell'atrio della Bi-
blioteca comunale, verso la fine
di giugno del '92, quando, ad un
certo punto, con un tono di voce
diverso, scandendo le parole, dis-
se pubblicamente: "Io so delle co-
se, e le riferirò all'autorità giudi-
ziaria". Quando penso a quella
sua dichiarazione, ancora rabbri-
vidisco: mi domando perchè la
fece, a chi era rivolto. Credo che

lui stesse parlando a qualcuno,
voleva che quel qualcuno capis-
se. Ma cosa? Il modo in cui Paolo
pronunciò quelle parole ci turbò,
ma nessuno dei pm di Caltanis-
setta lo ha mai interrogato. Ecco,
oggi io credo che quelle parole
pronunciate nell'atrio della Bi-
blioteca comunale hanno sicura-
mente affrettato la sua morte».
«Quando le verità che si profila-
no sono troppo inquietanti, sono
gli stessi esponenti delle istituzio-
ni, a non volerle conoscere, si
preferisce fermarsi ad un certo
punto - conclude Rita Borsellino
- qualcuno potrebbe dirmi che c'è
un forte pessimismo, nel mio at-
teggiamento. Non è cosi. Non so-
no pessimista, purtroppo sono re-
alista. Via D'Amelio rischia di fi-
nire come Portella della Gine-
stra. Perciò credo che sarebbe uti-
le oggi istituire una Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta che
faccia luce sulle due stragi. Ma
attenzione: solo se all'interno del-
le istituzioni si decide di andare
fino in fondo nella ricerca della
verità. Se la Commissione deve
servire solo a fare chiacchiere, a
seminare polemiche e poi a la-
sciare un nulla di fatto, allora me-
glio non farla». .

Le modalità
dell’esecuzione
non lasciano dubbi:
il commando ha agito
con professionalità

La famiglia Pane
si era mossa
lunedì mattina per
andare a Catanzaro
Forse da un notaio

Elezioni alle porte e la Chiesa non si schiera. Lo ribadisce il segretario
generale della Cei, mons. Giuseppe Betori presentando le conclusioni del
Consiglio Permanente. Anzi, i vescovi si schierano, ma solo a difesa dei
contenuti coerenti con la dottrina sociale della Chiesa. I temi sono quelli
arcinoti: difesa della vita dalla procreazione alla sua conclusione
naturale e della famiglia fondata sul matrimonio. E contro l’emergenza
‘ndrangheta e criminalità? Neanche una parola. Eppure nei giorni scorsi
le cosche a Locri si sono scatenate. Hanno dichiarato guerra anche alla
Chiesa, avvelenando le piantagioni della cooperativa agricola «Valle del
Bomico» creata grazie al «progetto Policoro» della Cei. Il vescovo di
Locri, mons. Giancarlo Bregantini è arrivato a scomunicare i responsabili
di quell’atto criminale. «Così come la Chiesa lancia la sua scomunica
contro chi pratica l’aborto, è ora doverosa, purtroppo, lanciarla contro
coloro che fanno abortire la vita ai nostri giovani, - uccidendo e sparando
- e delle nostre terre - avvelenandole». Un modo concreto per difendere i
valori della vita. Ma la Cei tace. «Tutta la Chiesa è vicina e sostiene il
vescovo di Locri» puntualizza mons. Betori. E così spiega quel silenzio:
«Non c'è bisogno di un pronunciamento della Cei, perchè nella Locride la
Chiesa Italiana è mons. Bregantini». Aggiungere altro avrebbe significato
minarne l’autorità. Peccato che in questo momento - e lo sanno bene
coloro che operano in territori dove è forte il potere di mafia e ‘ndrangheta
- a chi è in prima linea serva, invece, un sostegno forte e visibile. Sia pure il
solo mons. Bregantini a parlare, ma abbia fisicamente a fianco tutto
l’episcopato italiano. Papa Wojtyla è andato nella Valle dei Templi e lì ha
condannato la mafia. È troppo aspettarsi dal presidente della Cei,
cardinale Camillo Ruini qualcosa di analogo?
  RobertoMonteforte

Ungirodisoldidietro ilmassacro inCalabria
Sequestrati documenti finanziari della famiglia uccisa lunedì: quel giorno si era preparata per un incontro importante

Il cognato marocchino del capofamiglia trucidato non è indagato ma sarà espulso per permesso scaduto

Rita Borsellino: una commissione sulle stragi del ’92
«Paolo sapeva cose inquietanti, il suo omicidio e quello di Falcone “buchi neri”»: denuncia in un libro-intervista

■ di Aldo Varano / Catanzaro

IN ITALIA
Secondo Romolo Panico

questore di Catanzaro
i Pane a Caraffa «avevano

interessi, casa e terreni»

L’indagine ruota attorno
a un premio che
l’assicurazione dovrebbe
pagare alla sorella di Camillo
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A LANCIARE L'ALLARME, già nel 1994, fu

Agostino Cordova, all'epoca procuratore del-

la repubblica a Napoli. Invitò tutti gli indagati

nell'ambito di una maxi inchiesta aperta due

anni prima su appalti

risalenti al 1988 a ri-

nunciare ai benefici

del «colpo di spu-

gna». Gli imputati di quel dibat-
timento che, cominciato nel
1997 andò avanti per cinque an-
ni al ritmo di un'udienza ogni
sei-sette mesi, si chiamavano Pa-
olo Cirino Pomicino, Francesco
De Lorenzo, Vincenzo Scotti,
Giulio Di Donato, Antonio Ga-
va, Enzo Maria Greco, Eugenio
Cabib. Secondo l'impianto accu-
satorio facevano parte, insieme
ad un'altra ottantina di persone
(tecnici, amministratori locali,
funzionari dello Stato e impren-
ditori), di un vasto e sofisticato
sistema di corruttela fiorito sugli
appalti per il ripristino delle in-
frastrutture distrutte dal sisma.
Nessuno, naturalmente, raccol-
se la provocazione di Cordova.
E puntualmente, nel 2002, i ras

napoletani della prima repubbli-
ca passarono all'incasso. Le tan-
genti versate dagli imprenditori
e intascate dai politici divenne-
ro, per effetto della derubricazio-
ne dei reati, finanziamenti illeci-
ti ai partiti; una raffica di prescri-
zioni ridusse ad altrettanti gusci
vuoti i cento e passa faldoni dell'
indagine. Un'ecatombe, aggrava-
ta anche dall'imprevista assolu-
zione, «per non aver commesso
il fatto», di Antonio Gava.
Presidente del collegio giudican-
te era Enzo Albano, oggi al verti-
ce della VI sezione penale del
Tribunale di Napoli, quella che
si occupa dei reati contro la pub-

blica amministrazione. E pro-
prio ai microfoni di W l’Italia
Albano, uno che malgrado tutto
non si arrende mai, ha rilanciato
l'allarme. Il «sacco» del doposi-
sma è destinato a rimanere impu-
nito, ha denunciato. Verissimo:
già oggi nei due Distretti di Cor-
te d'Appello della Campania,
Napoli e Salerno, i pochi proces-
si sopravvissuti alla falcidie del-
le prescrizioni riguardano solo
reati finanziari. Una montagna
di bancarotte su cui la Giustizia
s'industria, in alcuni casi da più
di un decennio, senza riuscire a
trovare il bandolo della matassa.
Tutti estinti i reati contro la pub-
blica amministrazione: rimarran-
no senza colpevoli migliaia di
falsi e abusi d'ufficio, centinaia
di episodi di corruzione, concus-
sione e truffa allo Stato.
Per non parlare delle infiltrazio-
ni camorristiche. Il processo
simbolo, quello relativo ai lavori
di bonifica dei Regi Lagni (coin-
volti i clan casalesi), si è conclu-
so con 143 assoluzioni su 160
imputati. L'omicidio del sindaco
di Pagani Marcello Torre, matu-
rato nell'immediato dopoterre-
moto, è senza colpevoli. Con
tanto di avallo della Cassazione.
Eppure i numeri di un rapporto
pubblicato da Legambiente e La
Nuova Ecologia nel novembre
scorso, in occasione del 25esi-
mo anniversario del sisma, parla-
no di uno sforzo investigativo

senza precedenti: 384 persone
arrestate per reati connessi agli
appalti della ricostruzione (dalla
corruzione all'associazione a de-
linquere di stampo mafioso); al
primo posto politici e ammini-
stratori locali (102) seguiti da
boss e affiliati ai clan camorristi-
ci (86) e da imprenditori e diri-
genti d'impresa (80). Nella sola
provincia di Napoli, nel periodo
compreso tra il 1984 e il 1994,
sono stati 902 gli amministratori
comunali colpiti da provvedi-
menti giudiziari; 28 i clan censiti
da Legambiente con un ruolo di-
retto negli affari del dopo terre-
moto, buona parte dei quali (20)
impegnati negli appalti pubblici.
Il buco nero dalle dimensioni
più vistose è quello che ha in-
ghiottito le decine di processi
aperti a carico dei «predoni del
Cratere»: imprenditori, faccen-
dieri e politici coinvolti nel gran-
de raggiro dell'industrializzazio-
ne delle aree a cavallo tra le pro-
vince di Salerno, Avellino e Po-
tenza colpite dal sisma. Emble-
matico il caso della Castelrug-
giano di Oliveto Citra, segnalata
ai magistrati di Salerno dalla re-
lazione finale della Commissio-
ne Scalfaro: prescritti tutti gli
episodi di corruzione (un vorti-
coso giro di Rolex d'oro che tra-
volse il presidente della commis-
sione incaricata di erogare i fi-
nanziamenti statali per gli inse-
diamenti produttivi, Angelo Pi-

rovano), i falsi, gli abusi e le
ipotesi di truffa allo Stato. So-
pravvive, a stento, una vecchia
bancarotta, pure essa in via di

estinzione. Stessa fine ha fatto
il processo Agrofina (produzio-
ni alimentari, nucleo industria-
le di Palomonte - Contursi), na-
to sull'ipotesi di una gigantesca
truffa allo Stato: «graziati» poli-
tici e funzionari pubblici, alla
sbarra è rimasto l'ad del grup-
po, Giuseppe Bartolucci. Per
bancarotta. L'elenco continua
con i casi Metalli e Derivati
Sud (gruppo Oto Melara), Tu-
nit Sud, Iato, Valport, Galbor
Sud. Sigle di aziende mai nate,
beneficiate di ingenti finanzia-

menti pubblici finiti sotto la len-
te della magistratura. Operazio-
ni spericolate su cui erano nati
processi per associazione a de-
linquere, concussione, corru-
zione, truffa, malversazione ai
danni dello Stato. I dibattimenti
si sono stancamente trascinati
per anni, in qualche caso rim-
balzando da un Tribunale all'al-
tro (Metalli e Derivati è finito a
La Spezia). Il «colpo di spu-
gna» che ne è seguito è stata
l'ultima spallata del sisma. La
più atroce.

■ / Parma

RICICLAGGI di denaro. Pe-

dopornografia. Debiti. Sata-

nismo.Poteva non spuntare

anche la «pista-mafia», at-

torno al rapimento del picco-

lo Tommaso? Eccola qua.

Basata, se non altro, sul fatto che tut-
te o quasi le persone finora indagate
o tenute d'occhio sono siciliani, resi-
denti tra Parma, Viadana, Brescel-
lo. Quante sono? Gli investigatori
azzardano una cifra: cinque o sei.
C'è il commando che ha eseguito il
rapimento: due uomini. Uno potreb-
be essere F.M., trentaduenne mura-
tore con precedenti per rapina a Par-

ma, indagato per sequestro e soprat-
tutto, sotto sotto, informalmente ma
attivamente ricercato, perché dal 2
marzo si è eclissato: sarebbe l'uomo
che ha materialmente legato la fami-
glia Onofri e che, togliendosi un
guanto per svolgere meglio lo
scotch, avrebbe lasciato la mezza
impronta di un dito sul nastro. L'al-
tro partecipante, il «muto», sarebbe
un siciliano di Brescello, a sua volta
«ricercato» assieme alla moglie -
senza alcun mandato, comunque -
in Italia e in Germania.
Immediatamente dopo il sequestro,
Tommaso sarebbe stato curato da
una donna, probabilmente la moglie
di uno dei due rapitori. Ma poi il
bambino avrebbe cambiato di ma-
no: e adesso lo custodirebbe un'altra

donna, forse individuata ma introva-
bile. Siamo a quattro persone.
La quinta è il primo indagato per se-
questro, Mario Alessi, quarantacin-
quenne muratore che ha partecipato
ai lavori di ritrutturazione della ca-
scina di Casalbaroncolo. Alessi è
originario di San Biagio Platani,
nell'Agrigentino, dove ha lasciato
una moglie separata, due figli, un
fratello gemello paralizzato dopo
una sparatoria fra parenti. Nel luglio
2000, a San Biagio, ha partecipato
allo stupro di una sedicenne, violen-
tata sotto gli occhi del fidanzato, le-
gato ad un palo. L'uomo nega l'epi-
sodio, ma nel frattempo è stato con-
dannato a 5 anni sia in primo grado
che in appello. La sua auto, seque-
strata, è sotto la lente dei Ris. Non
ha alibi per la sera del rapimento; ha
cercato di fornirne uno che non ha

retto - «ero in un bar», la barista ha
negato - e questo è già peggio. Tra
l'altro la barista avrebbe ricevuto ie-
ri delle minacce. Si capisce che tutte
queste sono ipotesi, sospetti, tenuti
assieme da un reticolo di coinciden-
ze, di sospetti. Nessuno è tanto robu-
sto da aver provocato, finora, un so-
lo ordine d'arresto: che in un caso di
sequestro di persona sarebbe il mini-
mo da aspettarsi. Sui cinque, ieri,
sono scattati anche nuovi accerta-
menti patrimoniali, affidati alla Fi-
nanza.
E la sesta persona? È il gran mistero
del rapimento. Con lei, dovrebbe ar-
rivare anche il movente reale. Che
esista, è il criptico messaggio che da
giorni sta lanciando un Paolo Ono-
fri sempre più ottimista: «I rapitori
sono stati plagiati».
 m.s.

L’omicidio del sindaco
di Pagani senza
colpevoli, clan impuniti
Il giudice Albano ancora
oggi denuncia lo scempio

SANITÀ

Liste d’attesa e Fondo: le Regioni
la spuntano. Firmata l’intesa

SPERIMENTAZIONE SCUOLA SUPERIORE

Riforma Moratti, la Regione Toscana
fa ricorso alla Corte Costituzionale

IN ITALIA

Irpinia, la prescrizione cancella
i processi del dopo-terremoto

Truffe sui finanziamenti della ricostruzione, tangenti ai partiti:
su politici e imprenditori colpi di spugna della giustizia. Fino alla ex Cirielli

Tommaso, il mistero del sesto uomo
La «pista-mafia» e il sospetto che il bimbo sia «passato di mano». Ma il padre è ottimista

384 arresti, inquisiti
eccellenti da Pomicino
a De Lorenzo: tutto finito
Come raccontato anche
da «W l’Italia» di Rai3

■ Dopo mesi di confronto, final-
mente l’accordo è arrivato. Gover-
no, Regioni ed Enti locali hanno
dato ieri il via libera, in Conferen-
za Unificata, al Piano sanitario
2006, mentre la Conferenza Sta-
to-Regioni ha ratificato l’intesa
sul Piano di contenimento delle li-
ste d’attesa e l’intesa, già raggiun-
ta nei giorni scorsi tra le Regioni,
sul riparto delle risorse 2006 per la
sanità. Per quanto le liste d’attesa
l’intesa prevede che sia operativo
dal primo luglio il provvedimento
per tagliare le “code” negli ospe-
dali e nelle Asl su 50 prestazioni.
A queste, che verranno rese note
nei prossimi giorni, se ne aggiun-
geranno altre 50 per le quali le Re-
gioni hanno chiesto tempi più lun-
ghi per attrezzarsi. Per quanto ri-
guarda invece le risorse 2006 per
la sanità, che ammontano com-
plessivamente a 93 miliardi di eu-
ro (compresi due miliardi destina-
ti a vecchi ripiani e un miliardo per

progetti regionali di rientro dal di-
savanzo), è stata sostanzialmente
recepita dal Governo la proposta
elaborata dalla Conferenza delle
Regioni. Tuttavia i presidenti del-
le Regioni, guidati dal presidente
della Conferenza delle Regioni
Vasco Errani, hanno sottolineato a
più riprese come quest’anno vi sia
una “crescita zero” delle risorse ri-
spetto al 2005: il Fondo resta fer-
mo, mentre il solo rinnovo contrat-
tuale del comparto comporterà
una spesa aggiuntiva di 4,5 miliar-
di. « Si tratta di intese alle quali le
Regioni hanno dato un importante
contributo, modificando radical-
mente l’impostazione del governo
- ha dichiarato Enrico Rossi, asses-
sore al diritto alla salute della Re-
gione Toscana e coordinatore di
tutti gli assessori regionali alla sa-
nità - sia per quanto riguarda il Pia-
no Sanitario Nazionale, che per le
liste di attesa, che per il riparto dei
fondi».

■ Incostituzionale. Perché inva-
dente su una materia la cui compe-
tenza è ripartita, dalla nuovo titolo V
della Costituzione, fra Stato e Regio-
ni. È con questa motivazione che,
prima in Italia, la Regione Toscana
ha deciso di ricorrere alla Corte Co-
stituzionale contro la sperimentazio-
ne della riforma delle scuole medie
superiori. «Una riforma - spiega
l’assessore all’istruzione della Re-
gione Toscana Gianfranco Simonci-
ni - non solo voluta dal ministro Le-
tizia Moratti ma riproposta a fine
gennaio a iscrizioni già chiuse e a di-
spetto degli accordi presi in sede di
Conferenza Stato- Regioni». Conte-
stualmente a quello alla Consulta, la
Regione presieduta da Claudio Mar-
tini notificherà nei prossimi giorni
anche un ricorso al Tar per ottenere
la sospensione del provvedimento.
«La Toscana - spiega ancora Simon-
cini - è stata la prima regione a di-
scplinare, con una propria legge, le
competenze che le derivano dal nuo-

vo Titolo V della Costituzione che,
espressamente, affida alle Regioni il
compito di programmazione della
rete scolastica. Con il suo provvedi-
mento il ministero viene meno a
questo principio costituzionale, in-
vadendo il campo della Regione e
intervenendo, oltretutto, dopo il
completamento della programma-
zione della rete scolastica che, in To-
scana, è avvenuta con il pieno coin-
volgimento delle autonomie scola-
stiche e delle istituzioni locali».
Dopo aver motivato in tutte le sedi la
contrarietà all’anticipo, in via speri-
mentale, dei nuovi percorsi liceali
previsti dalla riforma Moratti desti-
nati a entrare a regime nell’anno sco-
lastico 2007-2008, la Regione ha de-
ciso di impugnare anche sul piano
legale un provvedimento che, se at-
tuato già dal prossimo anno scolasti-
co, «rischierebbe solo di alimentare
confusione e disorientamento nelle
scuole, nei ragazzi e nelle famiglie».
 Francesco Sangermano

Un aula del Tribunale di Napoli Foto Ansa

■ di Massimiliano Amato / Napoli / Segue dalla prima
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Guido Alborghetti
Il libro nero del governo
Berlusconi
pp. 472 • euro 14,00 
Come sta l’Italia dopo cinque
anni di ‘cura Berlusconi’? Un
libro che fornisce tutte le cifre,
i numeri, le analisi per rispon-
dere concretamente, al di là
delle opinioni, a questa doman-
da. Attraverso un’imponente
documentazione, si delinea la
radiografia degli errori, delle
sottovalutazioni, delle promes-
se mancate che hanno trascina-
to il nostro paese in una diffici-
le crisi economica e sociale.

Alessandro Corbi, Pietro Criscuoli
Super Berlusconate
pp. 176 • euro 10,00 
L’antologia, aggiornata a tutto il
2005, del meglio/peggio delle
esternazioni di Silvio Berlusco-
ni, che hanno provocato inci-
denti diplomatici, indignato,
imbarazzato o solo fatto ridere.
Una sequela tanto lunga di ‘in-
cidenti’ che si fatica a conservar-
ne la memoria. Per questo Super
Berlusconate si candida ad essere
la migliore biografia politica
non autorizzata di Silvio Berlu-
sconi.

Willer Bordon
Domani è un altro giorno
Il racconto di cinque anni di
battaglie in Senato. Il progetto
dell’Unione. Il Partito Democratico
pp. 224 • euro 12,00 
La testimonianza di uno dei
protagonisti delle battaglie del-
l’opposizione. Le leggi vergo-
gna, lo smantellamento della
Costituzione, i condoni, il con-
flitto di interesse, una dannosa
legge elettorale. Un libro mani-
festo verso le elezioni e il futuro
Partito democratico.
Con due saggi di Romano Prodi
e Arturo Parisi.

Federico D’Agostino, Sciltian Gastaldi
Gay. Diritti e pregiudizi
Dialogo ‘galileiano’ contro le tesi
dei nuovi clericali
pp. 200 • euro 12,00 
Un dialogo a tre voci in cui si af-
frontano undici grandi luoghi co-
muni assurti a ‘tesi’ teo-con contro
la comunità Glbt (gay, lesbo, bisex e
trans), smontandoli in modo rigo-
roso e scientifico attraverso statisti-
che, studi, analisi, ricerche, numeri,
esegesi, fatti e logica. Un ‘dialogo’
sui nuovi diritti civili e le famiglie di
fatto, ispirato a Galilei, in un’epoca
che ricorda davvero troppo da vici-
no quella del suo processo.

Franco Giustolisi
L’Armadio della vergogna
pp. 304 • euro 18,00 
Fra il 1943 e il 1945 decine di mi-
gliaia di civili furono vittime di
2.273 stragi brutali compiute da
nazisti e fascisti in tutto il paese.
Un elenco tragico che compren-
de nomi ormai noti, come Staz-
zema e Marzabotto, e centinaia
di altri Comuni sconosciuti.
Franco Giustolisi, colui che ha
portato alla luce l’esistenza del-
l’Armadio della vergogna, riper-
corre l’intera vicenda dell’insab-
biamento e ricostruisce una pa-
gina vergognosa troppo presto
rimossa dalla nostra memoria e
dalla coscienza nazionale.

Roberta Gisotti
La favola dell’Auditel
Parte seconda: fuga dalla prigione
di vetro
Prefazione di Giulietto Chiesa
pp. 262 • euro 12,00 
Torna, in versione aggiornata e
integrata, il libro che per primo
ha messo sotto accusa il ‘Grande
Fratello’ degli ascolti tv: quel-
l’Auditel che ha deciso in questi
anni cosa gli italiani dovevano
vedere e cosa no.

Roberto Reale
Non sparate ai giornalisti
Iraq: la guerra che ha cambiato il
modo di raccontare la guerra
Prefazione di Ilvo Diamanti
pp. 128 • euro 8,00
Un manuale per orientarsi nella
nebbia di notizie che ha avvolto la
guerra in Iraq. Perché tanti gior-
nalisti sono morti? Che conse-
guenze ha la rottura del monopo-
lio occidentale da parte delle e-
mittenti arabe? Partendo dal gior-
no simbolo dell’8 aprile 2003, in
cui un carro armato americano
ha aperto il fuoco contro l’Hotel
Palestine affollato di reporter, il li-
bro indaga sugli obiettivi e le for-
ze in campo nella guerra paralle-
la dell’informazione.

Francesco Graziani
Stupra pecorella di presepe
vivente in una camera
ardente
Notizie ai confini della realtà
pp. 192 • euro 10,00 
Ogni giorno nei computer delle
redazioni viaggiano notizie che
sembrano il parto di un’imma-
ginazione folle. E invece sono
vere. Stupra pecorella di presepe vi-
vente in una camera ardente (ti-
tolo di una ApBiscom del 12 di-
cembre 2002) raccoglie trecen-
to di queste notizie: ne emerge
l’affresco di una realtà oltre o-
gni immaginazione.

Sindiwe Magona
Ai figli dei miei figli
pp. 256 • euro 16,00
La prima parte dell’autobiogra-
fia della scrittrice sudafricana
Sindiwe Magona, indirizzata ai
nipoti perché non dimentichino
la loro storia. Il resoconto dei
primi ventitré anni di un’esisten-
za difficile, nella povertà più du-
ra e in un Sud Africa dominato
dal clima brutale dell’apartheid.
Il racconto di una vittoriosa resi-
stenza, a dispetto delle privazio-
ni sofferte, esasperate da uno
spietato sistema politico basato
sulla discriminazione razziale.

Louise DeSalvo
Vertigo
(novità aprile 2006)
La storia del percorso di emanci-
pazione, nell’America degli anni
Cinquanta, di Louise De Salvo,
figlia di immigrati italiani, oggi
docente universitaria, studiosa
di scrittura femminile e saggista
di fama. Una vita in bilico tra
due culture, riscattata da un
gran desiderio di emancipazio-
ne intellettuale, da una vivida
curiosità nei confronti del mon-
do, dal rifiuto dei ruoli femmini-
li predefiniti, da un appassiona-
to amore per la lettura e la scrit-
tura che la spingeranno, in età a-
dulta, a ripercorrere il filo della
sua esistenza in questo teso e ap-
passionante memoir.

Roberto Reale
Ultime notizie
Indagine sulla crisi dell’informazione
in Occidente. I rischi per la democrazia
Prefazione di Aidan White
pp. 384 • euro 14,00 
L’Italia è una sorta di laboratorio
negativo, in quanto ad assenza di
pluralismo nell’informazione. 
Ma all’estero non va meglio. Sotto
le spinte della guerra, del terrori-
smo e delle grandi concentrazio-
ni di proprietà, è caduto anche
l’ultimo mito: l’indipendenza del-
l’informazione anglosassone, e a-
mericana in particolare. Un sag-
gio sullo stato attuale dell’infor-
mazione a livello internazionale.

Nawal El Saadawi
Una figlia di Iside
pp. 304 • euro 16,00
Il racconto dell’infanzia e della
giovinezza della femminista più
famosa nel mondo islamico: la
memoria e le parole utilizzate
come armi, per ribellarsi a una
società in cui la nascita di una
femmina equivale a una sventu-
ra. “Questo libro coraggioso –
ha scritto Doris Lessing – ci par-
la di una civiltà in cui le donne
sono considerate una sfortuna
in famiglia, subiscono la clitori-
dectomia, sono obbligate a spo-
sarsi bambine. Un libro che tut-
ti dovremmo leggere”.
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ISRAELE HA SCELTO. Senza entusiasmo,

con la più bassa percentuale di votanti nella

sua storia, ma ha scelto. Ha scelto di puntare

sul pragmatismo di Kadima, il partito centri-

sta fondato cinque

mesi fa da Ariel Sha-

ron, oggi guidato dal

premier ad interim

Ehud Olmert, e su una alleanza
con il Labour di Amir Peretz, la
forza politica che più di ogni altra
ha posto al centro del proprio agire
l'irrisolta «questione sociale» e la
difesa dei meno garantiti. I primi
sondaggi assegnano a Kadima tra i
29 e i 32 seggi (su 120); al Labour,
superando le più ottimistiche pre-
visioni della vigilia, andrebbero
20-22 seggi. L'Israele che guarda
al futuro decreta la disfatta eletto-
rale di uno dei partiti storici dello
Stato ebraico: il Likud (11-12 seg-
gi). Sotto le macerie elettorali del
partito di Benyamin Netanyahu
muore l'ideologia di Eretz Israel, il
sogno del Grande Israele che per
oltre mezzo secolo, fino alla rottu-
ra consumata da Ariel Sharon, ha
guidato l'azione della destra nazio-
nalista. «Una crisi senza preceden-
ti ha colpito il Likud», osserva ma-
linconicamente l'ex ministro Dani
Naveh. «Non c'è dubbio - aggiun-
ge - che abbiamo subito un duro
colpo che richiederà a noi tutti un
serio esame di coscienza». Qual-
che ora dopo è lo stesso Netanyahu
ad ammettere il crollo, ma al tem-
po stesso annuncia che continuerà
a guidare il partito: «Intendo conti-
nuare - dice un Netanyahu visibil-
mente scosso a una platea di mili-
tanti in rotta - sulla strada che ab-
biamo appena intrapreso per fare
in modo che questo movimento si
riprenda...e torni a riprendere il po-
sto che gli spetta alla guida del Pae-
se». Una sconfitta, quella del
Likud, resa ancora più bruciante
dal sorpasso a destra compiuto da
Yisrael Beiteinu, il partito russofo-
no di Avigdor Lieberman (12-14
seggi). Nel suo insieme, la destra,
un fronte estremamente variegato
e rissoso al proprio interno, può
contare dai 48 ai 51 seggi. La per-
centuale dei votanti, 63,2%, la più
bassa mai registrata nella storia di
Israele, racconta di un Paese che la
nuova classe dirigente non è riusci-
to a coinvolgere, motivare come in
passato. Ed è forse per questo che
anche le dichiarazioni dei vincitori
sono misurate, poco propense al
trionfalismo. I grandi alberghi di
Tel Aviv scelti dai maggiori partiti
come loro quartier generale fanno
fatica a riempirsi di militanti in at-
tesa dei primi exit polls. L'atmosfe-
ra si surriscalda pochi minuti dopo
le 22:00, l'ora di chiusura dei seg-
gi, quando i canali televisivi irra-
diano le sospirate proiezioni. Kadi-
ma è il primo partito di Israele, an-
che se il risultato ottenuto è inferio-
re alle aspettative della vigilia. «Il
mandato a Olmert è chiaro», affer-
ma Tzahi Hanegbi, uno dei leader
di Kadima. Il quadro che si delinea
renderebbe possibile una coalizio-
ne di centro-sinistra - sostenitrice
dello smantellamento di nuove co-
lonie in Cisgiordania prospettato
in campagna elettorale da Olmert
come obiettivo primario della nuo-
va legislatura - fra Kadima, La-
bour e Meretz (5 seggi), con l'ap-
poggio forse dell'altra grande sor-
presa di queste elezioni: il partito
dei Pensionati, accreditato di 6-8
seggi, e dei deputati ultraortodossi
sefarditi di Shas (11 seggi) o di
quelli askenaziti della Torah Unita
(6 seggi). Nella nuova Knesset il
centro-sinistra può contare su una
maggioranza di 64-66 seggi. «Si è

trattato di una grande vittoria per il
piano di ritiro unilaterale, per noi
di Kadima un buon risultato che
avrebbe potuto essere migliore»,
dichiara a tarda notte Ehud Ol-
mert, festeggiando la vittoria al
Muro del Pianto a Gerusalemme.
È festa grande al quartier generale
laburista. Un applauso liberatorio
accoglie le prime proiezioni: si

brinda, qualcuno si scioglie in un
pianto liberatorio, alcuni ragazzi
ritmano il nome di «Amir». «Sia-
mo riusciti in pochi mesi a costrui-
re un partito vincente. Siamo la se-
conda forza politica del Paese, Ka-
dima dovrà scendere a patti. Ab-
biamo ricostruito un partito so-
cial-democratico», riesce a dire
Yuli Tamir, la dirigente laburista

più vicina ad Amir Peretz, prima di
essere sommersa dall'abbraccio di
un gruppo festante di giovani atti-
viste. Poco lontano, in piazza Yi-
tzhak Rabin, nel cuore di Tel Aviv,
centinaia di ragazzi intonano la
«Canzone della pace». Si accendo-
no centinaia di fiammelle. Il futuro
è incerto, ma oggi basta la disfatta
del Likud per far festa.

■ inviato a Gerusalemme

Uno dei leader israeliani di Kadima

«Vittoria dedicata a Sharon
seguiremo la sua strada»

L’intellettuale palestinese

«Al nuovo governo chiedo
la fine dell’unilateralismo»

«Gli israeliani hanno puntato
su Kadima, sulla sua proposta
politica, sulla sua classe diri-
gente. È una vittoria che dedi-
chiamo all'uomo che oggi
avremmo voluto con noi per
festeggiare: Ariel Sharon». A
parlare è Haim Ramon, uno
dei leader di Kadima. Il parti-
to creato da Ariel Sharon e al
quale ha aderito anche Simon
Peres, si è imposto nel voto di
ieri come prima forza politica,
conquistando tra 29 e 32 seg-
gi. «Un partito nuovo - sottoli-
nea Ramon subito dopo i pri-
mi exit poll- è riuscito ad im-
porsi e quelli che in passato
avevano dominato la nostra
politica sono usciti ridimen-
sionati».
Kadimaèdunque ilprimo
partitodi Israeleancheseil
forteastensionismohaunpo'
ridimensionato ilvostro
successo.
«Dovremo riflettere attentamen-
te sulle ragioni di questa forte
astensione e sulla dispersione
del voto, ma al tempo stesso non

verremo meno al compito affida-
toci dagli elettori: quello di dare
a Israele un governo forte, auto-
revole, in grado di affrontare al
meglio le sfide che attendono il
Paese, prima fra tutte quella del-
la sicurezza. Kadima sarà all'al-
tezza delle aspettative di quanti
ne hanno fatto di gran lunga il
primo partito di Israele».
Conqualeprofilo
programmatico intendete
affrontarequestesfide?
«Il profilo è quello di una forza
del cambiamento possibile, che
intende proseguire, per ciò che
concerne la questione della sicu-
rezza, sulla strada tracciata da
Ariel Sharon con il ritiro unilate-
rale da Gaza».
Ilnuovogovernonascerà
sull'asseKadima-Labour?
«È presto per dirlo. È comunque
un fatto positivo che Amir Pe-
retz si sia dimostrato sensibile al
punto che Ehud Olmert ha posto
come condizione irrinunciabile
nella formazione di una coalizio-
ne di governo: l'accettazione del
piano di disimpegno unilaterale

dalla Cisgiordania che porta con
sé lo smantellamento degli inse-
diamenti che si trovano al di là
della Barriera di separazione».
Unapropostacheladestraha
bocciato.
«Così come aveva bocciato il ri-
tiro da Gaza. È una intransigen-
za che imprigiona Israele, che ci
condanna all'immobilismo. Ma
Kadima non intende governare
per garantire l'attuale status
quo».
EhudOlmertharibaditopiù
voltedivolerdefinireentro il
2010iconfinidefinitividi
Israele.
«È un impegno che intendiamo
mantenere, perché la definizione
dei confini è di vitale importanza
per Israele. E su questa linea,
quella del disimpegno unilatera-
le, sappiamo di poter contare nel-
la nuova Knesset su 80 deputati
su 120».
Allavigiliadelvoto, ilpremier
palestineseIsmailHaniyehsi
èdettodispostoadaprireun
dialogocon ilQuartetto.
«La pace la si fa con Israele e
non la si negozia per interposta
persona. Su questo la nostra posi-
zione è inderogabile: per risulta-
re un interlocutore credibile Ha-
mas deve prima rinunciare al ter-
rorismo, disarmare la propria mi-
lizia e riconoscere l'esistenza e il
diritto alla sicurezza d'Israele. Se
e quando ciò avverrà, sarà possi-
bile un nuovo inizio del dialo-
go». u.d.g.

«Dal nuovo governo israelia-
no mi attendo una dimostra-
zione di lungimiranza: proce-
dere sulla strada dell'unilate-
ralismo forzato, fare della vit-
toria elettorale di Hamas il
pretesto per svuotare di ogni
significato concreto un nego-
ziato futuro, significa aprire
le porte ad una nuova stagio-
ne di violenza». Il voto israe-
liano visto dagli occhi di uno
dei più autorevoli e impegnati
intellettuali palestinesi: Han-
na Siniora, direttore del setti-
manale «Jerusalem Times».
Cosasiattendedalnuovo
governo israeliano?
«Mi auguro che il nuovo ese-
cutivo israeliano non coltivi
l'illusione di poter decidere
non solo, come è legittimo, il
futuro degli israeliani, ma an-
che quello dei palestinesi.
Facciamo volentieri a meno
di protettori interessati. La vit-
toria elettorale di Hamas, che
continuo a ritenere una scia-
gura, non può servire a Israele
da pretesto per portare avanti

quella politica dei fatti com-
piuti che sta privando di ogni
significato concreto un futu-
ro, ipotetico negoziato...».
Acosasi riferisce in
particolare?
«Alla dichiarata volontà da
parte di Ehud Olmert di defi-
nire unilateralmente i nuovi
confini di Israele, il che signi-
fica sancire l'annessione di
fatto di una parte significativa
della Cisgiordania. In questo
modo si cancella ogni possibi-
lità di perseguire un accordo
fondato sul principio dei due
Stati...».
Israeleribattesostenendo
chenonesisteuna
contropartepalestinese
concui intrecciareun
dialogo.
«Non pretendo certo dal nuo-
vo governo israeliano una
apertura di credito “al buio”
ad Hamas. Ciò che mi auguro
è che Israele non metta in atto
una politica che pregiudiche-
rebbe definitivamente l'emer-
gere in campo palestinese di

una alternativa credibile, radi-
cata, ad Hamas. Un'alternati-
va che la politica unilaterali-
sta perseguita in questi anni
da Israele non ha certo contri-
buito a consolidare».
Unodeidatipiùsignificativi
delvoto israelianoèil forte
ridimensionamentodel
Likud.
«Dal punto di vista di un pale-
stinese come me che crede nel
dialogo la sconfitta della de-
stra oltranzista israeliana di
Benyamin Netanyahu è un
buon segno. Spero però che
Kadima non si riveli un Likud
un po' meno ideologico ma
nella sostanza della sua politi-
ca verso la questione palesti-
nese, non molto dissimile».
Nelgiornodelleelezioni
israeliane,aRamallah il
nuovoParlamento
palestinesehavotato la
fiducia (71afavore,36i
contrari)algovernodi
IsmailHaniyeh.Cosasi
attendedalgovernotargato
Hamas?
«Spero che l'esercizio del go-
verno sia educativo per Ha-
mas, nel senso di comprende-
re che governare significa an-
che mediazione, concretezza,
senso della realtà, disponibili-
tà al dialogo. Se così non fos-
se, Hamas trascinerebbe nel
suo fallimento l'intero popolo
palestinese».  

u.d.g.
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Israele sceglieKadimaepremia i laburisti
Il partito di Olmert primo con 32 seggi: «Un buon risultato che poteva essere migliore». Peretz ne conquista 22

Disfatta del Likud. Cresce l’estrema destra. Alla Knesset entrano i pensionati. Astensionismo record

In tutta Italia sono appena un centi-
naio le persone, israeliani all'estero,
che hanno espresso il loro voto per
le elezioni israeliane (in tutto il
mondo, sono 8.500 i votanti della
diaspora, tra di loro, stando ai primi
sondaggi, il Likud è il primo parti-
to). Molti di più quanti, ebrei della
diaspora, ieri sera hanno condiviso
da lontano l'attesa per il risultato
delle votazioni che si sono svolte ie-
ri in Israele. «È un terremoto, è du-
ra», sospirano ai primi sondaggi
dalla Bet Michael di via Fonteiana,
a Roma, la sinagoga frequentata da-
gli ebrei di Monteverde, una delle
tante che ormai nella capitale af-
fiancano il Tempio Maggiore a Por-

tico d'Ottavia, trasformata per l'oc-
casione in una sorta di comitato
elettorale o di festa politica (tema:
«Festeggiamo la democrazia israe-
liana»). Anche se, intanto, si fanno
pronostici funerei sul neonato go-
verno di Hamas. Insieme a Riccar-
do Pacifici, vicepresidente della co-
munità romana e organizzatore del-
la serata, a commentare i risultati
delle elezioni israeliane ci sono
Victor Majar, il presidente dell'
Unione delle comunità ebraiche ita-
liane, Claudio Morpurgo, l'amba-
sciatore israeliano Ehud Gol, i gior-
nalisti Antonio Di Bella e Stefano
Folli, Umberto Ranieri (ds) e Paolo
Barelli (Fi). Certo, «ha vinto la cre-

atura di Sharon, la terza via israelia-
na», è il primo corale commento, a
caldo. E ha perso il Likud, che ha
visto praticamente dimezzati i pro-
pri seggi, sorpassato probabilmente
anche dal partito russo Ysrael Bei-
tenu. «È una sconfitta orribile, Ne-
tanyahu dovrà dimettersi, lascian-
do il posto, per esempio all'ex mini-
stro degli esteri Shalom», osserva
l'ambasciatore Gol. Però poi ci si
mette a fare le somme per capire chi
governerà, con quale coalizione,
perché «Kadima e Labour da soli
con questi numeri non ce la posso-
no fare». «È un voto che evidenzia
la parcellizzazione della società
israeliana», tenta una prima analisi
il neo-presidente Morpurgo. Una
società che non è più richiamata al-

le urne solo dai temi della sicurez-
za, come confermano i dati sull'
astensionismo. E, a conferma della
parcellizzazione del voto, nella Bet
Michael si sottolinea con un bisbi-
glìo il buon risultato del Partito dei
pensionati. «Un voto di protesta -
osserva Pacifici -, perché in questi
anni di intifada la società israeliana
si è impoverita. E poi perché, dopo
Sharon, viviamo una fase senza lea-
der». Dall'altro lato della tavola ro-
tonda, Victor Majar cerca le note
positive: «Sulle scelte fondamenta-
li ci sono i numeri per governare
con serenità su una traiettoria già
segnata». La prima delle scelte, è il
ritiro. Gol fa dei pronostici: «Entro
un mese Olmert riuscirà a formare
il nuovo governo».

E da Roma Ehud Gol dice: Netanyahu dimettiti
La comunità ebraica attende i risultati alla sinagoga di Monteverde. Un centinaio i votanti dall’Italia

HAIMRAMON

ANP

Fiducia a Haniyeh
Al via il governo Hamas

Un seggio elettorale di Tel Aviv

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

PIANETA

RAMALLAH Luce verde in par-
lamento per il nuovo governo
palestinese del premier di Ha-
mas Ismail Haniyeh. Il Consi-
glio legislativo palestinese
(Clp), riunito da lunedì scorso
nelle sue sedi di Ramallah e Ga-
za City collegate in video-confe-
renza, ha approvato ieri con 71
voti favorevoli, 36 contrari e due
astensioni, la fiducia al nuovo
governo.
L'esito del voto - scontato poi-
chè Hamas controlla 74 seggi
dei 132 del Clp - è stato accolto
dai deputati islamici al grido di
«Allah è grande», con applausi e
abbracci. Il nuovo governo,
composto da 24 ministri, giurerà
oggi o domani davanti al presi-
dente dell'Autorità Nazionale
Palestinese (Anp), Abu Mazen.
Hamas dovrà fare i conti ora con
l'isolamento internazionale cala-
to intorno ai Territori dopo le po-

litiche palestinesi del 25 genna-
io. Il nuovo governo rischia di
avere scarsa capacità di mano-
vra e di dover affrontare un
enorme deficit di bilancio per la
sospensione di buona parte dei
finanziamenti internazionali all'
Anp.
«Gli Usa dovrebbero essere più
razionali ed evitare di esprimere
giudizi affrettati sul governo
eletto attraverso un voto regola-
re», ha detto ieri Haniyeh, repli-
cando al portavoce dell'amba-
sciata americana in Israele,
Steward Tuttle, che ha ribadito
che la posizione statunitense su
Hamas non è cambiata. Usa e
Ue insistono sul fatto che il dia-
logo con il movimento islamico
sarà possibile soltanto dopo una
rinuncia alla violenza da parte di
Hamas e il riconoscimento dell'
esistenza di Israele e dei passati
accordi israelo-palestinesi.

Ai pacifisti del Meretz
cinque seggi

Grande sconfitto Netanyahu
Ha votato solo il 63,2%

Stando ai primi exit polls
il blocco di centrosinistra
è maggioritario
nel nuovo Parlamento

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme
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«STORICO», ESULTA BERNARD THIBAULT,

segretario generale della Cgt: tre milioni in

piazza, assicura. Magari esagera, ma erano

certamente più, molti di più, delle altre manife-

stazioni anti-Cpe. La

stessa polizia ne ha

contati un milione, il

doppio del 18 marzo

scorso. Un fiume di gente a Mar-
siglia (200mila), una marea a Pa-
rigi (700mila per i sindacati), e
piazze piene a Rennes, Borde-
aux, Lione, Lilla, Tolosa, Nan-
tes. C'erano gli studenti liceali e
universitari, ma stavolta affian-
cati da ospedalieri, ferrovieri, in-
segnanti, postelegrafonici: il ser-
vizio pubblico sul piede di guer-
ra, e che Villepin «serre les fes-
ses, on arrive en vitesse», che
stringa le chiappe perché arrivia-
mo in tromba. C'erano anche i
«casseurs», qualche centinaio,
ormai dediti al banditismo da
strada: in questi mari di folla arri-
vano correndo in nugoli, ti spin-
tonano, ti buttano a terra, ti ficca-
no le mani in tasca e filano con
telefonino, portafoglio, borsetta,
e se reagisci ti spaccano pure la
faccia. Ieri però per loro era me-
no facile del solito. A Parigi non
c'erano soltanto quattromila Crs
a vigilare con la loro panoplìa di
attrezzi anti-guerriglia cittadina
e anche una novità, i fucili che
sparano proiettili di pittura inde-
lebile: l'agente si mette in ginoc-
chio come uno sniper, individua
il teppista e lo marchia a distan-
za, in modo che non possa con-
fondersi nella massa e che non
resti che coglierlo, più tardi, co-
me una pera matura. Ieri i cas-
seurs hanno dovuto vedersela an-
che con il servizio d'ordine del
sindacato, ed è stato bizzarro ve-
dere robusti giovanotti della Cgt
o di Force Ouvrière, armati di
corti manganelli e di bombolette
piene di gas lacrimogeno, avven-
tarsi sui teppisti venuti dalla peri-
feria, immobilizzarli, menarli
per benino e consegnarli ai poli-
ziotti. L'hanno fatto davanti alla
sventurata brasserie «Au vrai
Marcel», alla quale avevano
spaccato tutti i vetri a suon di
isteriche pedate, e poi più tardi
alla fine del corteo, in place de la
Republique.
Ma il segno della giornata è rima-
sto quello del popolo che sfila,
non del «casseur» in felpa e cap-
puccio. Un sacco di popolo, «che
Villepin non può fingere di non
sentire», diceva un altro segreta-
rio generale, François Chereque
della Cfdt, proprio quello, così
moderato e ragionevole, sul qua-
le Villepin contava per spaccare
il fronte sindacale: «Non sono il
pompiere di servizio», gli ha
mandato a dire l'altro, scendendo
giù per i boulevard sottobraccio
a comunisti e gauchisti di ogni
sorta. E dietro il servizio pubbli-
co (e anche gente del privato) i
ragazzi, quasi increduli di esser
decuplicati in un mese. Bizzarro

anche sentirli parlare, grida rab-
biose per una sconcertante ragio-
nevolezza: vogliamo discutere
con Villepin, ma che ritiri il Cpe,
sennò di cosa discutiamo? Vo-
gliamo studiare e poi lavorare in
condizioni dignitose, cosa c'è di
strano? Non vogliamo nessuna
rivoluzione, solo un giorno poter
pagare un affitto, contrarre un
mutuo, magari sposarci, cosa c'è
di strano? Niente, per carità, ma

di solito erano i giovani a voler
rovesciare la tavola, e i primi mi-
nistri a tenerla ferma. Un collega
giura di aver parlato non solo con
genitori solidali, ma anche con
nonni e nonne preoccupati per
l'avvenire dei nipotini. Più tardi
vediamo un cartello nella folla:
«Les grandparents avec les jeu-
nes», i nonni con i giovani, da
stropicciarsi gli occhi.
La Francia è uscita in strada, ma
non si è paralizzata. Ha funziona-
to più della metà dei treni, tre
quarti degli aerei, il 70 per cento
dei metrò, tre autobus su quattro.
Ha scioperato il 40 per cento de-
gli insegnanti, il 27 per cento dei
ferrovieri, il 15 per cento dei po-
stelegrafonici e anche i lavorato-
ri della Tour Eiffel, che ha riaper-
to solo in serata. Per questo gli
studenti hanno chiesto ai sinda-
cati di salire ancora di tono, e di
proclamare uno sciopero genera-
le. Il passo è difficile, se si pensa
che in tutto il secolo scorso ac-
cadde tre volte, e non di più. De-
cideranno stasera il da farsi. Vil-
lepin li aveva invitati per oggi a
palazzo Matignon, ma loro han-
no declinato l'invito. Vero è che
il primo ministro, ancora ieri da-
vanti all'Assemblea, rifiutava

ogni ipotesi di ritiro del Cpe:
«Sono aperto alle modifiche,
purché non siano di ordine legi-
slativo». È disposto a diminuire
il periodo di prova, da due anni a
un anno, ma non ad abolire la li-
bertà di licenziare. Al massimo,
ha detto, si potrebbe introdurre
«un colloquio al momento della
rottura» del contratto: il licenzia-
to, par di capire, avrebbe diritto a
qualcosa di più di una lettera rac-
comandata. Un tocco umanita-
rio, del quale è facile immagina-
re che cosa si propongano di fare
studenti e sindacati.
Quanta strada, dal Dominique
che tre anni fa arringava applau-
ditissimo l'assemblea delle Na-
zioni Unite, al de Villepin bersa-
gliato, sbeffeggiato e sempre più
isolato di oggi, chiuso nella pri-
gione di Matignon. Quel piglio

moschettiere non è più il tratto di
un uomo aitante e sicuro delle
sue buone ragioni: è diventato
l'espressione ottusa di un uomo
testardo che pecca d'orgoglio.
Lo mollano anche i suoi, deputa-
ti e ministri. Lo fa il numero due
del governo, Nicolas Sarkozy,
che da giorni predica il compro-
messo e propone la sospensione
del Cpe e la contemporanea aper-
tura di un negoziato con le parti
sociali. Non lo fa ancora Jacques
Chirac, che però dev'essersi fi-
nalmente accorto che il proble-
ma non è più quello del solo Cpe,
ma della credibilità politica del
suo governo e del suo primo mi-
nistro. Dall'Eliseo si è fatto sape-
re che il presidente rinuncerà agli
spostamenti previsti per il fine
settimana: resterà a Parigi per se-
guire la situazione.

Libero il convertito afghano, Fini offre asilo politico
Accusato di apostasia, Rahman rischiava la pena di morte. De Zulueta: pura propaganda l’offerta della Farnesina

■ di Gabriel Bertinetto

ASILO IN ITALIA per l’af-
ghano che rischiava la pena
capitale in patria dopo es-
sersi convertito al cristiane-

simo. Lo proporrà il ministro de-
gli Esteri Fini oggi al Consiglio
dei ministri. Apparentemente un
bel gesto, se non fosse che l’Italia
in materia di accoglienza ai perse-
guitati non è certo né generosa né
soprattutto efficiente. «L'offerta
di asilo politico a Abdul Rahman,
il cittadino afghano convertito al
cristianesimo, da parte di Fini è
pura propaganda», afferma la se-
natrice Tana De Zulueta, candida-
ta alla Camera per i Verdi. «L'Ita-

lia, unico paese Ue a non avere
una legge organica in materia
d'asilo, è il fanalino di coda dell'
Unione europea per quanto riguar-
da l'accoglienza dei rifugiati: ve
ne sono solo 150mila in confronto
agli 876mila della Germania ed ai
289mila del Regno Unito». Colo-
ro che richiedono asilo, sottolinea
De Zulueta, «sono costretti ad un
percorso lungo ed estenuante du-
rante il quale è proibito loro lavo-
rare ed è quasi impossibile acce-
dere a progetti concreti di integra-
zione. Le modifiche alla normati-
va sull'asilo introdotte da questo
governo, inoltre, non hanno fatto
altro che peggiorare la situazione,
introducendo il rimpatrio per chi

ha subito un diniego della doman-
da d'asilo prima delle procedure
d'appello e la detenzione per chi
fugge da persecuzioni e violazio-
ni dei diritti umani».
C’è da stare sicuri che di tutto ciò
nei prossimi giorni però si parlerà
poco. Molto invece sentiremo di-
re sulla straordinaria umanità di-
mostrata dal nostro governo. Criti-
co sulla mossa di Fini anche Filip-
po Miraglia, responsabile immi-
grazione dell’Arci, che invita a
chiedersi quale sia il destino delle
altre «migliaia di stranieri che per
gli stessi motivi vengono in Italia
e prontamente rispediti indietro».
La notizia dell’asilo a Rahman, di-
ce Miraglia, «è ovviamente positi-
va e ci auguriamo che la procedu-
ra vada a buon fine. Vorremmo

però sottoporre all'attenzione del
ministro Fini alcuni dati relativi al
numero di richieste d'asilo esami-
nate dalla Commissione centrale
dal 2001 al 2004 e a quelle accol-
te». Miraglia ricorda, ad esempio,
che nel 2004 delle 8771 domande
esaminate ne sono state accolte
solo 780. «Tra chi presenta do-
manda d'asilo -continua la nota
dell'Arci- moltissimi sono coloro
che motivano la richiesta con la
necessità di sfuggire a persecuzio-
ni di carattere religioso e che sen-
za avere l'onore delle prime pagi-
ne sui giornali vengono rispediti
indietro, magari in Libia, paese
che certo non brilla per il rispetto
dei diritti umani, e che, come è no-
to, non ha firmato la Convenzione
di Ginevra. Ci viene da pensare,

maliziosi come siamo, che la pub-
blicità che ha avuto il caso, unito
al periodo preelettorale e alla op-
zione religiosa di Abdul, abbia
qualcosa a che fare con questo
inusuale scatto di generosità di Fi-
ni». Il responsabile dell'Arci con-
clude auspicando che «l'iniziativa
possa costituire un positivo prece-
dente per le migliaia di casi simi-
li».
L’annuncio della liberazione di
Rahman è stato dato ieri mattina
dal ministro della Giustizia dell'
Afghanistan, Sarwar Danish, sen-
za precisare però il motivo della
scarcerazione, nè dove si trovasse
Rahman. È probabile che sia stato
giudicato incapace di stare in giu-
dizio per infermità mentale dopo
che la perizia psichiatrica aveva

evidenziato anomalie nel suo
comportamento. Rahman, 40 an-
ni, ha vissuto a lungo in Germania
dopo essersi convertito nel 1991
mentre lavorava per una Ong che
assisteva i profughi afghani in
Pakistan. Lo scorso febbraio fu ar-
restato dopo la denuncia seguita a
una disputa familiare circa la sua
richiesta di riavere in custodia le
due figlie che per molti anni han-
no vissuto con i nonni. Nel proces-
so l’accusa ne aveva chiesto la
condanna a morte per apostasia.
Nelle scorse settimane ci sono sta-
te manifestazioni di integralisti
islamici in diverse città dell'Af-
ghanistan per chiedere una senten-
za capitale che fosse da esempio
per chiunque pensi di lasciare la
religione musulmana.

La protesta di Parigi

Ipersonaggi

JulieCoudry,27 anni,
figliadi unadirigente
scolasticaedi unmusicista, è
presidentedella
Confederazione
studentesca,unadelle due
organizzazioni che guida la
protestacontro ilCpe.
Studentessadi unmaster in
amministrazioneeconomica,
èstata sempre inprima fila
neicortei diprotesta.

BrunoJulliardÈa capo
dell'Unef, l’altra
organizzazione di studenti
contrariaalCpe. 25anni,
studentedigiurisprudenzaa
Lione,ex iscritto alpartito
socialista.Ha restituito la
tesseraquando èstato eletto
presidentedell'Unef.

BernardThibault
Segretario della Cgt, il
sindacatodi sinistra è stato
unodei leadersindacali a
porre l’ultimatum aVillepin:
«Quellocheci aspettiamo è il
ritirodelCpe, nonuna
discussioneper
risistemarlo».

Fiumi di persone a
Parigi, Marsiglia, Lione
Per il segretario
della Cgt si tratta di
un risultato «storico»

REGNO UNITO

Pensioni, protestano i dipendenti locali
Lo sciopero più massiccio dal 1926

George Bush ha perso il braccio
destro. Si è dimesso Andrew
Card, il fedele capo di gabinetto
che era al suo fianco dal primo
giorno alla Casa Bianca. La po-
polarità del presidente è in cadu-
ta e il partito repubblicano gli ha
imposto un sacrificio prima del-
le elezioni parlamentari del 7 no-
vembre. Al posto di Card è stato
nominato Joshua Bolten, diretto-
re dell'ufficio del bilancio, che
assumerà la nuova carica il 14
aprile. Potrebbe essere la prima
scossa di un terremoto. È sconta-

to che il nuovo capo procederà
ad altri cambiamenti di persona-
le.
L'indice di approvazione di Bu-
sh è al 37 per cento. Tra i repub-
blicani il consenso è crollato
dall'82 per cento in febbraio al
74 per cento in marzo. Il capo di
gabinetto era considerato uno
dei responsabili di una serie di
fiaschi: il tentativo fallito di in-
sediare la giurista Harriet Miers
alla Corte Suprema, la risposta
inefficiente all'uragano Katrina,
la reticenza sull'incidente di cac-

cia del vicepresidente Dick Che-
ney, e l'inattesa rivolta del con-
gresso contro la cessione della
gestione dei porti americani a
una ditta degli emirati arabi.
Nella conferenza stampa della
settimana scorsa Bush aveva as-
sicurato: «Sono soddisfatto dei
miei collaboratori». In realtà, se-
condo una fonte della Casa
Bianca, Andrew Card gli aveva
già offerto le dimissioni. Il presi-
dente ha risposto con un invito a
Camp David dove domenica è
stato deciso l'annuncio per oggi.
Chi ha visto il documentario di
Michael Moore sull'11 settem-

bre ricorderà l'immagine di An-
drew Card chino a sussurrare
nell'orecchio di Bush: «Un altro
aereo ha colpito il secondo grat-
tacielo. L'America è sotto attac-
co». Il presidente impietrito con-
tinuò a fissare il libro per bambi-
ni che stava leggendo a una sco-
laresca.
Prima di lui, Andrew Card ave-
va servito suo padre a partire dal
1980 nel Massachusetts. Aveva
partecipato alla campagna di
Bush padre contro Reagan per
la candidatura repubblicana nel-
le elezioni presidenziali di quell'
anno. Quando Bush divenne il

vicepresidente di Reagan lo
chiamò alla Casa Bianca come
consigliere.
A 59 anni, Andrew Card è il ca-
po di gabinetto della Casa Bian-
ca rimasto in carica più a lungo
dopo Sherman Adams nel go-
verno di Dwight Eisenhower.
Per cinque anni e mezzo è anda-
to in ufficio alle 5,30 per rimane-
re fino 22. L'esperienza più lo-
gorante è stata la direzione del
gruppo di lavoro incaricato di fa-
re accettare dall'opinione pubbli-
ca la guerra in Iraq . Con lui era-
no Karl Rove, Lewis Libby,
Condi Rice, Karen Hughes e

Mary Matalin. Il gruppo è stato
oggetto dell'inchiesta sul Ciaga-
te. Soltanto Condi Rice è stata
promossa ed è ancora salda sul-
la poltrona. Gli altri si sono di-
messi, o sono a rischio.
Josha Bolten, il successore di
Card, è l'autore delle due ultime
leggi finanziarie. Nell'annuncia-
re la nomina Bush ha detto: «I
prossimi tre anni saranno impe-
gnativi, abbiamo una guerra glo-
bale da vincere». Il partito di go-
verno ha preoccupazioni più im-
mediate: vincere le elezioni, o
almeno non perdere troppi seg-
gi.

Bush in caduta libera nei sondaggi «sacrifica» il suo capo di gabinetto
Lascia il fedelissimo Andrew Card. Ad imporre le dimissioni, i repubblicani preoccupati per le elezioni parlamentari del 7 novembre

In piazza
3 milioni di francesi
Vacilla de Villepin
La Francia sciopera in massa
contro la legge sul primo impiego

PIANETA

LONDRA Oltre un milione di lavo-
ratori degli enti locali, secondo sti-
me dei sindacati, hanno scioperato
ieri in Gran Bretagna per protesta-
re contro le modifiche del sistema
pensionistico. Una protesta che ha
paralizzato scuole, una parte dei
trasporti, servizi sociali, nettezza
urbana, nonchè tutti gli uffici pub-
blici locali.
Secondo i sindacati, si tratta della
protesta più massiccia nel Regno
Unito dallo sciopero generale del
1926. «Lo sciopero - ha detto il se-
gretario generale della Unison, il
maggiore degli 11 sindacati che
hanno aderito alla protesta, Dave

Prentis - è la sola opzione rimasta
ai lavoratori degli enti locali». Par-
ticolarmente massiccia la protesta
in Irlanda del Nord, dove i traspor-
ti sono rimasti bloccati, mentre
ben 600 scuole hanno chiuso in
Scozia.
La protesta è stata decisa contro
una proposta che vorrebbe elimina-
re dal sistema pensionistico dei di-
pendenti locali una clausola che
permette di andare in pensione a
60 anni con una pensione piena, se
la somma di età più anni di servizio
è pari ad 85. Secondo i sindacati ad
essere penalizzati saranno donne e
lavoratori a più basso reddito.

■ di Bruno Marolo / Washington

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Julie, Bruno, Bernard
i leader della protesta
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PREGIUDIZIALE L’Italia non cresce: l’eco-

nomia è ferma, i consumi arretrano, calano

pure gli investimenti, il contributo del canale

estero è nullo. Tutti dati che, dicono gli anali-

sti, pongono una se-

ria pregiudiziale an-

che sulla crescita del

2006 (1,5% secondo

la Finanziaria di Tremonti, già di-
ventata 1,3% secondo il collega
Scajola).
I dati definitivi Istat sul pil 2005
sono, se possibile, anche peggiori
delle attese. La crescita nell’anno,
corretta per gli effetti di calenda-
rio (si è lavorato 4 giorni in meno
rispetto all’anno precedente) inve-
ce di essere zero è risultata pari al-
lo 0,1%. Addirittura.
Nel quarto trimestre pil staziona-
rio rispetto al precedente (pesa la
contrazione dello 0,2% nell’indu-
stria e nell’agricoltura), in aumen-
to dello 0,5% sullo stesso periodo
del 2004. Passiamo alla spesa del-
le famiglie: nell’ultimo trimestre è
diminuita dello 0,3% rispetto al tri-
mestre precedente. Da specificare
anche che il suo contributo al pil,
nell’ultimo quarto dell’anno, è ri-
sultato negativo per lo 0,2%.
Un dato che preoccupa molto gli
economisti: «I consumi interni so-
no l’unico motore - dice Riccardo
Deserti, amministratore delegato
di Nomisma - che può rendere la
ripresa indipendente dalle fluttua-
zioni della domanda estera. D’al-
tronde è difficile che delle iniziati-
ve volte al rilancio dei consumi
possano avere effetto quando il cli-
ma economico non buono depri-
me la fiducia dei cittadini». E le as-
sociazioni di consumatori sottoli-
neano il «crollo verticale dei con-
sumi alimentari», dovuto «all’im-
poverimento generale del paese,
che ha comportato una diminuzio-
ne del potere di acquisto di almeno
il 25%».
Altra notizia preoccupante, sem-
pre nell’ultimo trimestre risultano

negativi anche gli investimenti fis-
si lordi per l’1,7%.
Tremonti riesce comunque ad
esultare, definendo i dati «una
brutta notizia per gli sfascisti»,
con riferimento alla misera cresci-
ta dell’ultimo trimestre su base an-
nua, e al +0,6% registrato da im-
port-export. E, facendo riferimen-
to alla trimestrale che verrà diffu-
sa il primo aprile, annuncia che
nel 2006 «l’Italia ha svoltato». Co-
munque, continua, nemmeno il re-
sto del mondo se la passa bene.
È davvero così? No, è falso.
L’Istat segnala che nel quarto tri-
mestre il pil è aumentato in termi-
ni congiunturali dell’1,4% in
Giappone, dello 0,6% nel Regno
Unito, dello 0,4% negli Usa, dello
0,2% in Francia ed è rimasto sta-
zionario solo in Germania. Il diffe-
renziale è anche maggiore su base
annua: +4,5% in Giappone, 3,2%
negli Stati Uniti, 1,8% nel Regno
Unito, 1,6% in Germania e 1,2%
in Francia. Nel complesso l’area
euro è cresciuta dello 0,3% in ter-
mini congiunturali e dell’1,7%
nell’anno.
Morale: nel mondo e in Europa la
ripresa esiste, è proprio l’Italia che
non riesce ad agganciarla se non in
minima parte.
Come dice il presidente dei Ds,
Massimo D’Alema: «Siamo in
una grave crisi economica malgra-
do l’Europa stia ripartendo. È re-
sponsabilità del governo Berlusco-
ni, cui si aggiunge uno stato preoc-
cupante dei conti pubblici». Il lea-
der della Cgil Guglielmo Epifani
parla di dati «sconsolanti», ricor-
da che «cinque anni di legislatura
ci consegnano lo zero», il che si-
gnifica che «si è sbagliata la politi-
ca economica». Luca Montezemo-
lo, il leader degli industriali, riba-
disce che l’Italia «deve crescere di
più», e che ognuno sarà poi giudi-
cato «per quello che fa per il suo
paese e per come lo fa».

■ / Milano

PESCE Trimestrale in arri-

vo il primo aprile (autoironia

involontaria?), con probabili

nuove stime di crescita, defi-

cit e debito pubblico per il

2006. Tremonti la annuncia

ottima, con abbondanti entrate fi-
scali nei primi mesi dell’anno
(perchè sono aumentate in modo
massiccio le tasse per le imprese,
entrate comunque compensate
dal crescente andamento della
spesa). Ma sulle previsioni di
crescita, il governo sta già indie-
treggiando vistosamente. Dal-
l’1,5% del Programma di Stabili-
tà presentato in novembre a Bru-
xelles, si è passati all’1,3% indi-
cato dal ministro Claudio Scajo-

la (Industria), la stessa stima del-
la Commissione europea. L’an-
damento del pil ovviamente in-
fluenzerà anche le previsioni del
deficit. Il governo ha concordato
in sede europea un obiettivo
2006 di un indebitamento netto
al 3,5%.
È già chiaro che le cifre saranno
accolte in modo scettico dal cen-
trosinistra. Come dice l’ex mini-
stro del Tesoro Vincenzo Visco:

«Hanno taroccato i conti per cin-
que anni, qualche forzatura è
possibile». «La situazione è mol-
to critica, il deficit viaggia verso
il 4,5%, il fabbisogno è al 6% del
pil - continua Visco - L’anda-
mento vero dei conti si vede a
consuntivo. Di solito le previsio-
ni del ministero dell’Economia
sono basse rispetto alla spesa e
vengono poi regolarmente smen-
tite».
La trimestrale «non potrà dire la
verità sull’andamento dei conti»
nemmeno per il responsabile
economico della Cgil, Beniami-
no Lapadula. E se continuiamo
così, «con l’azzeramento del-
l’avanzo primario, il debito che
riprende a crescere e la struttura
dei tassi di interesse in aumen-
to», dire che l’Italia è «a rischio
default non è fare allarmismo».
Con un appello a Unione e Cdl:
«È necessario - dice Lapadula -

un ordinato passaggio di conse-
gne tra un governo e l’altro, sia
che permanga la stessa maggio-
ranza, sia che cambi, in modo
che non passino mesi tra le pole-
miche sul reale andamento dei
conti». Serve, prosegue, un’ope-
razione trasparenza che la trime-
strale non assicurerà visto che
verrà costruita con gli stessi crite-
ri usati in questi cinque anni e
quindi risentirà inevitabimente
dei limiti strutturali con cui sono
stati redatti i bilanci pubblici nel-

la passata legislatura. L’eccessi-
vo scostamento tra previsioni ed
effettiva crescita è secondo Lapa-
dula uno di questi errati criteri:
«Se prendiamo in esame il Dpef
dal 2002 al 2005 osserviamo uno
scostamento cumulato di oltre 8
punti percentuali. Mentre nei 4
anni di governo del centrosini-
stra (’97-2000) riscontriamo uno
scostamento cumulato sulla cre-
scita di 0,4%». «Il centrodestra -
rimarca - ha dato sempre come
prevista una ripresa miracolosa
che non c’è stata e anche nel
2006, a fronte di una previsione
di crescita dell’1,5%, abbiamo al
momento una previsione di con-
senso (Cer, Prometeia e Ref) del-
l’1%. Il dato che preoccupa -
chiude Lapadula - dal punto di
vista della finanza pubblica è il
modo sistematico in cui le previ-
sioni vengono disattese»

la.ma.

L’Istat conferma: l’economia italiana è ferma
Lo 0,1% in più nel 2005 dovuto solo agli effetti del calendario. Calano consumi e investimenti

L'Italia è l'ultima della classe tra i paesi Ocse in termini di pro-
duttività, le sue aziende non riescono a competere nel mondo e
l'economia mostra più di un elemento di «preoccupazione»:
l'export di beni e servizi langue, le attività di ricerca e sviluppo
sembrano trascurate e la disoccupazione di lungo periodo si man-
tiene elevata.
È un quadro che offre pochi spunti positivi per il nostro Paese quel-
lo che emerge dal «Factbook 2006» dell'Organizzazione per la co-
operazione e lo sviluppo economico, presentato ieri a Bruxelles. Il
rapporto - illustrato dal responsabile dell'ufficio Statistica dell'or-
ganizzazione,Enrico Giovannini - presenta infatti un'Italia debole
e male attrezzata ad affrontare la crescente concorrenza e globaliz-
zazione dei mercati. L'Italia ha inoltre «perso alcune posizioni ne-
gli ultimi dieci anni, insieme a Francia, Germania e Giappone» in
fatto di Pil pro capite rispetto a paesi come l'Irlanda, il Lussembur-
go e la Corea, che attualmente dominano la classifica.
Ma a pesare non sono solo il calo della produttività e la scarsa com-
petitività. Sul fronte del debito pubblico il nostro paese risulta ai
primi posti nella graduatoria dei 30 paesi membri dell’organizza-
zione, preceduta solo dal Giappone. E in questo contesto il trend al
rialzo dei tassi da parte della Banca centrale europea è «un ulteriore
elemento che penalizza i paesi con un rapporto debito-pil alto»
dando «meno margine per attuare politiche strutturali e sociali».

Dopo la firma, un mese e mezzo fa, ieri
finalmente la ratifica da parte del comi-
tato di settore composto da comuni, pro-
vince e regioni. Ma se i 600mila dipen-
denti degli enti locali vogliono il loro
contratto e gli aumenti in busta paga do-
vranno aspettare ancora. Mancano infat-
ti due passaggi: il primo è in consiglio
dei ministri, il secondo è il controllo fi-
nale della Corte dei Conti. Ancora un
pezzo di strada dunque, e sarebbe come
sempre sopportabile se non fosse che il
contratto in questione è scaduto alla fine
del 2003, doveva essere cioè in vigore
già 27 mesi fa, oggi dovrebbe essere ar-
chiviato, superato, e dovrebbero già es-
sere iniziate le trattative per il nuovo
contratto. Il ritardo è enorme per questo

i sindacati nel dirsi soddisfatti per l’ap-
provazione del comitato di settore, ora si
aspettano dal governo «un immediato
via libera, che renda possibile l’eroga-
zione degli aumenti contrattuali in tem-
pi rapidissimi». Così il segretario gene-
rale della Fp-Cgil Carlo Podda il quale
afferma che «il Consiglio dei ministri
convocato per domani (oggi, ndr), è
chiamato a dimostrare che le afferma-
zioni fatte nei giorni scorsi da vari espo-
nenti governativi, non erano pura propa-
ganda». Il riferimento è al coordinatore
di Forza Italia Sandro Bondi che aveva
tuonato contro il presidente dell’Anci
Leonardo Domenici colpevole a suo av-
viso di bloccare il lavoro del comitato di
settore e quindi la firma del contratto fi-
no al 10 aprile per far ricadere la colpa
sul governo. Ora la firma c’è, l’esecuti-

vo e Bondi possono dimostrare che dav-
vero vogliono che 600mila persone pos-
sano avere quantomeno il recupero del-
l’inflazione.
È stato invece rinnovato in tempi brevis-
simi e senza il ricorso a mobilitazioni o
scioperi, come sottolineano i sindacati,
il contratto dei 10mila lavoratori delle
imprese delle penne, spazzole e pennelli
scaduto tre mesi fa. L’ipotesi di rinnovo
è stata siglata da Assoscrittura e Asso-
spazzole e da Femca, Filtea e Uilta e ora
verrà sottoposta alle assemblee dei lavo-
ratori. A fronte di un richiesta di 78 euro,
gli aumenti sono stati fissati a 75 euro a
regime al terzo livello erogati in tre tran-
che, di cui la prima di 30 euro il primo
aprile. È poi prevista l’erogazione del-
l’una tantum di 50 euro a copertura dei
primi mesi del 2006.

Contratto enti locali, ora manca il governo
Raggiunta l’intesa per i 10mila lavoratori delle imprese delle penne, spazzole e pennelli

■ di Felicia Masocco / Roma

Francesco Giavazzi con Mario Draghi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Giulio Tremonti Foto Manzonetto/Ansa

Visco: per cinque anni
hanno taroccato
i conti e la situazione è
molto critica, sono
possibili forzature

Preoccupano
l’azzeramento
dell’avanzo primario
e la crescita dei tassi
di interesse

ALLARME OCSE
«Debito troppo alto, male la produttività»

USA, LA FED AUMENTA
IL COSTO DEL DENARO

LaFederal Reserveha alzato - come previsto
- i tassi di interesse suiFed Fund diunquarto
dipunto portanmdolo al4,75 per cento.Si
trattadelquindicesimo incremento diun
quartodi punto daquando la Banca centrale
Usaha iniziato la manovradi stretta sulcosto
deldenaro il 30 giugno2004:a quelladata il
costo denaroera dell’1per cento. Il tasso di
scontoèsalito conseguentementeal5,75
percento.La Fed non esclude lapossibilità
dinuoviprossimi ritocchi.

La Commissione europea ha dato il via libera
alla proposta di acquisizione della Banca
nazionale del Lavoro da parte di Bnp Paribas
L'Esecutivo ha concluso che «l'operazione
non ostacolerebbe in modo significativo
l'efficace concorrenza nell'area economica
europea o in parti rilevanti di essa»

MILANO, ASTA DESERTA PER LA
CESSIONE DEL 33% DELLA SEA

Nessuna offerta per l'acquisizione del 33% di
Sea, la società che gestisce gli aeroporti
milanesi di Malpensa e Linate. Fumata nera,
dunque, per parziale privatizzazione della
Sea, controllata per l'84,81% dal Comune di
Milano e per il 14,55% dalla Provincia. Il
termine ultiimo per la presentazione
dell'offerta è scaduto alle 16 di ieri chiudendo
definitivamente con un nulla di fatto il bando
di gara che prevedeva una base d'asta di 600
milioni di euro.

Tremonti promette la trimestrale per il 1˚ aprile
«Sarà una sorpresa per gli sfascisti». La Cgil: non dirà la verità, siamo a rischio default

BANKITALIA

Draghi al premio
«È giornalismo»

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

■ di Laura Matteucci / Milano

ECONOMIA & LAVORO

■ Nuovo stile in Bankitalia. Il neogovernatore, Mario Dra-
ghi, ha partecipato ieri all’hotel Principe di Savoia a Milano,
come ospite d’onore, alla consegna dell’undicesima edizione
del premio «È giornalismo» assegnato all’economista (è do-
cente alla Bocconi) ed editorialista del Corriere della sera,
Francesco Giavazzi (motivazione: «aver sfidato conformismi
e ipocrisie del potere»).
E la sua - in onore dell’amico premiato - è stata una presenza
discreta, senza esternazioni, senza dichiarazioni.˘Né durante
la premiazione, né «a margine».
Nell’occasione Draghi ha ricevuto l’apprezzamento anche da
parte del «padre» del Gabibbo, Antonio Ricci, che ha parlato
del nuovo governatore come del «nostro Gabibbo alla Banki-
talia». E ha aggiunto: «Con lui noi siamo sereni e anche i ri-
sparmiatori possono essere più tranquilli».
È stata, come sempre, una manifestazione-evento, quella di
consegna del premio di cui è patron Giancarlo Aneri, che lo

istituì nel 1995 insieme a Enzo Biagi, Giorgio Bocca e allo
scomparso Indro Montanelli, e che con il passare degli anni è
diventato una sorta di Pulitzer italiano - anzi, ha scherzato
Gianni Riotta, ora il Pulitzer è l' «ÈGiornalismo» americano-.
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AGGIORNAMENTO Colpa del caro petrolio

e dell’emergenza gas se dal primo aprile ogni

famiglia dovrà spendere all’anno 40 euro in

più per luce e metano. Ieri l’Autorità per l’ener-

gia ha aggiornato le

nuove tariffe per il tri-

mestre aprile-giugno

2006, stabilendo un

aumento del 2,1% per il gas e del
5,7% per l’elettricità. In totale ogni
nucleo famigliare vedrà aumenta-
re le spese del 3,1%. Era dal 2000
che non si vedevano rincari di que-
ste dimensioni.
In particolare, secondo quanto sta-
bilito dall’authority, rispetto al tri-
mestre in corso, per il gas ci sarà un
aumento complessivo di 1,38 cen-
tesimi di euro al metro cubo, pari
appunto al 2,1% in media naziona-
le incluse le imposte. Per una fami-
glia con consumi medi (1.400 me-
tri cubi l’anno), si stima così «una
maggiore spesa annuale di circa 19
euro». Per i consumi domestici di
elettricità, l’aumento stabilito (al
lordo delle imposte) è di 0,78 cen-
tesimi per kilowattora, con una
spesa per la famiglia tipo (potenza
impegnata pari a 3 chilowatt e con-
sumi di 225 kilowattora mensili)
che salirà di circa 21 euro l’anno.

A determinare gli aumenti - si leg-
ge nella nota - il « perdurare delle
elevate quotazioni del petrolio e i
primi riflessi onerosi della trascor-
sa emergenza gas». Quella impo-
sta dalla Russia di Vladimir Putin.
E poteva andare anche peggio. «A
smorzare - si legge ancora - signifi-
cativamente gli effetti del ca-
ro-greggio, che ha influenzato ne-
gativamente anche il prezzo del
gas naturale, ha contribuito la re-
cente sentenza del Consiglio di
Stato che ha confermato la meto-
dologia imposta dall’Autorità, te-
sa ad assicurare ai consumatori i
benefici di clausole in uso nella
contrattualistica internazionale, a
garantire una maggiore stabilità
delle tariffe e a favorire una atte-
nuazione dell’incidenza dei costi
dei prodotti petroliferi sui prezzi di
riferimento del gas per i clienti fi-
nali».
Quanto alle cause degli aumenti,
in primo piano c’è l’innalzamento
del costo del petrolio. Nel primo
trimestre 2006, il prezzo del greg-
gio in dollari è aumentato di circa
il 30% rispetto allo stesso trimestre
del 2005, e si è mantenuto stabil-
mente su una fascia superiore ai 60

dollari al barile. A questo va ag-
giunto l’effetto dell’apprezzamen-
to della valuta statunitense sull’eu-
ro. Nel breve periodo - spiega però
l’authority - «non si prevede un si-
gnificativo allentamento di queste
tensioni: le stime più accreditate
proiettano il permanere del prezzo
del petrolio (Brent) su livelli com-
presi tra i 55 e i 62 dollari al bari-
le».
Quanto all’emergenza gas, oltre il
clima russo e l’offerta carente,
l’authority chiama in causa anche
le nostre aziende di distribuzione
dell’energia per «l’uso improprio
degli stoccaggi, specie nella prima
parte della stagione invernale».

Per «l’accertamento di questi ulti-
mi comportamenti», l Autorità ha
«già avviato istruttorie formali, fi-
nalizzate all’eventuale irrogazione
di sanzioni amministrative pecu-
niarie».
Critici i consumatori. «Le respon-
sabilità della stangata - scirve Adi-
consum - sono del governo e del-
l’Eni». «Non c’è dubbio che questi
aumenti avranno un impatto anche
sull'inflazione dei prossimi mesi».
Secondo l’associazione dei consu-
matori, «buona parte di questi au-
menti potevano essere evitati se
Eni e governo avessero attuato gli
impegni ad investire per aumenta-
re le capacità di stoccaggio».

LAVORO/2

«Non ti scordar di me»
I co.co.co. chiamano l’Unione

LAVORO/1

I Ds: dal centrodestra
la cultura della precarietà
I risultati di cinque anni di governo so-
no sotto gli occhi di tutti: «Tra libro
bianco e leggi sul lavoro il centrodestra
ha trasformato strutturalmente il merca-
to del lavoro creando una prevalenza
della precarietà». È da questa premessa
che Cesare Damiano, responsabile del-
le politiche per il lavoro della segreteria
dei Ds, parte per sintetizzare il progetto
del centrosinistra su un tema chiave per
il futuro del paese: «Loro hanno appro-
vato leggi e cancellato altre leggi, come
per esempio quella sul credito di impo-
sta, per favorire il lavoro precario; noi,
invece, intendiamo partire proprio dal-
la lotta alla precarietà per proporre una
seria alternativa a quelle politiche. A
partire, per stare sullo stesso esempio,
da strumenti come il credito di imposta
e dall scelta di rendere più costoso il la-
voro flessibile rispetto a quello stabile.
Oggi il carico contributivo per il lavoro

è del 43% su un dipendente a tempo in-
determinato e del 18% su un suo colle-
ga a termine: è uno squilibrio inaccetta-
bile, che intendiamo capovolgere».
In poche immagini Damiano riassume
la direzione verso cui si orientano le po-
litiche per il lavoro elaborate dall’Unio-
ne - da tutti i partiti della coalizione in-
sieme - in occasione di un incontro pro-
mosso a Milano dai Ds, che come spie-
ga il segretario milanese della Quercia,

Franco Mirabelli, hanno scelto di «met-
tere il lavoro al centro» delle proprie
politiche, riconoscendola come «una
priorità», come testimoniano anche le
scelte che - proprio in terra lombarda,
avanguardia e spia d’allarme di tutto
quel che succede nell’economia italia-
na - sono state computer dai Ds stessi
per la composizione delle proprie liste
elettorali: l’ex segretario generale della
Uil, Giorgio Benvenuto, è infatti il no-
me in testa a una lista per il Senato che
nella stessa circoscrizione vede anche
candidati l’ex segretario della Camera
del lavoro di Milano Giorgio Roilo e
Franca Donaggio (che a sua volta lavo-
ra per i Ds sulle politiche per il lavoro).
Insomma la prospettiva, dopo il 10 apri-
le, potrebbe cambiare, e parecchio, an-
che per i sindacati. Lo stesso leader del-
la Cgil, Guglielmo Epifani, che ieri ha
partecipato all’iniziativa della Quercia
milanese, conferma che una scelta del
centrosinistra come la riduzione del cu-
neo fiscale «può aiutare la competitivi-
tà creando anche lo spazio per un accor-
do tra imprese e lavoratori». Ma non ri-
nuncia al suo ruolo di sindacalista auto-
nomo rispetto a qualsiasi governo. E in-
fatti insiste perché un cuneo fiscale con-
tributivo più basso, «che sgrava di costi
le imprese», comporti anche «vantaggi
per i lavoratori dipendenti».

Caro politico del centrosinistra non ti
scordar di me. Un monito, pronuncia-
to con toni severi e gentili, ieri matti-
na, in un salone romano affollato di la-
voratori precari. A pronunciarlo era-
no alcuni tra i protagonisti di un volu-
me di Marilisa Monaco (“Il Momento
è atipico”, edizioni Terre di mezzo).
Ciascuno offriva, ai dirigenti politici
invitati, una piantina dal nome appro-
priato “non ti scordar di me”. Un’ini-
ziativa emblematica, voluta dal Ni-
dil-Cgil, a pochi giorni dalle elezioni.
Le introduzioni all’incontro sono sta-
te affidate a Emilio Viafora, segreta-
rio dell’organizzazione degli atipici e
a Paolo Serventi Longhi, segretario
nazionale della Fnsi, la Federazione
della stampa impegnata in uno scon-
tro contrattuale durissimo, proprio sui
problemi della precarietà.
E Serventi ha tra l’altro insistito sulla

necessità che la stessa Unione propon-
ga senza ambiguità la sostituzione
della legge 30. Gli ha risposto Gio-
vanna Melandri dei Ds riferendosi ai
precisi impegni presenti proprio nel
programma dell’Unione. Mentre
Alessandro Battisti della Margherita
ha posto il problema italiano all’inter-
no di un attacco ai diritti presente in
tutto il mondo, dalla Francia alla Ci-
na.

Lo scambio di idee ha messo in luce,
tra l’altro, come negli ultimi anni il
numero degli imprenditori che utiliz-
za lavoratori parasubordinati sia cre-
sciuto del 91%. Nello stesso tempo
calano i compensi, già magri, dei col-
laboratori. E’ partito da qui il senatore
Giovanni Battafarano per spiegare co-
me per le stesse aziende non sia van-
taggioso condannare un'intera genera-
zione alla precarietà. Andando avanti
in tal modo si crea un danno economi-
co e sociale per l'intero Paese. E ha ag-
giunto Ugo Boghetti (Rifondazione
Comunista): "La precarizzazione del
lavoro, realizzata anche attraverso il
sistema degli appalti, lede i diritti dei
lavoratori ma anche dei cittadini, peg-
giorando i servizi a loro destinati".
C’è infine il problema di migliaia e
migliaia di lavoratori che vanno in-
contro ad un’anzianità difficile. Ha
osservato Rosa Rinaldi, vice presiden-
te della Provincia di Roma: “Se non si
interviene subito, la precarietà nei
prossimi anni sarà un serio problema
sociale: quanti lavoratori precari sono
in grado di maturare una pensione?".
E’ all’ordine del giorno, dunque,
come ha sottolineato concludendo
Fulvio Fammoni, segretario naziona-
le della Cgil, un superamento radicale
della legge 30.

Bollette, la grande
stangata di primavera

Da aprile l’energia elettrica crescerà del 5,7%, il gas del 2,1
Per ogni famiglia un aggravio di spesa di 40 euro all’anno

Foto di Folco Lancia/Ansa
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■ / Milano

Fiat, 360 colletti bianchi in pensione entro il 2006
Nuovo accordo azienda-sindacati: dimezzato il numero degli esuberi. Montezemolo: siamo in forte ripresa

Epifani: dalla riduzione
del cuneo fiscale vantaggi
anche per i dipendenti
Damiano: posti stabili
questa la nostra priorità

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Giampiero Rossi / Milano ■ di Bruno Ugolini / Roma

Negli ultimi anni il numero
degli imprenditori che
ha fatto ricorso
ai parasubordinati
è salito del 91%

FUTURO In attesa di un
nuovo confronto diretto con
il ministro del Welfare, Fiat e
sindacatiproseguono lungo

il percorso che dovrebbe superare
gli alibi, tutti politici, di Roberto
Maroni che si ostina a non voler
concedere la cassa integrazioen in
proroga per i lavoratori torinesi in
esubero. Azienda e organizzazioni
sindacali hanno infatti raggiunto un

nuovo accordo, il quarto in un mese
e mezzo, che individua i 360 dipen-
denti degli Enti centrali di Mirafiori
che hanno maturato i requisiti per
andare in pensione entro fine anno
(cioè a metà a giugno). Quei 360 la-
voratori fanno parte degli 850 esu-
beri, la maggior parte impiegati, de-
nunciati dall’ azienda e in cassa in-
tegrazione fino al 20 maggio. Fiat e
sindacati hanno firmato nei giorni
scorsi un accordo con il quale si
chiede per questi lavoratori la dero-

ga all'attuale normativa sulla cassa
integrazione. E di questo di discute-
rà in un incontro col ministro del
Welfare Roberto Maroni, il 5 apri-
le. La deroga a questo punto riguar-
derebbe soltanto i 490 dipendenti
che non possono andare in pensio-
ne.
Da parte sua, però, il ministro del
Welfare continua a tenere la linea
dura nei confronti di questa situa-
zione: la Fiat, ironizza Maroni,
«non sembra interessata» al decreto
sul reimpiego dei lavoratori ultra-
cinquantenni in esubero e quindi

probabilmente non utilizzerà il
provvedimento del governo per il
quale domani (oggi, ndr) saranno
prorogati i termini dal 31 marzo al
31 maggio. «Ad oggi la Fiat non ha
presentato nessun accordo - ha det-
to Maroni, non so se lo farà fino al
31 maggio, ma non mi è parsa gran-
ché interessata. Non possiamo co-
stringerla».Tutto rinviato al 5 apri-
le, dunque, ma nel frattempo il nu-
mero dei lavoratori interessati è sta-
to decisamente ridotto, quasi di-
mezzato.
Sempre ieri, poi, il Lingotto ha an-

che comunicato ai sindacati che la
produzione della grande Punto a
Mirafiori slitterà di una settimana,
dal 15 al 22 maggio, e che quindi la
settimana di cassa integrazione pre-
vista per l' inizio di aprile sarà spo-
stata agli inizi di maggio.
Intanto, sulle prospettive dell’azien-
da, il presidente, Luca Cordero di
Montezemolo, continua a mostrarsi
ottimista. «Il gruppo - ha detto ieri a
Belo Horizonte in occasione dei
trent’anni del Lingotto sul mercato
brasiliano - vive una forte ripresa in
Italia e su tutti i mercati mondiali».
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BREVI

DEBITI Il crack di Stefano Ricucci è stato

scongiurato, almeno per ora. Ieri i pubblici mi-

nisteri di Milano hanno firmato il dissequestro

della quota detenuta dal gruppo Magiste in

Antonveneta (pari al

4,9% del capitale del-

la banca, per un con-

trovalore di381 milio-

ni di euro) che sarà ceduta agli
olandesi della Abn Amro.
Un po’ di ossigeno per l’immobi-
liarista romano che quest’estate
aveva tentato la scalata a Rcs, il
gruppo che edita il Corriere della
Sera, poi risoltasi con un nulla di
fatto, nonché aiutato Gianpiero
Fiorani a conquistare Antonvene-
ta, operazione fallita per l’interven-
to della magistratura. Tentativi che
gli sono costati una serie di incri-
minazioni - falso in bilancio, false
fatturazioni e aggiotaggio - non-
ché un buona fetta di patrimonio,

oggi ridimensionato.
I 381 milioni dissequestrati ieri ser-
viranno a pagare molti dei debito-
ri. In particolare 232 milioni an-
dranno alle banche creditrici di Ri-
cucci. La somma sarà ripartita tra
Meliorbanca (48,8 milioni), Banca
Intermobiliare (12,2 milioni), Deu-
tsche Bank di Londra (132,7 milio-
ni), Societè Generale (31,99 milio-
ni) e Bpl Suisse (6,35 milioni). In
due casi tali cifre sono però desti-
nate a ridursi, portando l’esborso
finale a 228,4 milioni. Deutsche
Bank si è infatti impegnata a resti-
tuire 2,76 milioni, mentre un milio-
ne sarà restituito da Bpl Suisse.
Il resto della vendita sarà immobi-
lizzato. Le plusvalenze realizzate
con la cessione dei titoli Antonve-
neta, pari 56,4 milioni di euro, af-
fluiranno in un conto corrente vin-
colato presso lo sportello Bnl della

Procura di Milano, quale «corpo
del reato». I circa 96 milioni rima-
nenti, l’importo finale che resterà a
Magiste, è destinato ad affluire in
un altro contro corrente vincolato
in via temporanea, fino a nuovo
provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria. La somma è «a garanzia di
altri creditori» che stanno trattan-
do con Magiste.
Uno di questi è Banca popolare ita-
liana (la ex banca di Fiorani). Che
ha in pegno il 15% della azioni Rcs
di Ricucci per il valore di 452 mi-
lioni e vanta crediti su Ricucci per
692 milioni. La banca ha già di-
chiarato di voler escutere il pegno
ma la trattativa è aperta e domani
ci sarà un nuovo incontro tra le par-
ti per torvare un accordo soddisfa-
cente.
Intanto Ricucci si lecca le ferite. Il
patrimonio immobiliare di Magi-
ste è ridotto, ma la stima è della
stessa società, a circa 5-600 milio-
ni. Delle sue partecipazioni aziona-
rie rimane bene poco. I 56 milioni
di plusvalenze in titoli Antonvene-
ta sono sotto sequestro a Milano,
39 milioni in azioni Capitalia sono
sotto sequestro Roma in ambito
dell’inchiesta Confcommercio, co-
sì come altri 22 milioni frutto della
vendita del 2% di Rcs quest’estate.

GruppoBonfiglioli
L’accordo integrativo
approvatocol90%dei voti

L'accordo integrativo del Gruppo Bonfiglioli Ri-
duttori (1.100 addetti) è stato approvato da qua-
si il 90%dei dipendenti, con unapartecipazione
al voto che ha raggiunto l'80% degli aventi dirit-
to nei cinque stabilimenti di Bologna (tre), Vigno-
la e Forlì. Il gruppo Bonfiglioli in Italia, oltre ai cin-
que stabilimenti emiliano romagnoli, controlla
anche Tecnoingranaggi Spa e Bonfiglioli Italia,
la filiale italiana situata a Carpiano (Milano), che
si occupa della distribuzione del prodotto nel
mercatonazionale.

Latte
Dallastalla ai consumatori
un rincaro del 300%

Il prezzo del latte fresco si moltiplica di oltre il
300% dalla stalla allo scaffale dei supermercati
dove si registrano nel 2006 aumenti per i consu-
matori,mentre agli allevatori viene propostauna

ulteriore riduzione dei compensi che mette a ri-
schio il futuro del latte Made in Italy. È quanto
denuncia la Coldiretti, la quale denuncia come,
di fronte ad un trend positivo della vendita di lat-
te fresco, faccia riscontro «un'ingiustificata pro-
posta di riduzione del prezzo pagato dalle indu-
strie agli allevatori ad un valore attorno ai 30 cen-
tesimial litro, il piùbasso degli ultimi diecianni».

BondCirio
Bancacondannata
a risarcireuna cliente

Il Tribunale di Napoli ha condannato la Banca
Popolare di Ancona a risarcire i 15mila euro dell'
investimento ad una donna di Napoli oltre agli in-
teressi maturati dalla data di acquisto dei bond
Cirio dal 2001 ad oggi e a pagare le spese legali
dellacausa. La donna fu sollecitatadalla propria
banca ad acquistare obbligazioni Cirio, ma in se-
guito al crac che coinvolse migliaia di risparmia-
tori, comprese che l'investimento che le era sta-
to proposto come vantaggioso in realtà presen-
tava un elevato livello di rischio di cui non era
stata informata. Di qui lacausaper chiedereuna
condanna per inosservanza degli obblighi di
correttezzae diligenzadapartedella banca.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

UDIENZA «I dottori erano

Del Soldato e Tonna, io face-

vo l'infermiere». Parola di

Gianfranco Bocchi, l'ex con-

tabile di Collecchio. Bocchi

ha parlato in questi termini

delle riunioni che si svolgevano
per cercare di salvare i conti della
Parmalat.
Lo ha fatto nell’udienza che si è
tenuta ieri a Milano nell’ambito
del processo per aggiotaggio sul
crack della multinazionale ali-
mentare. L'ex contabile, dopo
aver patteggiato, è stato sentito
nelle vesti di testimone.
Bocchi ha anche descritto come
avvenne la distruzione della do-
cumentazione cartacea del grup-
po. Già circa un anno prima del
default l'ex contabile teneva i «fo-
gli» a casa sua «in sei box, sei rac-
coglitori». Era stato Tonna, ha
chiarito rispondendo alla doman-
da dei magistrati, a dare «ordine
di portare le carte a casa. Carte
che prima stavano in archivi sot-
terranei di Parmalat, in cantina».
In una riunione risalente a pochi
giorni prima del default, alla pre-
senza dell'avvocato Zini, Bocchi
ricevette l'ordine di distruggere
le carte direttamente da Tonna,
sempre più preoccupato dal disa-
stro incombente.
«Un sabato e una domenica mat-
tina» racconta «molto veloce-
mente ho distrutto i documenti,
parte manualmente, parte spar-

gendoli nei cassonetti di tutta la
provincia. Prima di triturare i do-
cumentati, tuttavia, ne ho fatto
copia su computer».
Alla domanda del pm Carlo No-
cerino sul perché Bocchi fece
una copia informatica di tutti i do-
cumenti, l'ex contabile ha rispo-
sto: «L'ho fatto per una mia sen-
sazione». La documentazione in-
formatica venne poi consegnata,
dopo il default, alla Procura.
Anche dietro il conto falso alla
Bank of America e dietro al fon-
do Epicurum alle Cayman che fe-
ce da detonatore al default del
gruppo, c'era l'ex direttore finan-
ziario del gruppo Fausto Tonna.
Quanto al falso contratto di swap
risalente al 2000 tra Bonlat e la
banca giapponese Sumitomo,
Bocchi ha raccontato che «il logo
venne preso da internet. Non so
perché venne scelta questa banca
giapponese, probabilmente in
passato c'era un contratto vero».
Stupore ed incredulità, in aula,
dopo queste parole, che danno
l’idea di come il gruppo fosse più
vicino ai falsari della «Banda de-
gli onesti» di Totò e Peppino, che
ad un gruppo di altissimo livello
impegnato a salvare una multina-
zionale.
Il processo Parmalat riprenderà
giovedì 30 marzo con la deposi-
zione dell'ex tesoriere Claudio
Pessina. Per martedì 11 aprile è
invece prevista la deposizione
dell'ex direttore generale Fausto
Tonna, mentre il mercoledì 19
aprile sarà il turno di Luciano Del
Soldato e AlbertoFerraris.

Stefano Ricucci Foto di Ettore Ferrari/Ansa

DopoBanca Intesa anche Unicredit, come era nelle attese, ha
esercitato il suo diritto di recesso dai patti parasociali riguardanti
l'intera partecipazione in Olimpia, la holding di riferimento di Te-
lecom Italia (con una quota del 18%). Lo si apprende da una nota
di Piazza Cordusio, secondo cui la cessione avviene alle stesse
condizioni di quella di Banca Intesa, con la vendita a Pirelli da
parte di Unicredit del suo 4,772% della holding in cambio di un
corrispettivo di 585 milioni di euro.
Così Unicredit ha esercitato di fatto il diritto a vendere l' intera sua
partecipazione pari a 220.939.615 azioni. Il corrispettivo di 585
milioni di euro, secondo quanto previsto nei patti parasociali, do-
vrebbe essere regolato alla loro naturale scadenza, il 4 ottobre
prossimo. Da parte sua l'istituto di Piazza Cordusio, come già l’al-
tro ieri Banca Intesa, fa rilevare di non dover registrare nè plusva-
lenze nè minusvalenze dall' operazione, in quanto il corrispettivo
«corrisponde alle somme investite dalla Banca».
Pirelli è l’azionista di controllo di Olimpia con il 57,66%, Edizio-
ne Holding detiene il 16,8% e Hopa il 16%. Banca Intesa e Uni-
credit detenevano il 4,77% ciascuna.

Antonveneta
la procura sblocca
la quota di Ricucci
L’immobiliarista per ora scongiura il crac
I 381 milioni serviranno per pagare i debiti

OLIMPIA
Anche Unicredit vende la sua quota a Pirelli

ECONOMIA & LAVORO

BANCA INTESA

L’utile netto supera
i tre miliardi di euro

«Io ero l’infermiere
del crac Parmalat»
L’ex contabile Bocchi: così distrussi
i documenti, era Tonna a dare gli ordini

Il 27 marzo è venuto serena-
mente a mancare

ORAZIO BARBIERI

Le figlie, Carla con Aldemaro,
e Roberta con Pablo, lo ricorda-
no a quanti hanno avuto modo
di conoscere e apprezzare il
suo impegno con passione pro-
fuso nella sua lunga vita, prota-
gonista e testimone partecipe
di tanti momenti della storia di
Firenze e del Paese.
I nipoti, Silvio con Martha e i
piccoli Davide e Jasmine; e Lu-
cia con Silvio e le piccole Giu-
lia ed Elisa, ricordano con tan-
to affetto il caro Nonno Orazio.
La cerimonia avra luogo oggi
nella Sala d’Armi di Palazzo
Vecchio alle ore 11.00.

Firenze, 29 marzo 2006
On. Fu. Fratellanza Militare Firenze

Piazza S. M.Novella n.18
Tel.055.26021

All’età di 96 anni si è spento

ORAZIO BARBIERI

Le figlie Carla e Roberta ricor-
dano il loro caro babbo Orazio,
da tutti tanto amato e stimato
per la sua vita dedicata alla lot-
ta contro il fascismo e a difesa

dei valori di libertà e di giusti-
zia, ideali a noi trasmessi con
amore e con l’esempio.

Firenze, 29 marzo 2006

La presidente, la segretaria e
tutte le compagne e i compa-
gni dell’Arci di Firenze ricorda-
no l’impegno antifascista e il
prezioso lavoro politico di

ORAZIO BARBIERI
che ricordiamo con orgoglio
tra i fondatori dell’Arci nel
1957.

Firenze, 29 marzo 2006

Il Presidente, l’Amministratore
Delegato, il Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Collegio Sindaca-
le, e tutti i dipendenti di Fiorenti-
na Gas S.p.A. partecipano
commossi al dolore della fami-
glia per la scomparsa dell’On.
le

ORAZIO BARBIERI
per 11 anni Presidente della so-
cietà.

Firenze, 28 marzo 2006

Il Presidente, il Direttore, il Con-
siglio Direttivo e il Personale
tutto dell’Istituto Storico della
Resistenza in Toscana si uni-

scono al dolore della famiglia
per la scomparsa dell’

On. ORAZIO BARBIERI
Presidente onorario dell’ISRT,
che conserva il suo archivio, ri-
cordandone la fulgida figura
dell’antifascismo toscano e
della Resistenza Fiorentina,
Parlamentare della Repubbli-
ca, direttore di giornali nella
clandestinità e nella stagione
della riconquistata libertà, auto-
re di fondamentali ricostruzioni
storiche e memorialistiche.

Wladimiro Settimelli e Fridel
Geiger ricordano con affetto

ORAZIO BARBIERI
Condoglianze sincere a tutti i
congiunti.

Leoncarlo Settimelli partecipa
al dolore di Carla e Roberta per
la scomparsa di

ORAZIO BARBIERI
protagonista della lotta al fasci-
smo e al nazismo e luminosa
figura della vita democratica
fiorentina, ma anche maestro e
padre.

Il presidente Luciano Violante,
le deputate e i deputati del
Gruppo Ds-l’Ulivo della Came-
ra, partecipano al dolore per la
scomparsa di

ORAZIO BARBIERI

parlamentare del Pci nelle legi-
slature I, II e III.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

AGOSTINO TOLOMELLI
Ne danno il triste annuncio la
moglie, i figli e parenti tutti.
Le esequie saranno celebrate
giovedì 30 marzo alle ore 10
nella chiesa San Giuseppe Cot-
tolengo, Via Marzabotto 12.
Non fiori ma opere di bene.

Bologna, 29 marzo 2006

Ditta Longhi - Bologna
Tel. 051.583.209

La Presidenza, le senatrici e i
senatori del Gruppo Ds-l’Ulivo
partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa di

TINO LO GIUDICE

Le compagne e i compagni del
Gruppo Ds-l’Ulivo del Senato
si stringono commossi al dolo-
re della famiglia per l’improvvi-
sa perdita di

TINO LO GIUDICE

Beppe Vacca e Francesca Izzo
si uniscono al dolore dei fami-
liari di

ADAMO VECCHI

per la sua immatura scompar-
sa e lo ricordano con grande
affetto.

L’Associazione ex Consiglieri
regionali dell’Emilia-Romagna
si unisce al dolore dei figli e
della moglie per la scomparsa
del suo associato

ADAMO VECCHI
già Vice Presidente del Consi-
glio regionale e successiva-
mente membro del Consiglio
d’Amministrazione della Rai
nel ricordo di una vita spesa
per l’affermazione dei più alti
ideali di libertà e di giustizia so-
ciale.

Bologna, 29 marzo 2006

I Democratici di sinistra di San
Giovanni in Persiceto parteci-
pano al lutto che ha colpito i
familiari per la dipartita di

ADAMO VECCHI

Persiceto è la terra che ha vi-
sto i suoi natali e l’inizio del suo
impegno politico. Un impegno
che è stato di notevole presti-
gio a livello nazionale, provin-
ciale e comunale e che non si è
mai interrotto a livello locale
(era tuttora membro della no-
stra Unione Comunale).
Adamo, compagno apprezza-
to e stimato nel Partito e dall’in-
tera cittadinanza.

San Giovanni
in Persiceto (B0)
29 marzo 2006

Claudio Petruccioli ricorda con
affetto l’amico

ADAMO VECCHI

A vent’anni dalla scomparsa ri-
cordiamo con rimpianto

CLAUDIO TRUFFI
dirigente nazionale e costrutto-

re della Cgil, a cui ha dedicato
tutta la vita. La moglie Teresa, i
figli Alberto e Corrado, le nuore
i nipoti.

Michele Meta e la segreteria re-
gionale dei Democratici di Sini-
stra del Lazio si uniscono al do-
lore di Francesco De Angelis e
della sua famiglia per la prema-
tura scomparsa del cognato

MAURO ARTURO
MACCHIONI

COOP PRODUZIONE E LAVORO

In crescita nel 2005
fatturato e occupati

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Decisamente in terreno positi-
vo il giro d'affari complessivo ar-
chiviato nel 2005 dalle 883 coo-
perative di Ancpl, l'associazione
della Lega delle cooperative che
raccoglie imprese specializzate
nei settori costruzioni, industria e
ingegneria e progettazione: 8,7
miliardi di euro, pari a un incre-
mento del 6,2% rispetto al 2004,
che può diventare +30% se si
prendono in esame gli ultimi cin-
que anni. Questi alcuni dei dati
resi noti ieri dal presidente dell'
Ancpl, Franco Buzzi, nel corso
dei lavori della terza assemblea
triennale dell'associazione.
L'andamento favorevole dell'or-

ganizzazione riguarda anche il
dato relativo agli occupati: 35 mi-
la, a cui si possono sommare an-
che altri 10 mila addetti presenti
nell'indotto.
Per il 2006 si prevede un volume
d'affari oltre quota 9 miliardi di
euro (+4,7%). Il settore costru-
zioni è previsto in crescita del
4,1%, oltre i 5 miliardi di euro
(occupazione +0,7% a 15.300
unità). Il settore industriale do-
vrebbe segnare un progresso del
5,4%, a 3,9 miliardi (occupazio-
ne stabile a 19mila unità). Il setto-
re progettazione una crescita del
5,9% a 90 milioni (occupazione
+2,6% a 800 unità).

■ Il Cda di Banca Intesa ha ap-
provato il progetto di bilancio
d'esercizio e il bilancio consolida-
to relativi all’anno 2005, che con-
fermano i risultati di preconsunti-
vo. I risultati 2005 evidenziano
un miglioramento della redditivi-
tà in linea con gli obiettivi indica-
ti nei Piani d'impresa 2003-2005
e 2005-2007: l'utile netto sale a
3.025 milioni di euro (+64,3% ri-
spetto ai 1.841 milioni del 2004)
e l'utile per azione aumenta a 44
centesimi di euro (dai 28 centesi-
mi del 2004). Se si escludessero
le principali componenti non ri-
correnti l’utile netto risulterebbe
pari a 2.525 milioni, in crescita

del 37% rispetto al 2004, e l'utile
per azione risulterebbe pari a 37
centesimi di euro, superando co-
munque l'obiettivo di 32-35 cen-
tesimi indicato nel Piano per il
2005.
All'assemblea ordinaria verrà sot-
toposta la proposta di distribuzio-
ne di un dividendo per azione di
22 centesimi di euro alle azioni
ordinarie e di 23,1 centesimi di
euro alle azioni di risparmio (ri-
spetto a 10,5 centesimi e 11,6
centesimi, rispettivamente, del
precedente esercizio), per un tota-
le di 1.532 milioni di euro (rispet-
to ai 729 milioni del precedente
esercizio).
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 19705 10,18 10,15 -1,54 21,46 793 8,38 10,32 0,3780 2167,34
Acegas-Aps 14681 7,58 7,52 -1,67 -2,19 39 7,54 8,14 0,2900 415,81

Acotel 27859 14,39 14,25 0,69 5,93 56 12,92 14,46 0,4000 60,00
Acq. De Ferr. r nc 7213 3,73 3,73 - -15,34 0 3,58 4,48 0,1110 56,11

Acq. De Ferrari 11201 5,79 5,71 - -6,01 0 5,70 6,46 0,1060 129,45
Acq. Marcia 1022 0,53 0,53 - 5,96 224 0,50 0,53 0,0207 203,98
Acq. Potab. 32988 17,04 17,00 -0,58 0,28 0 16,32 17,19 0,1000 86,05

Acsm 4893 2,53 2,49 -1,11 14,19 53 2,21 2,72 0,0700 94,75
Actelios 18342 9,47 9,40 -1,57 11,33 77 8,51 10,51 - 641,13

Aedes 11498 5,94 5,92 -1,17 9,01 425 5,45 6,11 0,1500 594,81
Aem 3394 1,75 1,74 -1,41 8,41 6955 1,62 1,83 0,0530 3155,48

Aem To 4124 2,13 2,12 -1,17 4,11 210 2,04 2,33 0,0410 1083,21
Aem To w08 1071 0,55 0,55 -1,16 3,04 130 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 29143 15,05 15,04 3,75 9,17 90 12,74 15,05 0,0600 135,98

Aisoftw@re 2260 1,17 1,15 -1,97 5,42 286 1,11 1,25 - 39,59
Alerion 932 0,48 0,48 -1,12 8,60 231 0,44 0,50 0,0050 192,49

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2254 1,16 1,15 -2,94 19,96 8528 0,97 1,28 0,0413 1614,11
Alleanza 19566 10,11 9,95 -4,90 -3,83 35704 9,98 10,72 0,3600 8552,29

Amga 3460 1,79 1,78 -1,17 8,24 387 1,65 1,95 0,0200 621,92
Amplifon 138075 71,31 71,33 0,28 25,50 20 55,89 74,53 0,2400 1410,35

Anima 6436 3,32 3,29 -1,08 7,85 173 3,08 3,52 - 349,02
Art'é 19612 10,13 10,06 -3,37 -4,58 52 10,13 11,33 0,4000 36,26

Asm 5410 2,79 2,77 -1,49 9,18 341 2,53 2,85 0,1000 2163,41
Astaldi 11643 6,01 6,00 -1,78 24,88 509 4,64 6,36 0,0750 591,83
Auto To-Mi 32818 16,95 16,96 0,47 6,79 225 15,75 17,35 0,3000 1491,51

Autogrill 23592 12,18 12,04 -2,32 5,33 1969 11,44 12,87 0,2000 3099,61
Autostrade 39945 20,63 20,56 -0,87 0,54 2163 20,11 22,36 0,2500 11794,41

Azimut H. 19101 9,87 9,88 1,80 49,27 1484 6,61 10,44 0,0500 1424,30

B
B. Antonveneta 51311 26,50 26,50 - 0,57 249 26,35 26,51 0,4500 8182,02
B. Bilbao Viz. 32607 16,84 16,85 -0,47 10,55 1 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5534 2,86 2,89 3,85 14,32 4138 2,49 3,21 0,0520 3249,91

B. Carige 7151 3,69 3,66 -0,87 11,60 951 3,31 3,89 0,0723 3577,26
B. Carige risp 9362 4,84 4,84 0,04 3,14 1 4,69 5,24 0,0923 741,83

B. Desio 13596 7,02 7,02 -2,42 12,53 269 5,97 7,82 0,0830 821,57
B. Desio r nc 12564 6,49 6,42 -2,55 7,90 27 5,95 6,97 0,1000 85,67
B. Fideuram 9159 4,73 4,69 -1,84 2,20 7499 4,63 5,20 0,1600 4636,77

B. Finnat 2283 1,18 1,17 -1,85 2,43 1407 1,13 1,27 0,0100 427,84
B. Ifis 24010 12,40 12,18 -3,68 24,36 64 9,88 13,55 0,1400 355,70

B. Intermobiliare 17769 9,18 9,13 -1,79 21,78 172 7,51 9,52 0,1750 1414,03
B. Intesa 9571 4,94 4,96 1,35 9,48 41424 4,41 5,17 0,1050 29575,82

B. Intesa r nc 9087 4,69 4,73 2,09 11,18 4265 4,08 4,93 0,1160 4376,18
B. Italease 79600 41,11 40,73 0,47 89,45 506 21,70 43,81 - 3134,33
B. Lombarda 26041 13,45 13,44 -1,41 11,48 360 12,06 14,05 0,3500 4334,51

B. Profilo 4939 2,55 2,55 -1,73 18,82 578 2,07 2,68 0,1100 317,37
B. Santander 23340 12,05 12,08 -0,28 7,95 4 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35325 18,24 18,10 -1,31 5,57 16 17,25 18,70 0,5100 120,41
B.P. Etruria e L. 32301 16,68 16,56 -0,31 18,33 646 14,10 17,73 0,3300 899,75

B.P. Intra 28306 14,62 14,60 0,08 22,06 306 11,98 14,97 0,2000 708,50
B.P. Italiana 16108 8,32 8,39 -1,69 11,77 12502 7,44 9,37 0,2750 4038,87
B.P. Milano 19278 9,96 9,84 -3,53 6,81 4838 9,31 10,94 0,1300 4132,08

B.P. Spoleto 23564 12,17 12,15 -0,30 11,92 15 10,70 13,11 0,3400 266,27
B.P. Verona No 40139 20,73 20,66 -1,29 19,90 1615 17,29 21,58 0,5000 7730,96

B.P.U. Banca 39326 20,31 20,11 -2,71 8,94 2235 18,64 21,61 0,6700 6987,65
BasicNet 1040 0,54 0,53 -4,85 3,79 477 0,52 0,56 0,0930 32,75
Bastogi 537 0,28 0,27 -2,86 2,93 1060 0,27 0,29 - 187,43

BB Biotech 106669 55,09 54,74 -0,89 7,28 14 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 12758 6,59 6,47 -3,23 51,75 44 4,25 7,43 - -

Beghelli 1221 0,63 0,63 -1,02 4,56 183 0,60 0,67 0,0258 126,16
Benetton 23818 12,30 12,38 3,06 28,16 867 9,60 12,49 0,3400 2233,35

Beni Stabili 1799 0,93 0,93 -0,48 14,52 3659 0,81 0,96 0,0200 1581,01
Biesse 20985 10,84 10,90 -1,30 59,92 130 6,78 11,09 0,1200 296,89
Bipielle Inv. 14619 7,55 7,55 0,53 26,25 34 5,98 7,55 0,3500 2073,89

Bnl 5654 2,92 2,92 - 4,29 9112 2,80 2,96 0,0801 8957,75
Bnl r nc 5727 2,96 2,95 -0,40 19,42 127 2,48 3,15 0,0415 68,62

Boero 32709 16,89 16,90 - 5,58 0 15,25 18,50 0,4000 73,32
Bon. Ferraresi 66879 34,54 34,87 1,90 5,08 14 32,87 37,11 0,1200 194,29
Brembo 14859 7,67 7,61 -0,61 19,64 422 6,14 7,85 0,1800 512,50

Brioschi 916 0,47 0,47 -1,28 13,35 1887 0,40 0,49 0,0038 235,81
Brioschi w 170 0,09 0,09 -2,57 33,84 1930 0,06 0,09 - -

Bulgari 19148 9,89 10,01 -0,86 4,01 6992 8,94 10,41 0,2200 2948,05
Buongiorno Vit. 9294 4,80 4,77 -1,61 47,37 568 3,26 5,13 - 412,20

Buzzi Unicem 36394 18,80 18,93 0,48 41,89 551 13,25 19,49 0,2900 2948,21
Buzzi Unicem r nc 23501 12,14 12,19 -0,17 31,74 236 9,21 12,57 0,3140 492,43

C
C. Artigiano 6761 3,49 3,46 -1,96 4,24 68 3,35 3,62 0,1126 497,25
C. Bergam. 52589 27,16 27,09 -0,73 6,26 21 25,56 29,15 0,8200 1676,50

C. Valtellinese 23896 12,34 12,24 -2,02 8,09 189 11,42 12,94 0,4000 968,38
Cad It 18451 9,53 9,51 0,18 -5,60 5 9,48 10,37 0,3300 85,57

Cairo Comm. 88023 45,46 45,18 -1,27 -7,36 14 44,82 53,23 3,0000 356,15
Caltagir. r nc 16904 8,73 8,73 -0,80 24,66 0 7,00 8,84 0,0800 7,94
Caltagirone 17070 8,82 8,80 -1,11 21,68 54 7,12 8,96 0,0600 954,68

Caltagirone Ed. 14526 7,50 7,50 -0,11 6,61 149 7,01 7,69 0,2000 937,75
Cam-Fin w06 460 0,24 0,24 -3,46 2,50 226 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3967 2,05 2,04 -1,74 12,58 549 1,81 2,09 0,0300 724,27
Campari 14208 7,34 7,26 -1,76 15,98 345 6,23 7,50 0,1000 2130,96
Capitalia 12818 6,62 6,64 -0,40 34,94 38856 4,91 6,94 0,0800 17132,49

Carraro 6798 3,51 3,52 -0,26 2,24 100 3,43 3,77 0,1250 147,46
Cattolica Ass. 88759 45,84 45,30 -2,14 4,95 149 43,57 48,49 1,3500 2172,41

Cdb Web Tech 7207 3,72 3,68 -1,84 19,52 677 3,11 3,81 - 376,40
Cdc 16722 8,64 8,67 -2,51 -7,26 140 8,64 9,83 0,5600 105,91

Cell Therapeutics 3133 1,62 1,61 -1,94 -15,02 803 1,55 1,93 - -
Cembre 11128 5,75 5,61 -1,82 21,48 28 4,72 5,86 0,1000 97,70
Cementir 11561 5,97 5,94 -5,46 19,71 1199 4,99 6,31 0,0700 950,11

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8953 4,62 4,57 -1,19 3,31 35 4,35 4,62 0,0300 46,24

Chl 2331 1,20 1,18 -6,75 121,81 25872 0,52 1,30 - 150,69
Ciccolella 5422 2,80 2,80 19,15 143,27 166 1,13 2,80 0,0516 33,60

Cir 4823 2,49 2,48 -1,74 11,35 2321 2,24 2,57 0,0500 1943,09
Class 3106 1,60 1,60 -0,93 -2,67 389 1,55 1,71 0,0100 148,56
Cofide 2126 1,10 1,09 -1,18 7,86 1203 1,00 1,12 0,0130 789,69

Coin 7805 4,03 3,99 -2,66 43,10 96 2,82 4,12 - 534,79
Credem 21014 10,85 10,77 -0,09 15,52 474 9,38 11,49 0,2500 3024,36

Cremonini 4326 2,23 2,25 5,83 9,94 2412 2,02 2,23 0,0610 316,83
Crespi 1771 0,91 0,90 -2,19 7,64 82 0,85 0,95 0,0350 54,88
Csp 1916 0,99 0,98 -6,30 -7,53 517 0,99 1,10 0,0500 24,24

D
Dada 34959 18,05 18,18 0,03 30,04 79 13,67 19,12 - 288,30

Danieli 16478 8,51 8,53 -0,37 34,59 107 6,32 8,82 0,0600 347,88
Danieli r nc 10479 5,41 5,42 -1,11 15,79 244 4,48 6,03 0,0807 218,78

Data Service 12092 6,25 6,16 -2,03 21,78 18 5,13 7,40 0,5200 31,34
Datalogic 53828 27,80 28,00 0,07 11,56 17 24,92 30,22 0,2200 441,11
Datamat 18966 9,80 9,79 -0,44 0,65 7 9,43 9,86 0,2400 277,77

De' Longhi 5757 2,97 2,97 0,92 29,15 173 2,30 3,03 0,0600 444,46
Digital Bros 7975 4,12 4,07 -2,02 -5,33 59 4,05 4,51 - 58,12
Digital M. Techn. 74914 38,69 38,75 -0,23 21,59 28 30,55 39,19 - 435,12
Dmail Gr. 20662 10,67 10,52 -1,71 18,50 81 8,91 11,26 0,1000 81,63
Ducati 2010 1,04 1,02 -3,76 12,89 1615 0,87 1,08 - 165,42

E
Edison 3094 1,60 1,60 -0,93 -6,39 2038 1,60 1,76 - 6651,71
Edison r 4008 2,07 2,06 -0,72 10,46 102 1,87 2,09 - 228,93
Edison w07 1626 0,84 0,84 -2,67 - 6 0,82 0,90 - -
El.En 61322 31,67 31,52 -0,63 3,87 4 29,30 34,60 0,3500 148,42
Emak 10361 5,35 5,31 -0,80 11,53 19 4,73 5,57 0,1450 147,97
Enel 13457 6,95 6,92 -0,39 3,90 26798 6,68 7,21 0,1900 42860,54
Enertad 5801 3,00 3,00 0,50 3,38 360 2,90 3,31 0,0207 284,22
Engineering I.I. 70829 36,58 36,59 -1,11 13,96 1 31,90 36,96 0,3609 457,25
Eni 44863 23,17 23,15 0,17 -2,03 27570 23,07 25,01 0,4500 92804,17
Erg 40410 20,87 20,85 -1,70 1,46 652 19,32 21,96 0,3000 3137,18
Ergo Previdenza 10378 5,36 5,30 -0,95 3,55 86 5,12 5,52 0,1740 482,40
Espresso 8324 4,30 4,31 - -3,26 2305 4,22 4,68 0,1300 1864,95
Esprinet 26486 13,68 13,55 -2,75 47,95 254 9,25 15,43 1,0000 675,80
Euphon 14450 7,46 7,34 -3,18 -19,14 15 7,46 9,37 0,6000 53,29
Eurofly 11252 5,81 5,76 0,45 -7,47 19 5,43 6,34 - 77,61
Eurotech 20149 10,41 10,26 -3,22 21,42 489 7,14 10,97 - 193,81
Eutelia 14398 7,44 7,51 -0,48 1,52 104 6,80 7,74 - 486,45

F
FastWeb 81498 42,09 41,91 -0,57 8,31 652 38,86 42,91 - 3346,50
Fiat 19200 9,92 9,87 -0,73 33,15 8323 7,45 10,01 0,3100 10830,71
Fiat priv 15411 7,96 7,88 -1,59 33,00 166 5,98 8,00 0,3100 822,10
Fiat r nc 16623 8,59 8,53 -2,03 29,08 378 6,64 8,76 0,4650 686,05
Fiat w07 187 0,10 0,09 -9,07 -46,74 4340 0,10 0,19 - -
Fidia 9530 4,92 4,82 -3,70 5,46 26 4,46 5,28 0,1400 23,13
Fiera Milano 17426 9,00 8,94 -1,12 1,40 27 8,87 9,42 0,3000 304,63
Fil. Pollone 2033 1,05 1,04 -2,44 -2,51 66 1,03 1,14 0,0500 11,18
Finarte-Sem. 1386 0,72 0,71 -1,46 -9,35 40 0,72 0,81 0,0362 35,84
Finmeccanica 35895 18,54 18,55 -1,63 13,20 3992 16,38 19,15 0,0130 7858,81
Fondiaria-Sai 63219 32,65 32,33 -4,04 15,94 1162 27,68 34,70 0,7500 4297,06
Fondiaria-Sai r nc 48717 25,16 25,04 -3,95 17,90 383 21,34 26,47 0,8020 1063,52
Fondiaria-Sai r w 3952 2,04 2,02 -5,35 24,98 93 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14208 7,34 7,20 -5,92 12,29 33 6,39 8,12 - -
FullSix 17206 8,89 8,84 -1,02 18,16 19 7,52 10,64 - 97,90

G
Gabetti Hold. 7577 3,91 3,90 -0,61 13,06 4 3,46 4,39 0,0600 125,22
Gaiana 7563 3,91 3,94 -0,93 12,40 27 3,46 4,14 0,0600 70,14
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10241 5,29 5,28 -1,66 14,13 37 4,63 5,57 0,2200 76,16
Gemina 5373 2,77 2,73 -2,40 38,68 2121 2,00 2,94 0,0200 1011,42
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 -1,38 64,74 11 1,73 2,94 0,0500 10,72
Generali 59618 30,79 30,63 -1,23 4,34 8077 27,53 32,29 0,4300 39295,16
Geox 21572 11,14 11,23 1,45 18,52 233 8,91 11,26 0,0600 2883,78
Gewiss 12007 6,20 6,21 -0,51 22,65 299 4,98 6,25 0,0800 744,12
Gim 1417 0,73 0,73 -1,50 -2,56 418 0,71 0,83 0,0200 155,14

Gim r nc 1665 0,86 0,84 -2,20 12,39 2 0,77 0,88 0,0724 11,75
Gim w08 450 0,23 0,23 -2,13 -16,24 146 0,23 0,30 - -
Grandi Viaggi 4078 2,11 2,10 -1,68 54,74 200 1,33 2,22 0,0200 94,77
Granitifiandre 16077 8,30 8,26 -0,41 14,07 19 6,96 8,30 0,1200 306,07
Guala Closures 10727 5,54 5,54 0,05 22,87 282 4,51 5,62 - 374,64

H
Hera 4688 2,42 2,41 -0,41 7,60 1145 2,18 2,48 0,0600 2461,56

I
I. Lombarda 444 0,23 0,23 -3,43 22,04 13032 0,19 0,24 - 940,94
I.Net 91682 47,35 46,77 -3,03 18,43 51 39,02 48,34 1,0000 194,13
Ifi priv 32545 16,81 16,67 -1,63 20,35 189 13,97 16,98 0,6300 1290,88
Ifil 8911 4,60 4,59 -1,27 26,85 2413 3,63 4,71 0,0683 4779,70
Ifil r nc 8816 4,55 4,50 -3,20 18,57 205 3,84 4,73 0,0890 170,20
Ima 20273 10,47 10,43 -1,30 14,30 47 9,16 10,61 0,4000 377,97
Imm. Grande Dis. 4626 2,39 2,41 0,96 18,80 565 2,00 2,58 0,0200 674,29
Immsi 4779 2,47 2,40 -3,50 8,06 1970 2,25 2,74 0,0300 705,85
Impregilo 6984 3,61 3,57 -2,59 29,84 2109 2,78 3,81 0,0300 1432,68
Impregilo r nc 8303 4,29 4,20 -2,33 31,57 10 3,26 4,38 0,0404 6,93
Indesit Comp. 19663 10,15 10,14 -1,74 15,70 313 8,68 10,87 0,3610 1147,47
Indesit r nc 21440 11,07 11,03 -0,63 22,68 2 9,00 11,45 0,3790 5,66
Intek 1281 0,66 0,67 -0,49 -5,28 69 0,65 0,72 0,0075 121,84
Interpump 12613 6,51 6,47 -3,13 18,93 388 5,42 6,79 0,1300 520,60
Ipi Spa 19130 9,88 9,70 -1,49 34,02 63 7,10 9,88 0,1890 402,95
Irce 5760 2,98 2,97 0,27 0,81 12 2,91 3,08 0,0600 83,68
Isagro 20577 10,63 10,65 -0,53 15,39 52 9,02 11,96 0,2400 170,03
It Holding 3290 1,70 1,69 -1,74 5,66 120 1,57 1,91 0,0258 417,74
It Way 13382 6,91 6,93 -1,10 -0,65 19 6,65 7,44 0,0800 30,53
Italcementi 37384 19,31 19,22 -1,30 22,78 814 15,34 19,81 0,3000 3419,61
Italcementi r nc 25435 13,14 13,11 -1,12 23,59 389 10,38 13,71 0,3300 1384,95
Italmobiliare 135016 69,73 69,85 -0,43 19,69 16 57,99 72,96 1,1000 1546,79
Italmobiliare r nc 104055 53,74 53,75 0,52 22,47 38 43,88 56,33 1,1780 878,28

J
Jolly H. 23657 12,22 12,23 -1,24 41,86 70 8,31 12,39 0,0500 243,53
Juventus FC 2949 1,52 1,52 -1,55 12,07 166 1,32 1,56 0,0120 184,18

K
Kaitech 936 0,48 0,48 -0,91 2,35 352 0,47 0,53 - 28,65

L
La Doria 4899 2,53 2,53 -0,24 1,52 12 2,42 2,59 0,0333 78,43
Lavorwash 5280 2,73 2,72 -0,66 -8,58 12 2,72 2,98 0,0200 36,36
Lazio 833 0,43 0,43 -6,42 40,52 102 0,30 0,49 - 29,13
Linificio 6161 3,18 3,12 -3,20 4,05 73 2,96 3,31 0,2500 87,98
Lottomatica 67905 35,07 34,94 -0,60 15,86 1606 29,05 36,35 1,7000 3129,35
Luxottica 44708 23,09 22,91 -1,25 7,70 719 20,45 24,05 0,2300 10588,90

M
Maffei 4184 2,16 2,16 -2,62 9,64 221 1,95 2,20 0,0470 64,83
Marazzi Group 18925 9,77 9,80 -0,05 - 53 9,34 10,11 - 999,22
Marcolin 5327 2,75 2,73 -1,16 -5,24 61 2,74 3,01 0,0290 124,83
Mariella Burani 35817 18,50 18,29 -0,59 34,27 296 13,58 19,13 0,2500 553,23
Marr 11912 6,15 6,14 -0,92 -1,98 251 6,11 6,62 - 406,47
Marzotto 7164 3,70 3,70 1,07 -8,84 237 3,45 4,06 0,3600 261,65

Marzotto r 7087 3,66 3,66 - -14,88 0 3,45 4,30 0,3800 2,84
Marzotto r nc 6858 3,54 3,57 -0,61 -10,67 19 3,40 3,96 0,4200 8,83
Mediaset 18855 9,74 9,72 -0,82 8,27 5644 8,99 10,04 0,3800 11502,79
Mediobanca 33906 17,51 17,38 -1,68 8,06 3706 15,57 18,56 0,4800 13974,84
Mediolanum 12741 6,58 6,50 -2,18 18,18 6039 5,57 7,18 0,1400 4787,59
Meliorbanca 6732 3,48 3,46 -2,12 8,66 294 3,19 3,68 0,1000 438,96
Milano Ass 12080 6,24 6,16 -5,05 8,22 3939 5,72 6,59 0,2600 2670,86
Milano Ass r nc 12274 6,34 6,19 -4,61 9,88 369 5,75 6,61 0,2800 194,86
Milano Ass w07 1319 0,68 0,67 -8,51 31,53 1910 0,52 0,78 - -
Mirato 17519 9,05 9,02 -1,32 9,25 24 8,02 9,62 0,2400 155,63

Mittel 10218 5,28 5,22 -1,44 25,73 562 4,20 5,45 0,1200 348,28
Mondadori 15854 8,19 8,19 0,11 4,43 1092 7,75 8,21 0,3500 2124,21
Mondo TV 58107 30,01 30,01 -1,28 -0,17 6 29,22 32,17 0,3500 132,17
Monrif 2566 1,32 1,33 -1,63 1,61 165 1,25 1,37 0,0320 198,75
Monte Paschi Si 9052 4,67 4,58 -3,17 19,11 14314 3,75 4,79 0,0860 11446,70
Montefibre 633 0,33 0,33 0,03 6,83 139 0,31 0,35 0,0300 42,48
Montefibre r nc 704 0,36 0,36 -0,68 -2,39 15 0,35 0,39 0,0500 9,46

N
Nav. Montanari 7075 3,65 3,62 -1,68 23,82 372 2,95 3,71 0,0800 448,92
Negri Bossi 3226 1,67 1,66 -0,89 3,54 19 1,59 1,77 0,0400 36,65
Nicolay 7923 4,09 4,10 -0,49 1,14 5 3,98 4,33 0,0880 54,91

O
Olidata 1903 0,98 0,97 -3,52 -1,92 173 0,96 1,04 0,0440 33,42

P
Pagnossin 1704 0,88 0,87 -2,96 -1,29 29 0,81 0,94 0,0250 17,60
Panariagroup I. C. 13428 6,93 7,00 -0,85 24,89 73 5,53 7,34 0,1800 314,54
Parmalat 4980 2,57 2,60 2,00 24,43 11838 2,07 2,65 - 4183,54
Parmalat w15 3193 1,65 1,67 1,03 24,55 347 1,32 1,72 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 28486 14,71 14,62 -0,85 15,48 65 12,74 16,04 0,3000 406,05
Pininfarina 54835 28,32 28,49 -0,28 2,98 6 27,50 32,32 0,3400 263,86
Pirel &C w06 139 0,07 0,07 -4,90 -12,10 2028 0,07 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1646 0,85 0,85 -0,39 1,19 333 0,82 0,87 0,0364 114,59
Pirelli & C R.E. 101402 52,37 52,46 0,15 13,33 46 46,21 52,56 1,7000 2226,57
Pirelli & C. 1533 0,79 0,79 -1,34 1,55 37601 0,78 0,85 0,0210 4102,98
Poligr. Ed. 3166 1,64 1,63 -0,49 6,45 196 1,53 1,68 0,0240 215,82
Poligrafica S.F. 63994 33,05 32,40 -0,92 -0,24 17 32,46 34,90 0,3615 39,47
Premafin 4322 2,23 2,17 -6,46 11,21 360 2,01 2,51 0,0100 915,88
Premuda 3164 1,63 1,62 -2,94 -3,31 820 1,63 1,80 0,0600 230,00
Prima Ind. 35167 18,16 17,98 -2,88 43,66 24 12,57 19,39 0,1400 83,55

R
R. De Medici 1542 0,80 0,80 -0,39 15,67 1668 0,69 0,82 0,0165 214,42
R. Ginori 1735 931 0,48 0,48 -2,67 -7,75 411 0,48 0,53 0,5200 48,04
Ras Holding 42346 21,87 21,77 -0,18 6,01 703 20,09 22,11 0,8000 14672,30
Ras Holding r nc 69744 36,02 36,02 0,06 -32,87 0 36,00 53,66 0,8200 48,27
Ratti 1189 0,61 0,60 -5,50 13,26 493 0,52 0,67 0,0516 31,93
RCS Mediag. r nc 6800 3,51 3,42 -3,93 16,76 74 3,01 3,67 0,0600 103,08
RCS Mediagroup 8649 4,47 4,44 -1,86 10,65 2113 4,03 4,64 0,0400 3272,83
Recordati 12338 6,37 6,43 2,08 9,43 346 5,76 6,68 0,1100 1306,57
Reno De Med. r 1597 0,83 0,83 1,54 -2,14 1 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 38725 20,00 19,76 -1,47 12,70 12 17,75 21,44 0,1500 168,28
Retelit 945 0,49 0,48 -1,59 7,73 2518 0,45 0,52 - 201,44
Reti Banc w06 878 0,45 0,45 -10,39 - 923 0,37 0,55 - -
Reti Bancarie 73385 37,90 37,93 -3,14 8,01 204 34,90 39,95 2,0000 1842,84
Ricchetti 3150 1,63 1,61 0,06 -12,48 54 1,58 1,88 0,0400 87,13
Risanamento 11012 5,69 5,66 -0,21 50,21 357 3,69 5,91 0,0280 1560,15
Roma A.S. 979 0,51 0,50 -0,71 -3,12 72 0,50 0,53 - 67,00
Roncadin 613 0,32 0,31 0,67 -19,45 900 0,31 0,42 0,0413 41,24
Roncadin w07 271 0,14 0,14 -0,07 -15,96 279 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 28831 14,89 14,83 -1,35 12,22 13406 13,03 15,57 0,4700 23629,94
Sabaf 46103 23,81 23,30 - 33,07 65 17,61 23,81 0,4800 269,85
Sadi 5939 3,07 3,08 2,12 28,22 177 2,38 3,23 0,1500 31,59
Saes G. 47090 24,32 23,56 -2,40 20,87 116 20,12 24,32 1,0000 371,40
Saes G. r nc 36872 19,04 19,14 0,80 18,65 85 16,00 19,09 1,0161 142,07
Safilo Group 8587 4,43 4,40 -2,70 -7,76 1808 4,43 4,84 - 1256,76
Saipem 36228 18,71 18,73 0,08 33,97 2657 13,97 18,85 0,1500 8255,59
Saipem r 35531 18,35 18,35 -6,85 22,33 0 14,42 19,80 0,1800 3,15
Save 42695 22,05 22,00 -1,30 18,68 36 18,33 23,06 - 610,12
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -2,65 0,39 7352 0,05 0,05 0,0155 31,65
Seat P. G. 774 0,40 0,40 -1,98 0,96 57779 0,39 0,44 0,4337 3258,67
Seat P. G. r 664 0,34 0,34 -2,51 7,86 751 0,32 0,36 0,4337 46,66
Sias 20370 10,52 10,60 -0,29 2,04 264 9,98 11,45 0,1300 1341,30
Sirti 4848 2,50 2,50 -0,60 10,36 371 2,20 2,52 0,2000 555,83
Smi 807 0,42 0,42 2,49 3,27 821 0,40 0,45 0,0080 134,32
Smi r nc 781 0,40 0,41 -0,93 8,20 182 0,37 0,41 0,0408 23,09
Smurfit Sisa 5034 2,60 2,60 - -1,52 0 2,53 2,66 0,0100 160,16
Snai 16160 8,35 8,29 -1,43 -2,40 72 8,13 8,82 0,0387 458,56
Snam Rete Gas 7050 3,64 3,63 -0,85 2,80 9149 3,52 3,72 1,0000 7120,95
Snia 180 0,09 0,09 -4,18 3,45 40064 0,08 0,09 0,0487 55,18
Snia w10 49 0,03 0,02 -10,38 12,44 15824 0,02 0,03 - -
Socotherm 23351 12,06 11,90 -2,67 28,93 141 9,35 12,75 0,0400 460,24
Sogefi 10965 5,66 5,64 -1,17 22,28 40 4,60 5,77 0,1600 637,16
Sol 8926 4,61 4,56 -0,93 9,97 297 4,19 4,92 0,0610 418,13
Sopaf 1665 0,86 0,85 -3,24 22,88 2743 0,68 0,88 0,0620 362,62
Sorin 3268 1,69 1,67 -1,24 -0,94 712 1,60 1,90 - 792,27
Stefanel 8034 4,15 4,12 -1,74 12,47 21 3,50 4,28 0,0300 224,86
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 28821 14,88 14,80 -1,73 -2,21 7852 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10160 5,25 5,22 1,22 13,69 94 4,62 5,25 0,1400 96,93
Tas 45231 23,36 23,27 -1,40 6,62 1 21,91 25,40 1,7500 41,40
Telecom Ita Med. 866 0,45 0,45 -0,51 0,36 7038 0,41 0,47 - 1472,52
Telecom Ita Med. r nc 879 0,45 0,45 0,89 9,13 72 0,41 0,46 - 24,96
Telecom Italia 4668 2,41 2,39 -1,07 -2,59 136840 2,26 2,61 0,1093 32260,56
Telecom Italia r 4237 2,19 2,18 -0,91 3,84 55264 1,91 2,24 0,1203 13185,15
Tenaris 28907 14,93 14,82 -2,70 50,28 3554 9,93 15,33 0,1240 -
Terna 4231 2,19 2,17 -1,36 4,60 10132 2,07 2,26 0,0500 4370,00
Tiscali 5108 2,64 2,64 0,65 -2,44 4746 2,43 2,79 - 1046,60
Tod's 123457 63,76 63,49 -1,32 11,24 59 56,14 65,65 0,4200 1928,74
Toro 34179 17,65 17,52 -0,32 19,25 696 14,80 18,78 - 3209,87
Trevi 10988 5,67 5,64 -1,12 30,46 315 4,35 5,76 0,0150 363,20
Trevisan Comet. 6121 3,16 3,15 -0,75 8,29 55 2,91 3,54 0,0700 86,25
Txt e-solutions 49607 25,62 25,51 -0,70 -5,98 3 25,33 27,26 - 66,80

U
Uni Land 1971 1,02 1,02 -0,29 106,24 1216 0,49 1,71 0,0050 49,32
Unicredito 11343 5,86 5,83 -0,56 -0,05 102834 5,56 6,27 0,2050 60952,90
Unicredito r 11654 6,02 5,98 -1,73 -1,63 144 6,02 6,50 0,2200 130,65
Unipol 5156 2,66 2,67 -0,96 12,27 4357 2,37 2,83 0,1400 3889,38
Unipol priv 4451 2,30 2,30 -1,25 21,13 9052 1,90 2,39 0,1452 2068,23

V
V.d. Ventaglio 1739 0,90 0,89 0,31 -14,38 133 0,87 1,05 0,0700 69,43
Valentino F.G. 48039 24,81 24,49 -1,33 20,79 53 20,41 25,21 - 1838,58
Vemer Sib. 751 0,39 0,39 0,16 4,59 1275 0,37 0,40 0,0516 37,85
Vianini I. 6465 3,34 3,32 -0,81 9,22 4 3,04 3,67 0,0300 100,52
Vianini L. 18544 9,58 9,67 1,01 16,57 41 8,21 9,65 0,1000 419,45
Vittoria 22273 11,50 11,36 -2,48 21,91 80 9,44 12,58 0,1400 345,09

Z
Zucchi 6277 3,24 3,17 -3,00 18,71 30 2,71 3,46 0,0300 79,03
Zucchi r nc 6976 3,60 3,56 -3,91 24,67 11 2,79 3,89 0,2800 12,35

1,2084 dollari +0,006
141,0900 yen +0,940
0,6907 sterline +0,002
1,5715 fra.svi. -0,002
7,4616 cor.danese -0,000
28,7330 cor. ceca +0,063
15,6466 cor. estone +0,000
7,9385 cor.norvegese -0,028
9,3677 cor. svedese +0,013
1,6992 dol. australiano -0,001
1,4080 dol. canadese -0,002
1,9790 dol.neozelandese +0,004
266,3600 fior. ungherese +2,180
0,5759 liracipriota +0,000
239,5900 tallerosloveno +0,000
3,9390 zlotypol. +0,034

Bota3 mesi 99,68 2,29
Bota6 mesi 98,74 2,49
Bota12 mesi 97,14 2,69
Bota12 mesi 97,40 2,67

Alleanza assicurazioni stima di
poter aumentare l'utile netto
consolidato del 30% medio
annuo, portandolo a 500 milioni
nell'esercizio 2008, mentre il
valore della nuova produzione
sarà in crescita costante del
12,5% medio annuo. Sono questi
i nuovi obiettivi di crescita del
piano strategico 2006-2008,
annunciati dalla compagnia
assicurativa in una nota.
Alleanza annuncia, inoltre, di
aver registrato nel 2005 un
rapido progresso del roev,
cresciuto in termini omogenei

dell'8,3% contro il 3,9% del 2004
e un'embedded value in aumento
dai 5,234,3 milioni del 2004 a
5.281,8 milioni. I risultati del
2005 consentono di proporre
all'assemblea degli azionisti un
payout record del 100%, ai più
alti livelli del settore, con un
dividendo di 0,455 euro per
azione, per un monte dividendi di
ben 384,7 milioni (+26,4%
rispetto al dividendo di 0,36 euro
del 2004).Alleanza ha fissato
come obiettivo del 2006 un utile
netto consolidato di 350-380
milioni di euro, sostanzialmente
in linea con il risultato netto 2005
di 384,5 milioni.

La Borsa di Milano ha archiviato
la seduta in flessione e sui
minimi di giornata, al termine di
una giornata altalenante ma
prevalentemente in territorio
negativo. Particolarmente
penalizzati i titoli assicurativi. Il
Mibtel finale è sceso dello 0,77%
e 28.952 punti, l'S&P/Mib è
calato dello 0,71% a quota
37.455 punti. L'All Stars e il
Midex hanno lasciato
rispettivamente l'1,06 e lo
0,92%. Il future di fine giornata
ha segnato quota 37.592 punti.
Buono il volume degli scambi

che sono ammontati ad oltre 5,1
miliardi di euro. Negativi gli
assicurativi, con Alleanza e
Fondiaria rispettivamente a -4,9
e -4,04%. In calo anche il
risparmio gestito (Mediolanum
-2,18%) e i bancari, con Capitalia
a -0,4%, Mediobanca a 1,68%,
Unicredit a -0,56%, Bpi a
-1,69%. Telecom Italia ha chiuso
a -1,07%; mentre Pirelli è scesa
dell'1,34%. Per quanto riguarda
gli energetici, Eni a +0,17%,
Enel a -0,39%, Saipem a
+0,08%. In flessione gli
editoriali (Rcs -1,86%), i
tecnologici (Fastweb -0,57%) e
Fiat a -0,73% e 9,865 euro.

Borsa

BORSA FINANZA

La Finmeccanica ha registrato
utili netti per 396 milioni di euro
nel 2005, con un calo del 32%
rispetto al 2004, quando si
attestarono a 585 milioni di euro.
Il cda, che ha approvato i risultati
del 2005, ha annunciato la
proposta di un dividendo di 31
centesimi (+19% rispetto al
2004) per azione e di un
dividendo straordinario di 19
centesimi relativo alla
quotazione di Ansaldo STS, per
un totale di 50 centesimi.
Sempre nel 2005, il valore della
produzione è stato pari a 11.469

milioni di euro con un aumento
del 25% sul 2004. I ricavi sono
stati di 10.952 milioni di euro.
Finmeccanica, si legge in una
nota, migliora i propri risultati
anche nel 2005 in particolare
grazie alla crescita di
aeronautica, elettronica per la
difesa, elicotteri ed energia. Un
contributo determinante ai
risultati è stato dato dalla crescita
organica: a parità di perimetro, il
valore della produzione è
aumentato del 4,4% e l'Ebit del
22%. Il flusso di cassa operativo
al netto degli investimenti è pari
a 501 milioni di euro, triplicato
rispetto al 2004.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Alleanza

«Payout» record Dividendo extra

Finmeccanica

Bot

Male gli assicurativi

LaCarloTassara
International, società
che fa capo al finanziere
RomainZaleski, ha
acquistatocirca il 2,5%
delcolossosiderurgico
Arcelorcon unaspesa
complessivadialmeno
400milioni di euro, forniti
in largaparte dalla banca
franceseBnp. Il gigante
franco-ispanico-lussem-
burgheseArcelor ha
realizzatonel 2005un
utilenetto dioltre 3,8
miliardidi euroe un
fatturatodi32,6 miliardi,
edadiverse settimane è
nelmirino del colosso
anglo-indiano fondatoda
LakshmiMittal.

IlGruppoFaetano
(piastrelledi ceramica) di
SanMarinoha chiuso il
2005con un fatturato di
oltre130 milioni (+5%
sull'annoprecedente)e
unEbitda dioltre 20
milioni. .Nel 2005,grazie
alladomandadel
mercatostatunitensee a
quelladi altri Paesi,
l'exportha registrato una
crescitadel 7%,
raggiungendo i 75
milioni. Il Gruppo
Faetano,che impiega
525addetti, eprevededi
chiudere il 2006 con un
girod'affaridi oltre 146
milionidi euro, segnando
unacrescita dell'11 %
sull'annoprecedente.

IlcdadiCremonini
haapprovato il bilancio
2005che verrà
sottopostoall'assemblea
degli azionisti convocata
il 29 aprile. I ricavi totali
delgrupposi sono
attestati a 2.128,9milioni
di euro, increscita del
6,8%rispetto ai 1.992,5
mlndello stesso periodo
2004.L'utilenetto
consolidatodi
competenzadelGruppo
èstato pari a40,6 mln, a
frontedei10,8 mln dello
stessoperiodo 2004. Il
cdaeha proposto la
distribuzionediun
dividendodi0,226euro
perazione,pari al 62,1%
dell'utile d'esercizio.

Èstato fissatoper
oggi inBorsa il debutto
sul listino Stardel
mercatoazionario dei
titoliAnsaldoSts.
L’offertapubblicadi
venditasi èchiusa con
l'assegnazionedi 60
milionidi azioni a25.811
richiedenti; inparticolare,
15,654milioni sono state
assegnatenell'ambito
dell'offertapubblicadi
venditae 44,346 milioni
nelcollocamento
istituzionale.

Torna inattivonel
2005 il bilanciodel
gruppoJolly Hotels, che
dopouna perditadi 8
milionidi euronel 2004ha
chiuso l'ultimo esercizio
conun utile netto di3,2
milioni. Il fatturatoè salito
a236 milioni di euro, con
un incremento dell'1,8%.
Lacapogruppo, purcon
un fatturato in leggera
diminuzione (-0,8%) a
168,7milioni, ha chiuso
l'eserciziocon un utile
nettodi 3,9milioni,
rispetto adunaperdita
2004di8,8 milioni.

17
mercoledì29marzo 2006



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 107,950 108,400

BTP AG 02/17 111,800 112,530

BTP AG 03/13 103,310 103,800

BTP AG 03/34 112,330 113,510

BTP AG 04/14 103,210 103,710

BTP AG 05/15 98,920 99,490

BTP AG 06/16 98,330 98,940

BTP AP 04/09 98,890 99,090

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 107,150 107,620

BTP FB 02/13 106,290 106,780

BTP FB 02/33 123,870 125,190

BTP FB 03/19 102,410 103,070

BTP FB 04/15 102,980 103,560

BTP FB 04/20 104,560 105,320

BTP FB 05/08 99,140 99,280

BTP FB 05/37 95,390 96,460

BTP FB 06/09 98,950 99,150

BTP FB 06/21 95,810 96,580

BTP FB 97/07 103,060 103,120

BTP GE 03/08 100,470 100,600

BTP GE 04/07 99,840 99,870

BTP GE 05/10 98,320 98,620

BTP GN 04/07 99,910 99,970

BTP GN 05/08 98,280 98,450

BTP GN 05/10 97,010 97,340

BTP LG 96/06 101,490 101,510

BTP LG 97/07 104,420 104,500

BTP MG 03/06 100,010 100,010

BTP MG 98/08 103,410 103,590

BTP MG 98/09 103,150 103,380

BTP MG 99/31 126,870 128,050

BTP MZ 01/07 101,320 101,370

BTP MZ 06/11 99,620 100,010

BTP NV 01/11 95,450 95,610

BTP NV 93/23 160,560 161,580

BTP NV 96/06 102,810 102,830

BTP NV 96/26 142,020 143,210

BTP NV 97/07 104,230 104,380

BTP NV 97/27 132,260 133,320

BTP NV 98/29 114,790 115,880

BTP NV 99/09 102,690 102,960

BTP NV 99/10 108,230 108,610

BTP OT 02/07 102,670 102,790

BTP ST 03/06 99,970 99,990

BTP ST 03/08 100,420 100,600

BTP ST 08ind 101,350 101,440

BTP ST 10 S 98,120 98,450

BTP ST 14ind 103,760 104,230

BTP ST 35ind 107,480 108,990

CCT AG 00/07 100,260 100,270

CCT AG 02/09 100,370 100,380

CCT AP 01/08 100,330 100,350

CCT AP 02/09 100,400 100,410

CCT DC 03/10 100,340 100,340

CCT DC 99/06 100,090 100,090

CCT FB 03/10 100,380 100,400

CCT GE 97/07 100,290 100,310

CCT GN 03/10 100,330 100,340

CCT LG 00/07 100,380 100,350

CCT LG 01/08 100,540 100,660

CCT LG 02/09 100,360 100,370

CCT LG E2/09 100,300 100,500

CCT MG 04/11 100,320 100,330

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,320 100,340

CCT NV 05/12 100,340 100,360

CCT OT 02/09 100,410 100,420

CCT ST 01/08 100,350 100,370

CTZ AP 04/06 99,800 99,790

CTZ AP 05/07 96,750 96,810

CTZ LG 04/06 99,090 99,090

CTZ ST 05/07 95,380 95,440

B Intesa 04/14 93,730 94,280
B Intesa tv IAPC 99,150 98,500
B Intesa/07 Eu3G 104,550 104,780
B Intesa/07 Europ3 104,580 104,840
B Intesa/08 Az.Int 95,340 95,520
B Intesa/08 Bask 103,850 104,280
B Intesa/08 Goal 95,750 95,890
B Intesa/08 Goal 95,760 95,750
B Intesa/08 IAPC 100,570 100,780
B Intesa/08 STIN 97,900 97,950
B Intesa/09 Gen04 96,440 96,640
B Intesa/09 Sprint 105,710 106,570
B Intesa/09 STAP04 98,640 98,690
B Intesa/09 STEG 98,420 98,620
B Intesa/09 STIG 97,320 97,400
B Intesa/09 STMZ04 95,270 97,600
B Intesa04/09 Gen 100,430 100,710
B Intesa04/09 Mar 99,430 99,840
B Sella tv dc06 99,940 100,060
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,330 101,330
Bei 96/16 Zc 67,000 67,180
Bei 99/29 Fixed 96,700 98,490
Bei/09 eu bot 99,980 99,880
Bei/15 eu var 88,310 88,320
Bei/15 Euro Inv 87,440 87,500

Bei/25 EIBF 98,000 98,040
Bei/35 EIBF CMS 84,980 84,090
Bim Imi 98/18 Step Down 98,350 99,240
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 100,570 101,600
Birs 97/07 Zc 97,380 97,390
Bnl/06 Dop Cen 5 122,450 122,330
Bnl/07 Val Puro 109,610 109,560
CapIT/06 C mag03 115,800 115,790
CapIT/07 DJEStox 106,200 106,270
CapIT/07 DJEStox2 106,290 106,050
CapIT/08 I bim 100,000 100,060
CapIT/08 II bim 103,450 103,370
CapIT/08 III bim 101,840 101,860
Centrob /13 Elc 94,230 95,000
Centrob /18 Rfc 99,750 100,080
Centrob /18 Zc 59,990 60,600
Centrob 96/06 Zc 97,670 97,650
Comit /09 102,740 102,700
Comit 98/08 Sub Tv 99,910 99,830
Comit 98/28 Zc 36,160 36,350
Council Europe Sdf 99/24 Sd 94,930 95,620
Credem/08 Concer 114,290 114,030
Crediop /14 Fe Cms 105,550 105,460
Crediop /19 Float1 100,630 101,290
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 100,150 100,290

Dexia Cr SR Mar 05 95,520 95,580
Dexia Cred/04/09 96,370 96,420
Dexia Cred/07 IB 116,160 115,900
Dresdner/09 Pr BP 102,020 102,080
Enel TF 05/12 99,960 100,000
Enel TV 05/12 100,750 100,680
Fiat Step up/11 102,260 102,250
Gold Sachs/10 RBP 96,960 96,960
HVB/08 BPm IV 5a 100,230 100,230
HVB/08 BPm V 5a 99,570 99,680
HVB/08 BPm VI 5a 98,700 98,770
HVB/09 BPr II 5a 100,430 100,450
IBRD/20 84,000 84,000
IntBci 02/07 Mix 111,000 111,050
Med Lom /18 Rf C 75 103,390 104,210
Med Lom /19 1 Sd 86,960 86,950
Med Lom /19 3 Rfc 97,660 98,410
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 102,000 102,170
Medio Lomb 14 56 Cms 103,450 104,000
Medio/06 tri opz 137,730 137,820
Medio/07 V Puro 116,340 116,760
Medio/13 Rend Pr 95,100 95,330
Medio/14 Rend TP 94,870 95,410
Medio/14 V Reale 97,770 97,980
Mediob /06 Ind 99,750 99,800

Mediob /08 Russia 91,320 91,430
Mediob 05/15 ind 96,160 96,100
Mediob 96/06 Zc 99,510 99,500
Mediob 96/11 Zc 80,920 81,110
Mediob 97/07 Ind 100,460 100,450
Mediob 98/08 One Coupon Opz 136,000 136,200
Mediob 98/08 Tt 100,430 100,330
Mpaschi /08 16A 5% 102,820 102,730
Mpaschi /08 7A 5,35% 103,050 103,290
Mpaschi 99/09 2 101,080 101,320
Mpaschi 99/14 3 Sd 95,510 95,720
MPaschi/13 92,590 93,750
P Ital/07 MIX2 98,530 98,530
Pop Ital/06 ind 116,890 116,930
Rep Aus/20 Flo.Ra 83,030 83,100
Spaolo /13 St Down 111,840 110,840
Spaolo /19 Sw Euro 99,590 99,220
UniCr 05/05/10 S08/05 95,790 96,020
UniCr 15/11/08 S4 98,110 98,340
UniCr 16/11/10 S2 96,240 96,380
UniCr 19/06/11 S3 96,220 96,400
UniCr 28/02/11 S04/05 95,020 95,130
UniCr 30/11/10 S6 96,400 96,950
UniCr/10 ind 95,460 95,800
UniCr/10 S-U 105,980 106,270

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,403 18,576 7,538 17,082
Alberto Primo Re 9,969 10,038 5,070 14,943
Alboino Re 9,086 9,141 12,270 26,019
Apulia Az.Italia 14,477 14,615 7,055 16,581
Arca Azioni Italia 26,011 26,242 6,541 16,914
Aureo Az. Italia 24,576 24,797 7,169 17,769
Azimut Crescita Ita. 30,339 30,598 7,623 18,655
Bim Az.Small Cap It 10,494 10,533 13,498 26,449
Bim Azion.Italia 9,641 9,742 8,022 17,130
Bipielle F.Italia 28,708 28,956 6,523 15,693
Bipiemme Italia 21,047 21,245 8,568 22,295
Bnl Azioni It PMI 7,818 7,882 12,863 22,042
Bnl Azioni Italia 25,115 25,360 7,023 17,015
BPU Pra.Az.Italia 6,889 6,947 7,540 20,437
BPVi Az. Italia 5,985 6,033 7,780 21,424
CA-AM Mida Az.Italia 25,520 25,746 7,439 18,521
CA-AM Mida Mid Cap 6,501 6,544 16,276 24,971
Capitalg. Italia 22,534 22,768 9,463 19,894
Capitalia Azionario Italia 17,551 17,741 0,000 0,000
Carige Az It 6,700 6,761 6,046 16,037
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,197 4,240 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 17,769 17,935 8,176 19,649
Dws Italia Lc 24,910 25,174 6,185 14,893
Dws Italia Medium Cap Lc 16,469 16,633 8,987 20,010
Dws Italia Nc 15,188 15,350 6,076 14,385
Eurom. Az. Italiane 28,223 28,482 7,508 16,619
Fineco AM SC Italy 6,052 6,102 13,121 28,493
Fondersel Italia 25,291 25,537 7,828 17,365
Fondersel P.M.I. 20,105 20,252 15,248 23,412
Generali Capital 67,097 67,716 9,119 21,381
Gestielle Italia 17,566 17,798 7,595 18,234
Gestnord Az.Italia 13,721 13,848 7,153 16,715
Grifoglobal 13,833 13,890 5,531 9,482
Imi Italy 28,348 28,620 8,418 22,095
Leonardo az. Italia 11,456 11,544 6,796 17,994
Leonardo small caps 11,717 11,777 9,290 19,196
Mediolanum R.I.Cre. 21,865 22,069 7,981 19,363
Nextam P.Az.Italia 6,751 6,791 8,258 16,056
Nextra Az.Italia 16,027 16,183 6,818 17,595
Nextra Az.Italia Din 23,842 24,067 7,961 18,853
Nextra Az.PMI Italia 7,157 7,229 9,686 21,387
Optima Azionario Italia 7,322 7,388 7,141 16,984
Optima Small Caps It. 8,154 8,221 16,486 30,715
Pioneer Az. Crescita A 18,759 18,963 9,561 20,404
Pioneer Az. Crescita B 18,431 18,633 9,493 19,947
Pioneer Az. Italia A 22,180 22,400 7,890 17,497
Pioneer Az. Italia B 21,756 21,974 7,767 16,968
Prim.Trading Az.It.. 6,744 6,814 8,042 18,984
Ras Capital L 28,696 28,959 7,327 17,308
Ras Capital T 28,401 28,662 7,271 16,978
Sai Italia 25,026 25,228 7,233 18,539
Sanpaolo Azioni Ita. 35,334 35,658 7,320 16,741
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,254 16,409 7,835 18,764
Sanpaolo Opp.Italia 5,803 5,854 9,140 17,995
Systema Az. Italia 14,193 14,314 7,449 16,834
Vegagest Az.Italia 7,960 8,045 4,654 16,001
Zenit Azionario 14,411 14,553 7,233 20,776

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,317 20,418 5,357 15,608
Aureo E.M.U. 12,395 12,511 4,599 20,375
Bipielle F.Euro 12,256 12,344 6,899 21,781
Bipielle F.Mediteran 16,786 16,948 5,327 19,024
Bpm Euroland 5,810 5,856 9,272 0,000
BPU Az Et 5,947 5,975 9,743 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,666 6,698 11,996 32,105
BSI Azionario Euro 5,182 5,224 4,941 18,527
CA-AM Mida Az.Euro 6,349 6,394 5,764 24,344
Capges FF Eur Sect. 5,687 5,727 6,399 23,362
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,150 16,270 9,403 28,134
Ducato Geo Euro Blue C. 7,275 7,332 5,895 23,013
Epsilon QEquity 5,777 5,822 9,227 28,664
Eurom. Euro Equity 4,184 4,215 4,967 18,326
Fineco Euro Growth 12,289 12,380 3,391 9,782
Fineco Euro Value 6,859 6,914 7,424 27,396
Intra Azionario Area Euro 6,676 6,728 5,184 20,267
Leonardo Euro 6,496 6,542 6,912 21,991
Prim.Azioni Growth 6,485 6,534 8,645 28,722
Sanpaolo Euro 17,916 18,048 5,899 21,440
Systema Az. Euro 5,906 5,950 7,519 22,100
Vegagest Az.Area Eur 8,378 8,453 4,412 19,039
Zenit Eurostoxx 50 I 5,774 5,831 5,077 22,930

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,581 6,622 5,957 20,841
Abis Europa 5,496 5,480 3,211 0,000
Anima Europa 4,853 4,880 7,534 19,063
Arca Azioni Europa 11,168 11,246 6,423 22,148
Astese Euroazioni 6,145 6,193 4,828 21,395
Azimut Europa 16,687 16,785 5,520 20,284
Bim Azionario Europa 11,283 11,318 6,806 23,935
Bipielle H.Europa 7,966 8,018 6,869 24,800
Bipiemme Europa 14,745 14,846 5,934 19,306
Bipiemme In.Europa 7,996 8,044 14,131 34,908
Bnl Azioni Europa 13,412 13,474 8,617 24,682
BPVi Az. Europa 4,532 4,565 5,740 18,919
Capitalg. Europa 7,887 7,942 5,146 18,655
Capitalia Azionario Europa 14,266 14,375 0,000 0,000
Carige AzEu 6,429 6,470 6,002 22,504
Consultinvest Azione 10,813 10,878 7,293 22,736
Ducato Geo Eur. Pmi 22,089 22,104 15,655 39,108
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,947 1,957 12,025 33,174
Ducato Geo Europa 11,133 11,198 8,024 24,447
Dws Europa Growth Lc 7,005 7,052 6,540 18,548
Dws Europa Lc 21,267 21,424 5,643 20,595
Dws Europa Medium Cap Lc 7,252 7,298 14,783 29,523
Dws Europa Nc 4,784 4,819 4,729 16,569
Epsilon QValue 6,603 6,646 8,727 30,057
Eurom. Europe E.F. 17,164 17,279 5,011 17,901
Fineco AM Europe Research 7,017 7,058 3,956 22,311
Fineco AM Small Cap Europe 8,071 8,103 14,369 33,229
FMS - Equity Europe 10,617 10,624 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,141 15,249 5,704 23,429
Generali Europa Value 29,982 30,125 8,047 26,416
Gestielle Europa 13,629 13,741 5,684 21,201
Gestnord Az.Europa 9,845 9,911 6,398 22,222
Grifoeurope Stock 7,002 7,035 6,608 21,880
Imi Europe 21,536 21,687 6,419 24,141
Investitori Europa 5,925 5,969 6,145 24,974
Kairos Eu Bn 6,291 6,316 7,815 0,000
Kairos Partners S.C. 9,921 9,953 6,426 22,150
Laurin Eurostock 4,200 4,231 6,061 22,378
MC Ges. FdF Eur. 7,649 7,654 10,791 29,512
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,709 6,752 6,746 21,496
Mediolanum Europa 2000 18,487 18,597 5,864 20,389
Nextam P.Az.Europa 6,032 6,069 7,388 18,205
Nextra Az.Europa 4,358 4,391 5,317 20,487
Nextra Az.Europa Din 20,659 20,844 6,271 20,517
Nextra Az.PMI Europa 8,669 8,692 12,468 29,330
Open Fund Az Europa 4,501 4,503 9,036 26,362
Optima Azionario Europa 3,543 3,568 6,141 21,753
Pioneer Az Eur Dis A 9,750 9,832 6,331 22,344
Pioneer Az. Europa A 18,825 18,966 6,290 22,527
Pioneer Az. Europa B 18,443 18,582 6,171 22,050
Prim.Trading Az.Eur 5,733 5,782 8,292 25,311
Ras Europe Fund L 18,083 18,220 5,804 23,198
Ras Europe Fund T 17,895 18,031 5,737 22,779
Ras Multip.MultiEur. 8,461 8,456 7,825 24,500
Sai Europa 12,309 12,381 6,998 24,535
Sanpaolo Europe 9,247 9,303 5,716 20,592
Talento comp. Europa 141,030 140,900 9,104 26,798
Uniban Az. Europa 6,655 6,705 5,251 20,562
Vegagest A.Europa 5,491 5,529 5,616 21,161

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,720 5,732 1,275 13,854
Alto America Az. 4,987 4,998 1,527 14,328
Anima America 6,153 6,160 6,823 18,899
Arca Azioni America 18,879 18,945 2,165 16,602
Aureo Americhe 3,541 3,556 1,490 13,712
Azimut America 11,101 11,116 1,176 10,943
Bim Azionario Usa 6,217 6,217 2,743 5,444
Bipielle H.America 8,242 8,281 1,166 15,112
Bipiemme Americhe 9,934 9,952 1,877 12,008
Bnl Azioni America 18,222 18,241 0,836 14,640
BPU Pra.Az.Usa 4,635 4,648 1,445 27,616
Capitalg. America 9,233 9,252 1,128 15,934
Capitalia Azionario USA 4,942 4,957 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,186 7,189 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,918 2,933 1,531 15,886
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,640 16,689 0,891 15,926
Ducato Geo America 5,203 5,217 0,173 12,692
Dws America Lc 12,086 12,106 1,580 15,105
Dws New York Nc 9,982 9,984 2,107 9,584
Eurom. Am.Eq. Fund 16,488 16,526 0,561 13,515
FMS - Equity Usa 10,260 10,252 0,000 0,000
Fondersel America 12,136 12,159 1,556 14,859
Generali America Value 19,090 19,130 1,873 16,388
Generali Usa Growth 2,596 2,597 -0,840 11,560
Gestielle America 13,504 13,534 1,283 14,150
Gestnord Az.Am. 14,030 14,062 1,300 12,999
Imiwest 20,702 20,759 1,715 20,888
Investitori America 4,236 4,245 1,925 15,801
Kairos US Fund 6,093 6,122 1,229 3,817
MC Gest. FdF Ame. 5,994 5,996 1,130 8,863
Mediolanum America 2000 11,729 11,735 0,903 14,095
Mediolanum Cristoforo Col. 15,123 15,124 0,438 13,972
Nextam P.Az.America 3,954 3,980 0,330 8,716
Nextra Az.N.Am. 6,301 6,321 1,302 12,357
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,657 19,718 1,210 12,197
Nextra Az.PMI N.Am. 22,606 22,645 7,509 25,603
Open Fund Az America 3,397 3,397 1,222 16,776
Optima Azionario America 4,822 4,838 2,683 18,013
Pioneer Az. Am. A 9,567 9,598 1,928 22,278
Pioneer Az. Am. B 9,404 9,435 1,885 21,861
Prim.Trading Az.N.Am 4,091 4,104 1,212 12,949
Ras America Fund L 15,610 15,645 1,621 15,664
Ras America Fund T 15,452 15,486 1,551 15,279
Ras Multip.MultAm. 6,191 6,180 0,699 16,988
Sai America 14,026 14,090 0,957 11,503
Sanpaolo America 9,936 9,960 1,450 15,334
Systema Az. Usa 4,945 4,961 0,836 12,284
Talento comp. America 116,112 116,092 0,935 15,419
Vegagest Az.America 4,379 4,399 2,194 16,061
Zenit S&P 100 Index 4,309 4,318 1,940 12,831

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 6,046 6,002 5,002 33,909
Anima Asia 7,283 7,242 2,433 27,281
Arca Azioni Far East 7,084 7,030 1,417 28,730
Aureo Pacifico 4,309 4,273 2,425 28,168
Azimut Pacifico 7,992 7,934 2,527 22,973
Bipielle H.Giappone 6,481 6,419 3,663 32,104
Bipielle H.Oriente 4,511 4,482 5,250 26,111
Bipiemme Pacifico 5,407 5,373 2,990 28,037
Bnl Azioni Pacifico 7,213 7,159 2,793 30,222
BPU Pra.Az.Pacif. 7,335 7,276 4,072 35,182
Capitalg. Pacifico 4,145 4,102 2,701 32,386
Capitalia Azionario Pacifico 5,875 5,824 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,725 5,705 4,129 19,720
Ducato Geo Giappone 4,266 4,226 2,450 32,074
Dws Asia Lc 4,571 4,520 -0,175 28,075
Dws Tokyo Nc 6,780 6,769 0,923 29,562
Eurom. Tiger 11,885 11,817 2,114 24,424
FMS - Equity Asia 10,337 10,282 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,453 5,437 2,250 29,249
Generali Pacifico 15,796 15,700 -0,642 29,137
Gestielle Giappone 6,032 5,976 2,255 34,914
Gestielle Pacifico 11,370 11,321 3,675 19,107
Gestnord Az.Pac. 7,948 7,889 2,873 29,679
Imi East 8,075 8,007 0,473 34,449
Investitori Far East 5,902 5,848 3,002 31,770
MC Gest. FdF Asia 8,552 8,512 1,664 24,411
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,189 7,128 -1,304 36,026
Mediolanum Oriente 2000 10,423 10,358 -0,582 34,438
Nextra Az. Asia 8,429 8,366 4,384 28,178
Nextra Az.Giappone 4,668 4,624 1,412 19,938
Nextra Az.Pacifico Din. 4,446 4,392 3,347 24,888
Open Fund Az Pacific 4,006 3,978 2,956 31,215
Optima Azionario Far East 4,172 4,136 2,280 30,334
Pioneer Az. Giap. A 6,165 6,115 1,565 35,049
Pioneer Az. Giap. B 6,057 6,008 1,542 34,540
Pioneer Az. Pacif. A 5,801 5,771 3,552 26,301
Pioneer Az. Pacif. B 11,991 11,929 3,433 25,850
Prim.Trading Az.Giap 6,721 6,646 2,392 22,938
Ras Far East Fund L 6,574 6,518 3,154 31,982
Ras Far East Fund T 6,502 6,447 3,059 31,407
Ras Multip.MultiPac. 8,228 8,175 2,338 28,482
Sai Pacifico 4,679 4,643 2,229 36,573
Sanpaolo Pacific 6,058 6,015 2,608 27,189
Talento C As 130,691 130,002 4,009 29,795
Vegagest Az.Asia 6,618 6,554 2,208 28,981

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,544 7,547 6,104 27,411
Arca Az. Paesi Emergenti 7,985 7,971 6,113 42,742
Aureo Mercati Emerg. 6,698 6,684 7,737 47,274
Azimut Emerging 6,310 6,311 3,971 35,991
Bipielle H.Paesi Em 13,544 13,520 4,765 42,538
Bnl Azioni Emergenti 8,363 8,365 7,521 45,773
Bpm EmMk Eq 5,785 5,776 6,088 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,347 8,336 7,357 47,682
Capitalg. Eq EM 20,270 20,262 5,876 38,107
Ducato Geo Paesi Em. 5,268 5,252 5,656 40,256
Dws Emergenti Lc 8,777 8,781 12,410 50,317
Dws Emergenti Nc 6,724 6,721 13,773 52,853
Eurom. Em.M.E.F. 7,413 7,385 4,394 33,857
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,352 10,307 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,771 11,731 5,380 41,871
Gestnord Az.P. Em. 8,057 8,034 6,800 42,375
MC Gest. FdF P. Emer 9,295 9,292 7,818 39,964
Nextra Az.Paesi Emer 7,298 7,287 8,617 45,263
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,083 13,197 13,253 63,804
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,205 13,319 13,338 63,813
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,631 9,622 8,677 51,813
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,470 9,462 8,651 51,230
Prim.Trading Az.Emer 9,756 9,744 8,557 47,194
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,956 8,940 7,373 45,083
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,051 9,035 7,443 45,819
Sai Paesi Emergenti 5,670 5,677 8,662 42,070
SanPaolo Mercati Emerg. 11,265 11,244 6,737 43,705

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,088 13,198 8,497 26,625
Dws Francoforte Nc 12,135 12,247 8,561 26,196
Dws Swiss Lc 29,533 29,619 5,554 26,958
Eurom. Japan Equity 4,001 3,971 1,755 33,634
Generali Japan 3,562 3,532 2,239 37,423
Gestielle Cina 6,427 6,373 15,117 36,861
Gestielle East Europ 14,291 14,277 11,788 58,930

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,940 10,972 2,617 16,395
Alto Internazionale Az. 4,838 4,849 3,708 18,928
Anima Fondo Trading 15,887 15,886 5,114 21,210
Arca 27 az. Estere 13,536 13,579 3,234 20,053
Arca 5stelle-Comp. E 4,200 4,207 3,550 21,177
Arca Multifondo Comp.F 4,731 4,740 2,093 15,672
Aureo Blue Chips 4,379 4,398 2,146 15,176
Aureo Global 10,746 10,780 3,228 19,839
Aureo WWF Pian.Terra 5,902 5,911 6,554 17,476
Azimut Borse Int. 13,371 13,388 2,319 15,506
Azimut C Acc 6,114 6,116 3,051 14,110
BancoPosta Az. Internaz. 4,150 4,159 4,062 25,302
BdS Arcob.Crescita 7,220 7,217 4,140 23,651
Bim Azion.Globale 4,536 4,548 4,276 22,528
Bipielle H.Globale 19,282 19,327 3,002 17,803
Bipielle Profilo 5 4,531 4,547 2,442 18,955
Bipiemme Comparto 90 4,859 4,866 3,692 23,702
Bipiemme Globale 22,912 22,963 3,473 17,921
Bipiemme Valore 5,458 5,477 3,903 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,423 10,436 2,913 19,653
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,835 4,845 6,357 23,816
BPU Pra.Az.Globali 5,420 5,432 4,492 23,154
BPU Pra.Priv 5 6,709 6,708 6,644 26,704
BPVi Az. Internaz. 3,992 4,000 2,202 16,419
BPVI Equity 0,000 6,002 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,257 5,270 3,119 19,559
Bussola FdF Glb Growth 3,352 3,349 2,759 24,563
Bussola FdF Glb Value 4,771 4,763 4,170 23,027
CA-AM Mida Az. Int. 3,566 3,575 4,975 17,457
Capges FF Glob.Sect. 5,001 5,017 2,291 18,930
Capitalia Azionario Internazionale 5,289 5,303 0,000 0,000
Carige Az 6,815 6,831 1,792 18,111
CariPa Nextra Az.SR 4,713 4,718 3,765 24,584
Consultinvest Global 4,707 4,704 5,137 22,578
Ducato Geo Gl. Selezione 3,095 3,109 1,876 12,545

Ducato Geo Globale 25,551 25,564 6,126 27,494
Ducato Geo Tendenza 3,126 3,133 2,123 16,729
Ducato Portf. Global Eq. 4,347 4,337 3,698 21,731
Dws Internazionale Lc 14,853 14,877 4,680 19,918
Dws Internazionale Nc 6,171 6,183 4,878 20,527
Effe Lin. Aggressiva 4,740 4,728 5,451 20,366
Eurom. Blue Chips 12,785 12,830 3,030 16,312
Eurom. Growth E.F. 7,401 7,407 1,065 18,834
Fideuram Azione 15,238 15,281 3,308 22,394
G.P. All.Serv.Com.A 4,333 4,327 3,265 20,194
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,237 7,221 5,250 24,368
Generali Global 14,034 14,059 3,733 18,062
Generali Special 8,530 8,545 1,657 6,492
Geo Equity Globale 1 6,202 6,176 5,351 18,972
Geo Equity Globale 2 6,123 6,095 3,921 18,182
Gestielle Internaz. 11,801 11,822 3,084 19,130
Gestnord Az.Int. 3,178 3,185 2,549 18,582
Grifoglobal Intern. 9,064 9,088 1,854 12,891
Intra Azionario Internaz. 6,189 6,207 2,961 18,314
Leonardo Equity 3,695 3,697 4,173 22,189
MC Gest. FdF Mega. W 7,955 7,951 5,940 26,591
MC Gest. FdF Mega.H 5,503 5,477 1,456 13,207
Mediolanum Borse Int. 17,560 17,590 1,963 21,003
Mediolanum Elite 95L 6,410 6,409 2,741 20,172
Mediolanum Elite 95S 12,553 12,552 2,591 19,735
Mediolanum Top 100 13,543 13,568 0,639 19,217
MGreciaAz. 6,594 6,606 4,816 25,600
ML MSeries Equities 4,921 4,926 4,480 23,768
Multifondo C. D10/90 4,930 4,936 1,419 18,881
Nextam P.Az.Internaz 4,837 4,854 4,291 14,730
Nextra Az.Inter. 16,484 16,534 3,186 19,901
Nextra Az.PMI Int. 16,283 16,272 7,749 25,815
Nextra Port.Mul.Eq. 4,146 4,147 3,806 22,735
Open Fund Az Int. 3,647 3,638 3,344 22,795
Optima Azionario Intern. 5,499 5,516 3,579 21,230
Pioneer Az. Int. A 14,555 14,550 2,949 18,391
Pioneer Az. Int. B 14,286 14,281 2,844 17,862
PIXel Multifund - Globale 3,753 3,757 1,268 11,398
PIXel Multifund - Tematico 4,208 4,214 2,459 18,235
Prim. Azioni Value 5,349 5,352 3,663 20,745
Prim.Azioni PMI 8,195 8,179 5,510 32,670
Ras Blue Chips L 3,887 3,900 2,289 15,753
Ras Blue Chips T 3,856 3,868 2,227 15,380
Ras Global Fund L 14,326 14,335 2,894 21,078
Ras Global Fund T 14,185 14,193 2,820 20,682
Ras Multipartner90 4,440 4,428 3,545 21,378
Ras Research L 4,082 4,083 4,613 25,871
Ras Research T 4,039 4,040 4,556 25,357
Sai Globale 11,286 11,318 1,183 15,683
SanPaolo Azioni Internaz. 11,724 11,743 3,195 20,283
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,327 13,375 3,495 17,595
Sanpaolo Soluzione 7 8,775 8,803 4,191 20,453
Sanpaolo Strat.90 7,339 7,320 3,790 15,958
Sofid Sim Blue Chips 7,153 7,178 4,454 24,227
Systema Az. Globale 5,073 5,088 1,929 11,031

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,245 6,245 6,171 27,112
Azimut Energy 7,259 7,291 5,940 20,923
Gestnord Az.En. 7,205 7,211 5,136 30,810
Nextra Az.EnMatPrime 8,819 8,833 3,838 23,102
Ras Energy L 8,924 8,916 7,054 31,992
Ras Energy T 8,833 8,825 6,989 31,326

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,397 4,412 1,524 12,455
Azimut Consumers 5,573 5,594 6,072 18,701
Nextra Az.Beni Cons. 7,396 7,404 2,028 15,292
Ras Consum.Goods L 6,708 6,738 1,930 15,377
Ras Consum.Goods T 6,664 6,694 1,865 15,035
Ras Luxury L 3,743 3,734 3,369 15,418
Ras Luxury T 3,717 3,708 3,250 14,900

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,243 4,280 0,976 16,470
Capitalgest Health Care 12,606 12,699 0,671 15,418
Eurom. Green E.F. 10,155 10,231 0,276 16,617
Gestielle Pharmatech 3,193 3,213 1,108 19,588
Nextra Az.Ph-biotech 7,358 7,409 1,030 18,163
Ras Individual Care L 6,862 6,917 -0,262 12,788
Ras Individual Care T 6,805 6,858 -0,322 12,386
Sanpaolo Salute Amb. 16,506 16,631 0,310 16,100

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,078 5,097 3,527 26,068
Azimut Real Estate 9,233 9,221 11,147 34,181
Gestielle World Fin 4,940 4,956 4,241 25,476
Gestnord Az.Banche 12,484 12,526 4,600 23,616
Nextra Az.Finanza 7,590 7,599 3,604 23,676
Ras Financial Serv. L 6,300 6,312 3,143 27,479
Ras Financial Serv. T 6,251 6,263 3,067 27,027
Sanpaolo Finance 29,343 29,426 4,164 26,571

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,913 1,911 1,701 17,578
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,294 12,286 0,540 17,556
Gestielle High Tech 1,996 1,996 -0,250 17,828
Gestnord Az.Tecn. 1,155 1,155 0,000 17,259
Nextra Az.Tec.Avan. 3,669 3,663 1,550 17,483
Prim.Trading Az.H.T. 3,875 3,867 1,626 16,717
Ras High Tech L 2,360 2,358 0,000 19,919
Ras High Tech T 2,344 2,342 -0,085 19,592
Sanpaolo High Tech 4,662 4,659 0,865 18,175
Zenit High Tech 1,733 1,732 1,286 10,664

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 6,039 6,058 2,879 8,988
Nextra Az.Telecomu. 9,789 9,815 4,472 14,491

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,794 6,790 8,030 19,005
Aureo Tecnologia 1,941 1,947 2,050 10,472
Azimut Generation 6,091 6,120 4,710 20,399
Azimut Multi-Media 3,261 3,264 -0,092 10,355
Ducato Immobiliare 11,171 11,157 9,434 39,150
Eurom. R. Estate Eq. 7,132 7,126 7,702 33,809
Gestielle World Uti 5,295 5,321 4,150 20,946
Gestnord Az.Amb. 7,658 7,664 6,881 20,732
Optima Tecnologia 3,027 3,028 1,035 14,659
Ras Advanced Serv. L 3,051 3,065 7,316 18,762
Ras Advanced Serv. T 3,028 3,042 7,262 18,420
Ras Multimedia L 5,184 5,191 4,622 14,564
Ras Multimedia T 5,142 5,149 4,555 14,241

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,202 4,211 2,538 18,969
Aureo FF Aggressivo 4,300 4,289 4,445 22,229
Aureo Multiazioni 8,789 8,826 3,975 19,270
Bipielle H.Crestita 4,209 4,217 2,709 20,326
Bipielle H.Valore 4,799 4,819 1,287 15,194
Bnl Azioni Dividendo 4,035 4,063 5,978 21,809
Bussola FdF Eur. New F. 4,289 4,293 8,858 27,232
Capitalg. Small Cap 7,868 7,920 15,825 21,645
Ducato Etico Geo 4,027 4,032 5,446 20,389
Eurom. Risk Fund 37,270 37,558 6,812 16,342
Gestielle Etico Az. 5,774 5,785 2,704 17,717
ML MSeries Sp.Equit. 5,064 5,052 2,510 23,663
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,181 7,196 3,042 19,365
Systema Az. Crescita Attiva 4,014 4,026 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,523 5,540 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,591 4,597 2,684 17,327
Arca Multifondo Comp.E 4,803 4,806 1,073 11,828
Aureo FF Dinamico 4,226 4,216 2,747 16,003
Azimut C Equ 5,856 5,857 1,702 9,540
BancoPosta Prof.Svil. 6,175 6,180 2,405 15,012
BdS Arcob.Energia 6,690 6,686 2,844 16,999
Bipielle Profilo 4 5,088 5,104 1,476 13,724
Bipiemme Comparto 70 5,067 5,072 2,821 19,505
BPU Pra.Priv 4 6,363 6,361 4,931 21,085
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,612 5,629 5,947 20,896
Bussola FdF Sviluppo 4,008 4,005 3,219 20,180
Ducato Mix 75 4,630 4,631 2,798 12,954
Ducato Portf. Equity 75 4,735 4,727 2,711 17,116
G.P. All.Serv.Com.B 4,609 4,603 2,971 17,218
Imindustria 13,659 13,705 3,289 14,666

Multifondo C. C30/70 4,913 4,914 0,800 15,247
Nextra Team 5 4,472 4,476 3,614 16,946
PIXel Multifund - Aggress. 4,371 4,373 1,817 16,096
Ras Multipartner70 4,833 4,824 2,437 17,078
Sanpaolo Soluzione 6 22,133 22,185 2,968 15,940
Sanpaolo Strat.70 6,857 6,841 2,727 12,594
Vitamin Long T.Plus 6,591 6,599 2,107 16,593

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,353 19,400 1,113 8,970
Alto Bilanciato 16,819 16,884 1,828 9,734
Arca 5stelle-Comp. C 4,930 4,934 1,733 12,866
Arca BB 33,915 34,042 1,609 11,423
Arca Multifondo Comp.D 4,878 4,881 0,515 8,787
Aureo Bilanciato 26,170 26,223 2,231 11,862
Azimut Bil. Internaz. 7,150 7,158 1,046 9,260
Azimut Bilanciato 23,171 23,250 3,553 11,716
BancoPosta Prof.Cresc. 5,859 5,861 1,455 10,194
BdS Arcob.Equilibrio 6,266 6,261 1,886 12,597
Bim Bilanciato 22,517 22,561 3,446 11,498
Bipielle Profilo 3 12,121 12,138 0,664 10,331
Bipiemme Comparto 50 5,345 5,354 2,967 14,209
Bipiemme Internaz. 12,786 12,792 1,694 10,663
Bnl Strategia 90 4,792 4,798 1,311 6,774
Bnl Strategia Mercati 14,703 14,714 2,296 10,226
BPU Pra.Priv 3 6,042 6,040 3,264 15,769
BPU Pra.Prtf.Din. 5,474 5,482 3,714 14,952
Bussola FdF Crescita 4,608 4,607 1,655 10,029
Bussola FdF Dinamica 4,255 4,254 2,382 14,969
Capitalg. Bilanc. 19,490 19,516 2,149 9,562
Capitalia Allocazione 50 20,167 20,260 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,035 6,065 3,180 13,355
Consultin. Bilanciato 5,733 5,735 2,521 12,988
Ducato Mix 50 4,800 4,799 1,673 9,840
Ducato Portf. Equity 50 4,850 4,843 1,635 12,634
Dws Eurorisparmio Lc 23,553 23,648 3,575 12,452
Dws Professionale Lc 56,806 56,867 2,103 13,758
Dws Professionale Nc 5,064 5,071 1,748 11,004
Effe Lin. Dinamica 4,867 4,860 2,226 11,475
Epsilon DLongRun 6,444 6,473 5,122 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,107 6,121 3,755 10,135
Eurom. Capitalfit 31,139 31,233 1,935 7,934
Fideuram Performance 12,214 12,214 0,875 11,442
Fin Et40EqGl 5,471 5,480 1,315 0,000
Fondersel 47,161 47,263 2,430 9,781
G.P. All.Serv.Com.C 4,929 4,924 1,797 12,303
Generali Rend 27,454 27,495 1,243 10,612
Geo Global Bal.1 7,600 7,517 4,224 23,117
Gestielle Gl.Ass.3 12,255 12,251 1,634 14,255
Gestnord Bil.Euro 15,171 15,235 3,211 12,595
Gestnord Bil.Int. 12,727 12,728 1,249 11,163
Grifocapital 19,820 19,834 2,503 11,838
Imi Capital 32,307 32,397 2,575 10,497
MC Gest. FdF Bilan. 6,357 6,348 0,793 10,788
Mediolanum Elite 60L 5,903 5,902 1,566 12,846
Mediolanum Elite 60S 11,543 11,541 1,468 12,472
Multifondo C. B50/50 5,010 5,006 0,562 11,805
Nextam P.Bilanciato 6,033 6,059 3,340 8,742
Nextra Bil. Inter. 9,289 9,282 0,803 10,676
Nextra Bilan.Euro 36,981 37,039 2,381 11,594
Open Fund Bil.Int. 4,578 4,570 1,373 13,711
Pioneer Bil. Europa A 22,344 22,410 2,745 11,714
Pioneer Bil. Europa B 21,936 22,001 2,692 11,345
Pioneer Bil. Glob. A 14,817 14,810 0,975 11,064
Pioneer Bil. Glob. B 14,523 14,516 0,903 10,668
PIXel Multifund - Moderato 4,484 4,485 1,219 10,498
Prim.Bil.Euro 5,901 5,924 2,235 11,025
Ras Bil Globale T 13,098 13,101 2,232 15,340
Ras Bil. Europa L 28,123 28,243 3,295 13,317
Ras Bil. Europa T 27,856 27,974 3,224 12,969
Ras Bil. Globale L 13,210 13,212 2,332 15,735
Ras Multipartner50 5,194 5,186 1,624 13,011
Sai Bilanciato 4,027 4,029 1,003 12,612
Sanpaolo Soluzione 4 6,327 6,333 1,232 9,577
Sanpaolo Soluzione 5 26,549 26,587 1,806 11,649
Sanpaolo Strat.50 6,386 6,373 1,639 9,312
Veg Sin Din 5,710 5,699 1,638 11,306
Vitamin Long Term 6,300 6,307 1,368 12,863

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,236 9,247 0,479 4,776
Arca 5stelle-Comp. B 5,183 5,185 1,073 9,809
Arca 5stelle-Comp.A 5,430 5,430 0,370 6,617
Arca Multifondo Comp.B 5,092 5,089 -0,469 4,046
Arca Multifondo Comp.C 4,945 4,945 0,020 6,481
Arca TE 16,142 16,159 0,180 8,270
Aureo FF Ponderato 5,011 5,005 0,703 6,685
Azimut C Con 5,468 5,467 0,811 5,093
Azimut Protezione 7,318 7,325 0,827 5,113
BancoPosta Prof.Opport. 5,620 5,618 0,735 6,803
BDS Arc. Etico 5,280 5,274 1,091 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,831 5,826 1,005 7,842
Bipielle Profilo 2 7,896 7,895 -0,316 6,530
Bipiemme Comparto 30 5,353 5,359 1,826 9,625
Bipiemme Mix 5,908 5,924 3,522 10,844
Bipiemme Visconteo 31,817 31,869 2,282 7,552
Bnl Strategia 95 20,472 20,488 0,947 4,486
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,628 5,642 2,253 7,837
BPU Pra.Priv 1 5,504 5,501 1,009 7,270
BPU Pra.Priv 2 5,801 5,799 2,328 11,773
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,488 5,490 1,743 8,673
Bussola FdF Evoluzione 4,971 4,971 0,975 5,429
Capitalia Allocazione 30 11,348 11,360 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,328 5,315 0,890 7,528
Ducato Mix 25 5,071 5,068 0,317 5,514
Ducato Portf. Equity 25 4,874 4,869 0,474 7,832
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,692 5,695 0,477 5,544
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,519 5,521 0,437 5,809
Fin Et EuBal 5,257 5,264 0,363 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,316 5,312 0,815 5,749
Geo Global Bal.3 6,005 5,994 0,806 7,194
Gestielle Gl.Ass.2 12,150 12,140 0,074 8,183
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,432 5,433 0,929 5,970
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,558 5,559 1,294 8,322
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,342 5,343 0,869 4,214
Mediolanum Elite 30L 5,476 5,475 0,532 6,537
Mediolanum Elite 30S 10,744 10,742 0,364 5,936
Multifondo C. A70/30 5,154 5,146 2,506 10,364
Ras Multipartner20 5,722 5,716 0,421 7,073
Sanpaolo Soluzione 2 6,509 6,512 0,634 3,170
Sanpaolo Soluzione 3 6,966 6,968 0,519 5,131
Sanpaolo Strat.30 5,623 5,614 0,825 6,436
Veg Sin Aud 5,400 5,393 0,521 6,698
Vitamin Medium Term 5,774 5,777 0,052 6,610

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,164 9,162 0,142 0,914
Alto Monetario 6,482 6,483 0,232 1,013
Arca MM 13,142 13,138 0,069 0,821
Astese Monetario 5,233 5,231 0,167 0,957
Aureo Monetario 5,599 5,597 0,212 0,868
BancoPosta Monetario 5,538 5,535 0,199 0,985
Bim Obblig.BT 5,842 5,841 0,223 1,038
Bipielle F.Monetario 13,285 13,282 0,166 0,958
Bipielle F.Tasso Var 8,685 8,683 0,208 0,953
Bipiemme Monetario 10,924 10,920 0,303 1,186
Bipiemme Tesoreria 6,229 6,228 0,387 1,433
Bnl Obbl Euro BT 6,647 6,645 0,181 0,880
BPU Pra.Euro B.T. 5,478 5,477 0,238 1,033
BPVi Breve Termine 5,657 5,656 0,319 1,108
Capitalg. Bond BT 9,445 9,442 0,223 0,973
Capitalia Governativo Breve Termine 8,195 8,193 0,000 0,000
Carige Mon. 10,532 10,528 0,247 1,230
Cariparma Nextra Mon 6,641 6,640 0,211 0,988
Consultin. Monetario 5,050 5,048 0,179 1,101
Cr Cento Valore 6,352 6,351 0,142 0,970
Cr.Cento Monetario Plus 5,245 5,244 0,210 1,099
Ducato Fix Euro BT 5,712 5,710 0,211 0,919
Ducato Fix Euro TV 5,556 5,555 0,235 0,835
Dws Euro Breve Termine Lc 7,634 7,633 0,210 0,779
Dws Euro Breve Termine Nc 7,502 7,501 0,174 0,725
Etica Val.Resp.Mon. 5,241 5,238 0,172 0,924
Eurom. Contovivo 11,114 11,110 0,135 0,289
Eurom. Rendifit 7,682 7,679 0,130 0,695
Fideuram Security 8,870 8,869 0,215 0,761
Fondersel Reddito 12,917 12,912 0,217 0,993
Generali Monetario Euro 15,145 15,144 0,252 1,074
Geo Europa ST Bond 1 6,144 6,139 0,261 1,470
Geo Europa ST Bond 2 6,148 6,143 0,212 1,419
Geo Europa ST Bond 3 6,154 6,150 0,163 1,585

Geo Europa ST Bond 4 6,121 6,119 0,180 1,408
Geo Europa ST Bond 5 6,205 6,198 0,097 1,356
Geo Europa ST Bond 6 6,178 6,176 0,195 1,528
Gestielle BT Euro 6,876 6,875 0,248 1,043
Grifocash 6,007 6,007 0,034 0,865
Imi 2000 15,719 15,717 0,230 0,847
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,064 5,063 0,297 1,159
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,050 5,049 0,198 0,939
Intra Obb. Euro BT 5,118 5,116 0,157 1,066
Laurin Money 6,345 6,343 0,158 0,987
Leonardo Monetario 5,300 5,299 0,265 1,319
Mediolanum Ri.Co. 12,446 12,443 0,161 0,949
MGrecMon. 8,810 8,808 0,250 0,986
Nextra Euro Mon. 14,109 14,105 0,206 0,988
Nextra Euro Tas.Var. 6,417 6,416 0,297 1,135
Nordfondo Ob.Euro BT 8,096 8,093 0,148 0,847
Optima Reddito B.T. 5,989 5,988 0,033 0,639
Passadore Monetario 6,433 6,431 0,218 1,037
Perseo Rendita 6,439 6,437 0,047 0,956
Pioneer Monet. Euro A 11,919 11,914 0,109 0,778
Pioneer Monet. Euro B 11,804 11,799 0,059 0,554
Ras Cash L 6,260 6,258 0,224 0,903
Ras Cash T 6,218 6,216 0,161 0,631
Ras Monetario 14,258 14,254 0,190 0,870
Sai Euromonetario 15,622 15,619 0,276 1,126
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,831 6,828 0,043 0,515
Sanpaolo Soluz. Cash 9,025 9,020 0,033 0,501
Systema Obb. Euro B/T 7,990 7,988 0,188 1,216
Teodorico Monetario 6,685 6,683 0,240 1,135
Uniban Monetario 5,154 5,153 0,214 0,999
Vegagest Obb.Euro BT 5,258 5,256 0,191 1,174
Zenit Monetario 6,688 6,685 0,195 0,708

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,258 5,259 -0,492 1,388
Anima Obbl. Euro 6,081 6,079 -0,016 0,746
Apulia Obb.Euro MT 7,123 7,123 -0,752 1,381
Arca RR 8,029 8,026 -0,852 1,710
Astese Obbligazionario 5,174 5,172 -0,801 1,513
Aureo Rendita 18,440 18,435 -0,716 1,626
Azimut Fixed Rate 9,200 9,194 -0,819 1,054
Azimut Reddito Euro 14,180 14,173 -0,302 1,206
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,127 6,120 -0,986 1,676
BancoPosta Prof.Risparmio 5,259 5,254 -0,530 1,310
Bim Obblig.Euro 5,976 5,974 -0,698 1,048
Bipielle F.Cedola 6,368 6,367 -0,806 1,399
Bipielle F.Obb.Euro 14,514 14,511 -0,793 1,532
Bipiemme Europe Bnd 6,375 6,368 -0,593 1,545
Bnl Euro Obbligazioni 6,219 6,218 -0,940 1,369
BPU Pra.Euro M/L Te 5,897 5,894 -0,473 2,060
BPVi Obbl. Euro 6,012 6,010 -0,677 1,434
CA-AM Mida Obb.Euro 17,073 17,068 -0,871 2,197
Capitalg. Bond Eur 9,658 9,651 -0,679 1,248
Carige Obbl 9,707 9,704 -0,318 1,697
Carige Obbl. Euro LT 4,950 4,947 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,923 8,922 -0,491 1,375
Ducato Fix Euro MT 6,764 6,756 -0,908 1,821
Dws Euro Medio Termine Lc 16,561 16,552 -0,791 0,969
Dws Euro Medio Termine Nc 6,181 6,178 -0,850 0,113
Epsilon Qincome 6,468 6,466 -1,071 2,229
Eurom. Euro LongTerm 7,425 7,415 -1,013 1,186
Eurom. Reddito 13,827 13,810 -0,525 1,112
Fineco AM Euro Bd. 8,312 8,311 -0,598 1,267
Fineco AM Eurobb MT 5,760 5,758 0,000 1,480
Fineco Reddito 14,272 14,269 -0,951 1,631
Fondaco Eurogov Beta 102,598 102,598 -0,894 2,615
Fondersel Euro 7,160 7,152 -0,569 1,806
Generali Bond Euro 9,031 9,031 -0,594 1,804
Gestielle Etico Obb. 5,593 5,593 -0,675 2,267
Gestielle LT Euro 7,101 7,100 -1,128 2,026
Gestielle MT Euro 13,167 13,165 -0,318 0,951
Imirend 8,754 8,745 -0,710 1,269
Intra Obb. Euro 5,252 5,245 -0,906 1,763
Leonardo obbl. 6,558 6,555 -0,922 1,864
Mediolanum Euromoney 6,813 6,807 -0,729 1,537
Mediolanum Italmoney 6,704 6,699 -0,564 1,337
Nextra BondEuro 6,842 6,841 -1,199 1,937
Nextra BondEuro MT 9,389 9,387 -0,456 1,536
Nextra Long Bond E 8,521 8,523 -1,911 3,210
Nextra SR Bond 5,388 5,385 -0,480 2,297
Nordfondo Ob.Euro MT 15,461 15,461 -0,694 1,410
Open F.Obb.Euro 5,558 5,555 -0,856 1,368
Optima Obbligazionario Euro 6,239 6,238 -0,653 1,365
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,376 7,374 -0,927 1,500
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,303 7,301 -0,990 1,276
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,208 6,207 -0,948 1,471
Prim.Bond Euro 5,236 5,234 -1,208 1,709
Prof Eu Bond 5,074 5,074 -1,034 0,000
Ras Obbl. L 28,779 28,771 -0,721 1,477
Ras Obbl. T 28,509 28,502 -0,786 1,189
Sai Eurobblig. 11,746 11,737 -0,542 1,504
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,333 12,325 -1,003 2,272
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,480 7,474 -1,734 3,087
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,134 7,128 -0,502 0,692
Systema Obb. Euro M/LT 5,492 5,490 -0,849 2,120
Uniban Obb. Euro 5,230 5,230 -0,476 1,278
Vegagest Obb.Euro LT 5,539 5,529 -1,266 1,857
Vegagest Obbl.Euro 5,831 5,823 -0,918 1,638

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,459 0,000
Aureo Corp.Europa 5,384 5,382 -0,554 0,918
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,534 6,530 -0,442 1,240
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,568 4,567 -0,501 0,973
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,301 6,299 -0,693 1,156
Capitalg. Bond Corp. 6,518 6,513 -0,671 0,695
Carige Corporate Euro 6,054 6,052 -0,689 1,373
Ducato Etico Fix 5,119 5,119 -0,833 1,046
Ducato Fix Imprese 6,060 6,058 -0,705 1,917
Effe Ob. Corporate 5,980 5,979 -0,631 1,356
Generali Corp. Bond Euro 6,159 6,158 -0,661 1,684
Gestielle Corp. Bond 5,923 5,921 -0,587 0,851
Nextra BondCorp.Euro 6,531 6,528 -0,865 0,787
Nextra Corp. BreveT. 7,415 7,413 0,067 1,022
Nordfondo Obb.Euro C 6,441 6,440 -0,816 1,226
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,132 5,131 -0,781 1,043
Prim.Bond C.Euro 5,324 5,322 -0,783 0,586
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,470 5,465 -0,762 1,090
Sanpaolo Tasso Variabile 6,359 6,358 0,331 1,065

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,742 6,733 1,966 5,707
Gestielle H.R. Bond 5,247 5,240 2,181 5,595
Nextra BondHY Europa 5,960 5,952 1,361 4,948

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,855 5,861 -0,645 7,038
Gestielle Cash Dlr 5,622 5,628 -0,496 8,848
Nextra CashDollaro 12,434 12,448 -0,766 8,708
Nextra CashDollaro-$ 14,959 14,954 -0,809 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,010 8,026 -1,838 8,375
Aureo Dollaro 5,532 5,558 -1,793 7,773
Azimut Reddito Usa 5,636 5,650 -1,743 7,557
Bipielle H.Obb.Amer 7,182 7,198 -2,113 6,891
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,664 5,675 -1,820 7,599
Capitalg. Bond-$ 6,458 6,474 -2,077 7,633
Ducato Fix Dollaro 6,984 7,000 -1,910 7,861
Eurom. North Am.Bond 8,363 8,380 -1,727 8,399
Fondersel Dollaro 8,071 8,089 -1,837 7,656
Gestielle Bond-$ 7,940 7,961 -2,241 7,983
Nextra BondDollaro 7,672 7,690 -2,218 7,859
Nextra BondDollaro $ 9,230 9,238 -2,254 0,000
Nordfondo Obb.Doll. 12,915 12,946 -2,115 7,724
Ras Us Bond Fund L 5,636 5,648 -2,102 8,114
Ras Us Bond Fund T 5,586 5,598 -2,154 7,817
Sanpaolo Bonds Dol. 6,657 6,676 -2,060 9,274

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,028 8,020 -1,436 1,839
Alpi Obbligazionario Int. 6,911 6,918 -1,130 1,053
Alto Intern. Obbl. 5,524 5,514 -1,216 2,429
Arca Bond 11,177 11,155 -1,333 2,654
Arca Multifondo Comp.A 5,271 5,265 -0,884 1,287
Aureo Bond 7,210 7,199 -1,260 2,299
Aureo FF Prudente 5,314 5,307 -0,691 2,192
Azimut Rend. Int. 8,587 8,576 -1,014 2,764
Bim Obblig.Globale 5,543 5,531 -1,300 1,576

Bipielle H.Obb.Glob 10,206 10,190 -1,391 2,142
Bipiemme Pianeta 8,261 8,240 -0,757 3,172
BPU Pra.Obb.Glob. 4,984 4,975 -1,091 3,231
BPVI Bond 0,000 5,492 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,227 5,217 -1,210 2,270
CA-AM Mida Obb.Int. 11,360 11,342 -1,063 3,301
Capitalg. Global B 8,215 8,195 -1,392 2,304
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,271 13,237 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,150 5,142 -1,530 2,815
Cariparma Nextra Bond 8,512 8,499 -1,573 2,455
Ducato Fix Globale 7,942 7,929 -1,071 2,809
Ducato Portf. Gl. Bond 5,077 5,073 -0,626 3,845
Dws Bond Internaz. Lc 7,488 7,474 -1,513 2,058
Dws Bond Internaz. Nc 10,900 10,879 -1,571 1,613
Eurom. Inter. Bond 8,887 8,871 -1,518 1,845
Fondersel Intern. 12,218 12,183 -1,507 1,817
Generali Bond Internaz. 12,908 12,892 -1,202 2,169
Gestielle Obb. Inter 5,773 5,762 -1,029 3,016
Imi Bond 13,761 13,723 -1,595 1,850
Laurin Bond 5,436 5,426 -1,397 2,142
Leonardo Bond 5,347 5,340 -1,655 2,315
Mediolanum Intermoney 6,599 6,586 -1,004 2,018
ML MSeries Bnd 5,373 5,374 -0,812 0,788
Nextra BondInter. 8,113 8,101 -1,565 2,553
Nordfondo Obb.Int. 11,679 11,656 -1,634 1,725
Optima Obbl. Euro Global 6,159 6,157 -0,853 1,299
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,046 11,017 -1,057 3,417
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,941 10,913 -1,112 3,178
Prim.Bond Int. 4,543 4,538 -2,406 -0,198
Ras Bond Fund L 14,326 14,295 -1,546 2,314
Ras Bond Fund T 14,204 14,174 -1,614 1,974
Sai Obblig. Intern. 7,890 7,877 -1,153 2,641
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,856 10,828 -1,551 2,618
Sofid Sim Bond 6,654 6,644 -1,612 2,432
Systema Obb. Globale 6,593 6,580 -1,420 2,503
Vegagest Obb.Intern. 5,092 5,083 -1,585 2,765

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,176 6,177 -0,771 1,379
Arca Corporate BT 5,125 5,124 0,333 1,185
Bipielle H.Cor.Bond 4,538 4,541 -1,025 0,822
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,900 5,903 -0,774 1,532

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,384 7,382 2,215 8,222
MC Ges. FdF H.Y. 6,591 6,598 1,902 9,942

OB. YEN
Aureo Oriente 4,078 4,043 -1,971 -3,020
Capitalg. Bond Yen 4,763 4,723 -1,346 -2,557
Ducato Fix Yen 4,201 4,166 -1,454 -2,416
Eurom. Yen Bond 7,543 7,496 -2,293 -3,850

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,526 11,531 1,973 11,126
Aureo Alto Rendimento 7,485 7,508 0,822 15,207
Bipielle H.Obb.P Em 8,449 8,455 1,295 11,230
Bnl Obbl Emergenti 19,530 19,558 0,993 14,889
Bpm EmMk B 5,122 5,125 0,196 0,000
Capitalg. Bond EM 8,088 8,093 1,113 11,713
Ducato Fix Emergenti 11,428 11,431 0,874 8,931
Eurom. Risk Bond 6,116 6,118 0,725 6,291
Gestielle E.Mkts Bnd 8,307 8,314 1,330 9,852
Nextra BondEm.VAttiv 11,019 11,042 0,566 18,318
Nextra BondEm.VCop. 9,572 9,581 1,066 8,073
Nordfondo Obb.P.Em. 7,338 7,342 0,452 12,650
Optima Obb. Em. Market 6,685 6,695 1,334 17,569
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,519 9,531 2,321 16,861
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,423 5,425 0,240 13,262
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,371 5,374 0,168 12,836
Vegagest Obb.H.Yield 6,330 6,332 2,146 9,591

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,608 15,602 -0,102 0,671
Anima Convertibile 6,020 6,011 2,503 11,070
Aureo Gestiobb 9,300 9,287 -1,116 2,119
Azimut Floating Rate 6,937 6,936 0,159 0,551
Azimut Real Value 5,046 5,051 -1,867 1,163
Azimut Trend Tassi 8,134 8,132 -0,025 1,006
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,306 9,305 0,302 1,031
Bnl Tes Liquid. 5,041 5,040 0,398 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,499 4,509 -1,918 9,014
Bussola FdF Glb High Y. 5,316 5,315 1,644 12,627
Ducato Fix Convertibili 8,505 8,528 3,846 8,551
Fin Et Eu Bd 5,008 5,008 -1,028 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,312 5,314 -0,988 2,017
Geo GL.S.T Bond 1 5,102 5,099 0,196 1,633
Geo GL.S.T Bond 2 5,086 5,082 0,236 1,639
Geo Global Real Bond 5,240 5,221 -1,670 3,989
Gestielle Glob.Conv. 6,579 6,588 2,990 7,782
Mediolanum Ri.Re. 12,460 12,453 0,019 6,654
Mediolanum Vasco De Gama 10,770 10,764 0,016 4,212
MGreciaObb 6,924 6,918 -0,944 2,684
Nordfondo Obb.Conv. 5,360 5,372 3,037 7,999
Ras Cedola L 6,116 6,115 -0,065 0,474
Ras Cedola T 6,062 6,061 -0,131 0,199
Ras Spread Fund L 5,896 5,892 0,580 3,766
Ras Spread Fund T 5,836 5,833 0,499 3,457
Sanpaolo Currency Risk 7,541 7,524 -0,672 1,686
Sanpaolo Global H.Yield 7,068 7,067 1,333 6,945
Sanpaolo Ob. Etico 5,341 5,337 -0,964 1,733
SanPaolo Reddito 6,051 6,050 0,147 0,972
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,695 5,690 0,070 2,854
Sanpaolo Vega Coupon 6,014 6,011 -0,364 1,472
SolidITAS 5,021 5,020 0,460 2,507

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,614 5,619 0,161 1,354
Alleanza Obbl. 5,676 5,681 0,817 4,568
Alto Obbligazionario 8,021 8,029 0,263 3,111
Anima Fondimpiego 18,117 18,118 0,243 5,558
Arca Obbligaz. Europa 7,778 7,780 -0,077 4,235
Azi Contofon 5,036 5,035 0,479 0,000
Azimut C Pru 5,315 5,313 0,264 3,104
Azimut Solidity 7,393 7,392 0,095 2,198
BancoPosta Inv Pr 90 5,399 5,398 0,973 5,801
BancoPosta Prof.Rend. 5,397 5,393 0,037 3,470
Bim Corporate Mix 5,210 5,212 0,405 3,847
Bipielle F.80/20 9,562 9,570 -0,157 5,054
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,476 10,484 0,808 2,405
Bipielle Profilo 1 4,866 4,861 -0,977 3,576
Bipiemme Sforzesco 8,863 8,862 0,499 3,807
Bnl per Telethon 5,428 5,424 -0,822 4,124
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,512 5,512 0,547 4,197
CA Mult.Dif 5,121 5,121 0,530 0,000
Capitalia Allocazione 10 5,955 5,957 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,186 5,183 0,738 4,262
CariPa Nextra Piu' 5,208 5,208 0,696 2,238
CariPa Nextra Pr Din1 5,240 5,242 0,983 3,762
CariPa Nextra Pr Din2 5,213 5,215 1,125 4,010
Cr.Cento Misto Best 5,441 5,445 0,369 2,757
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,209 9,211 0,022 3,090
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,606 5,606 0,054 2,599
Dws Protezione 95 Lc 7,247 7,253 0,555 3,396
Effe Lin. Prudente 4,956 4,950 -0,322 3,530
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,371 5,368 0,374 2,383
Fineco Impiego 6,610 6,607 -0,332 2,735
Generali Cash 6,312 6,316 0,254 3,577
Geo Gl.Conv.Bond 5,750 5,758 3,847 10,747
Gestielle Gl.Ass.1 8,466 8,466 0,582 4,415
Grifobond 7,192 7,213 -0,978 3,111
Griforend 7,402 7,406 -0,223 1,826
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,176 5,177 0,446 1,990
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,205 5,206 0,444 1,939
Intesa CC Prot.Dinamica 5,199 5,200 1,010 3,897
Leonardo 80/20 5,713 5,720 0,228 3,515
Nextam P.Obbl.Mi 5,633 5,637 0,751 3,472
Nextra Equilibrio 7,466 7,463 -0,027 6,172
Nextra Rendita 6,324 6,329 -0,722 1,883
Nextra SR Equity 10 5,498 5,504 0,622 4,188
Nextra SR Equity 20 5,756 5,761 0,982 5,945
Nordfondo Et.Obb.M. 6,080 6,082 -0,426 3,419
Pioneer Obb. Misto A 8,462 8,461 0,178 4,741
Pioneer Obb. Misto B 8,381 8,380 0,131 4,501
Prim.Obb.Misto 5,512 5,519 0,273 5,493
Ras LongTerm B. F. L 6,249 6,249 0,208 4,428
Ras LongTerm B. F. T 6,198 6,198 0,145 4,116
Sanpaolo Etico VenSer 5,350 5,351 0,225 3,083
Sanpaolo Protezione 95 5,383 5,392 0,938 4,403

Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,701 5,693 0,458 4,914
Systema Obb. Dinamico 6,727 6,730 -0,591 5,159
Veg Sin Mod 5,263 5,259 -0,019 4,177
Vitamin Short Term 5,481 5,481 -0,562 3,007
Zenit Obbligazionar. 7,505 7,508 0,401 2,360

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,003 5,997 -0,596 1,936
Bipiemme Risparmio 7,778 7,771 -0,152 1,241
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,803 7,788 -0,675 -0,115
CA-AM Mida Dinamic 5,158 5,152 -0,193 0,703
Capitalg. B.Europa 9,230 9,226 0,348 1,373
Capitalia Bond Total Return 7,152 7,148 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,405 5,399 1,141 6,126
Consultin. Reddito 7,128 7,128 0,493 1,712
Ducato Fix Rendita 17,581 17,567 -0,125 4,538
Eurom. Total Return Bd 6,094 6,090 -0,049 0,978
Generali Inst.Bond 4,999 4,998 -0,099 2,104
Geo Gl. Div.Strategy 5,159 5,147 0,467 2,626
Geo Global Bond TR 1 5,910 5,907 0,493 1,564
Geo Global Bond TR 2 5,810 5,807 0,415 1,591
Gest CPI TRO 5,122 5,124 0,490 1,748
GestiL TR Ob 5,019 5,019 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,190 5,193 -0,096 3,407
Sanpaolo Global B.Risk 8,247 8,223 -1,174 2,295
Vega Ob Fl 4,992 4,991 -0,676 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,893 5,892 0,443 1,656
Arca BT-Breve Termine 8,018 8,016 0,313 1,122
Arca BT-Tesoreria 5,228 5,227 0,384 1,416
Aureo Liquidità 5,238 5,237 0,383 1,413
Azimut Garanzia 11,448 11,445 0,245 0,979
Bipielle F.Liquidità 7,444 7,443 0,337 1,238
Bnl Cash 20,359 20,355 0,345 1,314
Bnl Liquidità Euro 5,474 5,473 0,293 1,090
BPU Pra.Liquidita' 5,164 5,162 0,369 1,334
CA-AM Mida Monetar. 11,261 11,259 0,312 1,241
Capitalg. Liquid. 6,655 6,654 0,377 1,340
Carige Liquidità Euro 5,801 5,800 0,363 1,274
Cash Plus 5,024 5,025 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,171 6,170 0,390 1,447
Ducato Fix Monetario 7,791 7,789 0,322 1,156
Dws Liquidità Nc 6,831 6,831 0,382 1,290
Dws Tesoreria Imprese 7,634 7,634 0,381 1,247
Epsilon Cash 5,693 5,692 0,423 1,570
Eurom. Tesoreria 10,367 10,366 0,348 1,063
Fideuram Moneta 13,516 13,515 0,319 1,077
Fineco AM Cash 5,733 5,732 0,350 1,200
Fineco AM Liquidita' 5,696 5,695 0,494 1,751
Fondaco Euro Cash 102,076 102,055 0,479 1,750
Fondersel Cash 8,373 8,372 0,372 1,344
Generali Liquidità 6,044 6,043 0,415 1,358
Gestielle Cash Euro 6,544 6,543 0,383 1,394
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,076 5,075 0,396 1,338
Mediolanum Ri.Mo. 5,447 5,446 0,350 1,294
Nextam P.Liquidita 5,324 5,324 0,283 1,197
Nextra Tesoreria 7,022 7,021 0,357 1,284
Nordfondo Liquidità 5,669 5,668 0,336 1,286
Optima Money 5,652 5,651 0,302 1,109
Perseo Monetario 6,799 6,798 0,280 0,920
Pioneer Liquidità A 7,691 7,690 0,352 1,317
Pioneer Liquidità B 7,617 7,615 0,316 1,115
Ras Liquidita' A 5,119 5,118 0,373 1,346
Ras Liquidita' B 5,156 5,156 0,487 1,736
Sai Liquidita' 10,537 10,535 0,400 1,434
Sanpaolo Liq.Cl B 6,841 6,840 0,367 1,288
Sanpaolo Liquidita' 6,754 6,753 0,297 1,017
Vegagest Monetario 5,440 5,439 0,295 1,247

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,944 4,949 -0,643 8,851

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,977 4,991 1,427 2,597
Abis Flessibile 5,588 5,557 3,290 0,000
AgoraFlex 6,062 6,083 2,868 6,989
Alarico Re 5,497 5,528 7,637 10,559
Alpi Absolute Return 9,507 9,510 1,085 9,515
Anima Fondattivo 15,102 15,097 2,714 14,348
Arca Rendimento Assol t3 5,032 5,033 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,035 5,035 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,252 6,287 5,948 15,928
Azimut Str. Trend 5,400 5,403 2,099 8,238
Azimut Trend 23,059 23,108 3,949 14,278
Azimut Trend Italia 20,493 20,661 8,429 22,588
BancoPosta Centopiu' 5,011 5,011 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,920 4,914 3,819 15,846
Bipielle F.Free 4,645 4,665 2,471 18,013
Bipiemme Flessibile 3,070 3,072 1,387 10,471
Biver Obiettivo Rendimento 5,120 5,121 0,530 1,628
Bnl Flessibile 22,225 22,248 1,889 13,928
Bnl Strategia Rend. 5,478 5,477 0,330 1,727
Bnl Tes Rendimen. 5,100 5,101 0,453 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,334 5,338 1,080 5,687
CA-AM Mida Opport 5,288 5,283 0,019 1,595
Capitalg. Red.Piu' 6,810 6,813 1,672 3,574
Capitalg. Risk 7,392 7,385 1,330 7,708
CariPa Nextra Redd.TR 5,250 5,252 0,575 1,665
CrCentoPrem 5,086 5,085 0,613 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,653 4,656 0,497 4,656
Ducato Flex 100 10,960 10,961 2,134 9,261
Ducato Flex 30 17,223 17,216 0,514 6,341
Ducato Mul.Cash Prem 5,011 5,011 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,680 4,677 1,695 10,456
Epsilon QReturn 5,804 5,822 4,407 0,000
Eurom. Strategic 4,585 4,583 3,196 9,715
Fineco AM Obiettivo 2007 5,363 5,363 0,019 3,673
Fineco AM Obiettivo 2010 5,621 5,622 0,000 5,917
Fineco AM Obiettivo 2015 5,923 5,928 0,084 8,819
Fineco AM Prof.Att. 5,717 5,721 4,173 18,340
Formula 1 Balanced 6,940 6,948 2,481 7,248
Formula 1 Conservat. 6,677 6,681 1,351 4,296
Formula 1 High Risk 7,048 7,063 4,959 13,788
Formula 1 Low Risk 6,578 6,580 1,153 3,869
Formula 1 Risk 6,884 6,897 4,067 12,264
Generali Inst.Equity 5,261 5,288 4,586 13,283
Generali Medium Risk 5,390 5,390 0,372 2,103
Generali Risk 5,536 5,536 0,235 2,519
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,232 6,192 7,820 21,909
Gestielle Flessibile 13,031 13,065 3,306 12,608
GestiL TR AD 5,054 5,062 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,685 5,685 0,602 8,534
Grifoplus 5,582 5,595 1,694 5,700
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,024 5,019 0,480 0,000
Intesa Premium 5,231 5,230 0,596 2,730
Intesa Premium Power 5,052 5,053 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,190 5,191 2,326 0,000
Intra Flessibile 5,185 5,185 0,426 1,926
Investitori Fless. 6,274 6,282 3,771 9,113
Iride 5,250 5,250 1,117 4,770
Kair M-Ma As 1100,614 1100,614 2,978 0,000
Kair M-Ma Gl 1157,035 1157,035 6,077 0,000
Kairos M-Manager America 1000,000 1000,000 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,169 6,167 -0,178 1,347
Kairos Partners Fund 6,713 6,728 4,743 14,890
M.Gestion Trend Global 5,427 5,417 2,377 0,000
MC Gest. FdF Flex B. 7,170 7,175 4,443 17,157
Nextra Obiettivo Crescita 3,076 3,076 0,952 3,779
Nextra Obiettivo Red 7,604 7,604 0,675 2,040
Nextra Team 1 5,600 5,599 0,647 1,985
Nextra Team 2 5,271 5,269 0,784 4,047
Nextra Team 3 4,796 4,795 1,653 7,245
Nextra Team 4 4,360 4,363 2,952 12,661
Nextra Top Approach 5,667 5,668 0,747 2,182
Nextra Top Dynamic 5,878 5,886 1,925 7,479
Paritalia Orchestra 71,887 71,715 1,629 6,202
Prim.Trading Fl.G 5,096 5,104 2,350 7,761
Prof El Fle 5,612 5,632 2,652 0,000
Profilo Best F. 6,212 6,202 3,949 13,606
Ras Opport. L 5,108 5,104 1,895 7,514
Ras Opport. T 5,066 5,062 1,829 7,126
Ras TR Dinamico L 5,224 5,224 0,733 4,167
Ras TR Dinamico T 5,204 5,205 0,677 3,893
Ras TR Prudente L 5,155 5,155 0,546 2,833
Ras TR Prudente T 5,135 5,135 0,509 2,556
Sanpaolo High Risk 4,369 4,378 1,487 6,276
Tank Flessibile 5,759 5,780 3,747 8,578
Unibanca Pluls 5,016 5,014 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,119 6,117 1,915 4,598
Zenit Absolute Return 6,585 6,591 2,971 5,902
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L’INGHILTERRA per la Juve di Capello è

proprio una perfida Albione. Se l’anno scorso

toccò al Liverpool spegnere i sogni biancone-

ri, solo un miracolo nel ritorno a Torino potrà

salvarla dall’elimina-

zione dopo il 2-0 del-

l’Highbury. Nello sta-

dio che sta per esse-

re demolito vanno in frantumi le
certezze bianconere che nel finale
diventano isterismi con Camorane-
si e Zebina espulsi.
Siamo in Inghilterra e si vede.
L’agonismo è su ogni ciuffo d’er-
ba, in ogni angolo del campo.
Wenger conferma la linea verde
rinfoltendo il centrocampo con il
bielorusso Hleb e Henry solo in at-
tacco. Nella multinazionale londi-
nese sono gli inserimenti in avanti
degli spagnoli Reyes e Fabregas,
dei francesi Flamini e Pires a crea-
re pericoli per la statuaria difesa ju-
ventina. Come ha chiesto Capello i
bianconeri stanno al gioco e aspet-
tano l’Arsenal senza scoprirsi. Ne
viene fuori un primo tempo sem-
pre sulla corda ma con poche occa-
sioni da rete. L’ex Vieira è un
ghiacciolo senza (apparenti) emo-
zioni, molto più nervoso è l’ex
Chelsea Mutu che passa il tempo a
litigare con Ebouè. Una punizione
di Henry al 36’ poco sopra all’in-
crocio è il sintomo che l’Arsenal ci
crede. L’1-0 arriva 3 minuti dopo
con Pires che ruba palla a Vieira,
Henry che smista su Fabregas che
fulmina Buffon con un destro in-
crociato che passa sotto le gambe
di Thuram. Il diciottenne spagnolo
era la riserva di Vieira, poi ne è sta-
to il compagno di reparto, ora lo ha
fatto dimenticare velocemente nel
cuore dei tifosi dei “gunners”. Il
colpo è al mento e la Juve chiude il
tempo in affanno lasciando un con-
tropiede ad Henry che per fortuna
di Buffon strozza il sinistro. L’ar-
bitro svedese Froejdfelt fa un favo-
re ai bianconeri mandando tutti ne-

gli spogliatoi con qualche secondo
di anticipo.
Lì Wenger modifica il piano parti-
ta chiedendo ai suoi di chiudersi
tutti dietro la linea della palla per
poi ripartire solo in contropiede.
Gli uomini sono gli stessi sia per
lui che per Capello, anche perché
Don Fabio senza Del Piero e Ne-
dved ha ben poche alternative. Al
60’ Henry ha la possibilità di gio-
carsi il suo pezzo forte: il tiro a giro
di sinistro. Serve un grande Buffon
per negargli il raddoppio deviando
in angolo. Il francese sale di tono e
delizia i suoi con numeri d’alta
scuola. Su suoi assist Fabregas e
Hleb costringono Buffon a tuffarsi
e dai suoi piedi arriva l’inevitabile
2-0. Al 69’ su un dubbio fuorigio-
co fischiato a Ibrahimovic l’Arse-
nal con tre passaggi è in porta: sta-
volta Fabregas non tira, ma serve
Henry che segna a porta vuota con
l’unica difficoltà di dover tirare
buttandosi indietro. Capello aveva
già preparato Chiellini per il fanta-
sma di Mutu. L’ex fiorentino ne
prende il posto a centrocampo con
Zambrotta che rimane esterno sini-
stro difensivo. La Juve non riesce a
mettere il muso in avanti. Non uno
straccio di manovra se non qual-
che dribbling di Camoranesi e
Ibrahimovic. Trezeguet esce al 79’
senza aver toccato un pallone che
uno. Zalayeta è un portafortuna
(gol al Barcellona nella semifinale
del 2003) ormai arrugginito e non
incide. La reazione bianconera nel
finale produce solo qualche cross e
un pallonetto a lato di Camoranesi
(84’). Per peggiorare le cose al ri-
torno mancheranno Vieira (ammo-
nito e diffidato), Camoranesi e Ze-
bina (espulsi nel finale per brutti
falli di frustrazione). La giovane
difesa dei gunners in Champions
ha preso solo 2 gol in 8 partite e la
Juve di ieri sera non avrebbe se-
gnato neanche al Treviso.

ROMA Stangata del giudice
sportivo, la rissa di Caglia-
ri-Reggina costa cara a Giacomo
Tedesco. Quattro le giornate di
squalifica inflitte da Maurizio
Laudi al giocatore reggino, col-
pevole di aver insultato l’avver-
sario rossoblù, Nelson Abeijon,
con una frase offensiva sulla sa-
lute della figlia: «Cerca di andar-
tene che c’hai pure una figlia ma-
lata» le parole di Tedesco.
Quanto basta per far decidere
per la mano pesante il giudice,
che sanziona con un’ammenda
di 3000 euro il cagliaritano e pu-
nisce con due turni di stop Anto-
nio Langella, intervenuto per di-
fendere il compagno di squadra
e coinvolto nella rissa con Tede-

sco.
Sul piatto della bilancia della va-
lutazione del giudice hanno cer-
to pesato di più le offese verbali
dei calci e pugni volati nel tun-
nel al termine della gara del San-
t’Elia di domenica scorsa: a sca-
tenare il parapiglia è stata pro-
prio quella frase.
E per la sentenza il giudice si è
avvalso della relazione dell’Uffi-
cio indagini della Figc, ma an-
che delle immagini televisive
che hanno ripreso la sequenza
che ha scatenato il caos.
E nelle motivazioni il giudice ri-
percorre le varie fasi, dalla frase
di tedesco, alla reazione di
Abeijon, al coinvolgimento di
Langella fino all’intervento del

presidente della Reggina «che
chiedeva scusa ad Abeijon per il
comportamento di Tedesco».
Una ricostruzione che per l’uru-
guaiano del Cagliari «rispecchia
esattamente come sono andate
le cose. È giusto così».
E tutta la squadra sarda si è stret-
ta intorno al giocatore offeso.
«La cosa più bella della giornata
è stata la grande solidarietà e
l’abbraccio che tutta la squadra
ha riservato ad Abeijon quando
ci siamo ritrovati per la ripresa
degli allenamenti» ha detto il
tecnico del Cagliari, Nedo So-
netti.
Perché tutti i rossoblù di Sarde-
gna non hanno avuto dubbi nel
difendere il loro compagno di

squadra: «Tutti siamo compatti
nel difendere Abeijon - ha ag-
giunto Sonetti - I compagni lo
hanno coccolato, gli siamo tutti
vicini». Della sentenza preferi-
sce non parlare.
In casa Reggina però gli umori
sono altri: la mano pesante del
giudice solo su Tedesco non è
andata giù ai dirigenti calabresi,
che parlano di «aggressione su-
bita» da parte di Tedesco. «La
Reggina calcio, il presidente Lil-
lo Foti presente ai fatti - fa sape-
re il club - non condividono la ri-
costruzione dei fatti come ripor-
tata dal giudice sportivo». Con
una promessa: quella di tutelare
il nome della società nelle sedi
competenti.

■ di Massimo Franchi

La Juventus crolla nell’inferno di Highbury
Champions, l’Arsenal vince 2-0 (Fabregas e Henry). Nel finale espulsi Camoranesi e Zebina

Lealtre

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

24 25 33 42 57 89 20
Montepremi € 3.819.475,47
Nessun 6 Jackpot € 30.892.533,04
Nessun 5+1 €

Vincono con punti 5 € 95.486,89
Vincono con punti 4 € 489,04
Vincono con punti 3 € 12,07

■ di Alfredo Martini*

Nell’altrasfidadi
ChampionsLeague,Benfica e
Barcellonahanno pareggiato
0-0.
Intanto,oggi tocca a Intere
Milan:per i nerazzurri
impegnocasalingocontrogli
spagnolidelVillareal ottavo
nellaLiga eautenticasorpresa
delgruppo giuntoai quarti di
finale.RobertoMancini deve
ancora risolvere il problema
Adriano,apparso fuori forma
inquesteultime settimane
IlMilanva in Franciaper
affrontare l’OlympiqueLione
diGérardHoullier, capolista
del campionato transalpino.
Ancoraassenti StameCafu, è
probabileche questasera
partirannodal1’ i quattro
difensori titolari contro la
Fiorentina: «Maldini non
giocherà titolare - ha
confermatoAncelotti - Se
Costacurta staràbene,
toccheràancora a lui»
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Calcio20,45 Italia1

inbreve

Quando un atleta vince due Tour
de France a distanza di dieci anni,
dopo un tremendo conflitto mon-
diale e all’età di trentacinque anni
è naturale che lo si chiami intra-
montabile! La fiction del regista
Negrin che è andata in onda do-
menica e lunedì sera ha attratto
l’attenzione di quasi venti milioni
di persone: un record! Io ho cono-
sciuto Gino Bartali nel 1935. Ero
di sette anni più giovane e quando
passò professionista era già famo-
so nella zona di Firenze. Noi lo
scrutavamo e gli davamo del
“lei”, poi iniziammo ad allenarci
con lui sulle Cascine assieme a
suo fratello Giulio. Era un grande

conversatore e non si stancava
mai, facevamo anche duecento
chilometri e lui era sempre fresco.
L’insegnamento più grande che
mi ha dato è il rispetto per il pub-
blico, diceva: «Il pubblico è il no-
stro patrimonio». E per questo lui
si presentava sempre preparato
alle corse ed era disponibile con i
tifosi. È un insegnamento che do-
vrebbero seguire anche i corrido-
ri giovani! Certo, è rimasto famo-
so per la frase «L’è tutto da rifa-
re», ma la diceva con circospezio-
ne e quando le cose erano vera-
mente da rifare. Nella fiction si è
cercato di evidenziare, più che il
gesto atletico, la personalità del

fuoriclasse fiorentino. E devo dire
che l’attore Favino è stato molto
bravo in questo. Sebbene non gli
assomigli fisicamente ha reso in
maniera credibile il carattere di
Bartali. Gino lo si ricorda come
uno dei campioni la cui serietà fe-
ce da riferimento a tantissimi cor-
ridori e ad atleti anche di altre di-
scipline sportive. Amava quello
che era diventato il suo mestiere
tanto che non si presentò mai ad
una corsa pensando di essere bat-
tuto. Era così convinto della sua
potenza atletica da non temere
nessun avversario. In questo era
un vero “toscanaccio”, il caratte-
re della nostra terra è questo e il
film lo mostra fedelmente. Un po’
meno fedeli sono le strade su cui

la fiction mostra le loro gesta. Si
usciva dalla guerra e prima di ri-
fare le strade c’erano da ricostrui-
re le città. Si correva su ciotoli e
sterrati, sul letto dei torrenti con
la polvere che si alzava e sporca-
va le maglie.
Con il suo grande avversario Fau-
sto Coppi ingaggiò sfide straordi-
nariamente avvincenti, tanto da
dividere in due l’Italia, tra tifosi
dell’uno e dell’altro. Anche in
questo la fiction è riuscita a rende-
re bene il rapporto fra i due: i due
nostri grandi fuoriclasse pur es-
sendo rivali si stimarono l’un l’al-
tro, direi con affetto o almeno tan-
to rispetto. Coppi soleva dire del
suo grande avversario: «Quello
là quando ti si mette alla ruota è

difficile staccarlo, e dire che ha
già trentasei anni!».
Se devo fare un appunto alla fic-
tion sull’intramontabile Bartali lo
voglio fare riguardo a Fiorenzo
Magni, che quasi non compare.
Oltre a Bartali e Coppi ci fu un ter-
zo uomo che riuscì con la sua for-
za, il suo riconosciuto coraggio e
l’intelligenza a spiazzarli più vol-
te, Fiorenzo Magni, il “Leone del-
le Fiandre”, il quale riuscì a vin-
cere tre giri d’Italia. Questi tre
grandi campioni furono i nostri
migliori messaggeri dello sport
ogni volta che andarono a difende-
re i nostri colori oltre confine, do-
po quell’impasticciata e terribile
seconda guerra mondiale.

* ex Ctdella nazionaledi ciclismo

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 28 marzo
NAZIONALE 68 38 86 15 19
BARI 57 76 23 72 17
CAGLIARI 53 14 44 21 70
FIRENZE 24 74 70 56 45
GENOVA 44 6 43 29 3
MILANO 25 53 30 3 26
NAPOLI 42 35 88 49 34
PALERMO 33 35 46 73 64
ROMA 89 85 60 7 74
TORINO 89 28 73 24 4
VENEZIA 20 45 66 39 21

Calcio20,45SkySport1

Il tennista Ivan Ljubicic «ha versato una
somma di denaro sul conto di un Parco
Nazionale sufficiente a nutrire i due elefanti
per almeno un anno», dice un portavoce
del Parco. Lanka e Sonia furono regalati
da Indira Gandhi a Tito, che li tenne per
30 anni con altri animali nell'isola di Brijuni

■ 11,15SkySport2
Basket,Siena-Bologna
■ 11,15SportItalia
Ncaa,Connec.-GeorgeM.
■ 13,00Eurosport
Rally, Camp.delMondo
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 15,35SkySport2
Volley, Trento-Latina
■ 16,15SportItalia
Rallydi Catalunya
■ 18,10RaiDue
RaiTGSport

■ 19,00Eurosport
Tennis,Wtadi Miami
■ 20,25SkySport2
Basket,Atene-Treviso
■ 20,45SkySport1
Calcio, Inter-Villareal
■ 20:45 Italia1
Calcio, Lione-Milan
■ 22,00Eurosport
Golf,US Pga Tour
■ 22,45SkySport2
Basket,Zagabria-Istanbul
■ 23,15Rete4
PressingChamp. League
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GIUDICE SPORTIVO «Insultò Abeijon sulla figlia malata». Due giornate anche per il rossoblù

Rissa di Cagliari, 4 turni a Tedesco

Calcio
● Squalificati in serie A

Unturnoper:Colonnese
(Siena),Nedved (Juventus),
Capone (Cagliari),Corradi
(Parma),Serginhoe Nesta
(Milan),A.Filippini (Treviso),
FlachieVolpi (Sampdoria)e
Riganò (Empoli).

SerieB
● 12arrestie 19denunce

È ilprimo bilancio in relazione
agli incidenti avvenuti lunedì
sera tragli ultrà diPiacenza e
Cremonese,prima, durantee
dopo ilderby.

ChristianVieri
● Mondialipiù lontani

L’infortunio rimediato in
Monaco-Psggia ha causato
unapreoccupante: «lesione del
meniscoe del legamento del
ginocchiosinistro».

Vivicittà
● Domenica23˚ edizione

“Noal razzismo.Sarà lo
striscionechecampeggeràalla
partenzadella XXIII edizionedi
«Vivicittà»chesi svolgerà
domenicae chevedrà la
partecipazionesimultaneadi 39
città italiane.Fino al10maggio
sarannocoinvolteanche30
cittàesteredidiversi paesi, da
Israelealla Tunisia,dalla
BielorussiaallaSierra Leone.

AssolutidiNuoto
● Recordnei 100e nei50

Nelcorso della4ª giornatadegli
Assolutiprimaverili, Enrico
Catalanoha stabilito il record
dei100dorso ( 55”50); 3
centesimimeno di Emanule
Merisi adAtlanta ‘96.Cristina
Chiusonei50sl femminili si è
impostacon il tempo di 25”25,
migliorandodi 12centesimi il
suoprecedente primato.

Sampdoria
● Novellino resta

«Dimettermi?Non cihomai
pensato- dice il tecnico -. I
giocatorinon miseguonopiù?
Peggioper loro, senon lo fanno,
nonsannodove andare».

IL PARERE L’ex ct che correva con Ginettaccio sul successo della fiction: ricostruito lo spirito, meno gli ambienti

Mi emoziona quel Bartali della televisione. Ma dov’è Magni?

Benfica-Barça 0-0
Oggi Inter e Milan

Lo spagnolo Francesc Fabregas esulta dopo aver realizzato il gol dell’1-0. Dietro, la delusione di Emerson

LO SPORT

INTV
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Teatro, quando il Sud emigrava...

I
l progetto di Italiani cìncali! è nato da un doppio
sguardo. Lo sguardo che Mario Perrotta si è gettato
alle spalle, al suo passato, alla terra del Salento che
aveva lasciato presto per andare a studiare filosofia
e teatro in Emilia Romagna. «Avevo bisogno di
chiudere il cerchio della fuga - spiega l’attore e au-
tore (assieme a Nicola Bonazzi) di Italiani cìncali!
- che mi aveva portato da Lecce a Bologna e poi a
Roma. Mi stava tutto stretto. Dovevo tornare a ca-
sa. E ripartire da lì». Cominciano così i viaggi lun-

go le strade polverose del Salento, le meditazioni su
come raccontare quella terra. Lo sguardo giusto -
dice Mario - era quello dei tanti emigranti che la-
sciarono la Puglia per andare a lavorare nelle minie-
re del Nordeuropa. «Era l’emigrazione considerata
di “scarto”, una scelta a metà, non definitiva come
quella di chi andava in America o in Australia, per-
ché alla fine si tornava in Italia. Ma era anche la di-
stanza giusta per raccontare il Salento, gli occhi né
miopi di chi è andato troppo lontano, né presbiti di
chi è rimasto sempre a casa».
In questo percorso à rebours, fra le pieghe delle sto-

rie raccolte dalla viva voce degli ex minatori tornati
in Puglia, Mario ha ritrovato anche le memorie
d’infanzia. Il secondo sguardo, quello con il quale
da bambino, andando a trovare suo padre a Berga-
mo, incrociava gli occhi degli emigranti sui treni
che portavano da Lecce al nord. È il ricordo di quei
volti, dei gesti, il sudore delle lacrime, lo struggi-
mento di quegli italiani «arruolati» nelle miniere
europee che riaffiora in scena nella carnalità di un
assolo, fondato su una documentazione meticolosa
e sull’emozione di ricordi vissuti. Un viaggio all’in-
dietro, in cerca di radici e di riscatto. «Avevo con-
gelato nella memoria quei viaggi alla fine degli an-
ni Settanta. Avevo dieci anni allora e la stazione di
Milano era come ritrovarmi a Babele, avevo il ter-
rore di perdermi. Su quei treni è nato il primo nu-
cleo del mio teatro di narrazione: inventavo storie
sempre diverse su di me e la mia famiglia».
Eil teatro«vero»quandoèarrivato?
Era già arrivato: a cinque anni avevo debuttato con
mio nonno. Era bravo nonno Mario, sarebbe potuto
diventare famoso. A diciott’anni lo avevano chia-
mato i gerarchi fascisti di Lecce e gli avevano det-
to: «Ti segnalano come persona capace. Ti soste-
niamo all’Accademia purché tu prenda la tessera».
E lui che era antifascista nelle ossa disse: «No, gra-

zie. Preferisco la famiglia». Rinunciò alla grande
occasione ma non al teatro: lo ha fatto per 70 anni,
da autodidatta. Ha anche tradotto le commedie di
Eduardo in leccese con il suo permesso, che De Fi-
lippo non concedeva facilmente...
Haiavutounastradaspianata,allora...
Macché: ho fatto litigate furibonde in famiglia. Mia
madre credeva che fosse solo un’infatuazione e
quando volevo fare la scuola di Proietti mi mentì,
disse che ci voleva la laurea. Dunque sono andato a
Bologna a studiare filosofia e lì, invece, ho iniziato
una scuola di teatro abbastanza inutile ma i compa-
gni di corso che ho incontrato sono quelli che oggi
compongono la mia compagnia del Teatro dell’Ar-
gine: Nicola Bonazzi, Andrea Paolucci, Pietro Flo-
ridia, che sono i direttori artistici, tutti registi e
drammaturghi, Micaela Casalboni e Luca Barbuto.
Poi è arrivata anche Paola Roscioli, la mia compa-
gna. Lei però è una «blasonata», viene da Strehler...
Unacompagniapiccolamagrintosa:avete
battutostrutturegigantidellaRegionenel
conquistareunospaziocomel’Itc, il teatrodi
SanLazzaro...
Merito della nostra struttura, che dobbiamo al pri-

mo direttore artistico, Salvatore Cardone, un nostro
ex docente, che ha voluto un impianto europeo: una
compagnia stanziale, che operava sul territorio,
con un Dramaturg per creare spettacoli su misura.
Da otto anni lavoriamo con corsi nelle scuole, spet-
tacoli a un euro per tutti i ragazzi sotto i diciotto an-
ni. Così nasce un pubblico vero per il teatro.
Neltuocurriculumcisonoesperienze
«classiche»conLorenzoSalvetieGlauco
Mauri,debuttiall’ElfoconBrunieDeCapitani,
seiautoreeattoredi teatrocivilecomeil
progetto induetappedi «Italianicìncali!»edi

teatropiùfantasticocome«Houdini», registadi
unbellissimoomaggioaBillieHoliday, tecnico
luciper «Tiergartenstrasse4»,direttoredi
questacollanadiTeatro InCivile,ehai fatto
persinofiction intv...Qualeè lascenaincui ti
riconosci?
Credo in un teatro che nasce da un’esigenza perso-
nale, che solo in un secondo tempo può sposare
un’esigenza civile. Altrimenti si fa altro, si fa teatro
didattico, didascalico. Ho fatto tv perché è lavoro.
Oggi mi posso permettere di non farla anche se mi
chiamano.
Eil teatro incuinoncredi?
I classici per i classici. Il teatro estetizzante. Oggi
c’è bisogno di andare all’osso delle cose che si di-
cono, affrontare testi - anche quelli classici - che
parlano alla contemporaneità.
Cherapportohaicon latecnologia?
Mi incuriosisce, sono convinto per esempio che le
luci scrivano una seconda regia. Uso un teatro po-
vero in Italiani cìncali! perché queste storie hanno
solo bisogno di essere dette, verrebbero annichilite
da una scenografia sontuosa. La gente ha bisogno
di immaginarle.

CONTRIBUTI L’attore (che interpreta Berlusconi nel film di Moretti) ha lavorato alla registrazione delle voci degli ex minatori salentini

Elio De Capitani: io con gli «italiani» di Perrotta prima del Caimano

HANNO CANCELLATO LE SIGARETTE DALLE
MANI DEI BEATLES: È COME FALSARE LA STORIA

■ di Rossella Battisti

T
ra un Caimano al cinema e una Medea a
lungo sognata di Heiner Müller a teatro
(debutterà a Milano il prossimo 26 aprile),

Elio De Capitani parla con piacere di Mario Per-
rotta, che ha visto «crescere», anche in seno al suo
Teatro dell’Elfo, di cui Elio è anima portante as-
sieme a Ferdinando Bruni. «Mario? È una perso-
na discreta e tenace - racconta l’attore, autore e re-
gista -. Non ricordo esattamente quando l’ho in-
contrato, ma dalle prime volte è stato come se lo
conoscessi da sempre».
Quandoènata lavostraamicizia?
Mi chiese di andare a vedere uno spettacolo della
sua compagnia, Il giardino di Ofelia, a Bologna
presso la loro sede al Teatro dell’Argine. E lì è na-
to un bel rapporto che si è perfezionato con Italia-
ni cìncali!
Unprogettoalqualehaanchepartecipato...
Sì, mi sono divertito molto a registrare le voci dei

minatori italiani. Casualmente avevo partecipato
anche alla fase di elaborazione di questo lavoro,
di cui ho una memoria comune e non solo un lega-
me emotivo. Mi trovavo in vacanza nel Salento,
infatti, e Mario mi ha invitato a Casarano. Lì ho
incontrato e parlato con gli ex minatori. In un pae-
sino minuscolo sono stati quattrocento i pensiona-
ti tornati dalle miniere del Belgio. Oggi ce ne so-
no ancora una quarantina ed è impressionante nei
loro racconti il riscontro con il lavoro di Mario.
C’era Lucio Parrotto, l’elegante e distinto diretto-
re del museo del minatore di Casarano, che a un
certo punto ha detto «proprio quella vita faceva-
mo». Si è aperto la camicia e il suo corpo era una
mappa tatuata: quando ti ferisci in miniera il car-
bone entra nei solchi della carne e la segna indele-
bilmente. Un uomo blu. Questa è memoria per-
manente, di quella che ti ritrovi al mattino quando
fai la doccia e ti guardi nello specchio. Oltre alla

silicosi. Lucio ce l’ha, suo fratello ci è morto.
Haconosciutoancheil famosopostinocheè
diventato il fulcrodellospettacolo?
Sì, ma nella realtà è molto più reticente, più pudi-
co di quanto risulti in scena.
EPerrottaattoredelsuoteatro?
Dimentica Italiani cìncali! Mario che interpreta il

giovane che rapisce la figlia di Shylock nel mio
Mercante di Venezia è un’altra cosa. Un altro at-
tore. Con una recitazione sul filo del pensiero.
Spericolata, sospesa com’era - a un certo punto - a
tre metri di altezza sul palcoscenico dell’Arena di
Verona davanti a duemila persone. È questo il
bello di questo mestiere, del teatro. Puoi cambiare
natura a ogni spettacolo: essere mercuriale in
Shakespeare e vulcanico quando fai il minatore in
Belgio...
Mitolgaunacuriosità:maper lei interpretare
ilCaimanonelfilmdiMorettinonleha
provocatodegli incubi?
Nessuna crisi di identificazione: Moretti te ne fa
passare la voglia con quel finale...E poi arrivo
preparato ai miei personaggi, non mi limito a leg-
gere i testi ma li raffiguro in uno spazio mentale.
Quando li affronto, li conosco già nel profondo.
 r.b.

Sta per uscire il volume «2» dei Capitol Albums dei Beatles,
riedizione remasterizzata di gloriosi lp, mono e stereo. Secondo
quanto racconta un’agenzia bene informata, la Emi avrebbe
cancellato dalla foto di copertina - ovviamente d’epoca - ogni
traccia delle sigarette che stavano tra le dita di John, Ringo e Paul.
Già nell’84, la stessa casa discografica aveva tolto la sigaretta dalla

mano di Paul nella copertina della replica di «I Want to
Hold Your Hand». Questa deriva a qualcuno può
apparire un dettaglio editoriale trascurabile, a noi pare un
tristissimo segno dei tempi, epigono di una lunga teoria di
censure che hanno preteso di depurare la storia di tutto ciò

che non era gradito al sistema del momento. Igienizzare una foto in
quel modo significa mettere in pratica una cultura pericolosamente
esposta alle radiazioni letali di un perbenismo autoritario. Certo che
le sigarette fanno male, certo che fa male l’alcol, certo che fa male
andare a letto tardi, certo che fa malissimo vivere in una città in cui
l’aria è irrespirabile. E allora? Perché ridurre il fenomeno Beatles a
una leziosità manzoniana depurandolo dei picchi «orgasmatici»
dei quali l’arte dei quattro si è in qualche modo alimentata? Fateci
caso: solo ora il fumo di una sigaretta porta con sé la sconvenienza
sociale di un orgasmo in pubblico, prima era niente. Siamo davvero
convinti che mettendo le mutande a una foto i nostri figli saranno
più buoni e più sani? Non sarà che questo «pudore», così caro al
potere, sia più velenoso di qualunque sigaretta?
 Toni Jop

Una foto d’archivio di minatori italiani

INIZIATIVEEDITORIALI

S’intitola «Italiani cìncali!» il la-

voro di Mario Perrotta che fini-

sce in edicola con l’Unità. È

gran teatro, è storia, è vita dei

nostri padri, quando si emigra-

va dal Salento e gli zingari era-

vamo noi.Soprattutto, ricordi...

IL  MODELLO
 SOCIALE  SCANDINAVO

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più   

LE  PAROLE
 DELLA  POLITICA

«A cinque anni ho
debuttato con mio
nonno. Lui ha
rinunciato al teatro
pur di dire no ai fascisti
che volevano aiutarlo»

«Nel fare il Caimano
non ho sofferto di
alcuna crisi di
identificazione. Ci
pensava Moretti a
tenerci fuori...»

«Italianicìncali»oggicon l’Unità

IL  MODELLO
 SOCIALE  SCANDINAVO

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più   

LE  PAROLE
 DELLA  POLITICA

Da otto anni, con il suo
gruppo, Mario fa teatro
per le scuole e il
biglietto, per chi ha
meno di diciotto anni
costa un euro...

DopoFabbrica diAscanio Celestini, che ha
inaugurato il 1 febbraioscorso lacollanadi Teatro
InCivile, riprendono le uscitedei dvdcon Italiani
cìncali!di Mario Perrotta (oggi inedicola con l’Unità
a8,90oltre alprezzo delgiornale). Cinque piùuno i
nomi teatrali coinvolti: oltreaCelestini ePerrotta,
seguirannoEmma Dante (mPalermu, il 12aprile),
DavideEnia (maggio ‘43 il 26aprile) , Giuliana
Musso (Nati incasa, il 10maggio) e i detenuti-attori
diArmando Punzo impegnati neiPescecani che
concludono l acollana il 24maggio. Seidvd
realizzati su misura, con registrazioni dal vivo
realizzate presso l'exDeposito Giordani a
PordenoneeaUdine per la regia diMarco Rossitti.
Informazioni eprenotazioni sul sito www.unita.it
cliccando "Teatro InCivile".La collana, ideatada
MarioPerrotta e RossellaBattisti e realizzata
assiemead Angela FeliceeStefano Salerno,nasce
incollaborazione con l'Unità, Assoprosa
Pordenone,Università di Udine (laurea
specialistica inLinguaggi eTecnologiedei Nuovi
Media,Pordenone), TeatroClub Udine.

IN SCENA
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M
oretti show. Cantante, comico,
imitatore. Chi l’avrebbe mai det-
to che Il caimano potesse tanto
sull’indole «schiva» del più «schi-
vo» degli autori italiani? E invece
eccolo Nanni in veste di mattato-
re. Non «politico», non «giroton-
dino», non a pronunciare «grida
d’artista», ma a cazzeggiare a ruo-
ta libera con un’ottima «spalla»
di nome Fiorello. È successo, ieri,
infatti, negli studi di Viva Radio
2, il programma condotto a due
voci da Fiorello e Baldini, dove
Moretti è stato ospite per una pun-
tata che l’ha «rivelato» in inedite
vesti. Prima di tutte quelle del-
l’imitatore dell’imitatore. Cioè di
Fiorello che imita Moretti. L’ha
ricordato lo stesso conduttore che
l’imitazione di Nanni è stata una
delle prime di Viva Radio 2. E in
attesa del regista che tarda ad arri-
vare in studio ecco il falsetto di
Fiorello snocciolare con la meti-
colosità maniacale solita di Nanni
tutte le sale d’Italia dove Il caima-
no sta sbancando i botteghini.
«Due milioni di euro di incassi se-

condo gli organizzatori», dicono i
due conduttori, «3 mila secondo
le forze dell’ordine». Scrocio di
applausi: entra Nanni. E via con
la voce in falsetto, altissima, ini-
zia a rifare il verso a Fiorello nei
suoi panni. «Attento, che ti stroz-
zi. Se continui così non arrivi a
stasera», gli dice il conduttore.
C’è giusto spazio per una doman-
da canonica, quella sul potere o
meno di orientare gli elettori con
Il caimano: «Mi sembra che gli
spettatori stiano andando a vede-
re il film per emozionarsi, diver-
tirsi e commuoversi - tira dritto
Moretti -. Preoccupiamoci piutto-
sto di quanto le tv in questi anni e
anni possano avere condizionato i
cittadini italiani». Giù applausi
dal pubblico in studio. Nanni ha

quasi un tifo da stadio. Compreso
Fiorello che per «aggiudicarselo»
in trasmissione aveva lanciato set-
timane orsono il tormentone dell’«
invito», rimbalzato pure attraver-
so l’intervento del «legnosissi-
mo» De Gregori.
Fiorello e Nanni si alternano con
le battute. Ed ecco il lancio uffi-
ciale di Moretti come imitatore di
Franco Califano. Sì, una sua «pas-
sionaccia» semiclandestina che ai
microfoni di Viva Radio2 si «libe-
ra». La voce rauca, l’accento ro-
manaccio il regista si esibisce in
un breve monologo «trash» alla
Califfo, ispirato dalle sue canzo-
ni. Niente male, davvero, come
somiglianza. Ma ecco che Califa-
no si materializza davvero, al tele-
fono in diretta da uno dei tanti rea-

lity in versione musical-contadi-
na. Fiorello affonda ricordando
che si tratta della prima «volta di
Nanni in diretta con un reality».
Lui scherzando, fa l’insofferente
si alza dalla sedia e fa per andarse-
ne: «Non è possibile!», esclama.
Stessa gag anche quando il diret-
tore d'orchestra, Enrico Cremone-
si, confessa di non avere mai visto
un suo film. C’è una sorta di gio-
co di squadra, di affiatamento ge-
nerale. Di cazzeggio, insomma.
E Nanni si esibisce anche come
cantante nel brano di Adamo
(Lei) che «troneggia» nella scena
in macchina de Il caimano, e nel-
lo struggente successo di Cateri-
na Caselli, Arrivederci amore,
ciao. Se la canta Moretti e non si
sottrae a nulla. Neanche ai «colle-

gamenti» con Asia Argento e Mo-
nica Bellucci (nell’imitazione di
Gabriella Germani) e nello scher-
zare su Gabriele Muccino di cui
dice solo «è un bravo ragazzo, an-
che come regista». Fino al «con-
fronto» con lo «Smemorato di Co-
logno», un Berlusconi che sviene,
addirittura sapendo che Moretti è
lì. «Nanni chi?», chiede. «Loy,
oppure quello dello stracchino?».
Ancora una battuta, poi, è riserva-
ta a Michele Placido che ne Il cai-
mano veste i panni di una sorta di
Stakanov del sesso: «Una parte
molto diversa dalla realtà», iro-
nizza Moretti. E ancora per Fio-
rello che si propone per un cameo
nel suo prossimo film, Moretti ri-
sponde: «Tanto si può sempre ta-
gliare». Mentre compare persino
un Mike Bongiorno che si auspi-
ca un film tutto per lui intitolato
Caimike. Freddure, battutacce,
gag. E l’ultima è suggerita pro-
prio dalla celebre frase di Aprile,
parafrasata in questo caso dai due
conduttori: «Nanni dì qualcosa di
destra». Eccola la frase di chiusu-
ra del Moretti show: «Ma Casini e

Fini vogliono davvero che Berlu-
sconi vinca le elezioni? Perché
così anche loro se lo dovranno
sorbire per altri cinque anni...». Si
spengono i microfoni e Nanni se
ne va. «Mi sono divertito - dice -.
Evidentemente dipende dal pa-
drone di casa, che è molto bravo».
Fiorello «incassa» e «gongola».

■ di Gabriella Gallozzi

Fiorello e Nanni Moretti

RADIO Il regista del

«Caimano» nello stu-

dio di «Vivaradio2»

scherza, imita Fiorel-

lo, canta, gigiona. In-

somma, un altro Nan-

ni è possibile...

Moretti-Fiorello: sì, il cazzeggio sì

IN SCENA

■ «Mi è piaciuto moltissimo. So-
no rimasto toccato dalle qualità del
film e da come è raccontata questa
storia italiana». Il giudizio di Dino
Risi sul Il caimano di Nanni Moret-
ti è a dir poco entusiasta. E se il regi-
sta de Il sorpasso aveva bacchettato
Moretti per La stanza del figlio con
una battuta rimasta storica («si pia-
ce troppo, quando vedo i suoi film
mi viene da dire: spostati e lasciami
vedere il film») oggi confessa che
gli direbbe: «Moretti fatti vedere di
più». «Allora - dice Risi - si amava
molto, ma forse oggi ha superato
questa fase narcisistica. Il fatto è
che io ho amato molto solo i primi
film di Moretti come Io sono un au-
tarchico, Ecce bombo. Allora cre-
devo fosse nato un nuovo talento.
Poi dopo si è troppo compiaciuto di
stesso rovinando tutto». Questa vol-
ta, prosegue il regista, che a dicem-
bre compierà novanta anni (e pro-
prio la festa dei suoi 90 anni è al
centro di una delle battute di Silvio
Orlando nel Caimano). «Moretti ha
fatto un lavoro straordinario, intelli-
gente e volutamente con un ambi-
guità che funziona drammatica-
mente. Ad esempio all'uscita il pub-
blico si è diviso esattamente in due
se il film fosse a favore o contro
Berlusconi». «Anche io ho scritto
l'anno scorso un soggetto dedicato
a Berlusconi. Si chiamava L'arram-
picata. La storia era di un venditore
di pentole che girava per i paesi e
che alla fine diventava presidente
delle Repubblica di San Marino.
Poi tutto andava male e finiva in un'
isola dei mari del Sud. L'ho fatto
leggere a qualcuno, tutti ridevano,
ma poi non se ne faceva nulla».

■ Nassiriya, mercoledì 12 no-
vembre 2003, ore 10.40. Un ca-
mion forza il posto di blocco del
quartier generale dei militari italia-
ni ed esplode. Muoiono dodici ca-
rabinieri, cinque soldati, due civili
sempre italiani e otto iracheni. A
raccontarne la storia in tv ci prova
ora Pietro Valsecchi, che produce
per Canale 5 la miniserie Nassiri-
ya. Il regista è Michele Soavi, Ra-
oul Bova è uno dei protagonisti. Le
riprese «inizieranno a maggio in
una location top secret», dice Val-
secchi (il portale Cinemotore se-
gnala le troupe in partenza per l'
Iraq). «È un lavoro difficile, molto
complesso: so bene di muovermi
su un territorio minato», ammette
il produttore della Taodue. «Ma
non farò un film a tesi: mi limiterò
a raccontare la storia di quei ragaz-
zi, arrivati laggiù, ognuno con un
proprio compito: chi era impegna-
to in ospedale, chi nella ricerca di
tesori mesopotamici, chi nelle le-
zioni al popolo iracheno». Saranno
sette i personaggi su cui si soffer-
merà la miniserie: «Era impossibi-
le raccontarli tutti, ne abbiamo
scelti alcuni, martiri emblemati-
ci», dice ancora Valsecchi. Che ag-
giunge: «Ho incontrato le vedove,
con cui ho parlato a lungo: sono
d'accordo con il progetto». Nella
miniserie - scritta da Claudio Cor-
bucci e Carlo Mazzotta, con la su-
pervisione di Stefano Rulli - po-
trebbe avere un ruolo Paola Cortel-
lesi (il medico donna presso le trup-
pe italiane) e forse - secondo Cine-
motore - Giulio Scarpati. La messa
in onda è prevista per il 12 novem-
bre, anniversario dell’attentato.

Accompagnato
da un tifo da
stadio, Moretti
imita Califano
Mentre il film
tocca 2 milioni

COMPLIMENTI
«Non è più compiaciuto»

Risi: ora
Nanni
è bravo

TV Bova tra i protagonisti,
andrà in onda a novembre

Una fiction
sulla strage
di Nassiriya
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A
ndré Schiffrin è un figlio d’arte: suo padre Jac-
ques, a Parigi, fu l’ideatore e poi direttore per Gal-
limard della Pléiade - la collana prestigiosa per an-
tonomasia - fino al 1940, anno in cui dovette fug-
gire dalla Francia occupata ed emigrare negli Stati
Uniti; qui fondò la Pantheon Books, una casa edi-
trice che dal 1962 al 1991 l’erede André ha diretto
pubblicando testi americani e traducendone di eu-
ropei - è lui che ha fatto conoscere negli Usa Sartre
e Foucault - praticando un’editoria, ecco la sua
formula, «esigente e popolare». Nel ’91 l’addio:
Schiffrin fonda la New Press e abbandona Panthe-
on Books. La casa di famiglia, vittima di successi-
ve concentrazioni - Random House, New House,
infine Bertelsmann - non era più se stessa, l’ulti-
mo padrone, il colosso Bertelsmann, le imponeva
di fabbricar quattrini - molti e subito - a un ritmo
incompatibile con un’editoria «esigente».
Questa è la storia che André Schiffrin ha racconta-
to nel suo primo pamphlet Editoria senza editori,
tracciando il paradigma dei mutamenti dell’indu-
stria del libro in tempi di new economy: dalla con-
centrazione dell’editoria statunitense, tra gli anni
Ottanta e Novanta, nelle mani di cinque enormi
gruppi, al matrimonio tra industria del libro e in-
dustria dell’intrattenimento - cinema, tv, videogio-
chi, Internet - alla pretesa che «ogni» libro renda
come ogni altro prodotto dell’immenso comparto,
il 15% e più, esattamente come una t-shirt di Bat-
man, senza più la possibilità di quell’equilibrio tra
libri «facili» e «difficili» che assicurava all’edito-
ria rese classiche del 4-5%. Schiffrin faceva un pa-
ragone con le multinazionali del farmaco che fab-
bricano aspirina e prozac e fanno guadagni «osce-
ni» (suo l’aggettivo) infischiandosene di far ricer-
ca sui farmaci per malattie rare. Nel 1999, quando
il pamphlet apparve (in Italia fu tradotto nel 2000
da Bollati Boringhieri) il sentimento diffuso qui in
Europa fu: «Ecco una storia tipicamente america-
na».
Sei anni dopo André Schiffrin torna con un nuovo
pamphlet, Il controllo della parola (Bollati Borin-
ghieri, traduzione di Nanni Negro, pp.89, euro 12,
introduzione di Stefano Salis): dove dimostra che
ci sbagliavamo, la frittata è fatta anche da noi e, di
qua e di là dall’Atlantico, il gioco si è fatto più am-
pio, più complesso e più pericoloso, non è più «so-
lo» questione di voracità di guadagni dei grandi
gruppi della finanza globale, la politica è entrata in
campo e c’è in ballo una questione di libertà di
pensiero ed espressione, di «controllo della paro-
la», appunto. Per presentarlo, Schiffrin sarà in Ita-
lia domani per una giornata che vedrà dibattiti sui
temi da lui lanciati in molte città, da Milano a Lec-
ce (a Torino alla Libreria Torre di Abele alle 18,30
alla sua presenza).
Stavolta la vicenda esemplare da cui parte - l’os-
servatorio è stato Parigi, dove ha soggiornato per
un anno sabbatico - è quella che ha ridisegnato in
pochi mesi, tra il 2002 e il 2003, la mappa dell’edi-
toria francese. Il paese che vedeva due colossi edi-
toriali, Vivendi e Hachette, l’uno con capitale pro-
veniente dall’industria dell’acqua, l’altro dalle ar-
mi, dividersi due terzi del mercato, con il restante
terzo per gli editori «puri» capitanati dallo storico
quartetto Seuil, Flammarion, Gallimard, Albin

Michel, ha visto anzitutto Flammarion acquistata
dalla nostra Rcs (capitale Fiat) e Seuil nelle mani
del gruppo finanziario Wertheimer-Chanel. Poi,
crollata Vivendi (saporosissime le pagine in cui
descrive i deliri di grandezza con cui Jean-Marie
Messier, ultimo presidente, la conduce alla rovi-
na), Chirac, in nome del patriottismo, benedice
Hachette che rileva il rivale e diventa un mostro
che controlla da solo due terzi del mercato; lo stop
all’operazione imposto dall’Unione Europea com-
porta l’entrata in campo del gruppo d’investimen-
to Wendel. E voilà, l’editoria francese è sempre di
più nelle mani invisibili del capitalismo globaliz-

zato.
LamentetornaaldibattitoallaFieradel
librodiTorinonel2000,dove idirigenti
della tedescaKruger, laspagnola
Tousquetsela franceseGallimardalla tesi
delsuoprimopamphletopponevano la
certezzache inEuropac’eraun’editoria
indipendentecapacedi farescudoalle
concentrazionidelmondoglobalizzato.
Lei,signorSchiffrin,pensavache il
panoramasarebbecambiatocosì
rapidamente?
«In fondo, anch’io ero dello stesso avviso. In
Francia eravamo talmente abituati al nostro sga-
bello a tre zampe - un’editoria, sì, dominata da due
colossi, Hachette e Vivendi, ma con un terzo di
campo libero per editori indipendenti di grandissi-
ma tradizione - che pensavamo non potesse mai
andare a gambe all’aria. Purtroppo abbiamo visto
poi realizzarsi in Europa concentrazioni molto più
aggressive, in tutti i media.
Tendenzaallagrandeconcentrazione,al
profittomassimoeabbassamentodella
qualità:questisonoglielementicomuni
chelei rilevanelpanoramadell’editoria

globalizzata.Maneisingolipaesi le
vicendeseguonocopionioriginali. In
Franciail sistemaè«imploso»,èpassato
perunasortadiautocannibalizzazione,
HachettechemangiaVivendiediventa
Hachette-Editis,primacheentri incampo
ilgruppoWendel.E,conChirac,èentrata
inscenalapolitica.
«Sì, a differenza degli Stati Uniti, c’è stato un ruo-
lo colpevole del governo. Vivendi si sarebbe potu-
ta salvare, cedendone dei rami a degli editori inte-
ressati o facendo intervenire la Caisse des Dépôts,
come avvenuto per altre istituzioni culturali. Ma è
il governo che voleva che la comprasse la Hachet-
te di Lagardère, contro tutti i regolamenti antitrust
francesi ed europei. Il desiderio politico di un de-
centramento non c’era, al contrario: avevamo un
governo ben felice di avere un sistema che soste-
nesse la sua politica contro il resto del mondo edi-
toriale. La stessa cosa è successa nella stampa,
quando Dassault ha preso controllo della Socpres-
se, il gruppo che detiene settanta testate tra cui il
Figaro. Il risultato è che la Francia è diventata
l’unico paese al mondo dove due fabbricanti di ar-
mi e aerei da guerra, Lagardère e Dassault, con-

trollano il 70% dei media.»
Èlaversionefrancesedelconflitto
d’interessi: industrialichevivonodi
commessepubblicheesonoproprietaridi
industrieeditoriali.Nell’epocaattuale il
conflittod’interessiè inevitabile?
«No, c’è un tendenza a pensare che con la globa-
lizzazione l’indipendenza dei media sia impossi-
bile. Io credo che ci sia la possibilità di cambiare le
cose. Ma ci vuole la volontà di farlo. È naturale
che i governi amino avere dei media al proprio ser-
vizio. Ci vogliono strutture diverse, come quelle
che avevamo costruito in Francia dopo la guerra,
nel ’44-45, un sistema di media indipendenti».
Perchéoggi igrandigruppi finanziari
consideranoappetibiligli investimenti
nell’editoria libraria?
«Avere le mani su Hachette o Vivendi significa
avere un potere manipolatorio. Da Hachette non
comparirebbe mai un libro contro l’industria degli
armamenti. Primo, dunque, la censura. Ma oggi si
intravede anche una possibilità di guadagno molto
più alta. Ciò che è interessante è che, però, i gua-
dagni non bastano mai. In America abbiamo visto
nei giorni scorsi il gruppo Knight Ridder che rag-
gruppa i principali giornali del paese venduto per-
ché assicurava “solo” un profitto del 17% l’anno».
Nelcasodell’editoria libraria, leiscrive,
questoèmortaleper laqualità.
«Sì, nelle case editrici sottoposte a questa richiesta
di guadagni sempre più alti, questo comporta la
scomparsa di tutti i settori di libri seri. In campo
culturale - libri, ma anche teatro, musica - l’inno-
vazione non dà profitti. Le nuove idee sono spesso
difficili, o anche pericolose, da accettare. Il primo
libro di Brecht, come quello di Kafka, in Germa-
nia hanno venduto seicento-ottocento copie. Oggi
nessun consiglio d’amministrazione accetterebbe
di pubblicare un libro con obiettivi così minima-
li».
Nelmercatodei libric’èunatale
iperproduzione,chesembrapossibile
pubblicarequalunquecosa.Alcontrario,ci
sonooperazionidicensura?Lei,a
propositodellaFrancia,citaduecasi: la
mancatatraduzionedei libridiNoam
Chomskyel’egemoniacheletesi
revisionistediFrançoisFurethannoavuto
suquellediMichelVovellenelbicentenario
dellaRivoluzioneFrancese.
«Sì, c’è la tendenza a non pubblicare libri e giorna-
li che portano idee contrarie al flusso corrente, di-
verse, sperimentali. In Francia è sempre più evi-
dente il fenomeno di piccole case editrici che pub-
blicano libri che le grandi non vogliono più fare.
Le cifre non sono una garanzia. Si pubblicano
50.000 novità l’anno, ma tra queste ce ne sono
venti di cucina, venti di viaggio sullo stesso argo-
mento. La traduzione di libri seri d’oltreoceano è
pressoché scomparsa. Sono sicuro che in Italia sia
la stessa cosa. Dappertutto il problema è il divario
tra ciò che succede nella società e la raffigurazio-
ne che ne danno i media. In Francia si sapeva da un
pezzo cosa covava nelle banlieues. Ma, siccome
non c’è un giornalista di origine mediorientale o
africana in nessuna televisione, non se ne parla-
va».
Leiavanzaalcune ipotesidisoluzioneper
l’editoria libraria indipendente: lanascita
di fondazioni,comequellachesostiene la
suaNewPress, ilsostegnopubblicoalle
edizionidiqualità, lapartecipazione
all’impresadidipendentie lettori.Utopieo

soluzioniconcrete?
«Credo che ciò che bisogna fare ora è aprire un di-
battito sulle alternative. Abbiamo visto che i gran-
di gruppi capitalisti sono mortali per le idee, nel-
l’editoria come nella stampa. L’interessante è che
in ogni paese ci sono degli esempi che vanno con-
trotendenza: il Guardian e l’Observer, due grandi
giornali inglesi, per esempio, appartengono a una
fondazione. E poi perché la televisione, nata con
scopi di intrattenimento ma anche educativi, oggi
dev’essere nelle mani della pubblicità? Si tratta di
far agire le leggi antitrust contro le grandi concen-
trazioni. Sensibilizzare i cittadini. Negli Stati uniti

tre milioni di lettere dirette al Congresso hanno
bloccato il progetto di deregolamentare il settore
della radiofonia».
Dopol’uscitadelsuo libro, il6 febbraio,
Lagardèrehasoddisfatto lasuabramadi
diventareuncolossomondialecomprando
lasezionelibridiTimeWarner.Leicome
commentaquestanotizia?
«Vivendi aveva messo piede in America, a sua
volta. E ne è uscito un anno dopo avendo perso
mezzo miliardo di euro. Comprare non è di per sé
un successo. Spesso corrisponde col semplice dire
“Siamo i primi!” Il problema è che nella stampa
finanziaria non si può scrivere che la gente fa
sciocchezze».
Inquantoeditorecosapensadiunpaese-
l’Italia -chehaavutopercinqueannicome
capodelgovernol’uomochecontrolla il
maggiorgruppoeditorialedelpaese?
«È un fatto che spaventa il mondo intero. È un mo-
dello perfezionato di controllo e monopolio. È co-
me se Murdoch fosse diventato premier in Inghil-
terra. Ha preoccupato il resto del mondo. E tutti
guardiamo alle elezioni in Italia con interesse
enorme».

Pci bacchettone? Molto s’è discusso
in questi giorni di Pci e cattolici
nella storia d’Italia. Dalla

Margherita cattolica qualcuno ha
rimpianto, gemendo, i bei tempi in cui il
partito di Togliatti voleva mettere in
Costituzione l’indissolubilità del
matrimonio (all’art. 29). Una sciocchezza,
benché pressioni in Costituente vi furono in
tal senso. Epperò mai il Pci prese in
considerazione tale evenienza. Vero è
invece che Togliatti fece mettere il
Concordato in Costituzione. Con effetti
ambivalenti sulla storia a venire. Negativi.
Perché giuridicamente il Concordato è un
paradosso monstre: una sovranità dentro
un’altra. Con limitazione dell’autonomia
dello Stato italiano, promozione del
cattolicesimo a religione di stato, privilegi
vari al Vaticano. E invadenza sotto-traccia
della gerarchia ecclesiale (dignitosamente
contrastatta da De Gasperi con PioXII). Ma
vi furono anche aspetti positivi, nella scelta
togliattiana. In primis l’aver schivato la
guerra religiosa. Fomite certo, in
quell’Italia a pezzi e moderata, di
involuzioni reazionarie. Quanto al ruolo in
generale del Pci, nel lungo dopoguerra,
qualche cosa andrebbe detta. Vero, le
timidezze iniziali sul divorzio. Vero, la
cautela su cattolici e Concordato. E però la
costante azione del Pci per disarticolare il
collateralismo cattolico, e sganciarlo da Dc
e gerarchia, ebbe esiti laici alla fine.
Contribuì, anche qui, a civilizzare la società
italiana, in senso laico. Tant’è che le
battaglie su divorzio e 194 ebbero successo
di massa proprio perché dietro v’era anche
il Pci, con la sua laica pedagogia civile. Fu
questo il dato prevalente, anche a fronte
degli elogi berlingueriani di Maria Goretti,
o a fronte del cattocomunismo, discutibile
ma pur sempre fenomeno secolare e post-
clericale. In conclusione una postilla. Per
l’amico Macaluso. Che al Corsera ha
dichiarato che la politica di Togliatti sui
cattolici era l’erede di quella di Gramsci sui
contadini. Sì e no. Anzi no. Perché
l’attenzione di Gramsci alla realtà
contadina - da sottrarre al blocco agrario -
non andava esente da una forte polemica
egemonica e laicista contro il
cosmopolitismo cattolico e il gravame della
«Quistione Vaticana». Togliatti fece ben
altro. Valorizzò la cultura cattolica come
incentivo per la costruzione del socialismo
all’italiana. E come alleato di pace in un
mondo in cui la lotta di classe passava in
subordine rispetto al rischio nucleare.

Il Pci? Fattore
laico in Italia
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EXLIBRIS

L’editoria muore, uccisa
dal conflitto d’interessi

■ di Maria Serena Palieri

Recentemente
ho letto
la Bibbia.
Non male,
ma il personaggio
principale
è poco credibile.

Woody Allen

IDEE LIBRI DIBATTITO

In campo librario
si iperproduce
Ma cosa? Guide di cucina
e di viaggio. La quantità
nasconde la censura
di ciò che è innovativo

In pochi mesi crollato
l’equilibrio dell’editoria
francese. Il 70% dei
giornali nelle mani di
industriali che dipendono
dalle commesse pubbliche

Disegno di Guido Scarabottolo

INTERVISTA AD ANDRÉ

SCHIFFRIN Il nuovo pamphlet

dell’editore franco-americano è

un atto d’accusa contro la cen-

sura che il controllo da parte del-

la finanza globalizzata produce

neimedia: libri, giornali, tv, radio.

NegliUsa, in Francia. Edanoi
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I
colpi di coda di un potere sono
spesso temibili. E quelli che il mi-
nistro per i Beni e le attività cultu-
rali Buttiglione o i suoi diretti di-
pendenti stanno sferrando al patri-
monio dell’arte hanno tutti i cri-
smi dei colpi di coda dalle conse-
guenze preoccupanti. Lo denun-
cia il segretario di settore della Uil
Gianfranco Cerasoli e altre fonti
lo confermano: si avviano nomine
e procedure per lo meno discutibi-
li, i conti sono tragici, le soprinten-
denze, per pagare le bollette sono
costrette a strappare quattrini de-
stinati al restauro. Ma siccome di
carne al fuoco ce n’è tanta, e ri-
schia di finir tutta bruciata, andia-
mo per capitoli.
Soldi, che disastro. Domani si riu-
nisce il Consiglio superiore beni

culturali (era il Consiglio naziona-
le) e avrà sul tavolo numeri im-
pressionanti. Le soprintendenze
per funzionare almeno decente-
mente hanno chiesto 21 milioni e
mezzo di euro. Ne hanno ricevuti
7. Per pagare le missioni dei fun-
zionari, custodi, mostre, antifurto
e anticendio e altro la richiesta è
stata di quasi 19 milioni mezzo, ne
hanno ottenuti 5 milioni e 351 mi-
la.
Notevole il capitolo intitolato ca-
noni acqua, luce, energia elettrica,
gas e telefoni: «richiesti 2.236 mi-
la euro, ottenuti 711.032» (qualcu-
no pensa ci facessero bisboccia?).
Tra il 2005 e il 2006, denuncia la
Uil, il taglio delle risorse assolute
è un autentico colpo di scure: «da
181.375 mila euro a 99.699 mila,
pari al 45,3%», mentre i soldi per
il restauro sono scesi da 99 milioni
e 698 mila euro a poco più di 87
milioni.
Il guaio è che dall’era dell’ex mini-
stro Urbani per tante soprintenden-
ze, artistiche, archeologiche, per
non dire quelle archivistiche, è un
vero sforzo aprire regolarmente
uffici, sale dei musei, accendere la
luce, inviare (pochi) fax, lettere
(anche queste ne spediscono po-
che perché più d’un istituto, se gli
richiedete l’invio di documenti,
chiede di mandargli il francobollo
per la spedizione postale).
Consigli per gli acquisti. Il diret-
tore generale al patrimonio storico
artistico da qualche tempo è Bru-
no De Santis. Viene dall’ufficio le-
gislativo, non è uno storico dell’ar-
te. Per l’acquisto di opere d’arte da
parte del ministero De Santis vuo-
le nominare direttamente lui un
gruppo di quattro funzionari, stori-
ci dell’arte, che diano il loro pare-
re. Dov’è il problema? Che il mini-
stero dovrebbe comprare opere,
come sarebbe buona norma, sen-
tendo sia la soprintendenza di set-
tore e sia un comitato scientifico

del Consiglio superiore dei beni
culturali, cioè organismi indipen-
denti. Ma se è il direttore a nomi-
nare i consiglieri, la loro autono-
mia appare minata sin dal debutto.
Rientri ad personam. Francesco
Sicilia, a lungo di area Udc, la stes-
sa di Buttiglione, dirige il Diparti-

mento per i beni culturali e paesag-
gistici. Quest’anno tocca i 67 anni
e il 1˚ luglio deve andare in pensio-
ne com’è accaduto ad Adriano La
Regina a Roma nel 2005, come ac-
cadrà dal 1˚ settembre al soprin-
tendente del Polo museale fiorenti-
no Antonio Paolucci. Ciampi ha

negato la firma a una norma che
avrebbe permesso a Sicilia di re-
stare fino ai 70 anni, ma tra poco
riceverà sulla scrivania uno dei
decreti semestrali in cui i ministe-
ri vengono autorizzati a bandire
concorsi per assumere. E c’è chi
vuole riassumere in Sicilia: se ac-
cadesse non si spiegherebbe per-
ché non Paolucci, che è stato mi-
nistro, ha coordinato i lavori del
dopoterremoto in Umbria, ha un
curriculum assai più denso.
Ma il discorso è un altro: oggi al
ministero gli storici dell’arte e ar-
cheologi mancano come il pane.
Secondo una stima per difetto, in-
clusi architetti, al dicastero ne ser-
virebbero almeno oltre mille.
Questa è una delle vere emergen-
ze. Prendere Sicilia significhereb-
be lasciare fuori altri. E ancora:
un decreto in gestazione stabili-
rebbe che il capo dell’ufficio legi-
slativo e capo di Gabinetto (Anto-
nio Mario Scino), può restare in
carica per un mese con il nuovo
governo, quando questo tipo di in-
carichi decade non appena il mini-
stro (o il governo) cambia.
Il catalogo conteso. L’Istituto
centrale per il catalogo e la docu-
mentazione, insieme all’Istituto
centrale del restauro, all’Opificio
delle pietre dure di Firenze, al-
l’Istituto per la patologia del libro,
sta sotto il tetto del Dipartimento
per la ricerca e innovazione per-
ché, come gli altri, deve fare an-
che ricerca e produrre innovazio-
ne tecnologica. La settimana scor-
sa il consiglio dei ministri ha deci-
so che doveva passare al Diparti-
mento per i beni culturali e pae-
saggistici: un passaggio a rigor di
logica poco comprensibile, a me-
no che il dipartimento diretto da
Sicilia non voglia gestire diretta-
mente la catalogazione. Perché?
Il Consiglio di Stato lunedì ha
bocciato questo passaggio. Ma ci
riproveranno.

«N on è curioso
quanto di più si
può vedere in una

fotografia che nella realtà?»
Questa affermazione di Virginia
Woolf vale più di mille
spiegazioni e giustificazioni per
parlare di un volume fotografico
di grande interesse uscito in
Inghilterra e
contemporaneamente negli Stati
Uniti: Snapshots of Bloomsbury,
The private lives of Virginia
Woolf e Vanessa Bell di Maggie
Humm (Tate, pp. 240, £25). Vi
sono raccolte oltre duecento foto
racchiuse in sette album e sparse
in quattro scatole e provengono
dalla Koch Collection (comprate
all’asta da Sotheby’s nel 1982)
che si trova nella biblioteca
teatrale di Harvard. Di tutto il
circolo di Bloomsbury si
conoscono molti ritratti e
fotografie ma mai erano state
raccolti tutti insieme a comporre
non solo un quadro familiare
allargato a amici e conoscenti ma
l’intera storia della vita di due
sorelle partendo dai loro antenati.
I soggetti rappresentati sono vari,
sono persone e personalità, sono
bambini, cani, automobili e
paesaggi, resoconti di viaggi
all’estero, soprattutto nelle
fotografie scattate da Vanessa.
Maggie Humm sottolinea bene la
differenza tra le due sorelle.
L’interiorità di Virginia
rappresentata dalla scelta di

ritratti e interni, l’esteriorità
intesa come vita sociale e
affettiva di Vanessa si compone
di altri soggetti. Sono foto più
sensuali, come le definisce il
Times Literary Supplement, e
sono presenti dei nudi artistici di
Duncan Grant e George Mallory
o della stessa Vanessa che balla
senza veli con Molly McCarthy
ma anche nudi dei suoi tre figli
fissati sullo sfondo di un
tramonto. Humm definisce le
foto di Virginia elegiache perché
hanno un’impronta al passato e
perché vi sono spesso commenti
della scrittrice che fanno da
didascalia alle foto. Citata è
Vivienne Eliot, la moglie
psichicamente instabile di
T.S.Eliot che viene definita con
crudele ironia e selvaggia come
Ofelia. E compaiono anche foto,
come dire, accessorie, T.S. Eliot
in pantaloncini in giardino e Vita
Sackville West in groppa a un
asino in Persia. Virginia sente la
fotografia come un’invasione
della propria persona,
comprende l’importanza dello
svelamento che comporta essere
ritratti. E forse lo svelamento più
incredibile è proprio nelle sue
foto infantili, una bambina di
dieci anni che fa capolino dietro
le teste dei suoi seri genitori
immerse nei libri, o quando
tredicenne, dopo aver appena
perso la madre, guarda in camera
con lo sguardo confuso e allibito.

IN LIBRERIA

IL DVD: IL SIGNOR ROSSI E LA COSTITUZIONE
““Insisto a dire che io non ho fatto uno spettacoloInsisto a dire che io non ho fatto uno spettacolo 
giuridico, un’opera di genere teatral-giuridico, ma hogiuridico, un’opera di genere teatral-giuridico, ma ho 
fatto uno spettacolo che più che un genere teatrale è unfatto uno spettacolo che più che un genere teatrale è un 
genere di conforto. ‘Genere di conforto’ significa portargenere di conforto. ‘Genere di conforto’ signifi ca portar 
da mangiare a chi è bloccato in autostrada, perchéda mangiare a chi è bloccato in autostrada, perché 
magari è nevicato. Il ‘Genere di conforto’ significamagari è nevicato. Il ‘Genere di conforto’ significa 
portar da mangiare a una festa. Il genere di confortoportar da mangiare a una festa. Il genere di conforto 
serve comunque a tener alti lo spirito e il morale.”serve comunque a tener alti lo spirito e il morale.”

IL LIBRO: UNA SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE
II verbali non autorizzati dell’interrogatorio di Paoloverbali non autorizzati dell’interrogatorio di Paolo 
Rossi di fronte alla Commissione per le AttivitàRossi di fronte alla Commissione per le Attività 
Anticostituzionali.Anticostituzionali.
Il testo originario della parte II della CostituzioneIl testo originario della parte II della Costituzione 
italiana con gli articoli modificati a confronto.italiana con gli articoli modifi cati a confronto.

SECONDA
EDIZIONE

Visitatori in fila per entrare al Museo degli Uffizi

■ di Stefano Miliani

VALERIA VIGANÒ

BENI CULTURALI

Soprintendenze in bol-

letta (nel senso che

non hanno i soldi per

pagarle), deroghe, in-

carichi ad personam e

via peggiorando: tutti i

regali di fine legislatu-

ra del ministro. Le de-

nuncedella Uil
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Vita privata (in foto)
di Virginia Woolf

Tagli e nomine a gogò, il colpo di coda di Buttiglione
QUILONDRA
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C
andidati gay e lesbiche ai nastri
di partenza per le elezioni del no-
ve aprile. Dai Ds, ai Verdi, a Ri-
fondazione, alla Rosa nel Pugno,
i nomi sono diversi, alcuni di ele-
zione certa, altri inseriti nelle li-
ste a dimostrazione per l'elettora-
to che i partiti tengono in conto le
istanze del mondo omosex e
trans, ovvero della comunità che
si riconosce nella sigla glbt (gay,
lesbiche, bisex e trans). Il pac-
chetto di voti non è di poco con-
to: si stima che oscilli intorno ai
tre milioni. Vediamo dunque i
nomi in lizza. Ma, ricordate: nel-
la scheda non si possono esprime-
re le preferenze , pena l’annulla-

mento. Conoscere i nomi dei can-
didati serve comunque a capire le
intenzioni dei partiti che li candi-
dano.
Elezione «blindata» per Franco
Grillini, candidato dai Ds in
Lombardia, che ha alle spalle cin-
que anni alla Camera, durante i
quali ha presentato 18 proposte
di legge, tra cui l'ormai notissimo
Pacs, e ha totalizzato 21.727 pre-
senze in aula, piazzandosi tra i
parlamentari più assidui. L'«omo-
revole», come ama definirsi
scherzando, fa un confronto tra il
2001 e adesso, a tutto vantaggio
del presente: «Cinque anni fa le
possibilità di vincere erano ridot-
te al minimo. Oggi c'è la certezza
di un aumento della rappresen-
tanza glbt in Parlamento. Alme-
no di quella che ha fatto il co-
ming out. Dovrebbe essere possi-
bile sostenere i diritti dei gay».
Niente più lotta di piazza, allora?
«Al contrario, dopo le elezioni il
movimento dovrà farsi sentire an-
cor di più. E la prova sarà il Pride
di Torino». Riconferma piena an-
che per Titti De Simone, parla-
mentare di Rifondazione, prima
lesbica dichiarata e attivista elet-
ta in Parlamento nel 2001. Ha al
suo attivo la presentazione di pro-
poste di legge a favore dei diritti
delle persone omosex e trans: sul-
le unioni civili, per introdurre
norme antidiscriminatorie nel la-
voro, per modificare in termini
avanzati l'attuale normativa sul
cambio di sesso, per il diritto di
asilo alle persone omo che fuggo-
no da paesi in cui l'omosessualità
è punita e repressa. Per la De Si-
mone il governo spagnolo è un
modello: è prima firmataria di
una proposta di legge di riforma
del diritto di famiglia che mira a

introdurre nel nostro ordinamen-
to le norme varate dal governo
Zapatero, fra cui il matrimonio
fra omosessuali e l'adozione per
gay e lesbiche. Ds e Rifondazio-
ne schierano anche altri nomi. Il
partito di Bertinotti ha lanciato la
candidatura transgender di Vladi-
mir Luxuria, artista e persona di
spettacolo. Foggese di nascita e

romana d'adozione, è al secondo
posto, subito dopo Fausto Berti-
notti, nella lista alla Camera di
Rc, riscuotendo applausi e criti-
che. All'interno del movimento,
mai facendo mancare la stima per
l'artista, alcuni avrebbero preferi-
to una persona più ferrata sul pia-
no delle leggi e delle dinamiche
del dibattito politico, mentre la

destra, dal canto suo, ha sbeffeg-
giato in più occasioni la candida-
tura di Luxuria attingendo al
campionario dei pregiudizi. Di
fatto, Vladimir Luxuria ha retto
una campagna elettorale non faci-
le, mostrando capacità di non ca-
dere nella trappola delle provoca-
zioni. In parlamento, poi, verrà
confermata la presenza di Alfon-

so Pecoraio Scanio per i Verdi,
bisex dichiarato. Ancora, Ds ed
Rc indicano nelle loro liste nomi
di rilievo sulla scena omosex.
Alessandro Zan, Vanni Piccolo,
e Agata Ruscica vengono candi-
dati dalla Quercia. Rosi Castelle-
se da Rifondazione. Vanni Picco-
lo, membro della segreteria regio-
nale Ds ed esponente storico del
movimento gay a Roma, è candi-
dato per il Senato. Zan è nelle li-
ste della Camera. In prima fila
nell'organizzazione del Padova
Pride, dal 2003 Zan è coordinato-
re della campagna un «Pacs avan-
ti», e dunque responsabile insie-
me ad altri di tutte le iniziative
volte a sensibilizzare l'opinione
pubblica. Sua l'idea di celebrare
il «pacs dei politici» in piazza
Farnese lo scorso gennaio alla
presenza del giudice della Corte
di Cassazione, Giovanni Palom-
barini. Tra le coppie presenti sul
palco c'erano Agata Ruscica e
Angela Barbagallo. Insieme da
oltre 25 anni, promotrici di una
serie di iniziative per il riconosci-
mento della loro unione affettiva
anche all'anagrafe, sono un esem-
pio chiaro di necessità di ricono-
scimento dei diritti all'interno del-
le coppie di fatto. «Sono orgo-
gliosa di questa candidatura e im-
posterò la campagna elettorale
sui diritti - dichiara Agata che
corre per il Senato nella lista Ds
della Sicilia orientale -. Credo
che candidare una donna gay in
Sicilia sia stato un messaggio for-
te, in una terra dove impera il ma-
cismo. È una candidatura che par-
la all'immaginario collettivo e fa
intravedere altri modi di essere e
di vivere». Ma Agata non è sola.
A Palermo Rifondazione candi-
da Rosi Castellese, «la pasiona-

ria delle tematiche glbt» nella cit-
tà di Santa Rosalia. Presidente ar-
cilesbica di Palermo, il suo nome
compare in una lista, tiene a pre-
cisare, che «candida ed elegge il
40 per cento delle donne». Anche
i Verdi hanno indicato altri nomi:
per il Senato Gianpaolo Silvestri
che, tra i fondatori dell'Arcigay,
ha scritto «Omosessuale è natura-
le», titolo ripreso da manifesti
adesivi di impatto con il sole che
ride associato all'omosessualità;
per la Camera Fabio Croce, scrit-
tore ed editore romano di lettera-
tura gay, impegnato da sempre
per l'affermazione dei diritti civi-
li delle minoranze sociali e delle
persone glbt. Infine Marcella Di
Folco, alla testa del Mit, Movi-
mento italiano transessuali, figu-
ra di spicco della comunità, è can-
didata per Palazzo Madama. La
Rosa nel Pugno segnala con i no-
mi in lista l'attenzione rivolta all'
elettorato gay e il sostegno ai
Pacs in vista di un impegno futu-
ro. Schiera nel Veneto Michele
Breveglieri; nel Lazio al Senato,
al sesto posto, Maria Gigliola To-
niollo, dal '92 dentro la Cgil in
prima fila sul fronte dei «nuovi
diritti» di omosex e trans, di note-
vole preparazione giuridica; alla
Camera candida Enzo Cucco, co-
ordinatore del Torino Pride, e Lu-
ca Trentini, presidente Arcigay
di Brescia, ex seminarista, allon-
tanato perché gay.

delia.vaccarello@tiscali.it

ORIZZONTI

■ di Delia Vaccarello

Occhioalladata
UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì18aprile

■ Dal 20 aprile fino al 27 al via la
ventunesima edizione del Togay,
Torino film festival internazionale.
Tra le iniziative, segnaliamo una
retrospettiva dedicata al cinema di
Ken Russell, gli omaggi a Alain
Guiraudie, autore cult francese; a
Barbara Hammer, la cineasta Usa
femminista-lesbica-resistente, al
regista di Hong Kong Yonfan. In
concorso un film dalla Bosnia,
«Go West» co-prodotto da Jeanne
Moreau che sarà ospite del festival.

ELEZIONI politiche.

Candidati gay e trans

ai nastri di partenza.

Ds, Verdi, Rosa nel

Pugno e Rifondazio-

ne mettono in lista fi-

gure di spicco. Fran-

co Grillini: «La rappre-

sentanza in Parla-

mentocrescerà»

UNO DUE TRE...

LIVORNO al Centro Donna

Si parla di amore
e identità

LIBERI TUTTI

TORINO Dal 20 aprile il Togay

Al via il festival
di cinema omosex

■ «Un’esplorazione del momento
delicatissimo in cui prende il via la
piena consapevolezza di essere pro-
tagonisti della propria storia….»,
cioè l'esplorazione dell'amore a
360 gradi che nasce e forma le iden-
tità di ragazze e ragazzi. Se ne parla
attraverso le storie narrate nel libro
«L'amore secondo noi» di Delia
Vaccarello (Mondadori) mercoledì
29 alle 16.30 a Livorno presso il
Centro Donna di Largo Strozzi 1,
alla presenza dell'autrice.

Candidati gay, lesbiche e trans pronti per il via

Un disegno di Glauco Della Sciucca

Franco Grillini

■ «Sono una suora, amo un’altra
suora, sono felice di essere ricam-
biata». La lettera che leggete è ar-
rivata a Liberi tutti dopo molta at-
tesa. Desideravo da tempo che
con semplicità una donna religio-
sa, che ha preso i voti, scrivesse a
tutti noi. La nostra lettrice, che
non si firma spiegandocene le ra-
gioni, testimonia per sé e per le
donne che amano le donne che
«riconoscere il diritto di esistere e
di amare a persone dello stesso
sesso è una forma alta di carità e
non una turpe abberrazione». La
lettera è giunta in tempo, nel corso
di una campagna elettorale in cui
il giudizio pesante del Vaticano
espresso nei confronti delle unio-
ni civili tra etero e tra gay si è fatto
sentire non poco. Noi qui deside-
riamo mettere in luce due realtà.
La prima: quando non si vogliono
riconoscere la forza dei sentimen-
ti e il diritto pieno a viverli di qual-
siasi persona, omosessuali com-
presi, si procurano molte ferite.
La seconda: non ci sono morali in
grado di uccidere la bellezza del-
l’amore. Contrastato, fiorisce
ovunque, anche nei conventi. E
non smette mai il suo abito di pu-
rezza.
«Non voglio fare del male alla
Chiesa, non voglio non parlare an-
che dei miei errori di giudizio e di
superficialità. Mentre scrivo que-
ste righe so che peso hanno e che
valore hanno per me e per gli altri.
Sono una suora, una religiosa lo
sono perché con tanto entusiasmo
e voglia di amore senza limiti ho
deciso di donare la mia vita agli al-
tri a tutti gli altri. In appoggio alla
mia scelta seppur molto precoce
ho trovato un ambiente entusiasta
che non si è chiesto molto quali
erano le mie motivazioni. L'iter
formativo è stato arricchente sia
dal punto di vista spirituale che
della conoscenza di me stessa. Mi
sono accorta subito però che pro-
vavo dell'attrazione per una perso-

na più grande di me, un’altra suo-
ra. Le amicizie in un ambiente
chiuso specie se esclusivamente
femminile sono molto intense e i
limiti tra amicizia e amore, se non
si vigila, possono essere molto
sfumati. Molte di noi le vivevano
con innocenza e inconsapevolez-
za confessando la gelosia e la ten-
denza al posseso, ma ignorando
completamente il vero significato
di ciò che questi due sentimenti
segnalano. Io seppur giovane non
mi sono mai fatta sconti e invece
chiamavo questo sentimento con
il suo nome: amore. Che gioia sco-
prire di essere ricambiata, che for-
te quel sentimento, che intensi gli
sguardi quando gli altri non guar-
dano. Ma che dolore non poterlo
vivere e che dolore far restare que-
sto sentimento nel ristretto alveo
di un’amicizia che in altri tempi
avrebbero designato con l'aggetti-
vo "particolare". Sono lesbica?
Mi trovo solo in una situazione
"innaturale" come dicono in mol-
ti? Non lo so! So solo che forse
davvero i confini tra eterosessuali-
tà e omosessualità non sono così
netti. Che forse la continenza non
è solo appannaggio degli eteroses-
suali. Che forse il riconoscere il
diritto di esistere e di amare a per-
sone dello stesso sesso è una for-
ma alta di carità e non una turpe
abberrazione. Mi dispiace di non
avere il coraggio e la coerenza di
firmare questa lettera. Forse que-
sto è un peccato più grave di quel-
lo di provare un sentimento ine-
spresso per un'altra donna. Ho
scritto questa lettera all'anti-vigi-
lia della festa delle donne. Questa
ricorrenza non l'ho mai festeggia-
ta, ma vorrei dire alle donne che
leggono questo scritto un po' co-
dardo che se provano amore per
un'altra persona e non lo hanno an-
cora detto, di qualsiasi sesso essa
sia, si facciano un regalo e parli-
no. Non ci si deve negare la gioia
grande di un amore!»  d.v.

LA LETTERA La religiosa ama una donna

«Sono una suora
omosessuale. L’amore
è una forma di carità»

Vladimir Luxuria

L
a storia di Luca mette in lu-
ce gli effetti provocati dalla
morale cattolica, se interpre-

tata in modo rigido ed escludente,
su una persona omosessuale e sul-
la sua famiglia. Racconta di un
giovane credente che pur amando
i suoi e Dio può solo andare lonta-
no, in America, per trovare se stes-
so. È una decisione estrema, dolo-
rosa per tutti, che deve far riflette-
re. «Fino ai 18 anni servivo messa
tutte le domeniche, a volte anche
qualche giorno durante la settima-
na. Mi piaceva, meditavo su tutto
quello che veniva letto e pronun-
ciato. Ma non riuscivo a trovare,
in quelle letture nessun appiglio
che mi inducesse a essere diverso
da come effettivamente ero.
Ama il prossimo
Secondo il messaggio evangelico,
è sufficiente voler bene al mio
prossimo. Che c'entra questo con
l'essere omosessuale? Anche se
questa domanda assillava quoti-
dianamente la mia mente, io, ligio
al dovere come uno scolaretto in
divisa, mi piegavo sempre agli or-
dini impliciti di superiori incle-
menti.
La mia vita fino ai 27 anni è stata
una vita non mia. Oggi ne ho 28.
Non so quando questa finta vita è
iniziata. Ricordo che scoprii con
sollievo alcuni compagni delle
medie apprezzare come me le pub-
blicità dei fotomodelli in costume.
Frequentando un istituto di preti,

in una classe esclusivamente ma-
schile, cresciuto in una famiglia di
cattolici ultrapraticanti, fui costret-
to da subito a tenermi tutto dentro.
Non doveva esistere nulla al di
fuori di quello che vedevano i miei
genitori. Loro non esitavano a
esprimere giudizi sulle persone se
si comportavano in maniera con-
traria alla morale sessuale imposta
dalla Chiesa. Mia madre, gineco-
loga, vittima di un'educazione rigi-
dissima, storceva il naso ogni vol-
ta che doveva raccontarmi di una
ragazzina, sua paziente, rimasta
incinta a sedici anni. Mio padre,
cresciuto altrettanto rigidamente,
ha sempre pensato restando sem-
pre all'interno di schemi predeter-
minati. Di tutto ciò che stava fuori
non si parlava, né allora, né ora. La
mia omosessualità, ovviamente,
per loro non esiste. In casa, il sesso
era (ed è) un tabù. Non se ne parla-
va ed era bandita qualsiasi parola
che riproducesse, più o meno vol-
garmente, la terminologia propria
degli organi sessuali. Non era am-
messa nessuna parolaccia. Soprat-
tutto, non era ammesso nessuno
sgarro: dovevo essere lo studente
perfetto, con la pagella perfetta e
una vita perfetta. Una vita non
mia. La mia adolescenza è trascor-
sa piegato sui libri, abbandonato
anche dai compagni che, all'inizio
del liceo, negarono di essere mai
entrati nei bagni in cui avevamo
consumato le prime esperienze tra

coetanei. Da allora, non so quanto
tempo ho perso ripensando a co-
me mi sentivo solo per colpa del
mondo. E me la prendevo con
Dio, gli domandavo in continua-
zione perché mi avesse condanna-
to a quella situazione. A un certo
punto, pensai che qualcuno avesse
stipulato con Lui un patto per mio
conto: darmi tutto ciò che chiede-
vo a fronte della negazione della
mia identità.
La solitudine
Così avviene ancora oggi. Ho pro-
spettive di successo nel lavoro,
piena salute, tanti amici che mi
adorano e una famiglia unita. Ma
nessuna persona da amare.
Il primo ragazzo che mi piacque fu
il compagno di banco in IV ginna-
sio. Bello ma irraggiungibile. Il se-
condo è stato Massimo, conosciu-
to qualche anno fa. Naturalmente,
è diventato il mio migliore amico,
il "fratello" - come scrivevo nei
moltissimi sms quotidiani a lui di-
retti - e il confidente più intimo,
salvo che per la verità sul senti-
mento che provavo per lui. Lo
riempii di regali, ma non bastò per
fargli percepire il mio affetto "di-
verso". Ci iscrivemmo in piscina,
così potevo averlo tutto per me
due volte a settimana e ammirare
il suo fisico scultoreo per qualche
ora. Una notte, mentre mi trovavo
con l'intera compagnia nella sua
casa in montagna, sentii molto
chiaramente quello che lui faceva

con la sua ragazza nella stanza a
fianco. Avrei voluto morire in
quell'istante. Qualcuno possedeva
la persona che amavo e la cosa mi
faceva impazzire. Non lo potevo
avere non per una mia condotta o
per una mia decisione: non lo pote-
vo avere e basta, perché Dio aveva
creato me omosessuale e lui etero.
Punto. I miei genitori erano sem-
pre più presenti eppure sempre-
più lontani. Si riempirono di de-

biti e per pagarli dovettero lavora-
re il triplo. Ciò rubò tempo alla fa-
miglia e a un figlio, che restava
sempre più solo. A cena l'atmosfe-
ra era tesissima. Mia madre conti-
nuava a dirmi: "Ma allora, cosa
aspetti a trovarti la ragazza?". Mi
dispiace dover affermare che il ri-
fiuto costante degli omosessuali
da parte delle gerarchie cattoliche
- che va ben oltre quanto è scritto
nel Catechismo, bensì si traduce
in un odio latente, espresso in co-
municati stampa privi di un pur
minimo tatto mediatico - non aiuta
le famiglie, ma innesca un vortice
di conflitti e di rifiuto della realtà.
Quando in casa si parla di omoses-
sualità - e non capita mai per spon-
tanee discussioni, ma per "provo-
cazioni" sentite al telegiornale -
mi pare di aver di fronte la classe
più omofoba del Seminario. Ho
sempre avuto paura di parlarne
apertamente coi miei genitori e
non credo che lo farò presto.
Quando timidamente apro una

conversazione sul tema, trovo in
loro, come ho trovato in passato,
un agghiacciante silenzio. Chi non
conosce una realtà, non ne parla.
Così si comporta anche chi fa finta
di non vederla.
Due anni fa è arrivata Sara. La mia
prima - e ultima - ragazza. Mi ha
dato tutto l'amore che mi manca-
va. Voleva veramente solo il mio
bene. Ero io che non volevo il mio
bene: volevo solo il bene degli ipo-
criti che avevo intorno, degli ami-
ci che sfottevano gli omosessuali
senza rendersi conto di averne uno
presente, della mia famiglia sem-
pre pronta a pregare per questo o
quello, ma lontana dal convincersi
che la vera sofferenza è tra le mura
domestiche. Poco più di un anno
fa, ho vinto una borsa di studio e
mi sono trasferito per un po' negli
Stati Uniti. Stranamente, non mi
sono dato alla pazza gioia. Sempli-
cemente ho mollato Sara, procu-
randole dolore senza dirle la ragio-
ne. Ho riscoperto pian piano la
gioia di rimanere da solo in casa,
di perdere tempo a chiacchierare
con un amico del più e del meno,
di fumare una sigaretta contem-
plando la luna piena. La solitudine
è diventata un piacere, oltre che
una necessità.
Ho trovato degli amici che mi han-
no stupito quando ho iniziato a di-
re di me. È questo l'inizio di un fa-
ticoso cammino verso la piena sco-
perta di me stesso».  d.v.

OMOSESSUALITÀ e morale cattolica. Luca, credente, si smarrisce nel silenzio delle mura domestiche. I suoi condannano senza appello i gay

«Qui vivo una vita non mia, per cercarmi volo in America»

Agata Ruscica
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SEGUE DALLA PRIMA

P
essimo, invece, è il segno della lo-
ro quasi totale incomprensione (o
subdola manipolazione) di che co-

sa costituisce conflitto d’interessi in una
democrazia, a maggior ragione liberale,
dal momento che, peraltro, il liberalismo
non è mai stato il tratto distintivo della de-
mocrazia italiana, tantomeno dopo cin-
que anni di (mal)governo della Casa delle
Libertà nella quale i “liberali” hanno avu-
to limitata accoglienza e scarsissima agi-
bilità.
Personalmente, sono del parere, magari
anche criticabile e probabilmente non
maggioritario, che qualsiasi legge sul
conflitto di interessi dovrebbe comunque
consentire a Berlusconi di continuare a
fare il parlamentare della Repubblica.
Dunque, sarei contrario a qualsivoglia
clausola di ineleggibilità. Per quanto
enormi siano le sue ricchezze e influentis-
sime le sue proprietà, una volta in Parla-

mento, Berlusconi potrà disporre ad ogni
buon conto soltanto del suo voto, e di
quello dei suoi collaboratori ed estimato-
ri, ma, in quanto parlamentare, non potrà
decidere. Dovrà convincere una maggio-
ranza e, allora, ciascuno dei parlamentari
si assumerà la sua trasparente responsabi-
lità se volesse mai legiferare a favore de-
gli interessi di Berlusconi e dei suoi cari.
Il conflitto di interessi riguarda, invece e
più precisamente, i titolari delle cariche
di governo (e di sottogoverno, per fare un
esempio, nient’affatto peregrino, il Cnel
incluso).
La legge deve stabilire che coloro che
hanno determinate proprietà, non soltan-
to nel settore della televisione, ma anche
in quello delle banche, dell’editoria, delle
assicurazioni, delle cliniche, delle impre-
se edilizie, non possono ricoprire cariche
di governo a meno che non si spoglino
dei loro interessi in modo sia da non favo-
rirli sia da non trovarsi in imbarazzo al
momento di decisioni rilevanti che li ri-
guardino. Naturalmente, il problema di
Berlusconi è, come tutto quello che lo ri-

guarda, enorme e straordinario. Nessuno
vuole ridurlo in povertà. Uno strumento
tecnico per risolvere il suo conflitto in tut-
ti i settori di sua competenza, ad esclusio-
ne di quello televisivo, consiste, come era
previsto nei progetti di legge del cen-
tro-sinistra, nella creazione di un blind
trust al quale affidare, nelle mani di un
gestore indicato dalla legge, le azioni di
sua proprietà e, eventualmente, la condu-
zione delle attività senza che il proprieta-
rio sappia che cosa farà il gestore e quindi
non si trovi mai in grado e non cada in
tentazione di favorire i suoi propri interes-
si.
Purtroppo, la stessa soluzione non sem-
bra possibile per Mediaset a meno che, ra-
pidamente, Berlusconi stesso la trasformi
in una società per azioni e metta le azioni
sul mercato. Abbiamo la certezza che an-
drebbero letteralmente a ruba, a prescin-
dere dalla loro quotazione iniziale. Ma
Berlusconi, persino quando gli si presen-
tò la grande occasione di vendere a Mur-
doch, rifiutò. Motivò, quasi con le lacri-
me agli occhi, che non poteva separarsi

dall’impresa della sua vita. Comprensibi-
le, ma le imprese della vita di Berlusconi
sono più d’una: Mediaset, l’Associazio-
ne Calcio Milan e la politica fatta da Pa-
lazzo Chigi. Berlusconi vuole rimanere
in politica non soltanto facendo opposi-
zione, ma anche preparandosi a ritornare
al governo. Allora, deve risolvere il pro-
blema del suo conflitto di interessi libe-
randosi anche di Mediaset (e non con una
semplice cessione ai figli) secondo i para-
metri delle legislazioni esistenti un po’ in
tutte le democrazie europee e negli Usa.
Quella di Bloomberg, sindaco di New
York, è, a prescindere dallo squilibrio
delle dimensioni del conflitto, una storia
molto diversa. Insomma, Berlusconi si
troverà di fronte ad un bivio. Può sceglie-
re Mediaset oppure la politica. Non potrà
avere entrambi anche se, questo è il so-
spetto, la prima è del tutto funzionale e
forse indispensabile alla sua attività poli-
tica. Certamente, però, non ha giovato al-
la qualità della sua politica e del suo mo-
do di governare. Separandosene sarebbe
un potenziale governante più libero.

C
ondivido appieno la tesi di Ignazio Marino che
sui temi di bioetica non ci si deve dividere in
“tifoserie” basate su emozioni e superstizioni,
ma si deve ragionare e valutare le diverse ra-
gioni messe in campo. Condivido anche che
l’essere credenti in un qualche dio non deve es-
sere fattore né di discriminazione né di merito,
perché ciò che è moralmente giusto e ingiusto
non dipende da una qualche fede o dottrina re-
ligiosa, ma dalle ragioni addotte a sostegno
della soluzione proposta - ragioni che almeno
di principio dovrebbero valere per tutti indi-
stintamente.
Fin qui tutto bene. Ma dietro questo discorso
apparentemente conciliante ed ecumenico, in
cui invita ad uscire dalle sterili contrapposizio-
ni ideologiche, Marino - scienziato e candidato
al Parlamento per i Ds - dice ben altro e questo
qualcosa in più è davvero preoccupante. Affer-
ma infatti due tesi importanti, e cioè: 1) che sul-
le questioni bioetiche si «deve decidere secon-
do il comune sentire dei cittadini» e 2) che su
temi di grande portata come quelli della vita,
del Dna, ecc. «è impensabile» che il «confron-
to possa essere legato in qualunque modo agli
schieramentidi destra e di sinistra».
Come riprova a sostegno della prima tesi addu-
ce l’esperienza della definizione di “morte ce-
rebrale” introdotta nel 1968, che a suo dire è di-
ventata patrimonio culturale delle nostre socie-
tà avanzate. A ben vedere, l’esempio scelto

non è dei migliori anche perché il 1968 è ormai
lontano, molto lontano... Era quello il tempo
del grande fermento culturale tipico degli anni
‘60 in cui ci si curava poco del «comune senti-
re»: di fatto la nuova definizione di morte è sta-
ta decisa da pochi intellettuali ed imposta con
autorità, tanto che non è per niente chiaro che
essa sia stata accolta dal «sentire comune». Si è
mai chiesto Marino come mai la legge italiana
sulla definizione di morte approvata il 1 aprile
1999 non abbia ancora il regolamento attuati-
vo? E come mai l’impegno dell’allora ministro
Bindi per la donazione degli organi è stato va-
nificato da mene burocratiche? Anche tra gli
studiosi c’è un ritorno di critiche, come risulta
dai saggi pubblicati nel fascicolo di «Bioetica -
rivista interdisciplinare» in uscita.
A parte la discussione sull’esempio scelto, è
proprio sicuro Marino di sapere quale sia il
«sentire comune» riguardo le cellule staminali
embrionali? E riguardo l’eutanasia? È difficile
sapere con precisione quale sia il «comune sen-
tire» su temi così controversi e nuovi. Ma poi,
perché proporre il «sentire comune» come cri-
terio di moralità? Questo è davvero preoccu-
pante: il «sentire comune», infatti, è per lo più
conservatore ed intriso di pregiudizi e supersti-
zioni. Gli scienziati lo sanno bene. Uno dei lo-
ro compiti è proprio quello di farlo progrediree
non di restare appiattiti su di esso. Il sentire co-
mune è «rivolto al passato», mentre la scienza
per sua natura è «rivolta al futuro». Si può pre-
vedere un certo rispetto per le posizioni del
sentire comune che non violano i diritti di terzi,
e la prudenza al riguardo è ciò che distingue le
posizioni riformiste (che condivido) da quelle
radicalshic. Ma altro è dire che ci vuole atten-
zione verso il sentire comune, ed altro è dire
che «gli scienziati possono fornire informazio-
ni e dati, ma poi è il Paese che deve decidere

secondo il comune sentire dei cittadini».
Ancora più preoccupante è comunque l’altra
tesi, quella che i temi della vita non sono né di
destra né di sinistra. Presa in astratto è un’af-
fermazione accettabile, ma nel contesto stori-
co-culturale italiano essa riprende la solita
solfa sintetizzata nello slogan: «sulla vita non
si vota», o rimanda alla pretesa della chiesa di
relegare le questioni della famiglia edella vita
in un ambito pre-politico riguardante la cosid-
detta «cifra dell’umano». Per questo eventua-
li cambiamenti come i Pacs, il divorzio, la
RU486, la fecondazione assistita ecc. sareb-
bero distruttivi della stessa convivenza uma-
na e andrebbero sottratti al dibattito politico:
non sono né di destra né di sinistra, perché
violerebbero la norma morale naturale che è
“data”, ossia “inscritta nella natura”, e va se-
guita da chiunque voglia conformarsi alla re-
altà stessa delle cose.
Ma chi decide qual è questa presunta norma
naturale nella odierna Babele in cui ci sono
posizioni diverse? Marino accenna alla attua-
le situazione di ignoranza sui temi della vita
per sostenere quella precauzione che di solito
porta ad arrestare il progresso, cioè a seguire
la tradizione (o il «sentire condiviso»). Que-
sta posizione, però, è valida solo per chi pre-
suppone una concezione statica dell’uomo se-
condo la quale l’uomo è uscito dalle mani del
creatore e tale deve restare seguendo le norme
morali naturali immutabili (tradizionali) che
costituiscono le precondizioni (il tavolo da
gioco)della politica.
Peccato che questa concezione statica del-
l’uomo sia poco consona ai dati scientifici,
che accreditano invece la visione di una natu-
ra in continua trasformazione (ed evoluzio-
ne). Nel momento in cui si è capaci di control-
lare la vita, si hanno nuove responsabilità e si

deve scegliere: lo si voglia o no, non ci si può
sottrarre alla decisione. Cercare di farlo è a
sua volta una scelta politica - di stampo con-
servatore.
Ad esempio: i cattolici vanno dicendo che in
Europa cresce la richiesta di eutanasia per via
di un’abile campagna mediatica orchestrata
da forze occulte pronte a sconvolgere le nor-
me millenarie. A me pare che alla base della
nuova richiesta stia il radicale cambiamento
delle condizioni del morire: oggi è straordina-
riamente aumentata la nostra capacità di con-
trollare il morire, per cui dobbiamo adeguare
le norme che regolano la condotta al riguardo.
Ci vuole una legge, e tocca alla politica appre-
starla. Ecco perché il tema entra (e deve entra-
re) nei Parlamenti. Insistere nel dire - come fa
Marino - che non va legato alle “tifoserie” del-
la destra e della sinistra equivale a consegnar-
lo alla “tifoseria” del voto trasversale che -
guarda caso! - è poi quello tradizionalista che
difende i valori del passato ispirati alla conce-
zionestatica dell’uomo.
Una Sinistra che si propone di innovare il Pae-
see di regalarci una nuova primavera non può
dimenticare che la rivoluzione biomedica in
corso sta cambiando le condizioni strutturali
della vita e della morte, con cambiamenti di
dimensioni epocali anche per la vita sociale e
le relazioni umane. Ci vuole inventiva e co-
raggio che, sulla scorta di una adeguata anali-
si delle circostanze storiche, sappia proporre
norme atte a cogliere i benefici apportati dai
progressi tecnici e li distribuisca equamente.
Può darsi che questo accenda le varie tifoserie
e metta fuori gioco il criterio del «sentire co-
mune»: poco male, se la tifoseria vincente è
quella di una Sinistra progressista capace di
cogliere l’onda della storia ed aprire nuove
frontiere per il bene di tutti.

MAURIZIO MORI

SAGOME I tifosi e la bioetica
D ice Silvio Berlusconi

che i cinesi di Mao, al
tempo della Rivoluzio-
ne Culturale, o co-

munque in quel frangente, i bam-
bini se li bollivano e poi ci conci-
mavano la terra. Come fonte at-
tendibile, il presidente Berlusconi
cita «Il libro nero del comuni-
smo», un classico di storia ad am-
pia divulgazione. Come dire: non
me lo sono inventato io, è tutto se-
gnato! Esatto, se qualcuno l’ha
scritto ci sarà pure una qualche
verità, o veridicità o, che so?, la
possibilità che si tratti di una leg-
genda comunque fondata. Ma noi
ora, giusto per non sembrare di-
fensori di un crimine davvero effe-
rato, prendiamo letteralmente
per buona l’affermazione riporta-
ta da Berlusconi: i cinesi di Mao,
gli inermi bambini dapprima li
ficcavano nel pentolone bollitore
e infine, a cottura ultimata, ne
usavano i resti, la poltiglia, per
concimare la terra. Oltre alla cru-
deltà anche lo sfruttamento della
risorsa, insomma.
A proposito: non è un caso che
Berlusconi parli di crudeltà inflit-
te ai bambini nei giorni in cui il
nostro Paese è in pena per la sor-
te di Tommaso, il piccolo rapito a
Parma. No, che non è un caso.
Pensiamo anche a questo.
Ma d’altronde in campagna elet-
torale, benché non tutto sia per-
messo, se ne sentono e se ne vedo-
no ugualmente d'ogni tipo. Anche
roba da film dell’orrore.
Questa storia dei bambini bolliti
dai cinesi di Mao va da sé che non
tutti l’hanno presa bene (a comin-
ciare dalla stessa Cina che ieri ha
presentato formale protesta).
Quello che è ormai da tempo, dal
punto di vista dello studio entomo-
logico, il mio partito comunista
(maoista) da lungo tempo preferi-
to, il Pmli, tanto per fare un esem-
pio concreto, loro che nel simbolo
mostrano anche l’effigie del de-
funto presidente cinese, ha subito
diramato un durissimo comunica-
to stampa di smentita. Ascoltia-
molo allora in religioso silenzio:
«Giovanni Scuderi, Segretario ge-
nerale del Pmli, al dibattito eletto-
rale astensionista, (sic) che si è
svolto a Napoli venerdì 24 marzo
ha detto che il neoduce Berlusco-
ni ha restaurato il fascismo sotto
nuove forme, nuovi metodi e nuo-
vi vessilli. Costui nel comizio di
Napoli di domenica sembra aver
voluto rispondere al massimo di-
rigente del Pmli con una nuova in-
credibile sparata anticomunista.
Il nuovo Mussolini infatti ha detto

che “nella Cina di Mao i comuni-
sti non mangiavano i bambini ma
li bollivano per concimare i cam-
pi”. Un’accusa assolutamente in-
fondata. È invece certo - così con-
tinua il comunicato - che Berlu-
sconi in questi suoi cinque anni di
governo non ha affatto pensato ai
bambini del popolo, specie di Na-
poli, della Campania e del Sud,
privati persino degli asili nido.
Speriamo che chi fin qui ha credu-
to in buona fede a Berlusconi lo
punisca elettoralmente votando
per il Pmli e il socialismo attra-
verso l’astensionismo (sic)».
Come possiamo notare, c’è sem-
pre qualcuno pronto a replicare a
tono alle affermazioni di Berlu-
sconi. Anche in termini di rispo-
sta per l’eventuale “lesa mae-
stà”. I maoisti sopravvissuti d’Ita-
lia, in questo caso.
«Il libro nero del comunismo»,
certo. Probabilmente sarà stata
quella la fonte prediletta dal ma-
gnate, ma forse, riflettendo bene
sull'argomento, potremmo anche
rigirare la domanda ad Aldo
Brandirali, già leader negli anni
Settanta di quel gruppo maoista
che prendeva il nome di Unione
dei comunisti italiani (marxisti-le-
ninisti) e che diffondeva il giorna-
le altrettanto filocinese «Servire
il popolo», e oggi invece candida-
to di Forza Italia in Lombardia,
nonché attuale assessore
“azzurro” allo sport e ai giovani
nella città di Milano.
Ci rivolgiamo infatti a lui senza
volontà polemica, chiedendo lu-
mi all’esperto, a colui che con il
libretto rosso e con la leggenda
maoista aveva una certa familia-
rità. Già, trattandosi di un crimi-
ne per lo meno immondo, sarebbe
davvero auspicabile saperne di
più, e in questo senso riteniamo
che l’amico Brandirali possa aiu-
tarci a fare luce con pertinenza
sul caso. Attendiamo quindi fidu-
ciosi una sua replica. Non ci delu-
da, assessore Brandirali, parli, di-
ca quella che sa, per la verità e
per la chiarezza, altrimenti a mol-
ti potrebbe restare il dubbio che
Berlusconi presso i suoi vale per i
soldi, per il potere, per le televi-
sioni, e, quanto al resto, anche i
suoi, preferiscono sorvolare sulle
reali capacità dialettiche, anzi,
sulla sua cultura, magari per pu-
ra carità di patria e per ritegno.
Ci risponda al più resto, assesso-
re Brandirali, confermando così
ciò che pensiamo di lei, d’essere
cioè un uomo libero e giusto. Gra-
zie ancora.

f.abbate@tiscali.it

Quei bolliti
di Forza Italia

FULVIO ABBATE

Chi protegge il Caimano

Questadestra
cattolicissima
eilmausoleodiB.

Cara Unità, Berlusconi e la maggioranza stanno
facendo di tutto per far schierare la Chiesa al
proprio fianco in vista delle prossime elezioni,
sfruttando tutte le occasioni e le basse insinua-
zioni per gettare fango sull’opposizione, con la
speranza che tutti i cattolici votino a destra. In
questa corsa frenetica a chi «è più cattolico dell'
altro» lo sapete che nel gigantesco mausoleo
che il cattolico, ma divorziato, Berlusconi si è
fatto costruite (per sé e per i suoi) nella tenuta di
Arcore il Cavaliere non ha messo nessun simbo-
lo cristiano? Ma in compenso ci sono un sacco
di simboli esoterici e massonici (ricordate
l’iscrizione alla P2?). Un’altra cosa. Secondo il
diritto canonico i divorziati, come Berlusconi,
sono scomunicati latae sententiae, cioe automa-
ticamente e qualora contraggano nuove nozze
civili (come Berlusconi?) sono additati come
pubblici concubini. Perchè il Papa riceve i presi-
denti del Consiglio (Berlusconi) e della Camera
(Casini) che si trovano in questa posizione?

RobertoFini

IldietrofrontdiSilvio
quandohasaputo
chearrivavaD’Alema

Cara Unità,
Berlusconi ha paura di D'Alema? Sembrerebbe
proprio di si visto il repentino dietro-front quan-
do ha saputo della presenza del leader Ds. Pri-
ma decide di partecipare e poi, cambia idea e
sceglie di rimandare, a data da destinarsi, il con-
fronto mediatico. Quando Bellachioma sa di
perdere e che, con alcuni leader, i suoi trucchet-
ti perdono di efficacia e rischiano di essere un
boomerang ed è quandi certo che uscirà con le
ossa rotte dal confronto, rinuncia, scappa, si riti-
ra, rimanda.
Ha perso con tutti i testa a testa mediatici, da
Rutelli, a Bertinotti; a Diliberto e, con regole
certe, anche con Prodi. Lui vince se è solo e in
casa sua senza «inquilini»dentro e senza con-
fronti paritetici.
D'Alema è uno dei più temuti, se non il più te-
muto dal se-dicente «Caimano». D’Alema non
lo freghi, calmo misurato, controllato e terribile
quando attacca e, con uno come Berlusconi ha
sempre buon gioco. Personalmente dissento su
molte delle posizioni politiche di D’Alema ma
è tra i pochissimi che nei testa a testa televisivi e
in questa campagna elettorale mi ha dato grandi
soddisfazioni. Da quando ha «civilmente» stra-
pazzato Berlusconi e platealmente Casini al
duello, di fioretto, con Fini ampiamente vinto,
non senza qualche livido, dal nostro " baffino"
brizzolato.
Peccato, l'assenza di Berlusconi sarà un'altra
soddisfazione persa.

AmandoMancini

Silvioabbassa letasse
maleabbassa
agli inglesi!

Cara Unità, ieri sera, tornando a casa ho trovato
nella casella della posta l'opuscolo «La vera sto-
ria italiana: il dietro le quinte del governo Ber-
lusconi». Ovviamente il mio primo pensiero è
stato ai soldi rubati ai contribuenti per questa
propaganda vergognosa. Prima di cestinarlo,
ho voluto però sfogliarlo, giusto per innervosir-
mi ulteriormente e a quel punto ho notato una
cosa curiosa, che volevo portare all'attenzione
vostra e di tutti i lettori. A pagina 21, in corri-
spondenza dell'articolo «Arriva la riforma delle
tasse», c'è la foto di una coppia sorridente che
guarda una vetrina di annunci immobiliari. Ci
si aspetterebbe che fosse una coppia italiana o,
per lo meno, residente in Italia che, grazie all'
accresciuta disponibilità finanziaria fornita dal
Governo, si accinga a valutare l'acquisto di una
casa. E invece no. Se si guarda con attenzione
l'immagine, si scopre trattarsi di una foto scatta-
ta nel Regno Unito: i nomi sono inglesi, i prezzi
sono espressi in sterline, sull'annuncio di una
casa c'è addirittura scritto «sold». Che sia un
messaggio voluto? Che vogliano dirci che gra-
zie alla loro defiscalizzazione ora gli italiani
possono permettersi una casa anche nel Regno
Unito?

M.Ferrari

IlMediterraneo
igiovanisocialisti
e ilpontedipace

Cara Unità, il Mediterraneo come opportunità
straordinaria per costruire percorsi di Pace e di

Sviluppo tra l'Europa ed il mondo che ci circon-
da. Questo il senso di tre giorni di seminario
promossi a Palermo dal 24 al 26 di marzo dall'
organizzazione Europea dei Giovani Socialisti,
l'Ecosy, e dalla Sinistra Giovanile. All'appunta-
mento hanno partecipato oltre 100 ragazze e ra-
gazzi provenienti da tutta Europa e dal Medio
Oriente. Proprio all'interno di una sfida essen-
ziale per il nostro Paese, quale è questa compe-
tizione elettorale, abbiamo voluto segnare un
importante momento di elaborazione e di con-
fronto sulle prospettive di questa cruciale area
del mondo.Abbiamo scelto Palermo perché cre-
diamo che proprio dalla Sicilia possa venire
una nuova spinta per costruire un Italia diversa
da quella vista negli ultimi anni. Un Italia che
sappia giocare a pieno il ruolo e la funzione po-
litica che la storia dell'Europa le ha assegnato.
Un Italia che sappia essere la punta più avanza-
ta della costruzione del dialogo e della coopera-
zione tra culture, società e religioni differenti, a
partire dal necessario impegno per la Pace in
Medio-Oriente e per l'allargamento dell'Unio-
ne Europea alla Turchia. Un Italia che sappia
essere elemento di promozione dell'equilibrio
globale attraverso il rafforzamento delle Istitu-
zioni Politiche internazionali, in primis l'Unio-
ne Europea e le Nazioni Unite. La questione ge-
nerazionale deve necessariamente stare dentro
il dibattito della costruzione del nuovo ordine
globale. È proprio dalla nostra generazione, la
prima di giovani italiani europei, che può veni-
re la spinta decisiva per il cambiamento e per il
progresso. La nostra generazione, abituata a
leggere il mondo senza gli occhi del vecchio
equilibrio bipolare, può essere quella che me-
glio di ogni altra interpreta l'odierna fase di mu-
tamento e le conseguenze dalla globalizzazio-

ne. I tre giorni di Palermo, conclusi da Luciano
Violante, Anna Finocchiaro e Rita Borsellino,
ci consegnano una grande speranza. Sul terreno
generazionale c'è il campo per una azione sem-
pre più incisiva, che tenga dentro pienamente i
tanti giovani provenienti da tutte le sponde del
mediterraneo; europei, arabi, israeliani, africa-
ni, insieme, uniti dalla comune adesione ai va-
lori dell'Internazionale Socialista e del Partito
del Socialismo Europeo, per la costruzione di
un mondo di Pace e Sviluppo.

GiacomoFilibeck,Presidente Ecosy,
RobertoSperanza, Responsabile Politiche

Europee SinistraGiovanileNazionale
GiuseppeCicala,SegretarioSinistra

GiovanileSicilia

Lavera lista
deiCristianiUniti
inPuglia

Cara Unità,
con la presente chiediamo di rettificare quanto
riportato lunedì 27 marzo, pag.6 dell’Unità, nel-
le liste e candidati dell’Unione. Nella Regione
Puglia avete, erroneamente, omesso di riporta-
re la lista dei Cristiani Uniti così composta. Ve-
ronico Nicola, Tulipani Giuseppe, Vitale Giu-
seppe, Scarpa Marcello, Spriticchio Vincenzo,
Desantis Lucia, Monizza Riccardo, De Gioia
Ignazio, Parisi Salvatore, Giusino Giuseppe
Michele, Bibba Remo, Di Stefano Pietro, Be-
rardi Nicola, Nunziante Antonio, Catalano Giu-
seppe Nicola, Campanelli Miria in Piu, Altero
Nicola, Sassanelli Anna in Bottalico, Bergama-
schi Walter, Indiveri Antonio, De Giovanni
Giovanni.

ICristianiUniti di Bari

COMMENTI

IL  MODELLO
 SOCIALE  SCANDINAVO

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più   

LE  PAROLE
 DELLA  POLITICA

IL  MODELLO
 SOCIALE  SCANDINAVO

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più   

LE  PAROLE
 DELLA  POLITICA

28
mercoledì29marzo 2006



La tiratura del 28 marzo è stata di 143.519 copie

BRUNO GRAVAGNUOLO

MAURO ZANI

FERDINANDO TARGETTI

L’Europa non è un bluff

Cuneo, bot e ripresa
SEGUE DALLA PRIMA

D
al punto di vista strettamente economico la
mia opinione è che per affrontare corretta-
mente questi tre problemi bisognerebbe: a)
aumentare il prelievo fiscale introducendo
tutti i redditi nella dichiarazione personale
dei redditi; b) introdurre un Reddito minimo
garantito a fronte della flessibilità del lavoro;
c) adottare una politica dell’istruzione e a fa-
vore delle imprese che investono e investono
in ricerca in particolare. La prima misura è
presente negli Stati Uniti (noto Paese di «so-
cialismo statalista»!) nel Regno Unito oltre
che in Germania e in altri paesi europei, le se-
conde due misure sono a fondamento del tan-
to celebrato modello scandinavo di equili-
brio distributivo e robusta dinamica di inve-
stimenti e produttività.
Personalmente non sono mai stato convinto
della opportunità di una riduzione del cuneo
fiscale, che equivale a una riduzione del co-
sto del lavoro insufficiente nel contrastare la
concorrenza cinese e inutile per aumentare la
dinamica della produttività. Prodi e i vertici
dell’Unione hanno invece giudicato che in
un Paese nel quale le piccole imprese sono
così numerose e influenti, sia dal punto di vi-
sta economico che politico, bisognava anda-
re incontro alle loro esigenze e dare loro fidu-
cia. Probabilmente é stata una mossa intelli-
gente dal punto di vista politico e forse anche
economico, tenuto conto di quanto sia impor-
tante per la ripresa economica creare aspetta-
tive ottimistiche negli imprenditori. Prodi ha
voluto essere preciso e non lasciare il discor-
so programmatico nel vago e ha indicato in 5
punti la riduzione del cuneo fiscale, la diffe-
renza tra il costo del lavoro e il salario che
percepisce il lavoratore, riducendo gli oneri
sociali, cioè l’ammontare che le imprese
sborsano per la previdenza, che oggi è circa il
32,5% del salario. Siccome però le pensioni
future, dopo la riforma Dini, si basano sui
contributi versati, l’equivalenza tra contribu-
ti e prestazioni richiede che i minori contribu-
ti pagati dalle imprese siano controbilanciati
da eguali trasferimenti dall’erario all’Inps: la
misura attua quindi un trasferimento di risor-
se dai contribuenti alle imprese. A quanto
ammontano queste risorse trasferite alle im-
prese che vanno reperite o attraverso maggio-
ri imposte o minori spese pubbliche? Dipen-
de da come la riduzione dei 5 punti avrà luo-
go. Se la riduzione è su tutti i salari il costo
presunto è di circa 10 miliardi di euro, se la
riduzione fosse, come proposto da Claudio
de Vincenti (lavoce.info), solo sulla cifra di 7
mila euro di salario, alla quale applicare una
aliquota molto bassa (19%), avremmo tre
vantaggi: innanzitutto l’aliquota media sareb-
be del 28% (come promesso); inoltre le ali-
quote sarebbero progressive e la fiscalizza-
zione (onere collettivo) andrebbe proporzio-
nalmente a maggior vantaggio dei percettori
di minori salari; infine il costo complessivo
sarebbe solo di 7,5 miliardi.
A fronte della riduzione del cuneo per i lavo-
ratori dipendenti la proposta di Prodi prevede
un adeguamento delle aliquote sul lavoro au-

tonomo e sui lavoratori intermittenti. Oggi
l’aliquota su questi redditi da lavoro, qualsia-
si sia il loro livello, è del 17,4 %. Una propo-
sta potrebbe essere quella di introdurre anche
per questi redditi aliquote crescenti, con ali-
quota minima al 19%. L’effetto sarebbe quel-
lo in parte di aumentare il gettito contributivo
per questo tipo di lavoro (il gettito dipende-
rebbe dal numero degli scaglioni e dal livello
delle aliquote) e in parte di aumentare l’occu-
pazione stabile rispetto a quella precaria (che
oggi è irrazionalmente agevolata da un mino-
reonere contributivo).
È verosimile che, partendo da 7,5 miliardi,
dopo questo allineamento di aliquote contri-
butive, rimarrebbero dai due ai tre miliardi ul-
teriori da finanziare e qui entra in scena la tas-
sazione dei redditi delle attività finanziarie
(chiamata impropriamente tassazione sulle
rendite). È un abbinamento economicamente
sensato: minor onere sugli imprenditori e
maggiori oneri sui rentier. Affermavo più so-
pra che la strada migliore sarebbe quella di
inserire questi redditi nella base imponibile e
ciò per vari motivi: a) perché accentuerebbe
il carattere equitativo del nostro prelievo fi-
scale (oggi in Italia il reddito da lavoro è tas-
sato come minimo a quasi il doppio del reddi-
to da capitale); b) perché una quota di reddito
potrebbe essere facilmente esentata (ad esem-
pio il reddito virtuale di una piccola casa o un
reddito equivalente di attività finanziarie o i
guadagni in conto capitale di quei patrimoni
detenuti per un periodo lungo di tempo ecce-
tera); c) perché garantisce neutralità fiscale
(mentre oggi se un dirigente ha un aumento
di stipendio di 100.000 euro ci paga più del
40% in tasse, se invece ha una stock option
dello stesso importo ne paga il 12,5%). Tutta-
via anche in questo caso vincoli di natura po-
litica inducono a mantenere il sistema della
cedolare secca.
Si pone in questo caso il problema di armo-
nizzare le aliquote che oggi sono irrazional-
mente diverse a secondo delle diverse fonti di
reddito finanziario: 27% sui depositi bancari,
12,5% sulle obbligazioni e titoli di stato e nul-
la su certi guadagni in conto capitale, seppur
maturati in tempi brevissimi. Si calcola (dati

Istat e Mef) che questa armonizzazione, qua-
lora avvenisse ad un valore del 20%, porte-
rebbe nelle casse dello stato una somma ag-
giuntiva di circa 4/5 miliardi di euro, dati da
quasi 3 miliardi in più di maggior prelievo su-
gli interessi e sui redditi da capitale, e di quasi
2 miliardi in più sui guadagni in conto capita-
le. Una somma adeguata alla copertura della
riduzione del cuneo.
Il centrodestra tuttavia diffonde timori e pau-
re che sono però infondate. Innanzitutto va
sgombrato il terreno dal timore che questa
misura porterebbe ad una fuga di capitali dal-
l’Italia. Non è vero per due ragioni, primo per
il fatto che il 20% è un’aliquota in linea con
quella vigente nei principali paesi europei (in
Francia, Austria e nei paesi scandinavi, per
chi sceglie la ritenuta a titolo di imposta defi-
nitiva, le aliquote sono superiori e variano dal
27 al 30%) e secondo che una recente diretti-
va europea sulla tassazione degli interessi
rende difficile ad un cittadino europeo sot-
trarsi a questo tipo di imposizione trasferen-
do i propri capitali in altro paese europeo e i
paradisi fiscali sono meno facilmente acces-
sibili rispetto ad un tempo. Il secondo timore
è che questa misura porterebbe ad una fuga
dai titoli di stato da parte dei sottoscrittori;
ciò è falso perché un piccolo aumento degli
interessi sui titoli offerti dallo Stato alle per-
sone fisiche residenti (che per lo Stato com-
porta un onere minore del maggior introito da
aumento dell'aliquota) è sufficiente a far sì
che la domanda di tali titoli da parte di
non-residenti e di imprese italiane soggette
ad Ires (che sono più dell’80% dei sottoscrit-
tori) non diminuisca, ma anzi aumenti. Il ter-
zo timore riguarda l’affermazione di Tre-
monti che questa misura è in definitiva una
patrimoniale: questo sarebbe vero solo se
l’imposta superasse il rendimento reale dei ti-
toli, ma oggi non è così e un eventuale futuro
aumento dell’inflazione comporterebbe un
proporzionale aumento degli interessi nomi-
nali sui titoli. Il quarto timore riguarda i titoli
di Stato sulle cui cedole debba gravare il nuo-
vo prelievo, se limitarli o meno a quelli di
nuova emissione. Nel primo caso, tenuto con-
to che la durata media dei titoli di stato è di

circa tre anni, le maggiori entrate si ridurreb-
bero da 3 miliardi a 1. La cifra complessiva
passerebbe da un valore compreso tra 4 e 5
miliardi ad uno compreso tra 2 e 3, che è in
linea con quanto ci si aspetta di ricavare da
questa operazione per finanziare la riduzione
del cuneo. Infine il maggior timore fatto cir-
colare riguarda l’onere sulle famiglie italia-
ne. È anch’esso un timore infondato. Si divi-
da il Paese in dieci gruppi di 2,5 milioni di fa-
miglie l’uno (decili), il primo dei quali racco-
glie le famiglie con il reddito minore, e via
via fino all'ultimo decile che raccoglie quelle
con il reddito maggiore. Le analisi di Banca
d'Italia sui bilanci delle famiglie mostrano
che, fatto 100 il valore dei titoli di stato in ma-
no alle famiglie, il 40% è nelle mani del 10%
più ricco delle famiglie italiane. L’aumento
della tassazione di cui si discute ricadrebbe
quindi sulle famiglie più ricche; inoltre va te-
nuto conto che le famiglie più povere hanno
proporzionalmente una quota maggiore della
loro ricchezza finanziaria in depositi bancari
e avrebbero quindi un vantaggio dalla dimi-
nuzione della tassazione dal 27% al 20%.
Una simulazione compiuta da Maria Cecilia
Guerra dell’Università di Modena, mostra
che, all'attuale livello dei saggi di interesse,
anche nell’ipotesi che le imposte fossero su-
gli interessi di tutti i titoli di Stato, di nuova e
di vecchia emissione, le famiglie che hanno
redditi fino a circa 22.000 euro annui (il 50%
delle famiglie italiane) perderebbero solo da
6 a 30 euro (!) di tasse in più all'anno, anche il
penultimo decile perderebbe solo 140 euro e
solo il 10% delle famiglie più ricche d’Italia
pagherebbe 450 euro di tasse in più.
A fianco di questi timori si pongono altre
considerazioni che potrebbero rafforzare la
proposta. Innanzitutto andrebbe eliminata la
differenza tra l’aliquota sul reddito da rispar-
mio (20%) e l’aliquota sul reddito da impre-
sa, che, dopo la riforma Tremonti, è molto
maggiore (33%). L’allineamento al 20% do-
vrebbe accompagnarsi ad un ritorno al siste-
ma premiale delle imprese, la Dual Income
Tax, che prevede una aliquota più bassa (che
potrebbe diventare 20%) su quella parte del
reddito di impresa equivalente al reddito da
attività finanziaria. La riforma dovrebbe con-
templare di sottrarre i redditi delle abitazioni
(e fabbricati in generale) dall'imposizione
progressiva ad aliquote crescenti. Anche que-
sti redditi dovrebbero essere infatti assimilati
ai redditi da capitale ed essere tassati solo al
20%. Oggi la casa, tenuto conto che è anche
sottoposta alla patrimoniale dell’Ici, è tassata
troppo. Questa riduzione fiscale, affinché
non sia insostenibile per le casse dello Stato,
sarà possibile una volta che la base imponibi-
le, come nel programma dell’Unione, sarà re-
sa realistica con una riforma del catasto in cui
gli estimi riflettano i valori di mercato. Va no-
tato che queste due ultime misure comporta-
no una riduzione del prelievo fiscale e quindi
dovrebbero essere ben accolte in campagna
elettorale.
Come si vede la proposta dell’Unione, ridu-
zione del cuneo e armonizzazione delle ali-
quote fiscali e contributive è seria e non am-
bigua, articolata in modo da sottoporre allo
scrutinio degli elettori le sue conseguenze e i
suoi modi di finanziamento. I politici del cen-
trodestra diffondono paure infondate e osta-
colano per puri motivi elettorali delle misure
da loro stessi avanzate negli anni scorsi che
però non sono riusciti a realizzare.

COMMENTI

R
omano Prodi (Porta a Porta del 7 mar-
zo scorso) ha chiarito che, nell’auspi-
cata ipotesi di una vittoria elettorale

del centro-sinistra, il nuovo governo non potrà
granché contare sull’Europa. In effetti, men-
tre nel ‘96 era in piena corsa un grande proget-
to europeo oggi le cose stanno in ben diverso
modo. Allora l’Ulivo in un contesto di genera-
le scetticismo e con l’aperta ostilità della de-
stra all’opposizione fece salire l’Italia sul tre-
no dell’Euro indicando un senso di marcia e
una prospettiva di sviluppo.
Oggi l’Europa appare in stallo. Alla stabilità
monetaria non si é accompagnata una strate-
gia adeguata per la crescita. La strategia di Li-
sbona dopo sei anni registra un vero e proprio
fallimento, il processo costituzionale si é are-
nato con il no di Francia e Olanda, le stesso bi-
lancio pluriennale 2007-2013 proposto dal
Consiglio Europeo appare drammaticamente
al di sotto delle necessità di crescita dell’Unio-
ne a 25.
In tale sconfortante scenario, giocoforza, ri-
sorgono tendenze protezionistiche unite alla
tentazione di rinazionalizzare importanti
aspetti delle politiche comunitarie. Non per
caso vi è una diffusa preoccupazione tra i dieci
Paesi di nuova adesione nel momento in cui si
avverte che queste tendenze potenzialmente
disgregatrici muovono, non di rado, proprio
dai grandi Paesi dell’Unione.
Nella pausa di riflessione decisa dopo lo smac-

co referendario, la Commissione si é limitata a
formulare la trita idea di allargare il dibattito
pubblico e di varare un piano di comunicazio-
ne più efficace verso i cittadini. Come a dire
che a forza di insistere gli elettori capiranno e
alla fine consentiranno. Insomma, mentre tut-
to incalza la nuova Europa a un cambio di pas-
so per delineare una prospettiva di sviluppo
credibile a società fortemente solcate da incer-
tezze, precarietà diffuse e nuove fratture, Bru-
xelles sembra attestarsi dietro un’inerziale li-
nea Maginot.
Dunque dobbiamo fare da soli? Indubbiamen-
te il governo dell’Unione che verrà, potrà con-
tare anzitutto sulle risorse nazionali che saprà
mobilitare per fronteggiare una situazione per
tanti aspetti resa davvero difficile dalla disa-
strosa eredità lasciata dal centrodestra. Ciò
non significa rinunciare all’Europa. Lo si é
detto molte volte. Un Paese come l’Italia por-
tato da Berlusconi alla crescita zero non può
neppur concepire uno sviluppo ai margini del-
l’Europa. Ma ciò vale anche per altri le cui
economie ancora crescono ma che tuttavia ra-
schiano il fondo del barile di una competitività
fortemente messa in discussione dall’integra-
zione dei mercati internazionali e che si trova-
no a fare sempre più i conti con sistemi di wel-
fare spiazzati e inefficaci e con tensioni cre-
scenti sul mercato del lavoro.
Allora forse, il governo che verrà, forte anche
dell’esperienza europea del futuro premier,
potrebbe avere qualche chanches effettiva di
tessere una nuova tela per l’Unione Europea.

Personalmente, dal basso di un’esperienza an-
cora breve, penso tuttavia che l’Italia, più di
altri, abbia bisogno di uno sblocco della em-
passe europea in tempi non storici. Ho matura-
to la convinzione, forse ancora acerba (ma mi
piacerebbe discuterla), che a fronte di un allar-
gamento così ampio e rapido, un riordino del-
le vecchie regole dell’Europa a quindici, sia
pure unito ad enfatiche dichiarazioni di princi-
pio (economia sociale di mercato, competitivi-
tà non disgiunta da solidarietà, coesione socia-
le e così via), configuri un approccio mera-
mente consolatorio, lontano anni luce dalle ne-
cessità dettate dalla velocità e dall’impatto dei
processi di globalizzazione (ancora una volta)
in atto.
Anche dopo la delusione che ha seguito le spe-
ranze suscitate dalla presidenza britannica del-
l’Unione, mi sembrerebbe quantomeno utile
che in questa campagna elettorale si aprisse
una riflessione di qualità nuova sull'Europa.
Si dovrebbe dare un contributo a rompere
quella “legge del silenzio” sull’avvenire delle
istituzioni europee, denunciata dal primo mi-
nistro belga.
Ho letto con interesse i vari contributi e spunti
di analisi proposti dalla rivista Limes raccolti
sotto il provocatorio (ma, a suo modo stimo-
lante ) titolo di «L’Europa é un bluff». No, cer-
to l’Europa non é affatto un bluff, ma il rischio
evocato «dell’ognuno per sé e nessuno per tut-
ti» é tutt’’altro che lontano. Nel Parlamento
Europeo si ha come l’impressione che passo
dopo passo, le cose si aggiusteranno, quasi

motu proprio. Altre crisi si sono superate. Cal-
ma e gesso, diamo tempo al tempo. Quest’ap-
proccio “istituzionale” é quanto di più distante
vi possa essere dalle necessità del momento.
Nel programma dell’Unione si pone in primo
piano l’obiettivo di una democrazia partecipa-
ta per l’attuazione della cittadinanza europea e
un piano d’azione per il lancio di cooperazioni
rafforzate intorno alla zona euro. Penso che
l’idea, non nuova, di costruire un motore per
l’Ue, debba essere posta al centro anche del
confronto elettorale in Italia.
Con l’allargamento e il ritmo assunto dalle sfi-
de globali è finita un’intera epoca nella costru-
zione dell’Europa. Prenderne finalmente atto
è la condizione necessaria per uscire dagli ap-
pelli e dalle esortazioni per impostare un dise-
gno innovativo all’altezza della sfida.
Far centro sull’Eurozona per coordinare stret-
tamente politiche economiche, fiscali, sociali,
anche forzando i limiti dei Trattati è ormai una
via che s’impone per dare una guida politica
all’Ue. Si tratta di una scelta non indolore e
tuttavia obbligata se non ci si vuole consegna-
re ad una deriva destinata ad erodere lo stesso
“acquis comunitario” (il corpo di norme co-
munitarie che caratterizza l’Unione europea,
ndr). Nocciolo duro? Ebbene sì. Un’Europa
senza baricentro e nerbo politico non susciterà
partecipazione né costruirà cittadinanza, non
reggerà la competizione economica e non sarà
in grado di partecipare alla costruzione di un
nuovo assetto multipolare, sola via per una go-
vernance efficace del mondo globalizzato.

MARAMOTTI

Il libro nero
del Premier

SEGUE DALLA PRIMA

È
l’ennesima catastrofe di
immagine per un governo
geneticamente incapace

di incarnare la dignità politica di
una nazione e il suo decoro nel-
l’arena internazionale. Triturato
com’è dal narcisismo maniacale
di un Premier che ha fatto del ri-
sentimento e dell’egocentrismo
vittimista la base della sua visio-
ne politica. Un vero stile mono-
cratico. Non bastavano la figura
miseranda dell’autogossip in Da-
nimarca sulle vicende coniugali
di Arcore. Le corna goliardiche
in Europa, in gita con primi mini-
stri. Le goffe galanterie con la
premier finlandese. L’aggressio-
ne da bar sport a tutto il parla-
mento Europeo, dopo quella in-
consulta a Schultz capogruppo
socialista («kapo’...e siete tutti tu-
risti della democrazia»). E nem-
meno le sciocchezze sull’Islam
dal sen fuggite. Né infine, riposta
la bandana, le ridicole carnevala-
te da cow-boy e da cacciatore si-
beriano alle corti di Bush e Putin.
No, ci voleva il suggello ultimo.
La trasfigurazione orrorifica. Il
gran finale «grand guignol» con
effetti speciali e senza badare a
spese. I comunisti mangiano i
bambini? Macché! Li bolliscono
e ne fanno concime. E la prova è
lì, nel «Libro Nero del Comuni-
smo» Mondadori. Volume rigo-
roso e veritiero che lui stesso il
Cavaliere, ha editato e regalato in
diretta alle platee azzurre in deli-
quio. Come un Gesù (già termine
di autoparagone) moltiplicante
pesci e pane.
Senonché andiamolo a guardare
quel breviario a più voci. E pro-
prio nel punto dove quella storia
si racconta, la storia dei bambini
bolliti. È a pagina 460 di un lun-
go saggio di Jean Louis Margo-
lin, tra quelli che accettarono di
collaborare al «Livre Noir» nel
1997, a differenza di altri storici
non benevoli coi comunisti come
Marc Lazar e pare anche di Furet,
di cui inizialmente era attesa una
prefazione. Il saggio di Margolin
affronta il tema del «Balzo in
avanti» maoista, che ebbe corso
in Cina tra il 1959 e il 1961. Bal-
zo fallito, a motivo dell’impossi-
bile tentativo di attuare in simul-
tanea collettivizzazione di massa
e industrializzazione nelle cam-
pagne. Ne derivarono ribellioni
contadine e repressioni, sprechi
immani di risorse e soprattutto fa-
me. A causa della penuria del rac-
colto e delle confische, con im-
mancabile carestia, frutto non
nuovo nella millenaria storia del-
le campagne cinesi. Le fonti a cui
s’appoggia Margolin nel compor-
re il quadro sono tre storici anglo-
sassoni. Mac R. Farquardt, G. K.
Fairbanks, e soprattutto Jasper

Becker, a suo tempo corrispon-
dente del «Guardian» e autore di
un saggio a riguardo del 1996. A
volte i singoli episodi sono riferi-
ti usando virgolette e rimandi. A
volte no, preferendo Margolin
compendiare e riassumere senza
note specifiche. Ebbene, giunti a
pagina 460 dell’edizione italiana
- con sullo sfondo si presume Be-
cker - dopo aver riferito di scon-
tri, fughe e repressioni, Margolin
scrive che «si arrivò persino a far
bollire bambini per concimare la
terra». Una riga appena, riferita
in terza persona. Senza un cenno
di nota sul luogo e sugli anni. Sul-
le «comuni agricole» interessate.
Sugli eventuali distaccamenti di
funzionari o guardie rosse che
avrebbero comandato quella tec-
nica agricola strana. Strana, non
foss’altro - e il lettore ci perdoni
il dettaglio! - perchè bollire per
concimare è un controsenso. Lad-
dove semmai gli orrori della sto-
ria attestano l’uso di corpi calci-
nati a certi scopi. Più avanti inve-
ce, sempre nel saggio citato, ap-
pare qualcosa di plausibile, ben-
ché soltanto riferito da un testi-
mone. E cioè, l’usanza in quel pe-
riodo dei contadini di scambiarsi
i figli piccoli, per divorarseli a vi-
cenda stremati com’erano dalla
carestia. Lo riferisce - e Margolin
lo riporta - un certo We Jing
Sheng, guardia rossa mandato a
rieducarsi nella provincia di Ha-
nui. Che racconta, in un libro
francese del 1997, di aver visto i
genitori di un villaggio masticare
con tristezza quel «pasto».
Nulla di nuovo dunque. La care-
stia in Cina di quegli anni - frutto
di scelte scellerate - aveva pro-
dotto con ogni probabilità feno-
meni di cannibalismo. Come nel-
la Russia zarista. Nella guerra ci-
vile dopo il 1917. O in Ucraina.
Dove Stalin secondo molti stori-
ci, aveva scientemente voluto pu-
nire i contadini refrattari, mano-
vrando statistiche e approvvigio-
namenti. Ma come anche nella ci-
vilissima «accumulazione origi-
naria» del primo capitalismo libe-
rale, niente affatto umanitario. In
conclusione, manipolando e stra-
volgendo un dettaglio non con-
fermato da altre fonti storiografi-
che, Berlusconi ha provato a fare
«più uno». Come quel personag-
gio di «Miracolo a Milano» che
tentava di vincere la gara di mate-
matica universale aggiungendo
un numero alle sequele di «milio-
ni di milioni». Solo che invece
del miracolo italiano ha fatto uno
sfacelo. Gareggiando con se stes-
so e innanzi al mondo in una spe-
cialità in cui è divenuto imbattibi-
le: il ridicolo. Certo, ci costa ec-
come quel ridicolo. A comincia-
re dall’export con la Cina. Nem-
meno a dire che il Cav. potrem-
mo mangiarcelo bollito. A titolo
di risarcimento. Guardate bene
l’etichetta. È scaduto.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Tomas Netopil

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA DONNA DEL MARE di Henrik Ibsen, regia Mauro
Avogadro

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 19.30 CAMMINA CAMMINA, PINOCCHIO di Tonino Conte da
Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino;
Oggi ore 19.00 PRIVATE EYE di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda
di Palazzo Cicala

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 19.30 FINALE DI PARTITA di Samuel Beckett, diretto e
interpretato dal Teatrino del Giullare

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 BEN MONDER TRIO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Domani ore 20.30 CARNEZZERIA di e diretto da Emma Dante;
Martedì ore 20.30 CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI di Erri De Luca

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Venerdi ore 21.00 MERLINO L'INCANTATORE Gian Castello e Ensemble
del Cerchio Magico

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 UN-TWO MEN SHOW coreografia e interpretazione
Foofwa d'Imobilité e Thomas Lebrun

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Domani ore 18.30 e 21.00 BUIO A TEATRO in collaborazione con
Unione Italiana Ciechi

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 CHIAMATEMI KOWALSKI - IL RITORNO di e con Paolo
Rossi

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 21.30 ZELIG con I Mammuth

Il suo nome è TsotsiLa Pantera Rosa

L'ispettore Clouseau è tornato. La
nuova avventura, "prequel" al
celebre film di Blake Edwards del '63
(il primo della serie), inizia con il
furto del preziosissimo anello in cui è
stata incastonata la pietra nota come
"Pantera Rosa". Il commissario
Dreyfuss, per allontanare da sé le
pressioni del governo francese affida
ufficialmente l'incarico all'ispettore
più incompetente in circolazione, in
modo da poter avviare un'indagine
parallela.

di Shawn Levy commedia

Teatri

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Angel - A 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 The Constant Gardener 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 2 350 La vita segreta delle parole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Crash - Contatto fisico 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Il mio miglior nemico 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 2 122 Notte prima degli esami 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 3 113 The Weather Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Sala 4 454 Bambi e il grande principe della foresta 15:30-17:15 (E 5,50)

Syriana 20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 5 113 Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:45-18:00-20:15 (E 5,50)

Hostel 22:30 (E 5,50)

Sala 6 251 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 7 282 Il caimano 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 8 178 Final Destination 3 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 9 113 V per vendetta 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 10 113 Il mio miglior nemico 16:15-18:45-21:15 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Truman Capote: a sangue freddo 15:30-17:50-20:20-22:30

Sala 2 Transamerica 15:30-17:50-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Syriana 15:30-18:00-21:00 (E 3,60)

Sala 2 120 Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00 (E 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

I segreti di Brokeback Mountain 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

I segreti di Brokeback Mountain 19:00-21:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il suo nome è Tsotsi 18:30-21:00 (E 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Memorie di una geisha 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 Il caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Prime 18:30-21:15 (E 3,50)

Felix - Il coniglietto giramondo 17:00 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Syriana 19:15-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La Pantera rosa 15:00-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Il mio miglior nemico 17:00-20:20-22:50 (E 5,20)

Sala 1 143 L'ultima vacanza 17:40-20:00-22:20 (E 5,20)

Sala 2 216 Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 3 143 Doom 17:40-20:30-22:40 (E 5,20)

Sala 4 143 Hostel 16:00-18:00-22:45 (E 5,20)

The Producers: una gaia commedia neonazista 20:00 (E 5,20)

Sala 5 143 Final Destination 3 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,20)

Sala 6 216 V per vendetta 21:15 (E 5,20)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:15-18:30 (E 5,20)

Sala 7 216 V per vendetta 17:20-20:00-22:45 (E 5,20)

Sala 9 216 Il caimano 17:30-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 10 216 Final Destination 3 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 16:30-19:00-21:30 (E 5,20)

Sala 12 320 La Pantera rosa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20)

Sala 13 216 Notte prima degli esami 17:50-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 14 143 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 17:30 (E 5,20)

The Weather Man 20:10-22:20 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Sophie Scholl - La rosa bianca 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Il mio miglior nemico 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Final Destination 3 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 V per vendetta 16:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Il caimano 16:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

La Pantera rosa 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Il mio miglior nemico 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La Pantera rosa (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il mio miglior nemico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Final Destination 3 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

V per vendetta 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Aeon Flux (E 4,00)

Roof 3 135 Notte prima degli esami 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

The Constant Gardener 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:30- (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 4,65)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Il caimano 17:30-22:00 (E 4,50)

Lady Vendetta 20:00 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

La Pantera rosa 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 5,50)

Sala 2 Final Destination 3 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 3 V per vendetta 15:00-18:00-21:30 (E 5,50)

Sala 4 Angel - A 18:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:00-16:50 (E 5,50)

Sala 5 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-20:00-22:40 (E 5,50)

Crash - Contatto fisico 17:30 (E 5,50)

Sala 6 Doom 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 7 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 15:15-17:45-20:00 (E 5,50)

Crash - Contatto fisico 22:40 (E 5,50)

Sala 8 Il mio miglior nemico 15:00-17:15-19:30-21:30 (E 5,50)

Sala 9 Il mio miglior nemico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 10 Notte prima degli esami 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Proof - La prova 20:15-22:15 (E 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 5,00)

Sala 2 448 Notte prima degli esami 20:10-22:30 (E 5,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:50-18:00 (E 5,00)

Sala 3 181 Proof - La prova 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Final Destination 3 15:40-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 V per vendetta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La Pantera rosa 20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Proof - La prova 19:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 V per vendetta 22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Crash - Contatto fisico 17:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Final Destination 3 20:15-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Notte prima degli esami 20:10-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La Pantera rosa 17:35-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 17:40-20:15-22:40 (E 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

La sposa cadavere 21:00 (E 3,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La Pantera rosa 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan triller

Prova ad incastrarmi

Il processo penale più lungo della
storia: venti mafiosi appartenenti al
clan dei Lucchese sono accusati, tra
gli altri crimini, di associazione di
stampo mafioso. A Jack Di Norscio,
(Vin Diesel), già dentro per spaccio
di cocaina, viene offerta una
riduzione di pena in cambio della sua
collaborazione, ma l'uomo non
tradisce gli amici e decide di
difendersi da solo. Nuovo dramma
giudiziario del regista de "Il
Verdetto", maestro del genere.

di Sidney Lumet commedia drammatica

V per vendetta

In un'Inghilterra futuribile un
giustiziere mascherato sovversivo e
senza nome, che si firma con la
lettera V, vuole liberare il suo paese
dal regime nazista-tecnologico che
lo opprime. Prima fa esplodere il
Parlamento di Londra, poi lancia un
messaggio alla nazione dalla
televisione, infine salva la giovane
Evey che diventerà sua complice.
Tratto dall'omonimo fumetto, è
sceneggiato e prodotto dai fratelli
Wachowski, i registi di Matrix.

di di James McTigue fantapolitica

Il caimanoLa vita segreta delle parole

>Tra docu-fiction e denuncia
politica un film nel film su una
giovane regista che vuole girare un
film su Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Due anime alla deriva su una
piattaforma petrolifera: Joseph (Tim
Robins) ha temporaneamente perso
la vista in seguito ad un incidente e
usa l'ironia per resistere alla follia;
Hanna (Sarah Polley), l'infermiera
chiamata per curare l'uomo,
nasconde un oscuro passato e usa la
sua sordità per difendersi dal
mondo. Un viaggio dentro l'animo
umano, in mare aperto, dove ognuno
tirerà fuori la parte nascosta di sé.
Prodotto da Almodovar.

di di Isabel Coixet drammatico

Una storia di redenzione in un mondo
fatto da contrasti estremi: grattacieli e
baracche, violenza e compassione,
ricchezza e povertà. Tsotsi (in gergo
vuol dire gangster) è un ragazzino a
capo di una banda criminale di un
ghetto di Johannesburg. Una notte,
durante una rapina, ruba, per sbaglio,
un'auto con a bordo un neonato.
Tsotsi decide di tenerlo con sé e di
sfamarlo. Dall'omonimo romanzo di
Fugare. Oscar come miglior film
straniero.

di di Gavin Hood drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

cinema1
mercoledì29marzo 2006



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 V per vendetta 20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-17:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Munich 18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Saddam 18:15-20:45 (E 3,50; Rid. 2,50)

In un altro paese 16:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 La Pantera rosa 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Final Destination 3 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 V per vendetta 20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Syriana 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Il caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Truman Capote: a sangue freddo 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La guerra di Mario 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Match Point 15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Weather Man 18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Moolaadé 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

La terra 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La Pantera rosa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 La vita segreta delle parole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La Pantera rosa 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 The Producers: una gaia commedia neonazista
 16:30-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Final Destination 3 16:20-18:35-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Notte prima degli esami 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 V per vendetta 16:55-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Weather Man 15:45-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Angel - A 18:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Angel - A 15:45-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Proof - La prova 15:30-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:45-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Syriana 17:25-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Doom 15:55-18:15-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il caimano 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 The Weather Man 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:40-18:35-20:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Final Destination 3 15:55-18:15-20:35-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 La Pantera rosa 15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il mio miglior nemico 14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'ultima vacanza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 V per vendetta 14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Oliver Twist 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Syriana 15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La Pantera rosa 15:50-18:00-20:10-22:10 (E 5,50)

Sala 1 411 Final Destination 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 16:40-19:05-21:30 (E 5,50)

Sala 3 307 Il mio miglior nemico 17:25-19:50-22:15 (E 5,50)

Sala 4 144 Il caimano 16:55-19:20-21:45 (E 5,50)

Sala 5 144 V per vendetta 16:50-19:35-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Doom 15:45-17:55-20:15-22:25 (E 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 17:10-19:30-21:50 (E 5,50)

Sala 9 124 Hostel 22:40 (E 5,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:35-18:40-20:40 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

North Country - Storia di Josey 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La Pantera rosa 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

La bestia nel cuore 21:15 (E 3,50)

Sala 2 149 V per vendetta 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La Pantera rosa 20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Le passeggiate al campo di Marte
 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il caimano 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Paradise Now 15:00-19:00-21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Le tre sepolture 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Il caimano 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 2 Final Destination 3 14:20-16:05-18:00-20:15-22:00 (E 5,50)

Sala 3 Final Destination 3 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 5,50)

Sala 4 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 5,50)

Sala 5 L'ultima vacanza 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 6 Il mio miglior nemico 14:30-17:00-19:20-21:30 (E 5,50)

Sala 7 Proof - La prova 13:40-16:00-20:30 (E 5,50)

Sala 8 Syriana 18:00-22:30 (E 5,50)

Sala 9 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 13:55-15:35-17:15-18:55-20:35-22:20 (E 5,50)

Sala 10 V per vendetta 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 5,50)

Sala 11 Il mio miglior nemico 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 12 Il mio miglior nemico 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 13 Il mio miglior nemico 20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 14 Angel - A 14:10-18:25-22:40 (E 5,50)

Doom 14:30-16:30-18:30-20:40-22:45 (E 5,50)

Sala 15 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 16:00-20:15 (E 5,50)

The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:35-20:10 (E 5,50)

Sala 16 The Weather Man 14:25-16:30-18:40-20:40-22:45 (E 5,50)

Hostel 13:40-18:10-22:45 (E 5,50)

Notte prima degli esami 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Notte prima degli esami 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La Pantera rosa 20:40-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Final Destination 3 20:20-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Notte prima degli esami 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 La Pantera rosa 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il caimano 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il mio miglior nemico 21:10

Sala 2 178 Notte prima degli esami 21:20

Sala 3 104 La Pantera rosa 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il mio miglior nemico 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Final Destination 3 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 La Pantera rosa 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 ATTI UNICI PER DONNE...SOLE

di Arnold Wesker

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 MOMIX PRESENTA SUN

FLOWER MOON di Moses Pendleton;
Oggi ore 13.45 LA REGINA E IL SUO PIRATA

Adriana Innocenti, Piero Nuti

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 LE MAMME di Carlo Terron

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ALCESTI di Euripide, con
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca-
stri

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA MANDRAGOLA Compa-
gnia Moliere e Taormina Arte

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore n.d. PROVINI AL FESTIVAL NAZIONA-

LE DEL CABARET

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FERDINANDO con Isa Danie-
li, regia di Annibale Ruccello

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 20.45 AL ROSSA E LE SUE SORELLE

di M. G. Silvi Antonimi

RIDITORINO E DINTORNI

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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